Quotidiano / Anno XLV / N. 74 <;C“£ui?» 


FRANCO ANTONICELtl 


Saboto 16 marzo 1V68 / L. 60 ^ 


aderisce 
all’appello 
di Parvi 


L'esponente della Resistenza sarà candidato 
delle sinistre In Piemonte — Una nobile 
lettera che riafferma la continuità di una 
lunga battaglia unitaria A PAGINA 2 



Cariche poliziesche a Pisa contro gli studenti 
Oggi a Roma gli universitari degli Atenei in lotta 


.A pagine 2 e 6 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il prezzo dell’ oro è già salito del 30 per cento 

Svalutazione del dollaro? 



Manifestazione a Praga 

Una delegazione composta di studenti delle uni¬ 
versità e collegi di Ostrava, Zllina, Koslce, Pra- 
sov, Nilra e Olomouc, consegna all'ambasciata 
americana una risoluzione che condanna la guerra 
nel Vietnam. In tutta la Cecoslovacchia è proseguito 
lerl ( appassionato e talvolta anche aspro. Il dibattito 
per II rinnovamento politico del paese. A PAG. 11 


Proteggersi 

dairAmerica 

£jA CORSA ALL’ORO in atto nel mondo — scrive 
il New York Times — rappresenta un formidabile voto 
di sfiducia verso 1 metodi utilizzati dalla più potente 
e più ricca nazione del mondo per condurre i suoi 
affari economici e politici. Non vi sono altre spiega¬ 
zioni per questo assalto contro il dollaro, di propor¬ 
zioni sconosciute fino ad oggi. E’ probabile che la 
maggioranza degli acquirenti non cerchino di realiz¬ 
zare colossali guadagni da un giorno all’altro e non 
cerchino neppure di affondare il dollaro. Essi cercano 
semplicemente di proteggersi da una nazione che ha 
sperperato una gran parte delle sue risorse, che si è 
impantanata in una guerra di escalation che. a loro 
giudizio, non è in grado di vincere, una nazione che 
sembra paralizzata e divisa, senza disciplina e senza 
capo ». 

Abbiamo citato cosi a lungo questo giudizio del 
New York Times perchè esso cl sembra equilibrato 
e pertinente. La corsa all’oro — che ha assunto ormai 
ritmi vertiginosi — è prima di tutto un atto di sfiducia 
nei confronti dell’azione internazionale degli Stati 
Uniti che si riassume oggi nella guerra di aggressione 
contro il Vietnam. Questo atto di sfiducia si manife¬ 
sta in forme tali da investire, in modo caotico e lar¬ 
gamente imprevisto, tutto il complesso quadro dei 
rapporti tra Washington e i suoi alleati. In questo 
senso — e la cosa non è affatto marginale — la corsa 
all’oro è diventata, in realtà, una delle più clamorose 
manifestazioni di crisi del sistema di alleanze su cui 
si fonda gran parte della potenza degli Stati Uniti nel 
mondo. 

FORSE ANCORA troppo presto per cercare di 
valutare appieno quali potranno essere — sul piano 
monetario, sul piano economico e su quello politico — 
le conseguenze della tempesta di questi giorni, che 
del resto non accenna a placarsi. Fin d’ora è però 
perfettamente chiaro che profondamente irresponsa¬ 
bili sarebbero quei governi europei che credessero di 
non dover trarre lezioni rapide ed efficaci da quanto 
sta accadendo. E la prima lezione da trarre è quella 
rii rivedere alle radici ì meccanismi monetari, econo¬ 
mici e politici che hanno finito con il legare la sorte 
dei paesi dell’Europa occidentale agli interessi e alla 
politica deH’imperialismo americano. E’ perfettamen¬ 
te inutile illudersi, a questo punto, sulla forza e sulla 
potenza del « paese guida » del cosiddetto Occidente. 
Gli Stati Uniti sono certamente molto forti e molto 
potenti. Ma non abbastanza — ecco la realtà che 
emerge dalla cronaca stessa di questi giorni — per 
continuare la guerra nel Vietnam e al tempo stesso 
assicurare l’egemonia del dollaro e il mantenimento 
di un sistema di relazioni intemazionali tale da con¬ 
sentire lo sviluppo dei paesi ad essi associati. Questo 
è il punto centrale della questione. Ed è di qui che 
bisogna partire per operare scelte che non sono più 
dilazionabili. Scelte economiche e politiche contempo¬ 
ranee. Anzi, inseparabili ormai. Perché se dal punto 
di vista economico si tratta dì operare per cercare 
di limitare le conseguenze — che saranno certamente 
gravi per tutti i paesi capitalisti — della crisi del dol¬ 
laro. dal punto di vista politico si tratta di tagliare 
coraggiosamente e rapidamente le radici marce di 
un legame suicida. 

E E’ VERO — come è vero — che tutto parte dalla 
guerra imperialista contro il Vietnam, è evidente che 
non c’è un solo giorno da perdere nel dissociare aper¬ 
tamente e totalmente la propria posizione da quella 
degli Stati Uniti. Questo è, oggi, l’imperativo princi¬ 
pale che sta davanti a tutti i governi dell’Europa occi¬ 
dentale e in particolare davanti al governo italiano. 
Ogni illusione sulla possibilità di rabberciare la crisi 
deve essere spazzata via senza esitazioni. Questa è 
una crisi che non si rabbercia nell’ambito della vec¬ 
chia politica, delle vecchie complicità, delle vecchie 
ambiguità. Quel che bisogna fare, oggi, è. come dice 
il New York Times, t proteggersi dall’America >. E il 
solo mezzo per farlo è abbandonare per sempre il co¬ 
modo mito che ha spinto molti gruppi dirigenti euro¬ 
pei a ritenere di poter prosperare in eterno all’ombra 
dì un sistema di alleanze basato sulla c infallibilità » 
degli Stati Uniti. Una * nazione paralizzata e divìsa, 
senza disciplina e senza capo, impantanata in una 
guerra di escalation che non è in grado di vincere *: 
ecco la realtà dell’America di oggi. Avranno 1 gruppi 
dirigenti italiani ed europei la capacità di prenderne 
atto? Dal modo come reagiranno si misurerà non 
soltanto la loro capacità di governare ma anche la 
consistenza del loro potere. 

Attorto Jacovielto 


Riuniti oggi a Washington i governatori del¬ 
le Banche centrali dei selle paesi del «pool» 
per decidere l'istituzione di un doppio mer¬ 
cato dell’oro: ufficiale e libero - Chiuse la 
Borsa di Londra e molle altre le contratta¬ 
zioni si sono concentrale a Parigi - Wa¬ 
shington aumenta il tasso di sconto e libera 
l'oro finora bloccalo a copertura del circo¬ 
lante - Serie ripercussioni previste per le 
economie euro-occidentali 


ANNUNCIATO DA UN DOCUMENTO SULLE ELEZIONI 

Disimpegno delle AGLI 
milanesi verso la DC 


L,a chiusura, per la gior¬ 
nata di ieri (a cui si è aggiun¬ 
ta poi quella di oggi) della 
Borsa di Londra — decisa su 
richiesta degli USA — viene 
interpretata come la conclu 
sione, o meglio il fallimento, 
del tentativo di imporre il 
prezzo di 35 dollari per una 
oncia d'oro, perseguito dagli 
Stati Uniti con il contribu¬ 
to degli altri sei paesi del 
« pool deff’oro »: Germania 
occidentale. Gran Bretagna, 
rtalia, Belgio. Olanda e Sviz¬ 
zera. Con tutta probabilità, 
da lunedi funzioneranno due 
diversi e paralleli mercati 
dell oro: quello ufficiale del 
le banche centrali, in cui sa 
rà mantenuto il prezzo di 35 
dollari l'oncia, e un merca¬ 
to libero, dove il prezzo sarà 
deciso dalla domanda e dal 
l'offerta. Già ieri a Parigi, 
dove gli acquisti d’oro sono 
continuati a un ritmo verti¬ 
ginoso anche a causa della 
chiusura della piazza di Lon¬ 
dra. il prezzo dell'oro ha su 
perato i 44 dollari l'oncia. 
Cioè è aumentato del 30 per 
cento. 

Non mancano del resto di¬ 
chiarazioni ufficiali, da cui 
appare che l’istituzione del 
doppio mercato sarà decisa 
oggi, in una riunione dei go¬ 
vernatori delle banche cen 
trali dei paesi del « pool ». 
convocata a Washington. D 
governatore della Bundesbank 
(Germania federale). Bles- 
sing. ha detto alla partenza 
per gli USA che nella riu¬ 
nione sarà discussa « la coe¬ 
renza del sistema bancario 
centrale, una volta che sia 
stato introdotto il doppio prez¬ 
zo deU’oro ». La istituzione 
del doppio prezzo era stata 
poco prima oggetto di un co 
municato del governo fede 
rale. che ne affermava la 
necessità. 

Anche il ministro italiano 
del Tesoro, oo. Colombo, ha 
rilasciato ieri al Telegiorna¬ 
le una dichiarazione, appena 
meno esplicita, in questo sen¬ 
so. a commento della chiu¬ 
sura del mercato dell’oro di 
Londra. Tale decisione — 
egli ha detto — * non influi¬ 
sce sull'impegno degli Stati 
Uniti di acquistare e vendere 
oro. in transazioni con auto¬ 
rità monetarie, al prezzo uf¬ 
ficiale di 35 dollari l’oncia » 
Egli ha poi precisato: « n 
funzionamento del sistema 
monetario non presuppone 
necessariamente la esistenza 
di un mercato ufficiale del¬ 
l'oro al quale accedono an¬ 
che i privati. Noi abbiamo 
dichiarato in ripetute occa¬ 
sioni che è possibile separare 
il settore monetario da quello 
che potremmo Riamare 0 set¬ 
tore mercantile dell’oro ». 

Colombo ha concluso la sua 

I. p. 

(Segue in ultima pagina) 



Rispetto all’Indicazione di votare DC «è priori¬ 
tario il voto personale consapevole e responsa¬ 
bile dei lavoratori cristiani » — Negate le sedi 
e i quadri per la propaganda elettorale — Chi si 
presenterà candidato lo farà solo a titolo perso¬ 
nale e dovrà lasciare le cariche nel movimento 


SAIGON — li generale Westmoreland ha lancialo nella regione di Saigon una * offensiva », destinata ad alimentare il mito di 
una possibile, anzi certa, vitforia delle armi americane. Vi pariec ipano cinque divisioni e altre unità minori, con un complesso di 
50.000 soldati tra americani a collaborazionisti. Nella foto: la basa di Khe Sanh sotto il fuoco dei vie! A PAGINA 11 


Concluso Pesame delle candidature 


I nomi dei capilista del PCI 
per le elezioni del 19 maggio 

Il carattere profondamente unitario delle nostre liste — II com¬ 
pagno Luigi Longo candidato a Milano, a Cuneo e in Calabria 


La commissione del CC e 
della CCC, incaricata di esa¬ 
minare e ratificare le candi¬ 
dature che dopo una larga 
consultazione di base sono 
state proposte dagli organi 
di direzione federali e regio¬ 
nali del PCI, ha portato a 
termine i suoi lavori¬ 


li dato di maggior rilievo 
delle liste è la ampiezza e 
il carattere unitario dello 
schieramento che esse espri¬ 
mono. E’ noto che le candi¬ 
dature per i collegi sena¬ 
toriali saranno comuni per 
il PCI e per il PSIUP. n 
fatto unitario va tuttavia 


Si è dimesso il ministro degli esteri inglese 

BROWN LASCIA WILSON 


LONDRA. 15. 

(I. v.). Alle 22,31 di stasera è giunte I* notizia 
delle dimissienl de) ministre degli Esteri Ge erg t 
Arawn. Dope erta bei f asces a |ternata di veci e di 
smentite il vice leeder dei partite laberfsta si è 
finalmente decise • lasciare il gav a ine Wilson 
del evale faceva parie dall'anatra 19M. Gli 
«e ccede alla carica Michea) Stewart. 


Una seria di centrasti e sopraffatte le grasse 
debraiane per II da m are re fatllmente del ten¬ 
tativo britann i ca di Ingresse nel Marcate Camene 
fanne da sfan da elle crisi pa r eene l e di dream, 
precipitate le scarse nette del disaccorda cen 
Wllsen sol mede hi rei stanne precadsnia le 
cesa, del pente di vista Inglese , nel l'enea le gre¬ 
vissima crisi finanziaria. . 


oltre 1 due partiti della si- - 

nistra. Occorre sottolineare 
la forte presena e il rilievo La riunione della 

del socialisti autonomi e del- _ 

le personalità indipendenti Direzione del PCI 

che si sono raccolte attorno _ 

all’appello unitario del se¬ 
natore Pani e che hanno II _ I- 

accettato, nella piena auto- ■■ ™ >*■ 

nomia delle loro posizioni ed » 

orientamenti politici e idea- COflVOCGtl 

li. di impegnarsi come can¬ 
didati al Senato, in una co- ata» SI —min 

mone battaglia con il PCI e 11 

0 PSIUP. • La Direzione del PCI ha 

Anche per dò che riguar- «scollato una reta none del com- 

da la Camera le liste del 

. . . ne delia campagna elettorale ed 

PO hanno una spiccata ha deciso di convocare per il 

impronta unitaria, essendo 26 marzo una riunione aliar- 

in esss presenti numerosi gaia del CC e della CCC. 

candidati indipendenti e del La Direzione ha quindi ascot- 

movimento sodaiista autono- 

gno Berunguer ed na approva¬ 
to le conc lus i oni dell'incontro 
di Budapest tra I partiti operai 
e conuisU e l’operato della 
ddagaaooe italiana. 


ro. r. 


(Segue a pagina 2) 


MILANO. 15. 

Le AGLI milanesi hanno de¬ 
ciso di assumere un atteggia¬ 
mento di totale disimpegno ri 
spetto alla campagna elettorale 
della DC. Allo t scudo crociato » 
vengono negate sedi e quadri 
per la campagna elettorale, 
mentre chi si presenterà can¬ 
didato Io farà solo a titolo per¬ 
sonale e dovrà lasciare le ca¬ 
riche ricoperte nel movimento. 
Il clamoroso documento diffuso 
oggi assume un significato assai 
chiaro specialmente dopo la co¬ 
raggiosa scelta di Albani, che 
ha lasciato la presidenza re¬ 
gionale delle ACL1 lombarde per 
accettare la candidatura offer¬ 
tagli da PCI e PSIUP. Dopo la 
riconferma della indicazione 
data da tempo su scala nazio¬ 
nale. a votare per la DC -- la 
quale, alla luce delle succes¬ 
sive considerazioni, assume pe¬ 
rò valore puramente formale — 
il documento afferma * come 
prioritario il voto personale, 
consapevole e responsabile dei 
lavoratori cristiani e vincolante 
la nostra proposta solo nella 
misura in cui concilia con tale 
priorità, essenziale per un mo¬ 
vimento che svolge un premi¬ 
nente compito positivo » e che 
sono da ritenere inaccettabili 
< indirizzi politici elettorali con 
metodi e mezzi operativi di azio¬ 
ne e di propaganda organizzata 
del tipo "ordini di scuderia" ». 
il che significa che ogni aclista 
potrà al momento del voto sce¬ 
gliere liberamente a chi dare 
la propria fiducia. Si aggiunge, 
poi. chiarendo con più forza 
{'indicazione, che « le ACLI mi - 
lanesi ritengono che sia giunto 
il momento di accentuare posi¬ 
tivamente il ruolo autonomo del 
movimento rispetto alla DC. au¬ 
spicando l'inserimento a titolo 
personale di aclisti nelle liste 
elettorali di questo partito, ma 
rinunciando a qualificarli co 
me rappresentanti ufficiali del 
movimento e a sostenerli elet¬ 
toralmente come tali ». 

In altre parole, dirigenti acli¬ 
sti sono liberi di farsi candi¬ 
dare dalla DC. ma non in quan¬ 
to tali. Per di più. non saranno 
sostenuti elettoralmente dalle 
ACL1. La stoccata è evidente¬ 
mente rivolta contro Alessandro 
Butte e Vittorino Colombo, l’at¬ 
tuale sottosegretario alle Fi¬ 
nanze. tutti e due membri del 
Consiglio provinciale delle ACLI, 
che si presenteranno nelle liste 
della DC. Non solo non ci sarà 
l'appoggio elettorale, ma c alla 
posizione di maggiore chiarezza 
tra movimento e partito deve 
seguire egualmente in risiti™ 
una distinzione di responsabilità 
a livello dirigenziale delle ACLI 
milanesi per coloro che accet¬ 
tano di entrare nelle liste elet¬ 
torali per le politiche del 1963, 
distinzione di responsabilità da 
conseguirsi con la rinuncia alle 
cariche 

Nel documento delle ACLJ non 
manca, poi. una critica vigo¬ 
rosa nei confronti del regime 
politico che ha governato il 
paese. « Sia la situazione polì¬ 
tico-partitica — si dice infatti 
nel documento — che quella 
sindacale dimostrano chiaramen¬ 
te di essere in movimento e 
te ACLI debbono perciò acqui¬ 
sire tutta la capacità di atten¬ 
zione e tutta la libertà neces¬ 
saria per cogliere nella società 
civile e neUa società politica 
tutti i fermenti innovatori, per 
ricercare ed elaborare proposte 
per contribuire alla realizzazio¬ 
ne deirunità sindacale e allo 
sviluppo della prospettiva po¬ 
litica indicala del documento 
recentemente approvato dal Con¬ 
siglio provinciale ». 


mi 


« buon senso » 

O sservavamo giove¬ 
dì sera alla TV, in 
* Tribuna sindacale » il 
dottor Angelo Costa, pre¬ 
sidente della Confindu - 
stria. Ecco un moderno 
padrone all’antica: il suo 
eloquio, familiare e, a 
momenti, dimesso, può 
dare talvolta la sensazio¬ 
ne del consentimento e 
della disponibilità, ma 
c’è sempre, sotto le sue 
parole, come dire?, casa- 
recce, tino intransigenza 
sprezzante, una capacità 
di risentimento, pronto, 
in ogni istante, a esplo¬ 
dere improvviso. 

Mentre lo sentivamo 
rivolgersi ai rappresen¬ 
tanti dei lavoratori con 
i modi cordiali e insie¬ 
me distanti di chi si sen¬ 
ta di un’altra stoffa, ci 
veniva in mente una bre¬ 
ve storia genovese che 
racconta di un signor Co¬ 
sta, appunto, ricco mer¬ 
cante, il cui scagno, os¬ 
sia l’ufficio, è in un ca- 
nigio, in un vicolo cosi 
stretto che per vedere il 
cielo occorre sporgersi 
pericolosamente dalia fi¬ 
nestra. Il signor Costa 
dice a un suo giovane 
impiegato (il dialogo an¬ 
drebbe riferito in geno¬ 
vese, ma abbiate pazien¬ 
za: è un dialetto diffici¬ 
le): « Sciti Parodi, guar¬ 
di un po’ che tempo fa ». 
Il giovanotto apre la fi¬ 
nestra, si sporge in fuo¬ 
ri fino alla cintola, poi 
rientra e dice: • Scia 
baccan, signor padrone, 
avremo acqua ». « Come 
"avremo”? — ribatte in¬ 
viperito il signor Costa 
— Non siamo mica soci, 
noi due ». 

Così il presidente del¬ 
la Confindustria vede Ut 
« contrattazione program¬ 
mata » del povero mini¬ 
stro Pieraccini. Essa è, 
come sapete, tutta un ri¬ 
guardoso « faremo ». Ma 
il signor Costa ribatte: 
• Come "faremo”? Non 
siamo mica soci noi ». 
Essendo un padrone ve¬ 
ro, egli pensa che il di¬ 
ritto di comandare non 
procede né dal caso né 
dal merito. Si è padroni 
per volontà di Dio, un 
Dio nel quale Costa e i 
suoi amici credono anche 
perché, scegliendoli, ha 
mostrato, come dicono 
lóro quando spiegano che 
non c’è niente da cam¬ 
biare, di avere • buon 
senso ». 
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DALLA TI Aderendo all'appello di Porri 
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Al grido di « liberate Guelfi e Moraccini » 


mo. L’altra caratteristica che 
occorre sottolineare è il lar¬ 
go rinnovamento delle rap¬ 
presentanze parlamentari del 
PCI. Oltre un terzo dei par¬ 
lamentari uscenti non saran¬ 
no riproposti. (1 PCI obbedi¬ 
sce in questo modo all’esi¬ 
genza di un ricambio, richia¬ 
mando da una parte a com¬ 
piti di responsabilità e di 
direzione nell’organizzazione 
di partito parlamentari spe¬ 
rimentati e Impegnando dal¬ 
l’altra nuove e qualificate 
forze nell’esperienza e nella 
battaglia parlamentare. 

Le Uste del PCI alla Ca¬ 
mera avranno 1 seguenti ca¬ 
pilista: Luigi Longo, nelle 
circoscrizioni di Milano-Pa- 
via, Cuneo-Alessandria-Asti 
e Catanzaro-Cosenza-Regeio 
Calabria: Giorgio Amendola, 
nelle circoscrizioni di Napo- 
li-Caserta e Rari-Focela: En¬ 
rico Rerlingiier. nella circo- 
scrizione di Roma Latina Vi- 
terbo-Frosinone; Paolo Bufa- 
lini, nella circoscrizione di 
Palermo Agrigento -Caltanis- 
setta (sarà nnche candidato 
al Senato in Sicilia); Gerardo 
Chlaromonte, nella circoscri¬ 
zione di Potenza-Matera (sa¬ 
rà anche candidato al Sena¬ 
to a Napoli): Carlo Galluzzl, 
nella circoscrizione di Firen- 
ze-Pistoia: Pietro Ingrao. nel¬ 
le circoscrizioni di Periieia- 
Terni e L’AquilaPescara- 
Chieti-Ternmn: Nilde Jotti, 
nella circoscrizione di Par¬ 
ma Modena Piacenza Reggio 
Emilia: Emanuele Macahiso, 
nella circoscrizione di Cata¬ 
nia Messina Sìracosa-Raeusa- 
Enna; Giorgio Napolitano, 
nella circoscrizione di Rene- 
vento-Aveliino-Salorno (sarà 
anche candidato a Napoli); 
Alessandro Natta, nella cir¬ 
coscrizione di Venezia Trevi¬ 
so (sarà anche candidato a 
Genova): Agostino Novella, 
nella circoscrizione di Geno- 
va-La Rne/ia-Ravona-Imneria: 
Giancarlo Paletta, nelle cir¬ 
coscrizioni di Torino-Novara- 
Vercelli e Mantova Cremona: 
Alfredo Rcichlin. nella cir¬ 
coscrizione di Taranto-Rrin- 
disi Lerce (sarà anche can¬ 
didato a Bari); Emilio Sere¬ 
ni, nella circoscrizione di 
Siena-Grossetn-Are7zo: Mau¬ 
ro Sroccimarro. nella circo- 
scrizione di Verona Padova- 
Vieeriza-Rovigo (sarà anche 
candidato al Senato a Chiog- 
pia): TJmhcrfo Terracini, nel¬ 
la circoscrizione di Livor- 
no-Pisa-Lurcn-Mnssn Carrara 
(sarà anche candidato al Se¬ 
nato a Firenze); Luciano 
Barca, nella circoscrizione 
di Ancona-Pesarn-Macerafa- 
Ascoli Piceno; Ugo Bartesa- 
ghi. nella circoscriz.-di Va- 
rese-Como Sondrio (sarà can¬ 
didato anche a Milano): Ar¬ 
rigo Boldrinl, nella circoscri¬ 
zione di Botogna-Ferrara-Ra- 
vcnna-Forll; Umberto ' Car¬ 
dia, nella circoscrizione di 
Cagliari-Sassari-Nuoro; Davi¬ 
de Lajolo, nella circoscrizio¬ 
ne di Brescia-Bergamo (sa¬ 
rà anche candidato a Mi¬ 
lano); Mario Lizzerò, nella 
circoscrizione di Udine-Por- 
denone-Gorizia-Belluno; Giu¬ 
lio Tedeschi, a Campobasso. 

Tra I membri della Dire¬ 
zione del partito, il compa- 
gno Colombi sarà candidato 
al Senato in Emilia, i com¬ 
pagni Lama e Fibbi saranno 
candidati alla Camera rispet¬ 
tivamente nelle circoscrizio¬ 
ni di Bologna-Ferrara-Raven- 
na-Forlì e di Firenze-Pistoia. 

P5U E DC — La formazio¬ 
ne delle liste socialiste sem¬ 
bra assai laboriosa. Il cri¬ 
terio generale che si vuol 
far valere è che a capeggiare 
le liste in ogni circoscrizione 
deve essere un tandem di 
candidati, uno dell’ex PSI, 
uno dell’ex PSD1. E fin qui 
pare che non ci siano proble¬ 
mi. La difficoltà comincia 
quando si tratta di stabilire 
quale dei due capilista ha H 
diritto di precedenza. E’ 
proprio di questo che sta di¬ 
scutendo un apposito comi¬ 
tato che martedì riferirà sul¬ 
l’insieme deile proposte in 
segreteria. Il giorno dopo si 
riunirà la direzione. 

I de hanno convocato la 
loro direzione per questa 
mattina. Il direttivo del 
gruppo della Camera ha ri¬ 
volto un • affettuoso saluto » 
ai colleghi « che abbandona¬ 
no con decisione propria la 
attività parlamentare * e ha 
affidato ai vice-presidenti il 
mandato di assumere una po¬ 
sizione precisa suf casi con¬ 
troversi. Finora sono una 
decina i deputati che hanno 
deciso spontaneamente di 
non ripresentarsi candidati. 
Tra questi Ermanno Dosset- 
ti. Armato, la on. Titoman- 
Ho, Biasutti. Veronesi. Cap¬ 
pello, Migliori e Quintieri. 
Poi ci sono una quindicina 
di esclusioni, decine dai co¬ 
mitati provinciali del partito, 
che riguardano tra gli altri 
gli on. Armosino, Guaricnto, 
fioretta e Giacomo Corona. 
Gli esclusi hanno fatto ricor¬ 
so al direttivo del gruppo 
parlamentare. 

Una crescente preoccupa¬ 
tone per le manifestazioni 
di dissenso rispetto alle de¬ 
cisioni delle gerarchie eccle¬ 
siastiche che prescrivono di 
votare de, domina la stampa 
cattolica. « La Chiesa non è 
democratica, è gerarchica *» 
tuona la rivista dei gesuiti 
per disapprovare le scelte di 
di Corghi, Albani, Wladimi- 
ro Dorigo e dei • gruppi 
spontanei • che rivendicano 
l’autonomìa del laicato cat¬ 
tolico dalla DC. In queste 
rampogne del padre De Rosa 
non c’è altro argomento che 
l'invito alla sottomissione. 
Lo spirito del Concilio è mol¬ 
to lontano. 


Franco Antoniceiii A migliaia studenti di tutta Italia 

parteciperà alla # 

battaglia elettorale manifestano a Pisa contro gli arresti 


della sinistra 

L'esponente della Resistenza sarà candidato in 
Piemonte - Una nobile dichiarazione che riaffer¬ 
ma la continuità di una lunga battaglia unitaria 


Sette studenti arrestati — Decine di feriti — La polizia ha caricato mentre gli studenti erano 
sdraiati sui binari — Ritardi nelle partenze dei treni — Il grande comizio della CGIL ed il cor¬ 
teo dal centro della città fin sotto il carcere — La situazione nelle altre università 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 15. 

Franco Antonicelli, il noto 
scrittore e critico, già presi¬ 
dente del CLN del Piemonte, 
che ha accettato di partecipare 
alla campagna elettorale co¬ 
me candidato delle sinistre 
in Piemonte, ha rilasciato a 
l'Unità la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Ilo deciso di partecipare 
alla lotta elettorale accettan¬ 
do l'invito di Porri, la sua in¬ 
dicazione politica, la sua im¬ 
postazione pratica Ho fatto 
il mio dovere insieme con Par- 
ri anche dopo la Liberazione, 
nella battaglia per la Repub 
blica. contro In legge truffa 
del '53. a Genova nel 'CO. sem 
pre nella stessa linea di dife¬ 
sa della libertà e della demo¬ 
crazia: come posso rifiutarmi 
oggi di "esserci"? E' sempre 
la stessa causa, ma il momen¬ 
to mi sembra più grave dei 
precedenti, per cui bisogna ri¬ 
solversi: o rassegnarsi a tut¬ 
to. o scuotersi. Ho creduto che 
toccasse anche a me decider¬ 
mi, qualunque ne fosse il 
prezzo, e perciò ho vinto ogni 
esitazione. 

« Le ragioni di inserirsi In 
questa lotta per me sono chia¬ 
re. Condivido con la maggior 
parte del Paese il giudizio 
che la quarta Legislatura ora 
conclusa sia stata la peggiore 
di tutte, nonostante le buone 
intenzioni e gli sforzi di qual¬ 
cuno all'interno della stessa 
maggioranza. Perciò la situa¬ 
zione è allarmante. Al di là 
di queste condizioni di pro¬ 
grammatica sonnolenza go 
vernatlva. di pressione mas¬ 
siccia del gruppi di potere, 
di Incomprensione da parte 
della classe dirigente di tut¬ 
to ciò die si muove, vivo e 
fecondo, net Paese, al di là 
di questo gioco troppo avvi¬ 
lente di elusioni, di rinvìi, di 
meschini inganni, di immise¬ 
rimento morate è difficile 
proseguire senza compromet¬ 
tere per un altro ventennio 
le sorti del paese. Come ne¬ 
gare queste cose? Si è arri¬ 
vati al punto di dover ap^ 
prendere da un settimanale 
— condannato ma non scon¬ 
fessato — che migliaia di ita¬ 
liani potevano essere arresta¬ 
ti in una notte e deportati, 
come in Grecia, per sospetti 
politici. Ora il sentimento dif¬ 
fuso fra gli italiani è che oc¬ 
corra tirar fuori (a barca dal¬ 
la palude. Non è possibile ac¬ 
cettare che li mondo di spe¬ 
ranze. di propositi, sorto per 
tutti nel '45 sia così tradito 
e spento. Non c'è retorica dei 
ricordi in questo, ma un sen¬ 
timento amaro e rivoltoso. 

« Per fortuna ci sono forze 
attive nel Paese, ci sono gui¬ 
de responsabili, c’è gente pu 
lita. Voglio trovarmi accanto 
a loro. I moti studenteschi 
hanno con una acutezza e uno 
slancio ammirevoli rilevato 
la vecchiezza decrepita delle 
strutture scolastiche, ma nel 
tempo stesso la violenza delie 
strutture sociali che le pun¬ 
tellano. I giovani ci hanno 
svegliato tutti, ci hanno posto 
davanti a problemi di fondo 
che non possiamo più elude¬ 
re. La quinta Legislatura 
avrà da risolvere nodi essen- | 
ziali della nostra vita nazio¬ 
nale: anzitutto questo, se do¬ 
vrà il destino del Paese esse 
re destino di pace o di guer¬ 
ra. e di qui 1 nostri bilanci, 
se dovranno servire alle scuo¬ 
le o alle caserme. In poche 
parole si tratta, prima dì ogni 
altra cosa, di riesaminare il 
patto che d lega mani e pie¬ 
di ai voleri, agli arbitri, agli 
impulsi di una politica che 
può esserd fatale. Si dice che 
l’alleanza atlantica è garan¬ 
zia contro le possibili minac¬ 
ce dell’URSS: sarà, ma il ri¬ 
catto è troppo oneroso, e in¬ 
tanto noi assistiamo al ma¬ 
cello dì un popolo che è di¬ 
ventato. lui si. campione di 
libertà nel mondo. 

• Come portare il Paese ad 
una svolta? Questa non potrà 
essere realizzata che dalle 
forze di sinistra, dall'unità di 


Martedì 
19 marzo 
diffusione 
domenicale 

Martedì 19 (narro, fetta 
Infrasettimanale, dovrà es¬ 
tere organinola «ma dlffia- 
tione di tipo domenicale. I 
Comitati Amici dell’ Unità 
avviino tubilo II lavoro per 
aiticurore alla diftutlone del 
19 un grande successe. Là 
data dalla elezioni è vicina. 
Occorra dia l’Unità raggiun¬ 
go subito II magg i or mimo 
ro di datteri. 


tulle questo forze. Ve ne sono 
alcune rimaste imbrigliate nel 
tentativo, non già di sconvol¬ 
gere. ma almeno di equilibra¬ 
re le forze di destra. Il ri¬ 
sultato lo si è visto: triste¬ 
mente fallimentare, ci dispia 
ce dirlo per uomini che han¬ 
no un passato nobile e vaio 
roso, per il partito che soffre 
Questo suo dramma. Ma non 
c’è niente da fare: quel par 
tito non può continuare a li¬ 
quidarsi nel nullismo velini 
tarlo, nella autentica tmpo 
tenza, nella compromissione 
forzata. 

« A questo punto vale sem 
pre di più l'indicazione di 
Parri: Iniziare, senza falsi o 
sciocchi ritegni, quest'opera 
di unità delle sinistre, che 
determinerà, una volta ini¬ 
ziata. sempre nuove conver¬ 
genze. L'obiettivo è comune: 
vi sono alcuni temi fondamen¬ 
tali della necessaria trasfor 

mazione del Paese sui quali 
si è o si può essere d'accor¬ 
do. Ci ritroviamo dalla stessa 
parte per raggiungere lo stes¬ 
so obiettivo. Così si opera in 
ogni battaglia che si voglia 
davvero combattere e si vo 
glia risolvere vittoriosamente. 
L'appello di Parri è nello 
stesso tempo morale e politi¬ 
co: non posso far altro che 
seguirlo ». 


Nostro servizio 

PISA. 15. 

Pisa ha vissuto una grande 
giornata di lotta e di protesta 
contro l’autoritarismo e gli ar- 
resti di giovani universitari rei 
solo di volere una università 
diversa. 

In una manifestazione unita¬ 
ria. indetta dal sindacato 
scuola della CGIL e dagli stu¬ 
denti democratici pisani, sono 
stati riproposti i temi di fondo 
che travagliano il mondo della 
scuola. Centinaia di giovani 


Intervengono 
i carabinieri 
alla Rex 
di Pordenone 

PORDENONE, 15 
L'aspra lotta dei diecimila 
lavoratori della Rex per il col 
timo e i>er migliori salari, è già 
al secondo mese. Anche stama¬ 
ne sono continuati gli scioperi 
articolati nelle fabbriche Zanus- 
si-Hex di Pordenone. La parte¬ 
cipazione operaia è stata totale. 
L'esas|>erazione degli animi ha 
determinato ieri dei tafferugli 
con l carabinieri schierati ai 
cancelli della fabbrica. A se¬ 
guito di questi fatti quattro la¬ 
voratori sono stati denunciati 
all'autorità giudiziaria. La gra¬ 
ve responsabilità di ciò. cade 
sulle spalle di Zanussi che per¬ 
vicacemente mantiene la posi¬ 
zione intransigente sulle giuste 
richieste dei lavoratori. 


dopo un affollato comizio, han¬ 
no attraversato tutta la città 
per portare la protesta e la 
solidarietà dei democratici ai 
due universitari Guelfo Guelfi 
e Marco Moraccini rinchiusi 
nel carcere Don Roseo. 

E ancora una volta l'inter¬ 
vento della polizia . arrivata 
in forze per disperdere un 
gruppo di dimostranti ha crea¬ 
to una serie di violenti scontri 
conclusisi con decine di stu¬ 
denti feriti e sette arrestati. 

l.a manifestazione era prati 
eamente iniziata stamane quan 
do centinaia di giovani, con 
le auto, i pullman in au 
stop. partendo nella not 
te o nelle prime ore del piat¬ 
tino. a gruppi. Isolatamente, 
^ono arrivati nella città sven 
tolando striscioni, innalzando 
cartelli. Li hanno accolti gli 
studenti medi gli operai, i prò 
fessori che già nei giorni scorsi 
avevano dato vita a una serie 
di manifestazioni per chiedere 
la scarcerazione dei giovani ar 
restati e una riforma profonda 
e democratica delle strutture 
scolastiche. Sin dalla periferia 
i muri erano coperti di mani- 


fosti del sindacato scuola CGIL. 

Quando si sono incontrati gli 
universitari pisani e romani, ta 
rinesi e fiorentini, si sono scam¬ 
biate le impressioni, le ultime 
esperienze Un contatto diretto, 
non più mediato da documenti 
o da rivendicazioni come nei 
giorni passati quando da facol 
là da città a città gli studenti 
si inviano le elaborazioni delle 
commissioni di studio, del con 
sigli, delle assemblee Gli stu 
denti pisani hanno raccontato 
come era avvenuto l'arresto di 
Guelfi e Moraccini. le pressioni 
sui docenti democratici che 
avevano espresso la loro ade¬ 
sione ai movimento studente¬ 
sco 

Qualcuno raccontava che nella 
mattinata tre professori, Cac- 
ciapuotì. direttore dell Istituto 
di fisica Gozzlm e Stoppini, due 
assistenti Di Giacomo e Stola 
nini, firmatari di una mozione 
nella quale si sottolineava come 
non si possono incarcerare due 
giovani « per aver rotto un ve¬ 
tro » erano stati convocati dalla 
procura di Firenze che aveva 
notificato loro che « oltre al 
vetro rotto altri reati sono at- 


Sottoscrizione elettorale : 
oltre un milione a Biella 


La sottoscrizione elettorale 
per il PCI è In pieno svolgi¬ 
mento. La Federazione di Biel¬ 
la ha già raccolto 1.050.000 li 
re. Le sezioni che hanno già 
raggiunto il 100 per cento del¬ 
l’obiettivo sono le seguenti: 


Villaggio La Marmora 36.000 
lire; Biella San Paolo 78.000 
lire; Zumagli» 36.000 lire; 
Mezzana Mortigliengo 27 000 
lire; Portula 27.000 lire. Altre 
sezioni poi si avvicinano al- 
l’obblettivo. 


I grossisti, aiutati dal governo, giuocano al rialzo 

Aumenta il prezzo della carne 
col nuovo regolamento del MEC 

Cento miliardi prelevati alle frontiere per proteggere il mercato nazionale - Le cooperative: 
«Questa politica non serve nè a contadini nè a consumatori» - Una presa di posizioni della 
Federbraccianti - Bonomi s’incontra con Moro (e non conclude niente) 


tribuiti a Guelfi e Moraccini ». 
e che quindi era opportuno « la 
sciar fare a chi queste cose 
le sa ». 

Gli amici dt Guelfi hanno 
raccontato della protesta messa 
in atto anche in carcere dai 
due studenti arrestati: si sono 
infatti iscritti alla scuola ele¬ 
mentare j>er ricominciare a stu 
diare visto che l'università non 
ha insegnato loro nulla. Gli 
studenti romani hanno parla¬ 
to delle loro vittorie, del ce¬ 
dimento a cui hanno costretto 
il rettore, che ha dovuto ria¬ 
prire l'università e mandare 
via la polizia. Al comizio del 
pomeriggio a Piazza San Paolo 
all'Orto erano centinaia e cen¬ 
tinaia. duemila, forse '.remila 
Mentre prendevano la paro 
la Marlotll. segretario della 
CGIL statali. Claudio Noccioli 
del sindacato scuola e Virgilio 
Rnndmelli. segretario della 
CdL. dalla piazza gremita si 
levavano le voci degli studenti 
che ripetevano gli slogan* che 
hanno sempre accompagnato in 
questi ultimi giorni la loro lot¬ 
ta: < no alla scuola di classe ». 
« no all'autoritarismo ». « libe¬ 
rate gli studenti ». 

Dopo il comizio un gruppo 
dei manifestanti si è diretta 
alle carceri Don Bosco e da qui 
è ripartito verso la stazione. 
La polizia si è spostata man 
mano che il cortPo procedeva 
all'interno della città 

Alla stazione i manifestanti 
si sono sdraiati sui bina 
ri. La situazione ha preso 
fuoco in un momento: erano le 
19.20. Ci sono stati scontri du 
rissimi mentre venivano lancia 
tc bombe lacrimogene, l.a sta¬ 
zione è diventata un campo di 
battaglia: jeeps e furgoni ca 
richi di poliziotti ingombrava¬ 
no tutto il piazzale antistante. 

All'interno della stazione la 
aria era diventata irrespirabi¬ 
le. Le cariche poliziesche han 
no procurato danni agli uffici: 
la biglietteria è rimasta chiu¬ 
sa a lungo: i treni sono potuti 
ripartire con un'ora di ritardo. 
Alla fine dopo una lunga serie 
di scontri molti studenti feriti 
sono stati accompagnati dai 
colleghi lontano dalla mischia, 
mentre i celerini arrestavano 
sette giovani tra i quali una 
ragazza di Sarzana. La polizia 
non ha voluto rivelare i loro 
nomi cosi come non ha voluto 
precisare le accuse che muo¬ 
ve contro di loro. Anche tra 
i passeggeri e tra il personale 
-della stazione ci sono stati dei 
contusi. Poi pian piano la si¬ 
tuazione si è normalizzata e i 
giovani si sono lasciati, dan¬ 
dosi appuntamento per oggi, a 
Roma, per la grande manife¬ 
stazione nazionale. 

Paolo Gambescia 


La volontà di attuare il 
mercato comune europeo del¬ 
la carne e del latte, non smen¬ 
tita dal governo Italiano (al 
massimo si parla di un rinvio 
rispetto alla data del 1. apri¬ 
le). scatena pressioni dì ogni 
genere dirette a danneggiare 
consumatori e produttori. Un 
Comitato di grossisti e detta¬ 
glianti della carne, in una corv 
ferenza stampa, ha fatto ba¬ 
lenare la possibilità che U 
prezzo di questo alimento 
possa aumentare fortemente 
In seguito ai lievi ritocchi 
previsti dal MEC. Partendo 
da una situazione di fatto, e 
cioè che sulle carni importa¬ 
te dall'estero vengono prele¬ 
vati alle frontiere circa 100 
miliardi all'anno allo scopo di 
proteggere 1 produttori na¬ 
zionali. i macellai cercano di 


Una lettera del 
compagno Remondi 

Tre abbonamenti 
elettorali 
all'« Unità » 
ed alcuni 
suggerimenti 

0 compagno Giulio Remondi 
dì Roma ci ha inviato questa si¬ 
gnificativa lettera, aderendo al¬ 
la campagna per gli abbonamen¬ 
ti elettorali b11’« Unità ». per la 
quale dà alcuni interessanti sug 
gerimenti che proponiamo atta 
attenzione di tutti i nostri let¬ 
tori: 

«Cara Unità, ho tetto l'arti¬ 
colo ai fondo del compagno Pa 
jetta. e voglio contribuire con 
tre abbonamenti elettorati, unen¬ 
do 6.000 lire, che vorrei fossero 
destinati a qualche nominativo 
residente In paesi sprovvisti di 
nostra sezione e ancora, in via 
subordinata, se possibile nel 
Lazio. 

Inoltre aggiungo che, a mio 
giudizio, sarebbe cosa ideale se 
i destinatari degli abbonamenti 
«'impegnassero ad affiggerli in 
luogo accessibile come giornali 
murali, ogni giorno 

Penso sia questo uno del mez¬ 
zi più efficaci per combattere 
la insidiosa e sfacciata campa 
gna di menzogne e mezze bugie 
che entrano nelle nostre case 
attraverso la RAI TV 

Tanto più efficace se si tiene 
conto che una altissima percen 
tuate di italiani non compra 
nessun giornale. 

Un impegno come quello da 
me indicato ritengo dovrebbe 
essere portato so vasta scala 
dall'organlsaazkme del Partila 
Saluti fratemL Giallo il m on di x 


nascondere la forte lievita¬ 
zione che il prezzo ' subisce 
poi dalla fase grossista al 
consumo. Certo è che le mi¬ 
sure protezionistiche del MEC 
mentre limitano il consumo 
degli strati popolari, favoren¬ 
do l’aumento del prezzi, non 
risolvono I problemi dei con¬ 
tadini italiani il cui dislivello 
nel costi di produzione può 
essere superato solo con un 
totale rinnovamento delle 
aziende. 

Vi è quindi una duplice ra¬ 
gione per non attuare i re¬ 
golamenti del MEC e mettere 
subito in cantiere un prò 
gramma straordinario per 
aiutare i contadini ad asso¬ 
darsi e competere sul mer¬ 
cato. L’Associnzlone coopera¬ 
tive agricole rilevava, ieri, 
che l’entrata In vigore dei re¬ 
golamenti MEC servirebbe 
oggi soltanto a creare un cli¬ 
ma dj sfiducia e la conse¬ 
guente smobilitazione delle 
stalle contadine. L'ANCA pra 
spetta inoltre « la necessità 
della convocazione di un in¬ 
contro nazionale tra le rap¬ 
presentanze di tutte le orga¬ 
nizzazioni e istituzioni agri¬ 
cole ». 

Una presa di posizione e 
venuta anche dal convegno 
che la Federbracdanti CGTL 
ha tenuto ieri a Lodi con la 
partecipazione di rappresen¬ 
tanze dei mungitori dì tutta 
la Valle Padana. La mozione 
approvata al termine affer¬ 
ma che «la caduta del prez¬ 
zo del latte costituisce un fat¬ 
tore di accelerazione della 
crisi del settore, causata dal 
fallimento dì tutta la politica 
di ristrutturazione capitalisti 
ca dell’agricoltura portata 
avanti tn questi anni dalle 
forze monopolistiche é agra¬ 
rie sostenute dall'intervento 
pubblico. In questa situazio¬ 
ne l’azione dei lavoratori di 
stalla, volta a combattere il 
bestiale sfruttamento e a di¬ 
fendere e ■ portare avanti i 
livelli di occupazione e re¬ 
munerazione dei lavoratori, è 
l’elemento oggettivamente uni¬ 
tario con le grandi masse 
contadine le quali, esse pure, 
si stanno battendo per la sal¬ 
vaguardia del reddito dì la 
voro fortemente minacciato 
dalla politica di ristruttura 
zione capitalistica e dal potè 
re del monopolio sull’industria 
di trasformazione e sul mer¬ 
cato. I] dato di partenza uni¬ 
tario tra i lavoratori agricoli 
sta nella difesa del lavoro e 
della sua giusta remunera¬ 
zione ». 

' I lavoratori (Spendenti por- 
tentino quindi il loro con¬ 
tributo alla lotta per la so¬ 


spensione del MEC nel setto¬ 
re zootecnico partecipando al¬ 
la settimana di agitazioni in¬ 
detta dalle organizzazioni con¬ 
tadine unitaria dal 17 al 22 
marzo. Obbiettivo è « la revi¬ 
sione dei regolamenti dei 
prezzi Interessanti il settore 
e nel contempo l’elaborazione 
e attuazione di un piano or¬ 
ganico di interventi pubblici 
per il rinnovamento delle 
strutture produttive di mer¬ 
cato. ai fine dello sviluppo 
della proprietà contadina as- 
sodata j onde accrescere le 
dimensioni e la remunerazio¬ 
ne del lavoro, il suo potere 
sul mercato, e soddisfare le 
esigenze dei consumatori ». 

Ieri uno strano colloquio su 
questi problemi ha avuto luo¬ 
go fra Bonomi e il presidente 
del Consiglio on. Moro. Al ter¬ 
mine è stato comunicato, in¬ 
fatti, che Bonomi avrebbe 
raccomandato di fissare un 
prezzo garantito solo per 0 
latte alimentare. - che è una 
minima parte del latte pro¬ 
dotto. I legami della Bono- 
miana con gli industriali ven¬ 


gono In luce ogni giorno di 
più. Sono questi legami che 
gli impediscono di aderire 
all’iniziativa dell’Alleanza, or¬ 
mai In atto in tutte le pro¬ 
vince. per la contrattazione 
del prezzo di cessione del lat¬ 
te. un prezzo che deve essere 
unitario, con l’unica differen¬ 
za del contenuto in grassi, 
per qualsiasi tipo di latte. An¬ 
che per le carni Bonomi a- 
vrebbe chiesto solo il blocco 
delle Importazioni e quindi, 
indirettamente, un altro au¬ 
mento di prezzi che è destina¬ 
to a scoraggiare ancor più il 
consumo creando un effetto 
controproducente per gli stes¬ 
si produttori. Silenzio, inve¬ 
ce, sulla politica di finanzia¬ 
mento del governo: a chi 
vanno a finire i soldi del Pia 
no Verde e di altre gestioni 
statali? Quante stalle coope¬ 
rative sono state finanziate? 
Quali sono I programmi d'in¬ 
tervento degli enti di svilup¬ 
po? Sono domande che i con¬ 
tadini si pongono e che aspet¬ 
tano una precisa risposta dai 
responsabili. 


% CHIETI — Un prave episodio che dimostra la connivenza 
della polizia con i fascisti è avvenuto nella notte fra giovedì e 
venerdì nell'Università di Chicli occupata da molti giorni Un 
gruppo di teppisti dopo Luna di notte è penetrato nell’Ateneo 
finca.-sando le vetrate delle porte e delle finestre sotto Pii occhi 
della polizia, la quale è intervenuta solo per trascinar fuori pii 
studenti democratici che occupavano l'edificio In mattinata il ret¬ 
tore prof Balzarmi ha «mentito recisamente di aver chiesto l'in¬ 
tervento delta polizia, riaffermando il contrario, in un documento 
scritto, l'autorizzazione agli studenti a usare l'edificio per le loro 
assemblee Di fronte a questa presa di pos/ione alle 13 di ieri 
i poliziotti hanno dovuto ritirare le forze che presidiavano l'Ateneo, 
e gli studenti democratici vi sono rientrati riunendosi in as¬ 
semblea. 

• RAVENNA — Un altro episodio di repressione poliziesca si 
è verificato ieri mattina contro gli studenti medi dì Ravenna, eh» 
dall'altro ieri occupavano l'Istituto Industriale. La polizia d stata 
chiamata dal preside, il repubblicano Raul Cenni, e ha cacciato 
a forza i giovani dalla scuola I ragazzi sono usciti a) grido di 
« Scuola libera ». e hanno percorso le vie della città in corteo. 
Intanto, all'assemhlea degli studenti dell'Istituto « Ginnnm ». il 
preside — capogruppo del FRI ni Consiglio comunale di Raven¬ 
na - interveniva cercando di intimidire i piovani con la minaccia 
di sanzioni disciplinari Nonostante l'intervento intimidatorio. l’Isti¬ 
tuto è stato occupato L'occupazione si è poi estesa, sempre nella 
giornata di ieri, all'istituto professionale « CallePari ». 

• NAPOLI — Mentre continua l’occupazione delle facoltà di ar¬ 
chitettura e ingegneria, ieri anche l'Istituto universitario navate 
è stato occupato da studenti, assistenti, professori incaricati e ri¬ 
cercatori L'occupazione dovrebbe durare fino a lunedi. 

• VIAREGGIO — Gli studenti medi di Viareggio, dopo alcuni giorni 
di agitazione si sono ieri riuniti aU'interno degli edifici sminatici, 
dove hanno dato inizio a un lavoro di studio e di ricerca per 
gruppi La decisione è stata presa nel cor-o di una assemblea 
tenutasi martedì scorso presso la Camera del lavoro, dalla quale 
era uscita la richiesta ai presidi di poter disporre degli edifici sco¬ 
lastici nelle ore pomeridiane In seguito al rifiuto del provveditore, 
gli studenti decidevano che. se la richiesta non fosse stata riesa¬ 
minata e accettata, si sarebbe proceduto all'occupazione degli isti¬ 
tuti. 

• CAGLIARI — Un controcorso sulla penetrazione monopolistica 
in Sardegna e sui nuovi Insediamenti petrolchimici si tiene, con 
la partecipazione di operai della Runnancn. nelle facoltà di lettere, 
filosofia e magistero, orma» da due settimane occupate dagli stu¬ 
denti. Nelle facoltà di ingegneria, matematica e fisica, medicina, 
economia e commercio, dove è sospesa ogni attività didattica, i 
gruppi di studio stanno approfondendo l'analisi della situazione 
universitaria 

Solidarietà agli studenti in lotta hanno espresso t minatori 
della Montedisnn di Guspini. i cementieri, oltre agli studenti medi, 
che partecipano a decine ai gruppi di studio e ai controcor-i. 
35 docenti delle facoltà di lettere, filosofia e magistero hanno fir¬ 
mato un documento nel quale giudicano positiva l'esperienza della 
lotta studentesca. 

• ALESSANDRIA — 3500 studenti di tutti gli istituti medi su|>e- 
rion della città hanno manifestato por te strade contro fautori, 
turismo scolastico, e si sono poi riuniti in assemblea al l’aluz/elto 
dello Sport. 


Pellegrinaggio alla sua casa di Torino 

Commosso omaggio 
ad Ada Gobetti 


Denunciati ||d Ada Gobetti 

comandante 

e 61 vigili urbani Oggi alle 15 si svolgeranno i funerali 

per aver scioperato n ,, reazione l d ! Bologna, la H- 


COMO. 15. 

La procura della repubblica 
di Como ha trasmesso al giu¬ 
dice istruttore del tribunale 
della stessa città dr. Vincitori, 
li procedimento penale contro 
il tenente colonnello Michele 
Caminiti. comandante del cor¬ 
po dei vigili urbani di Como e 
altri 6) vigili. Essi vennero de¬ 
nunciati dal questore di Co¬ 
mo per aver violato l'art. 330 
del Codice penale (abbandono 
collettivo di pubblici uffici, im¬ 
pieghi. servizi e lavori) aven¬ 
do partecipato ad uno sciopero 
di due giornate nei giorni 2 
e 3 maggio dello scordo anno 

Il giudice Istruttore ha for¬ 
malizzato il processo: nei pros¬ 
simi giorni saranno inviate le 
citazioni per l'interrogatorio del 
comandante Caminiti e dei 61 
vigili 


Dopo ventanni di prepofere democristiano 


Giunta PSU a Porto Torres 

i . 

I 

per accordo con PCI e PSd’A 

Travolto anche un tentativo di centro-sinistra 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 15 

0 predominio più che venten¬ 
nale delia DC a Porto Torres 
è stato spezzato oeii'anvmni- 
strazione comunale, che ora è 
retta de una giunta del Partilo 
socialista unificato sostenuta 
dallo stesso PSU. oooché diti 
consiglieri dd PCI e del Parti¬ 
to sardo (fazione. 0 mutamento 
nella configurazione politica del¬ 
la giunta s'è avuto dopo il falli¬ 
mento anche de) tentativo di un 
anno di amministrazione di cen 
tro sinistra, di cui strumentai 
mente s era servita la DC. la 
quale, peraltro ha dovuto su 
btre la defezione di Quattro con¬ 
siglieri (fra cui fez sindaco), 
che. preso atto della rinuncia 
della precedente Giunta, centra 
. riamente al loro amici di parti 
to sono rimasti in aula, per 
consentire U ricambio nelfam 
ministraz»ooe « derideranno vol¬ 
ta a eolia U loro atteggiamento. 
Duo dd oonsigl ieri dis si d enti ri 
aooo penta» dimessi dalla DC. 

e La giunta detta — è detto 


nei documento politico program¬ 
matico concordato dai p3-titi di 
sinistra — è l'espressione di 
tutti i partiti che fanno parte 
dello schieramento anche se tec¬ 
nicamente. per decisione una¬ 
nime, è composta da consiglie¬ 
ri del Partito socialista unifica¬ 
to». Nello stesso documento si 
attribuisce « alla - DC l'intera 
responsabilità delia paralisi am¬ 
ministrativa » del Comune a 
causa delle sue rotture interne 
e «della scarsa volontà politica 
di questo partito di risolvere 
nel modo giusto i problemi di 
Porto Torres ». La sinistra ha 
quindi espresso « la precisa vo 
tonlà di .lare sbocco alle aspet¬ 
tative popolari, con un alleanza 
solidale per tutta la legislatura 
tn corsa che poggi la sua for¬ 
ca • (a sua unità su un prò- 
gramma di realizzazioni e di 
lotte comuni, sulla solidarietà 
eoo le lotte delta classe ooe 
rate~» e sulla denuncia «del- 
• Io sfruttamento da parto del 
gruppi Imprenditoriali dettilo e 
fuori delle fabbriche,, e io par¬ 
ticolare to quello dal gruppo 
SUI (la petrolchimica delfine. 


Rovelli) onde contribuire fatti 
vamente al miglioramento deile 
attuati condizioni salariali e 
normative dei lavoratori, ecc. ». 

U capogruppo socialista Pa¬ 
glietti ha detto che « l'alleanza 
delle forze di sinistra si propo¬ 
ne di realizzare una svolta poli¬ 
tica in quanto è stato decretato 
il pieno fallimento del centrosi¬ 
nistra e Porto Torres ». il ca¬ 
pogruppo del PCI. on. Nino Man¬ 
ca. ha detto che « si tratta di 
un'alternativa politica resasi 
necessaria e indispensabile per 
assicurare un amministrazione 
a Porto Torres e per evitare il 
commissario prefettizio ». 

Il rappresentante de) PSTUP 
ha dichiarato che la sua asten 
Siane non significa un no di 
contrasto, ma un no di non 
adesione 11 PSIUP. ha aggum 
to.. regolerà il suo atteggiameli 
to volta per volta, mentre ri¬ 
mane del parere che tutti 1 
partiti dello schieramento di si¬ 
nistra dovrebbero far parte 
della giunta. 

Salvatore tortili 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 15. 

Da ieri sera, da quando è 
corsa la voce del decesso, ec¬ 
cetto le ore piene della notte, 
presso la casetta in strada 
Reaglie n. 5 è un continuo pel¬ 
legrinaggio di uomini, donne, 
bambini, che intendono rivol¬ 
gere l’ultimo saluto ad Ada 
Marchesini. La salma è stata 
composta in un feretro scuro, 
in una stanza del piano supe¬ 
riore. Attraverso il velo che 
copre la bara si scoprono i li¬ 
neamenti familiari di Ada 
Gobetti Solo l'estremo pallore 
tradisce il segno del trapasso. 

La gente si inchina rispet¬ 
tosa. qualcuno si fa il segno 
della croce, altri si sofferma¬ 
no in silenzio e poi si fanno 
da parte per dar posto agli 
altri che attendono per rivol 
gere l’omaggio estremo Fono 
j suoi amici, i conoscenti, sono 
1 suoi compagni di tante lot¬ 
te. ed è un mondo cosi rombo 
sito. Gli intellettuali si stringo¬ 
no vicini alla gente della zona, 
alcuni di ouesti sono immi¬ 
grati da poco e proprio da 
Ada Gobetti hanno ricevuto il 
primo aiuto, il primo segno di 
solidarietà. 

Sono i genitori di tanti bam¬ 
bini della succursale della 
scuola elementare « Gaspare 
Gozzi ». 

Paolo Gobetti, la sua com¬ 
pagna Carla Nosenzo. il mari¬ 
to di Ada. Ettore Marchesini, 
stringono decine e decine di 
mani. Impossibile ricordare 
tutti. Ricordiamo Franco Anto¬ 
nicelli. Norberto Bobbio. Ales¬ 
sandro Passerà» D’Entreves. 
Taw. Giorgio Agosti, l'nn. 
Giorgina Levi, l’assessore Fri¬ 
da Malan. Carlo Levi e Piero 
Martina, i comoagni Pecchioli. 
Minucci. Damico. Fanthià. 

Sul tavolo del tinello una 
montagna di telegrammi. TI 
compagno Luigi Longo ha in¬ 
viato il mes«accio che pub 
blirhfamo a parte. 

Hanno telegrafato il Pre¬ 
sidente Faracnt. Pietro N<m- 
ni. La Malfa. Riccardo 
T-ombardi. Vittorio e Lisa Foa. 
il prò Fiodaco di Torino a no 
me del nrof Grosso e dell’am¬ 
ministrazione civica. ì parla¬ 
mentari comunisti e i membri 
della Direzione del PCI. Cesa¬ 
re Zavattini. il Presidente del¬ 
la Provincia, molti sindaci dei 
comuni emiliani, l’assessore al- 


ristruzinne di Bologna, la fi¬ 
glia Lidia di Benedetto Croce, 
la presidenza del consiglio 
Scuola società di Bologna, il 
PSU. e il PSIUP torinesi. 
LUDI, la Lega dei comuni de¬ 
mocratici. Alberto Blandi del¬ 
la Stampa. Rita Montagnana. 
Dina Bertoni Jovine- 

Continuano a pervenire tele¬ 
grammi di condoglianze e te¬ 
stimonianze deH’nffetto che cir¬ 
condava la figura di Ada Go¬ 
betti. Uomini e donne sostano 
in silenzio, mentre anche in 
queste ore i familiari devono 
rispondere alle richieste dei 
rappresentanti della stampa e 
della Rai TV. 

Nell'album di famiglia le pa¬ 
gine sembrano il diario dpi 
l’antifasei«mo della Resisten 
za italiana. 

Domani il funerale muoverà 
alle 15 dalla piccola casetta 
di strada Reaglie. al n. 5. e 
raggiungerà il cimitero di Sas¬ 
si. all’estrema periferia di 
Torino. 


Telegramma 
di longo a 
Paolo e Carla 
Gobetti 

R compagno Luigi Longo ha 
inviato ai figli di Ada Marche¬ 
sini Gobetti. Paolo e Carla, il 
seguente telegramma: c Vi so¬ 
no vocino nel vostro grande do¬ 
lore e vi esprimo le più sen¬ 
tite commosse condoglianze dd 
Comitato centrale del PCI • 
mie personali. Scompare con la 
vostra mamma non soltanto la 
coraggiosa impareggiabile com¬ 
pagna di Piero Gobetti ma una 
combattente antifascista e una 
comunista che ha unito il suo 
nome prestigioso a tutte le 
grandi lotte per il rinnova 
mento democratico culturale, 
sociale e ernie della società 
italiana, e che ha unito nella 
sua persona e nella sua atti 
vità instancabile due epoche 
tanto importanti della stona to 
rinese La ricorderemo sempre 
con affetto e con ammirazione 
certi che la scelta coerente 
della sua vita ispirerà quanti 
specie tra t giovani cercar» 
la strada della coerenza e di 
un impegno morale e politico 
por cui combattere con tutte 
le proprie forte. Fraterie 
mente. Luigi Lo M o ». 


É 
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UN’ALTRA AMERICA 
SI RIPRODUCE IN EUROPA 

Come in un romanzo di fantascienza una fantastica 
filiazione - La gallina USA e le sue uova - L’interesse 
suscitato dal libro « La sfida americana » 


PARIGI, marzo 

Da venti settimane ormai 
un libro di carattere politi¬ 
coeconomico, quindi di non 
facile lettura anche se agil¬ 
mente scritto e tagliato co¬ 
me un grande reportage 
giornalistico, tiene il primo 
posto nelle vendite librarie 
su tutto il territorio france¬ 
se: « La sfida americana » di 
Jean Jacques Servan Schrei- 
ber. Quattrocentomila copie 
vendute tra novembre e gen¬ 
naio farebbero gola a qual¬ 
siasi • Premio Goncourt ». 
Ma l’ultimo ad averlo rice¬ 
vuto nel dicembre dell’anno 
scorso, Pieyre de Mandiar- 
gues, non figura nemmeno 
nella lista dei dieci autori 
più richiesti. E scrittori co¬ 
me André Malraux, con le 
sue « Antimemorie » e Si- 
mone de Beauvoir col roman¬ 
zo « La donna spezzata », o 
saggisti come Raymond 
Tournoux con « La tragedia 
del generale » e Jules Roy 
con « I cavalli del sole » fi¬ 
gurano ben lontani dalla 
sommità raggiunta da Ser¬ 
van Schreiber. 

Il fatto è assolutamente 
eccezionale tenuto conto, co¬ 
me abbiamo detto, del carat¬ 
tere del libro. Certo, l'auto¬ 
re ha colto un problema che 
attanaglia tutta l’Europa, 
quello della penetrazione 
economica americana, ha 
avuto per illustrarlo dati di 
prima mano, e ha saputo 
manipolare questi dati in 
maniera esemplare dal pun¬ 
to di vista divulgativo Ma 
la scottante attualità del te¬ 
ma. la qualità della scrittura 
e perfino l’abilissima cam¬ 
pagna pubblicitaria non ba¬ 
stano a spiegarne il suc¬ 
cesso. 

Oltre dieci anni fa, tra il 
'56 e il ’57, un’accoglienza 
altrettanto clamorosa era 
toccata a un libro del tutto 
diverso ma ugualmente In¬ 
solito, « I taxi della Marna » 
di Jean Dutourd, violento e 
amaro pamphlet. Intriso di 
retorica nazionalista, che 
aveva fatto gridare a critici 
frettolosi e interessati la na¬ 
scita di un nuovo Barrès. 
Centinaia di migliaia di fran¬ 
cesi si erano piegati su quel¬ 
le pagine allucinate e iste¬ 
riche che riflettevano il con¬ 
fuso sentimento di frustra¬ 
zione allora diffusissimo in 
Francia dopo la disfatta 
d’Indocina, la perdita della 
Tunisia e del Marocco, il fal¬ 
limento di Suez, la rivolta al¬ 
gerina, il crollo della vec¬ 
chia idea di » grandeur » al¬ 
la quale erano state educate 
Intere generazioni. Incapa¬ 
ce di adeguarsi al nuovo 
corso della storia, umiliata e 
offesa dall’atteggiamento de¬ 
gli alleati e soprattutto del¬ 
l’America. che si compiace¬ 
va nel ruolo di « amica dei 
popoli oppressi » (i francesi 
la ripagano con la stessa mo¬ 
neta. ora che l’America in¬ 
sanguina a sua volta l’Indo¬ 
cina), la Francia si lasciava 
andare alla pericolosa ten¬ 
tazione dell'isolamento na¬ 
zionalistico: e Jean Dutourd 
se la prendeva con america¬ 
ni e vietnamiti, algerini e 
egiziani, tutti colpevoli, se¬ 
condo lui, di dare addosso 
alla Francia, invidiosi della 
sua passata grandezza, vo¬ 
gliosi di umiliarla c di Unni- 
darla come grande potenza. 

Il ruolo 
dei monopoli 

c 1 taxi della Marna » ave¬ 
vano colto nel segno e il lo¬ 
ro successo non faceva una 
grinza alla luce di quello 
«tato d’animo che travaglia¬ 
va le coscienze borghesi, che 
insinuava dubbi perfino in 
larghi strati della classe ope¬ 
raia. che testimoniava in¬ 
somma il maturare di quella 
profonda crisi morale e poli¬ 
tica che doveva sfociare nel¬ 
l’esplosione nazionalista del 
13 maggio 1958, nel crollo 
della quarta repubblica e 
nella nascita dell’attuale re¬ 
gime presidenziale. 

Ed ecco, a dieci e più anni 
di distanza. Jean Jacques 
Servan Schreiber fa centro 
nell’opinione pubblica fran¬ 
cese allo stesso modo cla¬ 
moroso e insolito di Jean 
Dutourd. cioè con un saggio 
che si lascia alle spalle tut¬ 
ta la narrativa degli ultimi 
tempi e si afferma come il 
• best seller • della stagione, 
forse dell’anno: con la dif¬ 
ferenza che « La sfida ame¬ 
ricana •. denunciando il pe¬ 
ricolo che rappresenta per 
la sopravvivenza della Fran¬ 
cia la potenza economico- 
prodnttiva americana, arriva 
a conclusioni del tutto oddo- 
ste a auelle cui sarebbe 
ugualmente arrivato Du- 
tnurd se, invece di voltarsi 
a guardare nostalgicamente 
I vecchi taxi parigini in cor¬ 
ta verso la Marna, avesse 
••reato di cogliere il senso 
della contesa già allora aper¬ 
ta tra gli Stati Uniti, la 


Francia e l’Europa. 

Un’altra America, docu¬ 
menta Servan Schreiber, sta 
« riproducendosi * in Euro¬ 
pa. Mentre le nazioni euro¬ 
pee balbettano ancora le pri¬ 
me lettere dell’alfabeto co¬ 
munitario e si dimostrano 
incapaci di liberarsi dal par¬ 
ticolarismi nazionali, i mo¬ 
nopoli americani depongono 
le loro uova d’oro sul mer¬ 
cato europeo ignorando le 
regole del gioco e le frontie¬ 
re doganali, sfruttando spre¬ 
giudicatamente la loro supe¬ 
riorità tecnologica, organiz¬ 
zativa ed economica. Una ad 
una le uova si schiudono, ne 
escono imprese colossali che 
nel loro insieme rappresen¬ 
tano già qualcosa come il 
potenziale produttivo di una 
seconda America. Questa 
fantastica filiazione minac¬ 
cia di divorare l’Europa in 
un allucinante processo da 
romanzo di fantascienza E i 
paesi euronel stentano a rea¬ 
gire, divisi dalle rivalità na¬ 
zionali, esitanti tra il « modo 
americano • e la < tradizio¬ 
ne » europea. 

Ambiguità 

dell’autore 

Efficacissimo nel docu¬ 
mentare e nel denunciare il 
pericolo della penetrazione 
americana. Servan Schreiber 
lo è molto meno al momen¬ 
to di trarne la necessaria le¬ 
zione. E le sue soluzioni, di 
un ambiguo europeismo di 
stampo americano, rifletto¬ 
no chiaramente l’ambiguità 
politica del loro autore. 

Pochi si rendono conto in 
effetti dell’evoluzione com¬ 
piuta dalla Francia tra il 
1958 e il 1968. E anche co¬ 
loro che avvertono il feno¬ 
meno preferiscono, in gene¬ 
re, respingerlo tra gli aspet¬ 
ti contraddittori e gli umo¬ 
ri instabili che rendono que¬ 
sto paese di difficile let¬ 
tura, piuttosto che analizzar¬ 
ne la consistenza e valutar¬ 
ne la portata. 

Eppure, proprio nel corso 
di questi dieci anni di pote¬ 
re gollista — che in tanti 
paesi europei e soprattutto 
in Italia, per comodità pole¬ 
mica. è stato semplicistica¬ 
mente liquidato come un 
« regno » arcaico, settecente¬ 
sco — la Francia è stata sti¬ 
molata a liberarsi dall'immo- 
hilismo passato, si è profon¬ 
damente rinnovata nelle sue 
strutture economiche e pro¬ 
duttive, ha dato ordine e di¬ 
namismo alla ricerca e allo 
svibiopn tecnologico. 

Churchill, ai suoi tempi, 
che non sono poi tanto lon¬ 
tani. diceva che era impossi¬ 
bile aspettarsi qualcosa di 
huono da un paese che si 
compiaceva di avere quattro¬ 
cento diverse nualità di for¬ 
maggio. Parallelamente al 
suo rinnovamento struttura¬ 
le e senza rinunciare a que¬ 
sta caratteristica (che ha 
poi un valore generale — e 
non solo gastronomico — di 
ricchezza, di inventiva indi¬ 
viduale. di gusto, di cultura) 
la Francia più dinamica e 
aperta, ouella che già conta 
e che più conterà domani 
ouando saranno scomparsi 
gli ultimi rappresentanti del 
vecchio vatrnnat sclerotico e 
fossilizzato, è andata co¬ 
struendosi una mentalità di 
nazione moderna, ha preso 
coscienza del fatto che la 
sua passata « grandeur * era 
una moneta fuori corso e 
che la grandezza, oggi, deve 
essere conouistata giorno 
per giorno attraverso la ca¬ 
pacità di tenere il passo con 

10 sviluppo della scienza e 
della tecnica, con le nazio¬ 
ni che ne rappresentano il 
momento più avanzato 

Inutile dire i limiti di 
classe in cui questo rinnova¬ 
mento è stato contenuto, il 
processo di concentrazione 
monopolistica che lo ha per¬ 
messo. le basi ideologiche 
« nazionali » che hanno ret¬ 
to la dinamica del potere 
gollista in questi dieci an¬ 
ni: ma. entro qnesti confini, 
quella che è stata frettolosa¬ 
mente considerata all’estero 
come una cieca politica di 
ristretti interessi nazionali¬ 
stici. in ritardo sui temoi e 
di sapore vagamente autar¬ 
chico. è servita a sbloccare 
la Francia dalla crisi che 
i’immobilizzava e ad avviar¬ 
la su una strada di sviluppo 
che l’ha ricondotta tra le 
« grandi ». 

« Il generale de Gaulle — 
ricordava Malraux a Nehru 
verso la fine degli anni cin¬ 
quanta — pensa che uno Sta¬ 
to che non fondi la sua legit¬ 
timità sulla difesa della na¬ 
zione sia condannato a scom¬ 
parire • T-’aver 000111*0 que¬ 
sta idea di • difesa della na¬ 
zione » con lo sciovinismo 
più elementare e incolto ha 
impedito a molti benpensan¬ 
ti europei di vedere dietro 

11 concetto nazionale degol- 
liano il reale dinamismo del- 
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10 Stato gollista, la sua ca¬ 
pacità di rimettere in movi¬ 
mento un paese che malgra¬ 
do le disfatte politiche e mi¬ 
litari restava erede e bene¬ 
ficiario di antiche e solide 
ricchezze, in grado perciò di 
recuperare il terreno perdu¬ 
to piu rapidamente di altri 
che, come il nostro, ostenta¬ 
vano la nuova ricchezza per 
nascondere la persistenza 
dello squilibrio tra nord e 
sud. la mancanza di una ve¬ 
ra unità nazionale. 

Eppure proprio l’Italia, 
col provincialismo dei nuovi 
ricchi, ha contribuito di più 
a deformare l’immagine del¬ 
la Francia di oggi. Tutta 
l’anima « americana » della 
stampa conservatrice del no¬ 
stro paese ha avuto un sus¬ 
sulto sdegnato quando la 
Francia, per sottrarsi alla 
presa dell’America, ha scel¬ 
to di costruirsi un sistema 
autonomo di difesa. Ma la 
« force de frappe » gollista, 
con tutti i suoi asnetti nega¬ 
tivi. è servita a dare a auesto 
paese una moderna indu¬ 
stria atomica, certamente 
una delle più estese e ra¬ 
mificate d’Europa. Lo stesso 
va detto dell’industria aero¬ 
nautica, militare e civile, del¬ 
lo sviluppo tecnologico e 
della ricerca scientifica. E 
tutto questo ha significato 
formazione di quadri tecnici 
ed economici d’avanguardia 
(la Francia, non a caso, é 

11 soln paesn che non ahhR 
sofferto della « fusa dei cer 
velli • in America), evolu¬ 
zione del pensiero dalle ar¬ 
caiche nosì7ioni tradizionali, 
avviamento di un processo 
che se non ha ancora coin- 
volto l’insieme del paese ha 
però investito 1 settori chia¬ 
ve dell'economia e della pro¬ 
duzione. quelli da cui dipen¬ 
de l’avvenire di progresso di 
una nazione. 

Anche Tantiamericanlsmo 
francese, di antica tradizio¬ 
ne perchè fondato su una 
sorta di atteggiamento sprez¬ 
zante per ciò che di « bar¬ 
baro *, cioè di non colto, 
vi era nel modo di vita ame¬ 
ricano confrontato a quello 
francese, è sostanzialmente 
mutato Verso l’America la 
Francia ha mantenuto, è ve¬ 
ro, il suo atteggiamento di¬ 
staccato di nazione dalle an¬ 
tiche tradizioni culturali, 
ma ha « scooerto » l’America 
e la sua potenza In un tem¬ 
po ancora abbastanza vici¬ 
no i francesi si misuravano 
con la Germania e l’Tnehil- 
terra. loro grandi rivali in 
Europa Oggi che l’America 
si è installata in Europa 
guardano ad essa, vi si misu¬ 
rano. non nascondono la lo¬ 
ro preoccuDazione ed assor¬ 
bono. coscientemente o no. 
eli aspetti più esteriori d^l- 
ramericanismo Jacques Ta¬ 
ti. nel suo ultimo film 
« Plav Time • ha apnunto 
centrato in modo intelligen¬ 
te e sottile gli aspetti più 
vistosi deH’assorbimento da 
parte dei francesi di un mo¬ 
do di vita che una volta era 
oggetto di ironia. 

La « slealtà »» 
dell’alleato 

L’antiamericanismo è di¬ 
ventato spirito di competi¬ 
zione perchè la Francia ha 
capito che questa era la via 
per resistere all’invasione 
americana Dieci anni fa la 
denuncia contenuta nella 
« Sfida americana * non sa¬ 
rebbe stata ascoltata e i 
francesi si sarebbero chiusi 
in sè, o avrebbero inforcato 
il vecchio cavallo nazionali¬ 
sta per imprecare sulla 
« slealtà » dell’alleato. Oggi 
si aprono con preoccupazio¬ 
ne alla denuncia, cercano le 
soluzioni più adatte per rea¬ 
gire e sopravvivere. 

De Gaulle è servito a que¬ 
sto. Domani — e un domani 
che appare già prossimo — 
egli potrà diventare un osta¬ 
colo all’ulteriore evoluzione 
del paese. E allora saranno 
altre forze a imporre il cam¬ 
bio a quelle golliste, le for¬ 
ze di sinistra, forse, il cui 
processo di unificazione sol¬ 
leva tante paure in questi 
giorni negli ambienti gover¬ 
nativi. 

Il libro di Jean Jacques 
Servan Schreiber è caduto 
in questo mondo di senti¬ 
menti e di esigenze nuove, 
contraddittorio e vivacissi¬ 
mo. E 1 caduto In una Fran¬ 
cia che sì sta svincolando 
dal proprio mito: e proprio 
per questo è diventato il 
« boom » dell’ultima stagio¬ 
ne editoriale. 

Ma questa, che è la ra¬ 
gione del suo successo, do¬ 
vrebbe costituire un invito 
a cercare dì approfondire 
quello che di nuovo è acca¬ 
duto in Francia in questi ul¬ 
timi dieci anni, dove è arri¬ 
vato e dove sta andando 
questo paese a noi cosi vici¬ 
no e cosi poco conosciuto. 

Augusto Pancaldi 



Ottomila intellettuali francesi 
contro l’aggressione al Vietnam 


Scrittori, pittori, registi, cantanti, attori e attrici hanno aderito all’iniziativa • Joris Ivens pre¬ 
senterà il nuovo film «17° parallelo» • Un manifesto dipinto collettivamente da sette artisti 


PARIGI — Simone Signore» e Yves Montand In corteo durante 
una delle ultime manifestazioni contro l'aggressione USA 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 15. 

Sabato 23 marzo, dalle 14 
alle 20 avrà luogo al Parco 
delle Esposizioni, alla Porte 
de Versailles, a Parigi, una 
« Giornata degli intellettuali 
per il Vietnam ». 

L'idea di questa « Giorna¬ 
ta > era stata lanciata tempo 
fa da un gruppo di intellet¬ 
tuali che avevano sottoscrit¬ 
to un angoscioso appello di 
questo tenore: 

« La guerra americana nel 
Vietnam è un attentato al 
principio stesso di indipen¬ 
denza. Bisogna mettere fine 
alle sofferenze del popolo 
vietnamita. La scalata po¬ 
trebbe condurre ad una guer¬ 
ra nucleare. Bisogna fer¬ 
marla. Il ritorno alla pace 
viene dal rispetto del diritto 
del popolo vietnamita a di¬ 
sporre di se stesso. Le trat¬ 
tative fra Hanoi e Washing¬ 
ton possono cominciare soltan¬ 
to se cesseranno i bombarda- 
menti sul Vietnam del nord 
La pace può essere ristabilita 


soltanto col riconoscimento 
della forza dirigente della 
Resistenza — il Fronte na¬ 
zionale di liberazione — e col 
ritiro delle truppe americane. 
Bisogna ritornare allo spirito 
degli accordi di Ginevra. I fir¬ 
matari di questo testo consi¬ 
derano che gli intellettuali 
debbano agire di comune ac¬ 
cordo. Per questo proponia¬ 
mo agli artisti e agli scrit¬ 
tori, agli scienziati e ai me¬ 
dici. agli ingegneri e ai tecni 
ci, agli insegnanti e a tutti 
gli intellettuali, di unirsi a 
questo appello e di far con¬ 
vergere la loro azione in una 
“Giornata degli intellettuali 
per il Vietnam" che si terrà 
a Parigi >. Seguono le firme 
di Aragon, Simon de Beau¬ 
voir, Francois Mauriac, Pi¬ 
casso, Sartre, Elsa Triolet, 
Vercors e Jean Vilar. 

Nel giro di poche settima¬ 
ne l'appello ha raccolto ol¬ 
tre ottomila firme di intellet¬ 
tuali appartenenti alle più 
diverse discipline e a tutte le 
correnti di pensiero, più di 
300 professori universitari. 


250 pittori e scultori. 200 scrit¬ 
tori. 500 artisti del cinema e 
dei teatro hanno aderito alla 
proposta ed assicurato la loro 
presenza alla Porte de Ver¬ 
sailles. 

Mai prima d'ora le forze 
intellettuali francesi, spesso 
divise e lacerate anche sui 
problemi assai simili a que¬ 
sto, come fu quello rappre 
sentalo dalla guerra di Alge 
ria, avevano reagito con una 
cosi larga e profonda unità, 
con una tale immediatezza 
Ci ò impossibile, ovviamente, 
riportare i nomi di tutti gli 
aderenti alla manifestazione, 
ma non possiamo non segna¬ 
lare, fra gli altri, artisti e 
scrittori di cinema e di tea 
tro come Adnmov, Frangoise 
Arnoul, Danielle Delorme. 
Jean Delannoy, Jean Lue 
Godard, Juliette Greco, John 
Huston. Joris Ivens Yve Mon 
tand. Louis Malie. Serge Reg¬ 
giani. Alain Resnais. Simone 
Signorct. Marina Vlady; scrit 
tori come Jean Cassou, Ar- 
mand Laneoux. Jacques Pro 
vert, Mac Orlan. Francoisp 


Sagan, Armand Salacrou e 1 
recenti « premi letterari * De 
Mandiargues e Claire Etche 
relli; pittori e architetti come 
Pignori, Cremonini, Matta, 
Lur^at, Fougeron e diecine e 
diecine di altri che onorano 
la cultura francese e mon¬ 
diale 

La manifestazione sarà di¬ 
visa in due parti: una prima 
parte dedicata a tavole ro¬ 
tonde che permetteranno a 
specialisti del problema vieu 
namita di riferire il loro pun¬ 
to di vista e la loro testimo 
manna: una seconda parti- 
che vedrà rincontra di tutti 
i partecipanti con intellettua¬ 
li americani e vietnamiti Jn- 
ris Ivens presenterà il nuovo 
film « 17. parallelo * la cui 
sceneggiatura sta per essere 
pubblicata dagli Editori fran¬ 
cesi riuniti: i pittori Masson. 
Matta. Picasso. Pignon. Ru- 
bevrolle. Soulage e Vasarely 
hanno preparalo collettiva- 
monte il manifesto della 
« Giornata ». 

a. p. 


A colloquio con gli universitari che 
occupano da 40 giorni il loro Ateneo 

La «linea» di Trento 

E' finita anche la nafta e si mangiano solo panini ma riunioni e dibattiti si susseguono anche di notte - La facoltà 
di sociologia: un tipico fenomeno del «sistema» - Cosa sono gli «obiettivi interni» - «Non siamo un gruppo di pressione» 


Dal nostro inviato 

TRENTO, marzo 
La facoltà è occupata da 
più di 40 giorni. E’ finita la 
nafta, niente più riscalda¬ 
mento: le mura del vecchio 
palazzo di via Verdi trasu¬ 
dano umidità gelala. I due¬ 
cento occupanti non appaio¬ 
no molto provati da questo 
gelo che a noi è sembrato 
insopportabile: mangiano pa¬ 
nini e lavorano, dormono in 
socchi a pelo e lavorano. Il 
verde marcio dei giacconi, 
delle camicie, dei calzoni, de¬ 
gli impermeabili militari è 
quasi il colore di questa du¬ 
ra occupazione che non co¬ 
nosce momenti di tregua. Ec¬ 
co, ci sembra che il carat¬ 
tere distintivo degli universi¬ 
tari della facoltà di sociolo¬ 
gia di Trento, rispetto a tut¬ 
ti gli altri, sia una certa qua¬ 
le implacabilità. Siamo ar¬ 
rivati. io e Dole Smith (il 
rappresentante del « potere 
negro » venuto a conoscere 
gli universitari italiani in 
lotta) e il freddo ci ha colpi¬ 
ti come uno schiaffo: c loro » 
gli occupanti, erano riuniti in 
assemblea per discutere una 
serie di provvedimenti orga¬ 


nizzativi. Verso le sette di 
sera, finita l’assemblea, al¬ 
tra riunione per esaminare 
lo schema di lavoro elabora¬ 
to dalla commissione « per il 
diritto allo studio». Per mez¬ 
zanotte era convocata una 
nuova assemblea sugli stu¬ 
denti medi. E il mattino suc¬ 
cessivo, alle 8 e mezzo, era¬ 
no tutti in piazza a dimostra¬ 
re a fianco dei liceali scesi 
in sciopero. Per conoscerli e 
per parlare con loro, bisogna 
rimanere lì e strappare il di¬ 
scorso dai minuti di pausa. 

Rostagno. il rappresentante 
più autorevole dei trentini, è 
un ragazzo piccolo con la 
faccia bianca affogata nei 
capelli e nella barba che ha 
lunghi e neri, e con neri oc¬ 
chi dolci e intelligenti. Boat- 
lo, « capo » dei cattolici (ex 
Intesa) è alto e appassionato 
e vestito in maniera tradi¬ 
zionale. con camicia, cravat¬ 
ta e giacca: Brigo, il comu¬ 
nista. ha barba bionda e oc¬ 
chi celesti e modi di sconcer¬ 
tante mitezza. Sorbi è pic¬ 
colo e un tantino dottorale e 
ha la faccia allegra. 

La facoltà di sociologia di 
Trento è un tipico fenomeno 
del € sistema »: è nata per 


volontà dei grossi monopoli 
che avevano bisogno di una 
leva di giovani dirìgenti fa¬ 
miliarizzati con questo tipo 
di ricerche, indispensabili al¬ 
la razionalizzazione capita¬ 
listica. La prima battaglia, i 
trentini la condussero perchè 
la laurea in sociologia aves¬ 
se riconoscimento ufficiale, e 
vinsero con facilità. Poi chie¬ 
sero che lo statuto della fa¬ 
coltà venisse approvato, per 
porre fine alla precaria ge¬ 
stione commissariale che 
aveva messo la università 
nelle mani di un collegio as¬ 
sortito di docenti scelti ac¬ 
curatamente tra i più rea¬ 
zionari. E vinsero ancora, 
ottenendo una direzione sta¬ 
bile (Volpato) e un comitato 
ordinatore (Boldrini, Bobbio, 
Andreatta). 

€ Ma — mi dice Boatto — 
si tratta ovviamente di un 
cambiamento puramente qua¬ 
litativo tra una gestione di 
tipo-autoritario-fascista e una 
gestione efficientistica e il¬ 
luminata. E noi vogliamo di 
più. Vogliamo che l'autori¬ 
tarismo sia sradicato dalle 
università e dalla società, 
sotto qualsiasi parvenza di 
bonomia e civiltà si annidi » 


Dalla occupazione trentina, 
dopo la * sconfitta » dei 
gruppi di « Università negati¬ 
va», è uscita una c linea » di 
lotta che sta diventando mag¬ 
gioritaria nel movimento stu¬ 
dentesco nazionale. La linea 
degli * obiettivi interni ». 

* Non si tratta — dice Ro¬ 
stagno — di semplice pro¬ 
testa o di rivendicazioni. Noi 
vogliamo una azione perma¬ 
nente che trasformi la realtf 
e insieme le coscienze nostre 
e altrui ». 

Vogliono un movimento che 
incida drammaticamente su 
chi ne viene in contatto: che 
ponga i professori davanti al 
salutare ricatto di una scelta 
tra Tessere uomini d'avan- 
guardia o sterili accademici 
con fiorettature di sinistri¬ 
smo. c Non siamo un gruppo 
di pressione - dice ancora 
Boatto — non abbiamo inte¬ 
ressi fissati e stabiliti una 
volta per tutte e integrati e 
quindi mediati da gruppi di 
élite che si troverebbero ad 
essere, in quanto tali, esterni 
al movimento. Obiettivi in¬ 
terni, vuol dire tutto: mes¬ 
sa in crisi delle facoltà e 
dei docenti (ci siamo ac¬ 
corti che senza il nostro 
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PARIGI — Migliaia dt studenti al fronteggiano con lo sbarramento di pollila che fa quadrate davanti al ministero dell'Educazione. 
Hanno dimostrate a lunga per tutte la giornata di ieri protestando cantra il protetta di riforma della scuola in Francia 


consenso il loro potere è va¬ 
nificato e ci siamo posti co¬ 
me cuneo dentro la figura 
del docente stesso, tra l’uo¬ 
mo di cattedra e di intrallaz¬ 
zo e l’uomo di cultura, il 
maestro che ha bisogno di 
allievi) ». 

« Noi portiamo aranti — di¬ 
ce Sorbi — un’esigenza gene¬ 
rale di mutamento. Che colpi¬ 
sce anche persone singole. 
Quando diciamo a tutti che 
non basta professare in a- 
stratto idee progressiste chia¬ 
miamo in causa direttamente 
il discorso sull’uomo, sulla fi¬ 
gura nuova del rivoluziona¬ 
rio ». 

Obiettivi interni, in fondo, 
vuol dire prendere sul serio 
la propria condizione di stu¬ 
denti: cercare di farne già 
una condizione di responsa¬ 
bilità, non un passaggio o un 
mezzo per arrivare alla pro¬ 
fessione, al posto Privilegiato, 
al "job’’. 

« Il punto di partenza — di¬ 
ce Brigo — del nostro movi¬ 
mento, come credo di tutto il 
movimento studentesco è il 
Vietnam, l’imperialismo, il 
mondo com’è fatto. Una civil¬ 
tà che mostra il suo volto, la 
alienazione orrenda della divi¬ 
sione del lavoro e delle com¬ 
petenze. Ma proprio per que¬ 
sto non ci limitiamo a affer¬ 
mare ideali o a fare proteste. 
Significherebbe avere anco¬ 
ra fiducia in questa società e 
non ne abbiamo nessuna. Le 
nostre posizioni mettono in gio¬ 
co tutto: la professione, la 
cultura, noi stessi. Bisogna 
cambiare intanto la nostra vita 
di studenti e quella degli al¬ 
tri. degli studenti lavoratori, 
dei medi eccetera. Non voglia¬ 
mo essere più competenti. I 
controcorsi non devono servire 
a questo ma ad aiutarci a di¬ 
ventare uomini diversi, politici 
fino in fondo. Se la politica non 
è una milizia (ho detto milizia 
non virtuosismi) è un alibi ». 

E questo spiega l'implaca¬ 
bilità che a colte pare ecces¬ 
siva e sconcertante, spiega 
perché il movimento studente¬ 
sco critichi aspramente il pro¬ 
fessore vagamente di sinistra 
che fa dell’accademia col mar¬ 
xismo e poi intrallazza per le 
cattedre. < A questa ” specie ” 
d'uomo il movimento toglie 
ogni alibi possibile - dicono 
i trentini — e insieme qli re¬ 
stituisce una occasione: se 
vuole davvero misurarsi ri¬ 
nunci al potere individuale, 
scenda in assemblea. Nessuno 
lo respinge se si pone come 
eguale ». 

A Trento più che altrove la 
radicalizzazione delle coscien¬ 
ze è visibile: a Trento più che 
altrove tl movimento appare 
nella sua realtà non di élite di 
dottorivi che parlano come 
tecnocrati, ma di una ventata 
che vuole spazzare via ogni 
residuo di mistificazione per 
ricostruire da capo la scuola, 
l’uomo, la società. 

Alla facoltà di sociologia 
di Trento sono iscritti circa 
duemila giovani che provengo¬ 
no da tutta Italia perché è la 


unica università di sociologia 
esistente. 

La maggior parte lavora 
per pagarsi gli studi e prende 
contatto con la scuola soltan¬ 
to per dare esami. 

Il collegio universitario ospi¬ 
ta un centinaio tra ragazzi e 
ragazze: gli altri vivono in ca¬ 
mere d’affitto che pagano sa¬ 
late: il disagio qui è davvero 
insostenibile e ha dato subito 
alta lotta una forza di massa 
e degli obiettivi di massa. 
Quindi dalla lotta è nata la 
< linea * politica trentina che 
si è rivelata come la Più con¬ 
cretamente aderente al movi¬ 
mento anche in campo nazio¬ 
nale. 

Annamaria Rodar! 


Ancora interrogativi sul 
giallo di Selinunfe 

Troppo 
insospettabili 
i ladri 
dell'Efebo 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1S 

Erano insospettabili — e per 
questo avevan potuto farla fran 
ca per tanto tempo — i capi 
della gang che sei anni fa ave¬ 
va trafugato l'Efebo di Selinu- 
te dal municipio di Castelvetra- 
no e che solo mercoledì sera 
scorso sono caduti nella trappo¬ 
la tesa loro a Foligno dalla 
delegazione per il recupero dal¬ 
le opere d’arte e dalla Crinrtf- 
nalpol. 

Come sospettare, ad esempio, 
di Attilio Sciabica, noto assicu¬ 
ratore sposo e padre « esempla¬ 
re». proprietario di un lussuo¬ 
so appartamento al centro di 
Agrigento’’ E come pensar mala 
di Salvatore Nuccio, organiz¬ 
zatore della bonomiana * Colti¬ 
vatori diretti » della zooa di 
Seiecca nonché segretario della 
sezione democristiana di Sambu¬ 
ca? Ora che molte cose sono 
state chiarite, e che Sciabica a 
Nuccio sono stati arrestati (in¬ 
sieme ai loro compare Vincenzo 
Ragona. ma non ancora ai due 
nipoti di questi, sfuggiti per 0 
momento olla cattura) è ìogKX> 
quindi avanzare altri e più in¬ 
quietanti interrogativi 

Come, per esempio, e attra¬ 
verso quali canali, la gang riu¬ 
scì a penetrare nella sede del 
municipio di Castelvetrano. al¬ 
lora come oggi gestito da una 
amministrazione de? E come. « 
attraverso quali legami di ma¬ 
tta. la banda è riuscita ad 
esportare negli USA e in Sviz¬ 
zera e a custodire fino a poco 
tempo fa non a mille miglia 
di distanza, ma ad un tiro di 
schioppo dal teatro del clamoro¬ 
so furto, un’opera d'arte cosi 
scottante? 

E* su questi interrogativi chu 
la questura di Agrigento lavo¬ 
ra ora per completare 11 te¬ 
ster sulla clamorosa vicenda. 


g. I» 
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Reinserire la categoria nell'assicurazione obbligatoria 

PRESSIONE UNITARIA PER 

LA PENSIONE Al MEZZADRI 

« 


Una settimana di lotta contro i regolamenti 
comunitari per la zootecnia — Manifestazio¬ 
ne a Siena per il ventennale del sindacato 


La segreteria della Feder- 
mezzadri-CGIL ha preso in 
esame le lotte e le iniziative 
della categoria per una diver¬ 
sa condizione pensionistica e 
una migliore remunerazione 
del Lavoro e dei capitali con¬ 
tadini. 

« L'esclusione del mezzadri 
e coloni dalla riforma del si¬ 
stema pensionistico — rileva 
un comunicato — e l'aumento 
del minimi di pensione, nella 
misura della metà in meno ri¬ 
spetto agli altri lavoratori di¬ 
pendenti, aggiungono motiva¬ 
zioni specifiche al giudizio 
complessivamente negativo che 
la CGIL ha espresso in ordine 
ai provvedimenti sulle pensio¬ 
ni presi nei giorni scorsi. La 
azione condotta dalla Feder- 
mezzadri-CGIL e dalle altre 
organizzazioni mezzadrili ade¬ 
renti alla CISL e alla UIL se 
non ha portato a risultati Im¬ 
mediati è però valsa non solo 
a riproporre all’attenzione del 
governo e del Parlamento 11 
problema del reinserimento 
del mezzadri e coloni nell’as¬ 
sicurazione generale obbliga¬ 
toria per le pensioni, con i 
trattamenti riservati ai sala¬ 
riati fissi deH’ngricoltura. ma 
anche a far pronunciare il re 
latore di maggioranza e il 
ministro del iJivnro che han¬ 
no riconosciuto la fondatezza 
della richiesta avanzata e 
l’hanno ritenuta meritevole di 
essere esaminata per prepa¬ 
rare le condizioni affinché la 
prossima legislatura possa in¬ 
tervenire in materia. 

Si tratta di ristabilire un 
diritto che 1 mezzadri e colo¬ 
ni hnnno già avuto riconosciu¬ 
to dal 1919 al 1923, poi sop- 
presso da una legge fascista, 
di considerare 11 tipo di pre¬ 
stazione continuativa a cui 


Provincie in cui è presente 
questa coltura. Il 29 marzo 
ad Ancona per le Marche e 
nei prossimi giorni a Perugia 
e Teramo, avranno luogo con¬ 
vegni di organizzazione della 
Feder mezzadri-CG IL 
La Segreteria della Feder 
mezzadri-CGIL ha inoltre fis¬ 
sato per il 6 aprile a Siena 
una grande manifestazione 
mezzadrile per celebrare il 
ventennale della costituzione 
del sindacato mezzadrile uni¬ 
tario, avvenuta in quella città 
nel dicembro del 1947 e met¬ 
tere a punto il programma del¬ 
ia categoria nella attuale si¬ 
tuazione economica sociale e 
politica ». 


Stasera alle 20 


sul 1° canale 

Intervista 
di Lama 
alla TV 

Il segretario della CGIL ono¬ 
revole Luciano Lama ha rila 
sciato una Intervista alla ru¬ 
brica televisiva « Cronache del 
lavoro > sui problemi relativi 
alla politica salariale, dell’occu¬ 
pazione e delle pensioni, e sul 
problemi della politica unita¬ 
ria. L'intervista verrà trasmes¬ 
sa stasera alle 20 sul primo 
canale. 


LA CORSA ALL’ORO IN ITALIA 



La corsa all'oro avviene come meglio si può: in alcune città italiane la calca si verifica nel 
negozi di numismatica per l'acquisto di monete e medaglie. Le ditte però — come quella mila¬ 
nese di cui la telefoto mostra un negozio — hanno sospeso le vendite In attesa di nuove quota¬ 
zioni dell'oro di Londra e Zurigo 


sono tenuti questi lavoratori, 
di chiamare i proprietari con¬ 
cedenti a contribuire, come 
avviene negli altri settori, al 
finanziamento delle pensioni e 
di tenere conto che gli stessi 
mezzadri e coloni hnnno già 
dichiarato la loro disponibi¬ 
lità per dare il necessario con¬ 
tributo al fine di formarsi una 
nuova condizione pensionisti¬ 
ca. L'azione della categoria 
quindi ora proseguirà per uti¬ 
lizzare anche i citati pronun¬ 
ciamenti al fine di pervenire a 
concreti e positivi risultati. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema del riparti, delle spese, 
della disponibilità dei prodot¬ 
ti. dei diritto al libero asso¬ 
ciazionismo, della direzione 
aziendale e deH’inlzlatlva per 
le trasformazioni, la Feder- 
mezzadri-CGIL mentre ha de¬ 
nunciato il fatto che dopo lo 
accordo sindacale per le tre 
regioni Venete, In alcune Darti 
qualificanti non ancora appli¬ 
cato. la Confagricoltura non ha 
risposto alla richiesta unita¬ 
ria di trattative avanzata nelle 
Marche e in Toscana, ha au¬ 
spicato che anche t sindacati 
mezzadrili della CISL e delia 
UIL si facciano promotori del¬ 
la necessaria azione per smuo¬ 
vere le organizzazioni dei con¬ 
cedenti da questa posizione di¬ 
latoria ed ha sollecitato le 
proprie organizzazioni locali a 
sviluppare tutte le iniziative 
più adeguate per addivenire 
quanto prima all'Inizio delle 
stesse trattative rese ancora 
più urgenti dalle numerose 
vertenze dn tempo aperte. 

Nel quadro delia lotta per 
una migliore remunerazione I 
mezzadri e coloni sono impe¬ 
gnati in questi giorni, in di¬ 
versi settori produttivi come 
la zootecnia, la bieticoltura, 
l'olivicoltura e la tabacchicol¬ 
tura, nell’azione rivendicativa 
che non chiama in causa solo 
1 proprietari concedenti ma gli 
stessi indirizzi di politica agra¬ 
ria nazionale e nell’ambito del 
MEC. In particolare nel setto¬ 
re zootecnico la Federmezza- 
dri-CGIL. unitamente alle altre 
organizzazioni aderenti al Cen¬ 
tro per le Forme Associative, 
ha promosso una settimana di 
lotta, a partire dal 17 marzo, 
per richiedere il rinvio dei re¬ 
golamenti comunitari e un 
piano di riorganizzazione de¬ 
gli allevamenti contadini e di 
sviluppo della coooerazione. 
Per il settore bieticolo a Pesa¬ 
ro il 23 marzo avrà luogo una 
assemblea, convocata assieme 
al C N.B.. ove parteciperanno 
1 rappresentanti di tutte le 


Celebrazione 
Il 19 e 20 a Parigi 


Dopo i 5000 licenziamenti nei cantieri forestali 

In Calabria 30 mila braccianti 
rivendicano un lavoro stabile 

Sui frutti di una politica caotica e inefficiente s'insinua il ricatto elettorale - Il gover¬ 
no sta per restituire ai vecchi agrari parassiti 100 mila ettari già sistemati? - Un pas¬ 
so della Federbraccianti al ministero del Lavoro 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 15. 
Mentre a Borgia e a Caraffa 
continua lo sciopero alia rove¬ 
scia dei braccianti licenziati in 
questo ultimo mese dai Consorzi 
di bonifica. dall'Ente di sviluppo 
OVS e dal Corpo forestale dello 
Stato, ia lotta dei cinquemila 
braccianti che nella soia pro¬ 
vincia di Catanzaro hanno su¬ 
bito la medesima sorte nello 
stesso periodo di tempo, si esten¬ 
de e si intensifica. Alle mani¬ 
festazioni che si sono già tenute 
nei comuni di Taverna, PetronA 
e Sersaie. e allo stato di agi¬ 
tazione che si registra in quasi 
tutti Ì centri del bacino ionico 
e della Presila, si aggiunge 
oggi una analoga manifestazione 
tenutasi a Cerva, 

In sede nazionale. la Feder¬ 
braccianti ha inviato ina let¬ 
tera al ministro del Lavoro rin¬ 
novando la richiesta di un con¬ 
tratto nazionale dei forestali e 
di incontri per definire concrete 
garanzie di occupazione. 

Per prendere intanto global 
mente in esame la situazione, 
la Federbraccianti ha chiesto 
che la prefettura sì adoperi per 
un incontro fra sindacati, go¬ 
verno e i vari enti interessati. 
L’organizzazione dei lavoratori 
teme che la chiusura quasi com¬ 
pleta dei cantieri nell’intera pr<v 
vincia. e quindi il licenziamento 
dei cinquemila braccianti, pre¬ 
luda ad una manovra elettora¬ 
listica che si starebbe facendo 
tramite i vari enti e. in par- 
ticolar modo. I consorzi di bo 
nifica interamente in mano alia 
bonomiana e quindi all'cn. Er¬ 
nesto Pucci. 

D'altra parte, i sistemi vi¬ 
genti per l’assunzione della ma¬ 
no d'opera si prestano al rie sito 
elettorale dato che è prevista 
l’assunzione non- numerica de 


dono investimenti per circa sette 
miliardi. 

Ora. è evidente, c'è la possi¬ 
bilità di riaprire subito i can¬ 
tieri di lavoro, evitando che la 
disoccupazione spinga migliaia 
di lavoratori ad emigrare, e 
c’è anche la passibilità di dare 
lavoro a trentamila disoccupati 
che risultano iscritti nelle Uste 
di collocamento nella soia pro¬ 
vincia di Catanzaro. Si tratta 
tuttavia di misure momentanee 
che non possono risolvere il 
grave problema di dare a mi¬ 
gliaia di famiglie un lavoro sta¬ 
bile che assicuri a tutti una 
esistenza dignitosa E la solu¬ 
zione definitiva può essere tro¬ 
vata con la creazione di una 
azienda pubblica che utilizzi, 
attraverso un piano regolatore 
elaborato con la partecipazione 
dei lavoratori, la superfìcie fo¬ 
restale delia Calabria a favore 
della comunità. Lavori per la 
sistemazione del sudo, foresta¬ 
zione. creazione di aziende .siivo- 
pastoraU. industria del leano. 
aiuti all'azienda contadina: sono 
elementi che possono trovare tra 
loro un giusto collegamento e 
completamento, n governo, però, 
si accinge ad agire in senso 
contrario, restituendo ai privati 
oltre centomila ettari di terreno 
rimboschito dopo 15 anni di oc¬ 
cupazione temporanea. Come di¬ 
re che riconsegna in mano agli 
agrari i terreni bonificati e va¬ 
lorizzati con i soldi della co¬ 
munità. 

Per fi 31 marzo, nei quadro 
della Giornata nazionale per 1 
problemi della montagna indetta 
dal nostro partito, si terranno 
convegni e manifestazioni in tutti 
i centri montani della provincia 
di Catanzaro. 

Franco Martelli 


Per il lavoro, contro lo sfruttamento 


Da una settimana in lotta 


i lavoratori della CELDIT 


Forte manifestazione per le vie di Chieti 


CHIETl, 15. 

Da oltre una settimana 1 lavoratori della CELDIT sono in scio¬ 
pero contro le riduzioni del personale e del salario, gli sperperi e 
la cattiva amministrazione della direzione aziendale. Questa mattina 
centinaia di operai in corteo hanno percorso le vìe cittadine distri¬ 
buendo un volantino che illustrava le ragioni della lotta. Alla testa 
del corteo, oltre al dirigenti provinciali della CGIL e della CISL, 
era il sindaco. Una delegazione è stata ricevuta da] prefetto, il quale 
ha tenuto un atteggiamento negativo di fronte alle rivendicazioni 
dei lavoratori B prefetto, pur dando assicurazione di un suo inter¬ 
vento presso l'azienda, ha invitato le maestranze a sospendere lo 
sciopero. Gli operai hanno respinto l’invito prefettizio, che rappre¬ 
senta chiaramente un sostegno alle decisioni del padrone, ed hanno 
confermato la continuazione dello sciopero fino alle 6 di domani 
mattina. 

Gli operai si sono recati successivamente presso l’amministra¬ 
zione comunale. Qui il sindaco, d'accordo con le maestranze, ha 
inviato telegrammi di appoggio alla lotta, alla direzione della 
CELDIT ed alle Partecipazioni statalL 

La lotta degli operai della CELDIT è contro la politica della 
direzione, che intende far pagare ai lavoratori — con la riduzione 
dell'occupazione e l'aumento dello sfruttamento — i costi dell'am¬ 
pliamento della fabbrica attraverso rinstai!azione di una terza 
macchina continua. Cosicché mentre capitali e profitti vengono 
raddoppiati, e la produzione annua di carta è passata da 32 mila 
tonnellate alle attuali 45 mila (con una previsione di aumento fino 
a 60 mila), l'occupazione è già diminuita di 50 unità, e la riduzione 
di altre 100 è prevista per un prossimo futuro, se questa politica 
viene ancora portata avanti 


Dalle ditte appaltatici 

Mille licenziati 
all’ ENEL-Toscana 


Decennale 
dell'accordo 
CGT CGIL e INCA 
per gli emigrati 
in Francia 

H 19 e 20 marzo prossimi, 
•i incontreranno a Parigi i rap¬ 
presentanti della CGT. della 
CGIL e delVINCA. in occasione 
del decennale della firma dei- 
raccordo. stipulato nel marzo 
1958 con la costituzione degli 
uffici INCA. per l'assistenza ai 
lavoratori italiani emigrati in 
Francia. 

La collaborazione fra la CGT, 
la CGIL e VINCA ha consen¬ 
tito. grazie all'impegno ed al¬ 
la solidarietà della CGT. la di¬ 
fesa di decine di migliaia di 
lavoratori italiani emigrati in 
Francia per il conseguimento 
delle prestazioni previdenziali 
ed assistenziali e per la eoo 
quista di nuovi diritti. Essa ha 
permesso anche lo sviluppo di 
vincoli sempre più fraterni tra 
i lavoratori francesi e l lavo¬ 
ratori italiani emigrati. 

La delegazione della CGIL è 
composta dal senatore Renato 
Bitossi. presidente delVINCA. 
da Doro Franeisooni, vice se- 

K ario CGIL e da Antonio 
ta. responsabile dclVufflcio 
•migrazione delVINCA. 


gii operai, ma nominativa, per 
cui un bracciante, per essere 
asvmto. deve essere gradito po¬ 
liticamente alla direz’one del 
Consorzio e qutidi alia Bono¬ 
miana e al sindaco o notabile 
del luogo. Sono i vecchi sistemi 
die hanno già portato i presi¬ 
denti dei consorzi dinanzi alla 
Magistratura. 

I braccianti sono anche co¬ 
scienti che 1 cantieri possono 
essere aperti subito, sia perchè 
esistono gli appositi stanzia¬ 
menti della legge sulla monta¬ 
gna. sia perchè la ’egge spe¬ 
ciale può e deve essere sub to 
utilizzata, e sia anche perchè 
esiste una rene di progetti bloc¬ 
cati soltanto dalla inefficienza 
degli enti, in p^mo luogo dei 
consorzi di bonifica. Presso ta 
Cassa del Mezzogiorno, infatti, 
esistono giacenti « in istruttoria > 
progetti per sei miliardi di lire 
e altri lavori richiedenti più o 
meno identiche somme sono in 
« elaborazione * presso i vari uf¬ 
fici dei consorzi dell'Ente di svi¬ 
luppo e del Corpo forestale. Si 
tratta di lavori per la sistema¬ 
zione del suolo che. se non ese¬ 
guiti. rischiano, per di più. di 
compromettere il rimanente che 
finora è stato fatta 
Anche per quanto concerne 1 
progetti per la rete (Timga- 
zmne. l'inefficienza degù enti 
blocca lavori che ormai sono 
m progettazione da anni. In 
particolare, si tratta dei lavori 
per la diga sulTAHì-Tacina e 
sul)*altipiano di Isola Caporiz- 
zuta Sono progetti che richie- 


Dalla vostra redazione 

FIRENZE. 15. 

1 dipendenti degli appaiti elet¬ 
trici della Toscana sono stati 
investiti da un'ondata di licen¬ 
ziamenti — arca mille nella re¬ 
gione — in conseguenza della 
decisione dell’ ENEL comparti¬ 
mentale di non c oncedere lavori 
in appalto fino a) mese di apri¬ 
le. Questo nuovo attacco ai li¬ 
velli di occupazione ha già tro¬ 
vato la ferma risposta dei la¬ 
voratori e delle organizzazioni 
sindacali le quali hanno pro¬ 
grammato una serie di scioperi 
articolati, da attuarsi qualora 
rinvito dei sindacati a convo¬ 
care le parti rimanga inascol¬ 
tata Gli scioperi saranno cosi 
articolati: Siena, lunedi 18 mar¬ 
zo: Arezzo, mercoledì 20 mar¬ 
zo: Pistoia, giovedì 21 ; Firen¬ 
ze. Empoli e Prato, venerdì 22; 
Pisa, lunedi 25; Livorno, mar¬ 
tedì 26; Lucca, mereoledì 7; 
Massa e Carrara, giovedì 28; 
Viareggio, venerdì 29: Grosseto, 
lunedi 1 aprile. Questa decisio¬ 


ne è stata presa al termine di 
una assemblea di lavoratori — 
convocata dai sindacati aderen¬ 
ti alla CGIL. CISL e UIL - do¬ 
po aver preso atto che. sia 
l'ENEL die le ditte appaltatncì. 
nonostante le richieste dei sin¬ 
dacati non avevano preso alcun 
impegno per la revoca dei li¬ 
cenzia menti. 

Uno degli aspetti più inquie¬ 
tanti della vertenza è dato dal 
fatto che non ci troviamo in 
presenza di una deasiane (par 
sempre da respìngere) dettata 
da motivi di assestamento tecno¬ 
logico e di recessione della do¬ 
manda. bensì in una situazione 
oggettivamente favorevole nella 
quale l’ENEL ha addirittura in 
programma r esecuzione nel- 
Fambito regionale, di un vasto 
piano L'ENEL ha larghe 
possibilità di appaltare lavori 
per centinaia di milioni, ma per 
far questo ha bisogno di un 
lungo iter burocratico 

E* a questo punto che le ditte, 
alle quali intanto erano scaduti 
1 capitolati di appalto, hanno 


commaato a inviare centinaia 
di lettere di licenziamento allo 
scopo di esercita re una pres¬ 
sione sull'ente di Stata Se que¬ 
sti sono i fatti non si può sfug¬ 
gire alTimpressione di trovarci 
di fronte a una manovra intol¬ 
lerabile nella quale i licenzia¬ 
menti assumono addirittura la 
funzione di arma di ricatto delle 
ditte verso l'Ente. Una situa¬ 
zione insostenibile, quindi, nel¬ 
la quale appaiono chiare, oltre 
a quelle delle ditte appalta tri ci. 
le responsabilità della stessa di¬ 
rezione compartimentale, non 
soltanto per il suo ambiguo si¬ 
lenzio. ma anche per non ave? 
tenuto conto della disposizione 
data dal consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Ente che racco¬ 
mandava di eliminare ogni ele¬ 
mento di turbamento neiFappli- 
cazicne deir accordo sindacale 
del '63 (del quale si chiede 9 
super a mento) che riguarda ap¬ 
punto la collocazione nell'ENEL 
dei dipendenti degli appalti 

r. c. 


Gravissima la condizione umana dei mungitori 

Sette giorni su sette 
di durissimo lavoro 

Niente cinema, niente stadio, niente ferie - Cascine 
buie, strette e senza servizi - Stalle modernissime 
Un’inchiesta della Federbraccianti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15. 

Uno dice Milano e subito si 
pensa ai grandi complessi in¬ 
dustria li. ai 3 00 mila meiailur- 
gici, alla vita intensa e labo¬ 
riosa da città altamente svi¬ 
luppata. I maggiorenti della 
industria italiana sono qui ab¬ 
bondantemente rappresentati: 
Pirelli. Breda, Folk, Alfa Ro¬ 
meo, S1T Siemens. Citiamo a 
caso naturalmente, e pochi no¬ 
mi soltanto, che l'elenco sa¬ 
rebbe lungo, lunghissimo. 

Ma la realtà milanese non è 
tutta qui, cioè nelle grandi 
fabbriche, nella vita intensa 
della città nella immensa fiu¬ 
mana di operai. A pochi chi¬ 
lometri dal sagrato del Duo¬ 
mo, o se più vi piace dal Pi- 
rellone, la realtà muta di col¬ 
po. In maniera violenta. Essa 
inizia dove comincia la cam¬ 
pagna, dove le fabbriche la¬ 
sciano il posto alle cascine. 
Sembra un salto di civiltà, 
quasi un tuffo nel buio. Il Pi- 
rellone è senno di sfruttami n 
to - è vero — ma anche di 
progresso che la classe ape 
min milanese ha abbondante 
mente panato in termini di 
bassi salari, di salute non tu¬ 
telata. di occupazione non ga¬ 
rantita ma che si è anche con¬ 
quistata con lotte memorabili 
che non sono certo finite: ma 
la cascina è peggio. Anche lì 
c’è sfruttamento bestiale, inu¬ 
mano. Ma qui non c'è pro¬ 
gresso civile. 

Il lavoro, le condizioni di 
fita di chi lavora nelle stalle. 
vale a dire dei mungitori di 
queste grandi e spaventose ca¬ 
seine. sono allucinanti L'uo¬ 
mo sembra proprio non con¬ 
tare niente. Quel che conta è 
la vacca come fabbrica da lat¬ 
te. A questa magari si dà una 
stalla moderna con tutto quel¬ 
lo che la tecnica in proposito 
ha scoperto, al mungitore in¬ 
vece si continua ad offrire un 
tugurio come abitazione. 

Ecco perchè i giovani fug- 
gono dalle cascine verso un 
lavoro magari incerto ma co¬ 
munque migliore di quello del¬ 
la stalla. La cascina offre uno 
squarcio di vita allucinante, a 
due passi da quella che do¬ 
vrebbe essere la capitale del 
« boom » economico. Anche 
Milano ha quindi il suo me¬ 
ridione, e mollo a portata di 
mano. Non c’è bisogno di fare 
molta strada per scoprirlo, in 
tutta la sua drammaticità. 

Peschiamo così a caso nel 
gran mazzo delle risposte che 
centinaia dei 6 7 mila mungi¬ 
tori della provincia di Milano 
hanno scritto sul questionario 
diffuso dalla Federbraccianti 
sui problemi della condizione 
di lavoro e di vita di coloro 
che sono adibiti ai lavori di 
stalla. « Non ho televisione, nè 
lavatrice nè frigorifero. Ho 
solfanfo la radio e una bici¬ 
cletta scassata. Quante colte 
sono andato a teatro nel 1967? 
Nemmeno una volta E non ho 
mai messo piede nemmeno in 
uno stadio. Nemmeno al cine¬ 
ma sono andato. L’unico no¬ 
stro divertimento è l'osteria. 
D'altro parte si lavora come 
bestie. Non ho fatto nè un 
giorno di ferie nè un riposo 
settimanale. Sono stato a casa 
21 giorni ma per malattia. Ho 
63 anni, vengo da Brescia e 
nella stalla ci lavoro dal 1918: 
ormai sono passati 45 anni ». 

Da S. Rocco a Mulazzano. 
« Ho 42 anni e faccio questo 
lavoro dall’età di 15 anni. Sia¬ 
mo in sei mungitori con 160 
vacche da latte. Quante ore 
lavoro in un giorno? Dipende: 
non meno di dieci. Abbiamo 
oltre 25 capi di bestiame a 
testa. ET vero, c’è la mungi¬ 
trice meccanica ma il contrat¬ 
to parla anche di 14 capi e 
mezzo per ogni mungitore. E 
così non abbiamo mai un mo¬ 
mento libero. Macché cinema, 
teatro o stadio! Al massimo si 
va all'osteria ». E si potrebbe 
continuare all’infinito II qua¬ 
dro è sempre lo stesso, di una 
monotonia drammatica. Case 
che non sono degne di questo 
nome . lavoro duro non impor¬ 
ta se a orario o a carico di 
bestiame, nessun genere di 
confort, al massimo un’ora al¬ 
l’osteria, scuola fuori mano, e 
tante, troppe vacche da mun¬ 
gere. ta stalla da queste par¬ 
ti è una vera e propria fab¬ 
brica di latte (anche 20 quin¬ 
tali al giorno) che la Centrale 
di Milano paga assai bene al¬ 
l’agrario (la crisi non l'ha toc¬ 
cato). 

Cento di quelle risposte sono 
già state elaborate, ordinate e 
selezionate. Si tratta di una 
piccolissima parte, alla quale 
si dovranno aggiungere le al¬ 
tre centinaia raccolte a Mila¬ 
no e tutte quelle raccolte nelle 
altre province della Lombar¬ 
dia: Pavia, Cremona, Manto¬ 
va e Brescia in primo luogo. 

Ebbene, anche da questo pic¬ 
colo numero di risposte salta 
fuori una situazione impres¬ 
sionante. che si riferisce ad 
oltre una ventina di comuni: 
Casarile. Rosate. Calignasco. 
Vignate. Melzo, Zelo Buon Per¬ 
sico. Mulazzano e S. Rocco. 

ETÀ': la media è sui 43 an¬ 
ni. nessuno risulta al disotto 
dei 20. TITOLI DI STUDIO: 
la maggior parte ha frequen¬ 
tato dalla prima alla ter ra 


elementare, i rimanenti sono 
arrivati sino alla quinta come 
massimo; tre gli analfabeti. 
CONDIZIONI AMBIENTALI : 

64 hanno risposto che hanno 
l'acqua in casa; 36 no; 17 il 
bagno, 83 no; 17 il gabinetto. 

83 no. DIVERTIMENTI: solo 
due hanno risposto di recarsi 
al cinema o a teatro di fre¬ 
quente, altri 16 da una a due 
volte l'anno (anche lo stadio 
è sconosciuto), i restanti 78 
hanno indicato come unico di¬ 
vertimento l'osteria. RIPOSO 
SETTIM ANALE: solo 6 su tO'l 
hanno affermato di farlo FE- 1 


Odiosa sentenza 


35 mezzadri 

TERNI. 15. 

11 tribunale di O-victo ha con 
dannato ì 34 mezza Iri di Cor 
bara ad ima pena cmnlc«mi 
di 20 mesi di reclusione eoi he 
neficio della condizionale, per¬ 
chè. nel rispetto della legge 
avevano diviso il grano al 5B‘o 
sul lordo. La grave sentenza dei 
tribunale presieduto dal dottor 
Severia. emessa dopo una lun¬ 
ga riunione in camera di con¬ 
siglio. ha colpito i mezzadri e 
il segretario della Camera del 
lavoro di Orvieto, compagno 
Marsilio Fnrmiconi che con loro 
sì è battuto, nell'estate scorsa. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 15. 

Mezzo miliore di metaliirgici 
in 600 fabbriche senio protago¬ 
nisti o sono stati protagonisti 
da ottobre ad oggi dell'azione 
sindacale post-contrattuale, at¬ 
torno ai gravi problemi della 
condizione operaia. Sono stati 
anche raggiunti importanti ac¬ 
cordi aziendali. Ora l'azione in¬ 
veste le grandi aziende: FIAT- 
OM. Faick, Magneti Marcili. 
Redaelh, Siemens. Philips. In¬ 
nocenti. l'intero settore del'e 
fabbriche degli c elettrodomesti¬ 
ci bianchi »: Rex. Zoppas. S.n- 
ger. Ignis. N'ecchi. 

Da questi dati è partita la 
relazione del segretario gene¬ 
rale della FIOM. il compagno 
Bruno Trentm. ai Comitato cen¬ 
trale del sindacato dei metal¬ 
meccanici aderenti alla CGIL, 
apertosi ieri a Milano e prose¬ 
guito oggi. Al centro dei dibat¬ 
tito sono i temi deli'allarga 
mento della ripresa rivendica- 
tiva. ne'Ja delicata situazione 
preelettorale, e quelli, di viva 
attualità, delia politica unitaria, 
della vertenza sulle pensioni, 
delie trattative interconfederali 
e delia q-iestiorve deU'acco r rio- 
quadro. 

Il 1968 — ha detto Trentm — 
sarà anche l’anno della vertenza 
nazionale per i'amb'ente di la¬ 
voro e le lavorazioni nocive <? 
l'anno del consolidamento e del¬ 
lo sviluppo, attraverso la con¬ 
trattazione aziendale, delle con¬ 
quiste del 1966 m ternani eco¬ 
nomici e di potere. Questo per¬ 
metterà di avviare, nel 1969. 
una battaglia contrattuale non 
più sui principi e sui dir.tti. 
ma per obiettivi d> merito — 
« 'alario » e * orano » — con ri¬ 
chieste sostanziose. 

L'importanza della cantra’la- 
zione s riducale a livello delle 

Incontro sul MEC 
tra Fanfani e 
l'ambasciatore 
jugoslavo 

n ministro degli Fòteri. Fan- 
fam ha ricevuto ieri alla Far¬ 
nesina l'ambasciatore iugoslavo 
Srdja Prica. 

Nel corso del colloquio a pro¬ 
posito della sollecitazione di 
Belgrado per un trattato dj com¬ 
mercio tra la Jugoslavia e la 
CEE. è stata riaffermata da 
Fanfani la posizione illustrata 
durante la visita a Roma del 
Presidente del Consiglio e del 
Ministro degli Esteri di Jugosla¬ 
via ed a Bruxelles nella riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri 
della Comunità europea del 29 
febbraio. Il governo italiano 
resta favorevole « in linea di 
principio » alle accoglimento 
della domanda della Jugoslavia, 
e propone che su di essa il 
Consiglio dei ministri della CEE 
decida «dopo aver definito ia 
posizione comunitaria sulla do¬ 
manda di adesione della Gran 
Bretagna ». 


RIE: sconosciute per 85. solo 
15 i fortunati che ammettono 
di goderle. 

Si può veramente pensare di • 
poter fare della agricoltura 
moderna mantenendo tali con¬ 
dizioni di vita in una delle 
parti migliori delle nostre 
campagne? Si può parlare di 
sviluppo della zootecnia quan¬ 
do gli uomini vengono consi¬ 
derati peggio dellp bestie? E’ 
la civiltà che bisogna fare 
avanzare nelle nostre campa¬ 
gne. Non il medio evo. 

Romano Bonifacci 


per i riparti 

por In gui-td interpieta/’one dei 
patti agi ari 

1 14 nuv/udri cairn stati 
rim iati a gnidi/io <Hdu ittura 
pei riipondeie nel -rato di cui 
altari 519 del Co lice penale, 
per * violazione dei patti colo 
nici » e per l ari 644. per t ap¬ 
propriazione indebita ». Il P. M. 
aveva ehiesto la condanna a tre 
mesi di reclusione per ogni con¬ 
tadino. Il compagno avvocato 
Guidi, che difendeva i mezza¬ 
dri. ne ha chiesto l'assoluzione 
con formula piena. Il tribunale 
li ha condannati a 18 giorni di 
reclusione ciascuno con bene¬ 
ficio della condizionale 


Confederazioni, ha detto Tron- 
tin. è dimostrata dalla recente, 
massiccia partecipazione dei la¬ 
voratori alla vertenza sulle pen¬ 
sioni. Lavoratori e federazioni 
di categoria sono interessati aN 
ia conquista di un nuovo spazio 
contrattuale per le Confedera¬ 
zioni. Questo spazio, però, potrà 
essere conquistato solo attraver¬ 
so un impegno diretto dei lavo 
ratori e delle categorie. 

Nel 1968 la contrattazione con 
federale — ha detto Trentm — 
dovrà esercitarsi, come è noto, 
sul problema delle pensioni, del¬ 
l'occupazione. del collocamento, 
della formazione professionale 
del salario previdenziale, del 
diritti sindacali. I sindacati da 
vranno predisporre tutta ia pres¬ 
sione possibile, per la riforma 
delle pensioni, attorno all’ap')!;- 
cazione che il governo farà dei 
la delega avuta dal Parlamento 
Gli scioperi della scorsa setti¬ 
mana, ha proseguito il segre¬ 
tario della FIOM. hanno dimo¬ 
strato come la politica unitaria 
dei metallurgici avesse radici 
profonde. Le azioni unitane, in 
traprese a Milano. Torino. Ge¬ 
nova. Napoli. Savona. Tnes'e, 
Treviso, ecc. hanno contribuito 
ad impedire ina grave frattura 
e a rinsaldare neil3 coscienza 
dei lavoratori ia fiducia nel sin¬ 
dacato e nell'unità sindacate I 
metalmeccanici intendono assj 
mere querio tema della riforma 
del pensionamento tra i lo-o 
maggiori interessi, dando conti¬ 
nuità alla iniziativa mtrapre'a 
La FIOM propone, ari esenrn o. 
la costituzione di un « coartato 
un.tano » di studio per predi¬ 
sporre un ong.naie contribuì 
allo sviluppo dell'iniziativa con¬ 
federale s-j 1 ! 3 vertenza 

S di'* accordo quadro » che. "j 
r chiesta di CISL e UTL. do 
vrebbe pure essere materia d ; 
trattativa con la Confìndustria. 
la FIOM. come La CGIL net suo 
ms'eme, ha già espresso un pa 
rere negativo circa i contenuti 
deX’accordo stesso, resi roti d 3 
CISL e UTL e sulla inopportu¬ 
ni’ à di una trattativa attorno 
a ques’e proposte. Infatti, hi 
detto Trentln. una contrattazione 
sulle procedure e sui soggetti 
contrattuali ai vari 1.velli fin: 
rebbe col cristallizzare e far 
regredire l'in’z'ativa «ndacale 
nelV fabVche La Confiniti ri ri a 
non fa mis*ero circa i suoi ob«“ 
t’vn e subor.d ra alla conclus one 
di un accordo sulle procedure 
e sui soggetti contrattuati, il 
raggiung.mento di accordi sugli 
altri punti della trattativa inter- 
confederale (occupazione, collo- 
carneo*o. formazione professio¬ 
nale. diritti sindacali) Già oggi 
la Coofindusma. per costringerci 
alla trattativa sull’accordo qua¬ 
dro. solleva eccezioni circa il 
metodo messo m opera dai sin 
dicati ne 1 procedere all'apertjra 
di vertenze per V’app'icaz'wrre 
dei con*ratti di lavoro L'tn’ero 
movimento sindacale, ha detto 
Trentm. deve poter respingere 
questo tentativo della Confindu- 
stria 

E" previsto, sempre a propo¬ 
sito delTaccardo-quariro. un in¬ 
contro e tri a discussione tra 
CGTL. CISL e UIL, con la par¬ 
tecipazione dei sindacati di ca¬ 


letti a Roma 


Rinnovato 
il contratto 
delle Coop 
di consumo 

Si è conclusa ieri la trat¬ 
tativa tra i sindacati CGIL, 
CISL e UIL di categorìa • 
le organizzazioni del Movi¬ 
mento cooperativo por il 
rinnovo del contratto dei la 
voratori delle Cooivrutive di 
consumo 1) contratto è stato 
modificato durante lo cin 
que sessioni di trattative tn 
25 punti di cui sei in quella 
conclusiva di ieri 

L'accordo è stato realiz¬ 
zato nell'ultima fase sul con¬ 
gedo extra festivo con la 
mezza giornata di riposo set¬ 
timanale anche ivr il per¬ 
sonale addetto ai negozi di 
vendita a decorrere dal pros¬ 
simo luglio: sulla pari'à 
normativa graduilo fra le 
categorie operaie e qud'e 
impiegatizie t>cr l'indennità 
di anzianità e per le feue 
con validità retroattiva dii 
1 gennaio reni*». sulla 
classificazione del ix'isona'e 
con l'inclusione di nuove 
qualifiche riguardanti anche 
i supermercati. ì negozi a 
semiiibero e a litico sei vi¬ 
zio c i centri meccanoarafi 
ci; sulla riduzione di un 
anno della permanenza dei 
commessi nella categoria 
C 2- sulla riduzione di alcu¬ 
ni periodi di permanenza per 
l'aiuto commesso, sulla tu 
tela dei Hit itti dei diligenti 
sindacali 

l’er quanto n giurilo la 
con*!att izioue e il k on ,, ol!o 
degli organivi la -czionc sin 
dacale ìzicula'c e i .vi 
iiips-i snH ica*i ìct'ihi'ti. 
tenuto conto della di-po'll 
tallita di una sola pirte del 
Movimento cooperativo. ì 
sindacati hanno registrato la 
piena acccttazione da parte 
della Lega nazionale delle 
cooperative per un accordo 
su queste ultime tre ma¬ 
terie 

Il nuovo contratto ha va¬ 
lidità di tre anni. 


tegona. Andremo a questo m- 
contro. ha detto il segretar.o 
della FIOM. dando un contrih'ito 
costruttivo per ricercare conver¬ 
genze positive. 

In o.'ni caso la FIOM ritiene 
che suirasito di questo incontro 
Intersindacale sulle proposte che 
re discenderanno, sia necessar a 
una reale e vasta « consulta 
zione » delfiniera organizzar a 
ne. non limitata ai Coartato 
centrale della FrOM. 

La possibilità di successo >! 
la contrattazune confederale sin 
vari problemi è infatti legarti 
anche a un ristorna d; informa¬ 
zione dei lavoratori capace di 
consentire una loro renio par¬ 
tecipazione a queste trattative. 

La più larga app’.'caz.one r’el 
metodo democratico, ha aggiunto 
Trentm concludendo, è il prn- 
b’ema cetitra’e oggi de! movi¬ 
mento sindaca'e la po'riica n- 
vendicativa e 'a politica uni'arM. 
Fare i lavoratori pro*ngoni*ti 
del processo uni'ar o significa 
rendere sol.da la !o-o fi l-ie a 
ncH’indà sjndan'e ! uv-*. il mec¬ 
canici hanno f.v*o molti pisx, 
nel processo unitario (autonom a, 
irv-ompitibilrà. sfategm rven¬ 
dicativa) L'ncco'do d, far ;n-- 
teeipi ~ompre p ù t’i*ti i s ridu¬ 
cati e i metalmeccanici non è 
più solo tra FIOM e FTM ma 
convolge anche la U1LM La 
conq i s’a di una p ù amo a de¬ 
mocrazia — ha concluso .] s* 
gretinr.o della FIOM — ’o svi¬ 
luppo deli’imità dono con-en- 
t : m di g-ungere al'a bvtig! n 
contrattin'e de! 1969 con una 
p attaforma riverii ca’ va « «li- 
tana » preceduta te non ta pz 
sferion ») da un d,bv* to dh 
bare fra tutti gl’ o-gan zzati a 
FIOM FIM e UII.M 

Nel libati *o a! CC dri’a FIOM 
5ono -oreràen iti i compag-i Fer¬ 
rari di Modena. Pace d' Tonno. 
Brcschi di Milano. Ravascho di 
Genova. Franco di Tonno. Pa- 
s*orino della re-greVra nazio¬ 
nale. Viganò di lecco. Pe-ot'a 
di Milano e Vittorio Foa. segre¬ 
tario deda CGIL 

Nel suo -n'ervento il compa¬ 
gno Koa ha rilevato come: « ir 
vicende monetarie e fina rz ara 
intemazionali, con le cns. della 
s*er! na e dei do'Iaro. riguar¬ 
dano da vie no i! mov, mento 
«.ndac3.'e rial ano Ind penden’e- 
mente dal’e sa’TZ’on. *ecn eh* 
di carattere mone*.a-o siamo «i 
una fase di incertezza, cne »: 
cerca di scaricare sn la.ora¬ 
tori. attraverso i! ra''e-Tamento 
economico, il corrieri mento sa¬ 
lariale. l’accentuato sfrutiamen- 
to e la creazione della disoccu¬ 
pazione. Si possono anche cer¬ 
care dei rimedi correggendo la 
programmazione, ma quello rive 
conta è solo lo sviluppo 
iniziativa sindacale rel'e fib- 
briebe. suDa quale possiamo da¬ 
re. oggi, un g:ud z o oromeoe-ve 
Anche per q-iesre doSVamo sep¬ 
pellire al pù presto l'idea li 
trattare per un accordo mn1*o. 
che sarebbe la stessa negar-me 
dell’in ziativa dei lavoratori e 
dei sindacati in una fase od 
movimentata sul p ano tecnolo¬ 
gico e su quello della con fora¬ 
tura economica ». 

Bruno Ugolini 


Condannati ad Orvieto 


La relazione di Trentin al Comitato centrale FIOM 


Per dare più slancio alle lotte 

consolidare unità e democrazia 

• ( * 

500.000 metalmeccanici protagonisti delle azioni di fabbrica e settore 
La contrattazione fra Confederazioni e Confindustria — Giudizio sull'ac¬ 
cordo quadro e necessità di una consultazione dopo il confronto fra 
CGIL, CISL e UIL e le categorie — Proposto un comitato unitario per 
appoggiare la vertenza non chiusa della riforma del sistema pensionistico 
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SI ALLENANO A SPARARE SUI NEGRI 



E’ il paese dove i bimbi morivano per la sporcizia 


Scompare con 300 milioni 
il vicesindaco de di Cabras 


La somma sottratta alla Cassa di credito agra¬ 
rio e a tre banche — Irregolarità nell’ammasso 
del grano — Fuggito a Roma o in Svizzera 


Si è costituito 

Corrado Pani 
nel carcere 
delle Murate 
per lo scontro 
mortale 


DEARBORN. 15. 

Anche nel Michigan migliala di cittadini si preparano a 
scatenare contro I negri un'altra estate calda. Da mesi, ormai, 
dopo la sconvolgente battaglia del ghetto di Detroit dove la 
repressione lo scorso agosto fu più implacabile, associazioni 
razziste cercano di rinnovare il mito delta violenza. Le autorità 
non fanno nulla per arginare II pericolo e del resto la polizia 
ha cominciato a dare l'esempio rinnovando l'armamento con 
mezzt e dispositivi francamente dichiarati t contro I negri ». 

Nel Michigan è Iniziata anche la corsa all'armamento pri¬ 
vato. Il fenomeno è cosi grave che perfino il sindaco di Detroit 
ha dovuto ammettere di c essere preoccupato dell'incremento 
della vendita di armi a privati cittadini >. Ciò non toglie che 
le stazioni di polizia, prestino gentilmente I loro poligoni di tiro 
perchè I cittadini possano esercitarsi. Cosi avviene a Dearborn 
(nella foto) dove il poligono è ogni giorno Invaso da pattuglie 
di casalinghe armate di pistola. A giudicare dalla loro espres¬ 
sione. dimostrano di aver acquistato una certa esperienza nel¬ 
l'uso delle armi. Sarà difficile poi persuaderle a rinunciare alla 
« prova contro II negro ». 


A due mesi dal disastro nella Sicilia occidentale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 15 

Dopo il procedimento 
giudiziario contro i re¬ 
sponsabili dell’ ENALC, 
un altro grosso scandalo 
di marca democristiana 
è scoppiato in Sardegna. 
Ne è protagonista il vice 
sindaco de di Cabras, 
Antonio Piras, di 56 anni. 
Costui, che è titolare del¬ 
la cassa comunale del 
Credito agrario e diret¬ 
tore della filiale locale del 
Banco di Sardegna, è scom¬ 
parso con l'ingente somma di 
300 milioni. 

L’ammanco è stato scoperto 
casualmente da un cliente, 
il quale, presentatosi agli 
sportelli della banca, ha chie¬ 
sto di prendere in visione la 
sua scheda di conto corren¬ 
te. Il correntista, accortosi 



FIRENZE, 15. 

L'atiore Corrado Pani si è 
costituito alla magistratura fio¬ 
rentina, è stato arrestato e con¬ 
dotto stasera In carcere alle 
Murate: è stato cosi eseguito 
l'ordine di cattura emesso nei 
suoi confronti quattro giorni fa 
per omicidio colposo. Come è 


noto, Corrado Pani è stalo pro¬ 
tagonista di un Incidente sul¬ 
l'Autostrada del Sole che pro¬ 
vocò la morte di un uomo. Il 
ferimento di una donna e una 
bambina, oltre alle gravi ferita 
riportale dallo stesso attore. La 
sua auto aveva tamponato una 
altra che lo precedeva. 


Il processo ai capi di Cosa Nostra 


Solo 68 case ai terremotati 


MENTRE NE SERVIREBBERO QUINDICIMIIA 


£essantamila persone ancora nelle tendopoli - Non 
hanno assegnato nemmeno le case donate dai cittadi¬ 
ni di Poggibonsi - La situazione nei paesi devastati 


Disastro ferroviario in Spagna 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 15 


Dall* quindicimila famiglie siciliane che due mesi fa hanno perso la casa col terremoto, 
soltanto 68 (si, avete letto bene: sessantotto, una percentuale ridicola, una cifra da scandalo) 
sono sino ad oggi riuscite a tornare sotto un tetto, provvisorio ma almeno stabile. Tante sono 
infatti le baracche unifamiliari già montate e consegnate dall'lRI ai sinistrati, in tutta la 

vasta zona siciliana occidentale devastata dai tremendi sussulti di queU’infcmale nottata 
di metà gennaio. Per tutti gli altri (60.000 persone, senza contare i 20.000 emigrati, e per limi¬ 
tarci a considerare le più colpite ed esposte, e quindi non tutti i 50 mila nuclei familiari cui 
c’è bisogno di dare una nuova abitazione) la vi ta continua sotto le tende, nelle scuole, sui carri 
bestiame delle ferrovie; con tutti gli inevitabili contraccolpi igienico-sanitari (per non parlare 


Nuova 
scossa di 
terremoto 
a Sciocca 

AGRIGENTO, 15. 

Nuova violenta scossa di ter¬ 
remoto ieri in Sicilia, nella zo¬ 
na già colpita oltre due mesi 
fa. La scossa, della durata di 
20 secondi, è stata avvertita al¬ 
le 22,45 a Sciacca dove la po¬ 
polazione, in preda al panico, 
■i è riversata nelle strade. Non 
ai hanno notizie di danni. 

La scossa è stata registrata 
alle 22,47 a Trapani, dalla sta¬ 
zione sismografica ■ Antonio 
Resmini »: era del quarto-quin¬ 
to grado della scala Mercalli ed 
aveva come epicentro la zona 
colpita dai precedenti terre¬ 
moti. 


Blaiberg 
oggi 
torna 
a casa ? 

CITTA' DEL CAPO, 15. 

Il dr. Philip - Blaiberg, 
l'uomo che vive da 73 gior¬ 
ni con il cuore trapiantato, 
sarà dimesso domani dal¬ 
l'ospedale Groote Schuur 
per rientrare nella propria 
abitazione. La notizia è sta¬ 
ta confermata ufficialmente, 
questa sera dal portavoce 
dell'ospedale B.M. Mei. <11 
paziente è in eccellenti con¬ 
dizioni di salute e pertanto 
nulla osta al suo rilascio dal 
nostro nosocomio ». ha pre¬ 
cisato il funzionario. < Il 
"team" del prof. Chrirtian 
Bamard si riunirà verso le 
10 del mattino per sottopor¬ 
re il dr. Blaiberg ad un'ul¬ 
tima accurata visita di con¬ 
trollo Dopo di che. ritenia 
mo verso le II. egli potrà 
lasciare l’ospedale ». 

La decisione sull'inizio det¬ 
ta convalescenza extraospe¬ 
daliera del cinquantottenne 
dentista era attesa dalla me¬ 
tà di febbraio ma si è vo¬ 
luto aspettare, come ha spie¬ 
gato questa sera il dr. Bes- 
win, vice direttore del re¬ 
parto di cardiochirurgia. Il 
ritorno del prof. Bamard. 

Blaiberg, che ha trascorso 
I primi due mesi dopo l'in¬ 
tervento in uno speciale ap¬ 
partamento asettico del¬ 
l'ospedale, tornerà ad abita¬ 
re nella villetta di sua pro¬ 
prietà nel sobborgo di Kenll- 
w oriti. Per II momento non 
si hanno particelari sulla 
modalità del trasferimento 
dal Groota Schuur a casa. 


di quelli di natura economica e 
sociale) che. col permesso del 
Popolo, hanno già provocato la 
morte di 450 sinistrati. Questi 
allarmanti ma francamente non 
inattesi risultati di un sopralluo¬ 
go effettuato nel territorio di 
otto comuni posti ncll'epieentro 
del sisma, se collegati ad altri 
preoccupanti dati di fatto emer¬ 
si nelle ultime giornate, con¬ 
fermano tre case: 1) che il mec¬ 
canismo delle misure d’interven- 
to a medio termine (delle misu 
re-ponte, cioè, tra la distruzione 
totale o parziale dei centri abi¬ 
tati. e la loro completa ricostru¬ 
zione) s'è inceppato appena mes¬ 
so in moto: 2) che se anche 
esso funzionasse a puntino, riu¬ 
scirebbe a creare le condizioni 
per dare una nuova casa (prov¬ 
visoria) solo a metà circa dei 
sen7.a tetto: 3) che. saltate già 
in aria le prime scadenze, si va 
accumulando un nuovo e più gra 
ve ritardo nelia definizione dei 
programmi di prospettiva. 

Ce n'è insemina quante basta 
per presedere sin da ora riie le 
baracche (che il ministre Man¬ 
cini ha detto di non voler troppo 
rifinite proprio perché devono 
durare poco) saranno. Quando 
ci saranno, provvisorie per anni. 

Ecco, nude e crude, le cifre 
dello scandalo: 

SANTA NINFA: due imprese 
private stanno costruendo 380 
baracche, parte in legno e parte 
in eternit e metallo. La con¬ 
segna era prerista per oggi: ma 
i termini non sono stati rispet¬ 
tati e il ritardo nel completa¬ 
mento dei lavori sarà di parco 
chi giorni, forse addirittura di 
settimane. L'appalto per altre 
620 baracche — ma ce ne vo¬ 
gliono altre 201 per dare una 
casa a tutte le famiglie del pae¬ 
se — non è stato neppure ban¬ 
dito. 

PARTANNA: del villaggio pre¬ 
fabbricato c‘è, a tuU'oggi. solo 
il nome. Papa Giovanni, le ba¬ 
racche — la cui costruzione è 
affidata a un'impresa privata — 
vengono su lentamente: di asse¬ 
gnazioni non è ancora proprio il 
caso di parlare. 

MONTEVAGO: quattro impre-, 
se (due pubbliche e due pri¬ 
vate) lavorano per far nascere 
il pre paese al posto di quello 
completamente raso al suolo. 
Le pnme case dovevano essere 
consegnate ai primi del mese 
e invece sono ancora in costru¬ 
zione. 

VITA: anche qui un primo 
lotto di 50 baracche in legno do¬ 
veva essere pronto esattamente 
una settimana Ta. e invece si i 
ancora in altomare, sia per quel¬ 
le che per altre 15® che sono 
state appaltate. 

SALEMI: da Salemi viene la 
clamorosa dimostrazione che i ri¬ 
tardi sono provocati, nella mag¬ 
gior parte dei casi, da inefficien¬ 
za e leggerezza. Da cinque setti¬ 
mane infatti, sono arrivate le 40 
e più case prefabbricate, in gran 
parte già montate, dono del co¬ 
mune e dei democratici di Pog¬ 
gibonsi. Bene, neppure queste 


case sono state ancora asse¬ 
gnate perché l'impresa che deve 
curare gli allacciamenti non ha 
ancora finito il suo lavoro. Non 
parliamo poi delle 153 baracche 
che a quest'ora avrebbe già do¬ 
vuto consegnare un’impresa di 
Catania Sul posto ci sono sol¬ 
tanto le piattaforme in metallo 
fomite dai bacino di carenaggio 
di Trapani. 

GIBELLINA: sono già abitate 
da qualche giorno le 32 casette 
donate e montate dallTRI. Delle 
500 case, la cui costruzione è 
stata affidata invece a un’im¬ 
presa privata, ancora nessuna 
nuova. 

SAIA PARUTA: è insieme a 
Gibellina l'unico centro dove 
qualcuno è potuto tornare sotto 
un tetto e ricostituire la pro¬ 
pria vita familiare. Si tratta e- 
sattamente di 36 famiglie, bene¬ 
ficiarie dell'assegnazione di al¬ 
trettanti alloggi IRI. L’impresa 
privata che di alloggi ne sta 
costruendo invece 480 (ma per 
sistemare tutti i sinistrati non 
bastano neppure questi) ha fatto 
sapere che non sarà in grado di 
rispettare i termini per la con¬ 
segna. 

SANTA MARGHERITA BEU- 
CE: qui la situazione è ancora 
più grave. Le prime case — 
350 — non saranno consegnate 
prima della fine di aprile, tra 
un mese e mezzo quindi. Gli 
appalti assegnati (e in cui. co¬ 
me a Gibellina. fa la parte del 
leone un'impresa bresciana, la 
Pasotti). riguardano poi solo 
1352 baracche. Anche ammesso 
che abbia un seguito concreto 
la promessa di altre 382 ba¬ 
racche. restan fuori da un tetto 

— restan dentro le tende, cioè — 
ben 711 famiglie. 

Ecco, questo è il clima. Ora 
provatevi a immaginare cosa 
sarà la fase dei provvedimenti 
a lungo termine, se le cose pren¬ 
deranno la stessa piega. Questo 
pericolo c'è. e come. 

Il governo regionale — vedi 
caso, poche ore dopo una no¬ 
stra denuncia circa i suoi ri¬ 
tardi — ha finalmente delimi¬ 
tato nove comprensori di inter¬ 
vento urbanistico nelle zone ter¬ 
remotate. Ora però deve fare il 
più: compilare, d'intesa con i 
nostri comuni, i piani compre ri¬ 
sonali che devono prevedere k» 
impianto, lo sviluppo, la trasfor¬ 
mazione degli insediamenti abi¬ 
tabili e produttivi; e i sistemi di 
infrastrutture, di impianti e di 
attrezzature pubbliche. 

Intanto, e sfruttando l’ineffi¬ 
cienza regionale. Mancini prepa¬ 
ra per suo conto il piano terri¬ 
toriale di coordinamento che ab¬ 
braccia tutti i comprensori e che 
minaccia dì superare le decisio¬ 
ni locali condizionandole alle 
grandi scelte del ministero dei 
Lavori Pubblici. Tra i due poli 

— Stato e Regione — stanno i 
sinistrati; nello scontro, saran¬ 
no loro I primi a rimetterci, an¬ 
cora una volta. ' 

Giorgio Frasca Polara 


TRENO CONTRO UN CARRELLO: 
26 MORTI, OTTANTA FERITI 

Quattro degli operai addetti alia riparazione della linea si trovavano sul 
piccolo mezzo di trasporto — Sono stati uccisi sul colpo — Due car¬ 
rozze hanno preso fuoco — Cadaveri carbonizzati estratti dai rottami 



SANTA ALARLA DE LA ALA- 
MEDA (Spagna). 15. 

Ventisei morti e una ottanti¬ 
na di feriti rappresentano il tra¬ 
gico bilancio, non ancora de¬ 
finitivo. di un incidente ferro¬ 
viario avvenuto nel tardo po¬ 
meriggio di oggi a settanta chi¬ 
lometri da Madrid, fra le sta¬ 
zioni di Santa Maria De La 
Alameda e Robledo De Chavlea. 

Le squadre di soccorso la¬ 
vorano alla hice di gruppi elet¬ 
trogeni e devono fare continua- 
mente ricorro alla fiamma ossi¬ 
drica per liberare dal groviglio 
delie lamiere i corpi dei morti 
e dei Tenti D numero delle 
vittime potrebbe ultenormente 
salire. 

Un treno, formato da quattro 
carrozze, procedeva a una ve¬ 
locità calcolata intorno ai no¬ 
vanta chilometri quando ha tro¬ 
vato sulla sua strada uno di 


quei carrelli che le ferrovie 
adibiscono alla manutenzione 
dei binari e delle linee elet¬ 
triche. Lo scontro è stato ine¬ 
vitabile. La morte per i quat¬ 
tro operai che viaggiavano sul 
carrello è stata orribile: il pic¬ 
colo mezzo si è come disintegra¬ 
to sotto l'urto violentissimo e 
i corpi sono stati trovati lungo 
la strada ferrata ridotti in con¬ 
dizioni tndescrivibilL 
L'elevata velocità del convo¬ 
glio ha contribuito ad aggrava¬ 
re le conseguenze del disastro 
coinvolgendo anche i passeg¬ 
geri che viaggiavano in gran 
numero sui quattro vagoni. Ol¬ 
tre al macchinista, rimasto 
schiacciato al posto di guida. 
21 passeggeri trovavano la 
morte nella vettura di testa e 
nella seconda carrozza che si 
sono incendiate deragliando in 
seguito alla collisione; molti 


sono morti ustionati. Due ca¬ 
daveri sono stati trovati carbo¬ 
nizzati. 

L'elevato numero di feriti, 
alcuni in gravissime condizioni, 
si è registrato sia sulle car¬ 
rozze deragliate e incendiate 
sia sui due vagoni di coda, do¬ 
ve in seguito al contraccolpo 
deH’urto i passeggeri erano sta¬ 
ti scagliati l’uno contro l'altro 
o contro le pareti degli scompar¬ 
timenti. Una commissione è sta¬ 
ta nominata per accertare le 
cause del disastro. 

L’incidente ferroviario odier¬ 
no è il terzo di particolare 
gravità avvenuto in Spagna dal 
1965. 

Il luogo della sciagura non è 
lontano dalla stazione di trac¬ 
ciamento per land spaziali in¬ 
stallata dagli USA. a Robleda 
de Chavela. Nelle telefoto, due 
immagini del disastro. 


che nella scheda non figura¬ 
vano alcuni versamenti, ha 
informato subito, tramite il suo 
legale, la direzione del Banco 
di Sardegna di Oristano. La 
denuncia del cliente ha pro¬ 
vocato una immediata inchie¬ 
sta amministrativa. Un fun¬ 
zionario del Banco di Sar¬ 
degna. inviato a Cabras con 
funzioni ispettive, ha provve¬ 
duto ad allontanare il perso¬ 
nale alle dipendenze del Piras, 
assumendo direttamente la di¬ 
rezione degli urfiei. 

L’inchiesta, in corso da lu¬ 
nedi. viene condotta con e- 
strema riservatezza. Tuttavia 
qualche notizia è trapelata. 

Antonio Piras, capoelettore 
de e uno degli uomini di pun¬ 
ta dell’amministrazione a mag¬ 
gioranza assoluta de. si inte¬ 
ressava da tempo di compra- 
vendita di prodotti agricoli. 
Negli ultimi tempi, a quanto 
sembra, aveva allargato il 
suo giro di affari. La nuova 
attività non ha avuto il succes¬ 
so previsto. Il vice sindaco è 
allora corso ai ripari sot¬ 
traendo alla Cassa di Credi¬ 
to agrario da lui diretta 89 
milioni, mentre la restante 
somma veniva prelevata ai 
danni di tre istituti di credi¬ 
to. Le irregolarità principali 
sono collegate ad operazioni 
per l'ammasso del grano e a 
crediti agricoli. 

La DC non appena è scop¬ 
piato lo scandalo, ha subito 
buttato a mare il leader di 
Cabras: infatti, il Piras ha 
dovuto rassegnare le dimissio¬ 
ni dagli incarichi ricoperti. 
Per esempio, oltre che respon¬ 
sabile della Cassa di Credito 
agrario e del Banco di Sar¬ 
degna. era, come abbiamo det¬ 
to sopra, vice sindaco ed an¬ 
che membro del comitato di¬ 
rettivo del consorzio industria¬ 
le di Oristano. Di lui non si 
hanno più notizie da qualche 
giorno. C’è chi afferma che 
si è fatto ricoverare in una 
clinica per malattie mentali, 
chi dice che si è rifugiato a 
Roma o addirittura in Svizze¬ 
ra. I carabinieri hanno ini¬ 
ziato le indagini per rintrac¬ 
ciarlo. La scomparsa del Pi- 
ras ha comunque provocato ad 
Oristano vivissimo allarme. 
Stamane moltissimi clienti del¬ 
la Cassa di Risparmio si sono 
presentati presso gli sportelli 
dell'Istituto di credito, recla¬ 
mando ì loro soldi. 


9* P- 


De Bakey 
ho operato 
nel Texas 
la malata 
romana 

HOUSTON (Texas). 15 
Anna Canini Mastrantoruo, la 
signora di 38 anni da S. Vito 
Romano, affetta da stenosi mi- 
tralica aortica, è stata operata, 
nella clinica dell'Università di 
Houston, dal prof. Michael 
De Bakey, il < mago » ame¬ 
ricano del cuore, che ba rifiu¬ 
tato ogni compenso. L'inter¬ 
vento è durato tre ore ed è 
perfettamente riuscito. La si¬ 
gnora Mastrantomo. madre di 
due figli, soffriva di una grave 
malformazione al muscolo car¬ 
diaco. fin dai 1963. 

Il manto, un giovane mecca¬ 
nico di Fiano. non avrebbe 
mai potuto sborsare i tre mi¬ 
lioni necessari al viaggio ne¬ 
gli USA. Lo scoglio veniva su¬ 
perato con una sottoscrizione 
fra parenti, amid ed enti vari. 


«Spararono per allegria» 
al vice di Lucky Luciano 


PALERMO 15 

« Facevo parte della famitjhn 
di Joe Banaiias... Sì. Carmine 
Galante e Frank Garofalo li 
conoscevo, e cerne; erano pap¬ 
pa e ciccia con Joe; e pure San¬ 
to Sorge conascevo... Lui ci rap¬ 
presentava un ix)' tutti in Sici¬ 
lia. sì. in pratica era un dele¬ 
gato ai rapporti tra mafia e 
Cosa nostra ». 

Press a poco sono queste (ma 
non le uniche) le coro die Joe 
Valachi ha raccontato, nel suo 
rifugio americnno. al giudice 
Vigneri. consentendo al magi¬ 
strato italiano di mettere insie¬ 
me gli elementi per procedere 
contro i diciassette die da ieri 
son sotto processo davanti al 
Tribunale di Palermo. 

Ecco perché i difensori vo¬ 
gliono il contraddittorio pubbli¬ 
co con Valachi (il quale a bel¬ 
la pasta è stato convocato dal 
tribunale per il 30 aprile, an¬ 
che se non si sa se verrà) e 
perché intanto gli imputati e 1 
loro legali abbiano cominciato 
stamane la farsa dell’equivoco 

E' un gioco furtivo, apporen 
temente diverso da quello pra¬ 
ticato dai mafiosi processati a 


Catanzaro, o a Livio. Li è la 
sagra dei « Non ricordo » e ilei 
«Non cero*, qui e I orgia (tei 
< E' un omonimo ». e ivi fino dei 
« Mi hanno sturato ivr alle 
grio » Ma la sostanza non mu¬ 
ta e non meno penosa è 1 im¬ 
pressione che gli imputati for¬ 
niscono con le loro risposte e 
i loro chiarimenti agli interro¬ 
gatori già resi ni istruttoria. 
Vincent Martinez. per esempio, 
non nega di conoscere < qualcu¬ 
no » degli imputati, ma per mo¬ 
tivi che con mafia e Cosa no¬ 
stra (per carità, non parliamo di 
droga o di tabacco) non hanno 
nulla a che veliere 
Dall'America, invece. Rosario 
Sasà Vitaliti. è tornato < jvr- 
dié l'aria gli faceva male alio 
salute ». non perché fosro il 
luogotenente di Lucky Luciano 
(e l'avesse quindi voluto segui 
re in Italia) e perché a Broa 
klyn avessero tentato di farlo 
fuori. < Ma che ammazzarmi... 
— ha detto ol giudice istruttore 
e oggi lo ha confermato — Uno 
sconosciuto mi sparò in un mo¬ 
mento di euforia... Si scherza¬ 
va... Beh. si. mi sparò per al¬ 
legria ». 


NOTE GIURIDICHE 

Polizia e fascisti 


< I Ialino inminrinlo con 
un "allarmi sia ni fascisti", 
pi ut tosto stonati, ma con gli 
occhi che mandavano fiam¬ 
me. Boi hanno gridalo: du¬ 
ce, «Ilice, per passare a 
"giovinezza". Erano circa 
trecento giovani e grotte- 
sebi, usciti «lai cinema Qual- 
Iro Fontane, «love si era 
temila un’assemldea... ». 

Così un quotidiano del 
noni inizia il racconto della 
ultima bravala mi-.-ina. con¬ 
tinuando col «lire elle « un 
gruppetto di agenti hanno 
seguilo il corteo per via Na¬ 
zionale c per via Napoli » e 
che « un signore ha ilovulo 
subire l'intrepido allacci) «li 
una decina di manifrslanli, 
mentre un «cronito inciden¬ 
te è «livampalo per via «li 
un passante che slava leg¬ 
gendo YUnitn ». 

Una agenzia «li slampa, 
poi, ha comunicalo che un 
tale, durante la riunione, 
aveva affermalo che «* gli 
sludenli «Jrvnno raccogliere 
l’rredilà «Irgli ;«piadri<li »! 

(Jurl corteo era autoriz¬ 
zalo? E se non lo era — 
come riteniamo — perché 
non è sialo sciolta? 

Un'altra domanda è per¬ 
ché quei canti r quelle gri¬ 
da che ro«iiiiiivano reato, 
non hanno provocalo da 
parte di quel gruppetto «li 
agenli, non diciamo nn ar¬ 
resto. ma nemmeno nn «em¬ 
pi ire fermo? Uno degli ag¬ 
gredii! — inoltre — il pro¬ 
fessor Berio, non ha man¬ 
calo di rilevare con «lichia- 
razionr pubblica che » esse¬ 
re nna «Ielle «lue persone 
pirrbiale da una banda di 
lrppi«li sullo lo «guardo 
assopita degli addrili alla 
pubblica sicurezza è «loto- 
roso olire die umiliarne ». 

Possiamo dargli torto? 

Ci sembra strano, piutto¬ 
sto, che né la pubblica si¬ 
curezza romana né la pro¬ 
cura presso il nostro tribù- 
naie, che ha appreso certa¬ 
mente Eareailuta, non ab¬ 
biano avuto niente da dire 
fin ora né su qnell'inrila- 
menta alla violenza «candi¬ 
ta nel cinema, né su quelle 
grida e su quei canti, né 
su qnelle aggressioni, né. 
ancora, snl comportamento 
di quel gruppetto di agenli 
che seguiva il corteo. 

Eppure nessuno ignora 


clic di seguilo .ilUt dodice¬ 
sima di-po-i/ionc ir.m-ilo- 
ria e finali" della Uu-iiiu/jo- 
fin (« I,’ viri.ila la riorgj- 
nizzazione. soliti «pi.il-i.i-i 
forma, del di««'iidta parlilo 
fascista >») fu varala la Irg- 
g«* 20 giugno 1052 n. 615 
che, dopo aver definita che 
co«a si debba intrudere prr 
«« riorganizzazione «lei «li- 
sciolta parlilo fa-ti-la ». 
punisce: i protnnlori e gli 
organizzatori «Iella rvcnlii.i- 

10 riorganizzazione rii i «li- 
rigcnli nomili'" » rliiumpie . 
r-.illa esponenli. prinripìi, 
falli o melodi del f.i*« i-mo » 
oppure lo finalità antiilr- 
inorralirhr elio furono pro¬ 
prie di quel parlilo (ari 1). 

Punisce anche — ed è 
questa il ea«o dell'altro 
giorno — «t rhiiinipie con 
parole, gc«ti o in qualun¬ 
que altro moiio compir pub¬ 
blicamente manife-lazioni 
usuali al disrinlio pjrtito 
fascista » (ari. 5). 

Nella bravala ultima, né 
l'estremo «Iella pubblicità è 
mancalo, né sono mancali 
grilla e cauli * limali al di- 
sciolto parlilo fa-ci-la ». 

Un'altra legge, quella «lei 
3 «licembre Pili n. 1516 per 
«* la repressione dell'attività 
fascista » aveva premiata 
questa «lei 1952. 

Il legislatore ba mostralo 
di annettere importanza 
particolare a questi fatti at- 
Iribuenilo al Tribunale an¬ 
che la eompelenza «lei reati 
descritti nell'art. 5. clic — 
per la pena stabilita — «a- 
rrblwro di competenza «lei 
pretore: e «Esponendo che 
si proreila a giudizio diret¬ 
tissimo o con rito somma¬ 
rio. cioè, rapiflamenle. 

Il legislatore, diimpir. ba 
qualificato reati le grida, i 
rami ere. « usuali al «li- 
sciolto partilo » , perrbé 
mai. dnnque. la p-S. roma¬ 
na e, soprattutto la Procu¬ 
ra della Repubblica prr«»o 

11 nostro Tribunale, rhc ha 
il dovere di iniziare azione 
penale ogni qual volta sia 
informala rhe un reato per¬ 
seguibile d’uffirio è «lata 
rommr«*o. dovrehliero con¬ 
siderarli. diciamo rosi, ma¬ 
teria trascurabile e rima¬ 
nersene inerte? 


Giuseppe Berlingieri 
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Migliaia di giovani da tutta-Italia per la giornata nazionale di protesta 


Alle ore undicì la protesta degli studenti 


sul piazzale della Minerva all'Università 


Occupato il liceo Mamiani 


In programma alle 15 un comizio e un corteo che attraverserà la città - Massiccia presenza dei liceali e degli studenti degli Istituti tecnici che si incon¬ 
trano alle 10 in piazza Esedra - Visita del provveditore ai giovani che occupano il vecchio liceo di viale delle Milizie - Un grave episodio si è avuto 
al « Dante »: aggrediti i ragazzi che distribuivano volantini - Lettera di dimissioni del professor Nicolò, preside della Facoltà di Giurisprudenza 



Due momenH dell'occupazione del Mamiani, il liceo di viale delle Milizie. Gruppi di giovani sostano davanti all'ingresso con cartelli di protesta. 


Sciopero 
alla SLE 
contro i 
licenziamenti 


1 110 lavoratori del cantiere 
SLK di via Chiabrera, hanno 
M'i<i|K>rato leu i>or protestare 
conti o 27 licenziamenti decisi 
dalla direzione aziendale, la» 
sciopero, cne è durato i>er la 
intera marnata, è stato indetto 
anche (ter far ris[x?ttu r e il con¬ 
tratto di lavoro, l'orauo. 1 ver¬ 
samenti alla Ca-oa edile. Nel 
corso di un incontro airUtlicio 
tlel laioio i rappresentanti del 
r.i/ien'ia si sono unoegnati a 
ritirare i licenziamenti e a di¬ 
scutere con i sindacati i punti 
contrai ersi: salari, orari di la¬ 
voro. (|iialiliclie ecc. 


POLIGRAFICI 


I dqiciidenti 
dello stabili¬ 
mento tipografico Vecchioni- 
Guadagno di via Casal di Me- 
rotc. scenderanno oggi in scio¬ 
pero per 2-t ore. Li manifesta¬ 
zione di lotta è stata decisa in 
seguito all'esiguità dell'accolito 
concesso dalla direzione azien¬ 
dale sui salari della settimana 
1 K marzo: i lavoratori riicn- 
dicjmo inoltre il pagamento do 
gl straordinari maturati e di 
ni m parte della tredicesima, non 
an.ora corrisposta Una dele 
gamme di scioperanti si reche¬ 
rà in mattinata all’Unicio pro¬ 
vinciale dei lavoro pe r porre 
ancora una volta la questione 
del licenziamento di 37 di non 
denti, minacciato dalla direzio¬ 
ne della Vecchioni Guadagno. 


POSTELEGRAFONICI™’» 


tinata di oggi scenderanno in 
sciopero anche i dipendenti 
deH'ufTkio postale «lell'EUR. 
pe- prote-'tare cont r o l'm«uf- 
fleienza di personale in un 
quartie-e in continuo sviluppo. 
I postini usciranno con le borse 
vuote e distribuiranno volantini 
dove verranno spiegati i moti¬ 
vi dello sciopero. 


STEFER I-c segrete-ie pro¬ 


vinciali CGIL CISL 
e UIL autoferrotranvieri hanno 
dichiarato Io stato di agitazio¬ 
ne del personale della STEFER 
In seguito allo stato di incer¬ 
tezza sulla situazione dell’azien¬ 
da. la minaccia di smantella¬ 
mento della linea di Fiuggi, la 
metropolitana, la linea dei Ca¬ 
stelli. E’ stato chiesto un col¬ 
loquio con il sindaco e il p*cs- 
siicnte dell'azienda. 


Sfilano 

domani 

centomila 

alpini 


Migliaia di giovani universi¬ 
tari e liceali, studenti delle 
scuole tecniche — giovani roma¬ 
ni. della provincia, dei princi¬ 
pali atenei italiani — si raccol¬ 
gono stamane, alle lì nel piaz¬ 
zale dello Minerva, a 11'interno 
«Iella città universitaria. Con 
una inibente assemblea daran 
no il via alla giornata naziona¬ 
le «legh studenti in lotta: nel 
ponici iggio alle ore 15 la ma¬ 
nifestazione pio-eguirà con un 
coiteti e con un comizio con- 
clu-aio. leu sono cominciate ad 
arrivare le prime delegazioni: 
da Firenze, da Venezia, da Na- 
poli. da Trento. <la Torino; [>cr 
oggi è previsto l’arrivo di altre 
centinaia di studenti. 

In vista della grande giorna¬ 
ta «li lotta, il lavoro nelle fa¬ 
coltà occupate e anche nei li¬ 
cei ha raggiunto i toni, il rit¬ 
mo e l'intensità di una impor¬ 
tante vigilia. 

11 Mamiani. il vecchio liceo 
«li ii.ilt* delle Milizie è stato 
«x.enfiato dagli studenti. E' av¬ 
venuto ieri sera, <io;xi die per 
giorni e giorni i ragazzi ave¬ 
vano invano chiesto al preside 
e al vice preside di poter usa¬ 
re l'aula magna per la loro as¬ 
semblea. « Era arrivato a <1 ir¬ 
ci. il preside, che anche se tnt 
ti e 1500 pii allievi avessero 
firmato una petizione per chie¬ 
dere l'aula. Ini si sarebbe op¬ 
posto ». hanno spiegato. 

I ragazzi avevano iniziato la 
ì«>ro lotta all'interno della scuo¬ 
la settimane fa. Avevano fatto 
circolare manifestini, avevano 
scritto anche sui muri dell'edi¬ 
ficio slogan dime « abbasso 
l'autoritarismo ». La reazione 
«lei preside era stata «luna-u¬ 
rna ed a->>urxla: tanto per fare 
un e-empio. era arrivato a so- 
spen loro un ragazzo che uvei a 
< osato » «cerniere la scala ri¬ 
seci ata alle allievo. 

La lotta ha pre=o maggior 
forza daH'otteggiamento retri 
vo del preside. I ragazzi hanno 
chiesto più volte l'aula magmi: 
volevano imi ire un'assemblea, 
hanno spiegato al professore, 
per discutere i problemi di una 
maggiore libertà nella scuola 
italiana. La risposta è stata 
secca, negativa. Poi il precide 
è partito e il vice precide, pr» 
fesser Cx-orari. ha «feciro «li 
Umore una nanione con i geni 
tori. Era chiaro 1'ob.ottiio «lei 
profesro* Carorati: chiede*" lo 
aiuto delle famiglie, per « nper- 
tare all'ordine » ì racazzi 


Centomila c penne nere » in 
c.ttà per il 41. raduno raz'on.a'e 
«k'gli alpm Gran parte .Vi 
« v eci » e dei * bocia » sono già 
arrivati, mentre .x re deegaz oli 
stanno giungeatlo da tutta Italu. 
Domani gli alpni sfileranno per 
\ia dei Fori Imperiali, alla pre¬ 
senza «lei Pic«:«k>nte «lolla Re¬ 
pubblica. In questa occasione il 
traffico lungo la via sarà ovvia¬ 
mente bloccato, mentre l’ATAC 
|w disposto deviazioni dei mezzi 
pubblici che passano nella zona. 


I.'app intamento era per :eri 
sera. Decine e decine di stu 
denti si sono. però, recati nel 
lkteo. issan«k) numerosi cartelli 
(«Don Milani è con noi»: 
« Mamiani come Panni»; «Ab¬ 
basso l'autoritarismo scola-ti- 
cv>»i. Hanno chiesto di poter 
partecipare anch'essi al dibat- 
tito ma si sono sentiti nspon- 
«lere che rok> tre di loro sareb¬ 
bero potuti entrare nell'aula 
A q.ie-go punto la reazione dei 
ragazzi è stata spontanea e 
pronta Sono entrati in massa 
ncl'a scuola mentre. <h;v» un 
b*eve scambi» di b-ittute in e 
guarnì e genitori sono usc.ti .lai- 
Aida Magna. 

E* iniziata allora un'assem 
bica lunga e vivace. A tarda 
sera è giunto persino il prov¬ 
veditore: gl: studenti hanno chie¬ 
sto il permesso di poter svolge¬ 
re. stamattina «lalle 3 alle 10 
un’ assemblea generale. La ri¬ 
sposta non c'è nemmeno stata. 
Allora 1 ragazzi hanno deciso di 
proseguire l'<»ecupnzinne e di 
svolge-e l'assemblea per poi an¬ 
dare in massa alla l'niversità. 

In moltissimi altri licei ì ra 
gazzi hanno organizzato la loro 
P’esenza alia manifestazK»ne 
di stamattina. Centinaia di ma¬ 
nifestini sono suiti distribuiti. 
m.ilgratili i provvedimenti re 
stnttivi e le intimidazioni mes¬ 
se in atto in aitami istituti. 
Ad esempio al Danto Alighieri 
il preside, prof. Michele Di Pie¬ 


tro e alcuni bidelli hanno strap¬ 
pato «lolle mani degli studenti 
alcuni volantini nei quali, oltre 
alla necessità «li fare una as¬ 
semblea si chiedeva la parte¬ 
cipazione alla manifestazione 
nazionale. Un gruppo di ragaz¬ 
zi è stato a«ldinttura aggredi¬ 
to. tanto che diversi genitori si 
sono recati, nel pomeriggio, a 
protestare. Al Tas-o. invece e 
al Righi gli studenti sono riu¬ 
sciti dop<i settimane di pressa¬ 
ne ad ottenere il permesso per 
una assemblea e per la loro 
partecipazione alla manifesta¬ 
zione. 

Alcuni licei sciopereranno in 
nuxlo compatto: centinaia di 
giovani diserteranno le lezioni. 
I picchetti organizzati dagli 
universitari che faranno però 


Sangue per il 
Vietnam 


Domani mattina, alle ore 9, 
una carovana di auto partirà 
dalla piazza della Marranella 
per raggiungere il centro tra¬ 
sfusionale della CRI dove I de¬ 
mocratici della zona doneranno 
il sangue ai combattenti e al 
popolo vietnamita. Un appello è 
stato lancialo a tutti i cittadini 
della zona Casilina-Nord perchè 
aderiscano all'iniziativa e do- 
nino il loro « sangue al Vietnam 
in lotta per la libertà e l'indi¬ 
pendenza ». 


Mercoledì 

prosegue 

fattivo 

sull'Università 


Si è aperto ieri nel teatro 
di via «lei Frentani. con una 
relazione del compagno Gen- 
sim. l'Attivo del PCI sul te¬ 
ma « Il Partito e la lotta 
per il rinnovamento dell’uni- 
verrità ». I lavori prosegui¬ 
ranno mercol«?di. alle 18.30 


solo Oliera di persuasione, sen¬ 
za coartare la volontà dei più 
giovani colleglli, saranno pre¬ 
senti anche davanti a molti 
istituti tecnici. In un volanti¬ 
no distribuito ieri e che anche 
stamattina sarà diffuso agli in¬ 
gressi delle scuole* vi si legge: 
« Voi siete le prime vittime di 
questo sistema... i vostri pro¬ 
grammi sono più duri e meno 
organici che altrove.. la co¬ 
siddetta specializzazione che vi 
viene offerta è destinata ad 
un raoulo invecchiamento...». 

Grande attività anche nelle 
facoltà occupate: ad Architet¬ 
tura. nella aula I si è svolta 
un'assemblea generale che ha 
affrontato il problema della ri¬ 
strutturazione dei consigli. Un 
gruppo di giovani ha steso una 
dettagliata relazione sul gra 
vLssimo atto «Iella topini fasci¬ 
sta. e in un'altra aula si sono 
svolti i lavori del consiglio col- 
legamento scuola-intxfia. A tar¬ 
da sera è stato deciso che tutti 
gli studenti dei licei, degli isti¬ 
tuti tecnici si incontreranno 
alle 10. oggi a piazza Esedra 
per giungere ordinatamente al 
piazzale dell'Università 

Un grande manifesto è stato 
affisso in molti centri della 
provincia, a Prosinone, a La¬ 
tina. a Viterbo: vi è rivolto Io 
invito a partecipare alla ma¬ 
nifestazione. 

A Lettere, a Fisica, a Scien- 
ze biologiche ieri hanno lavo¬ 
rato i consigli. Nella mattina¬ 
ta un gruppo di studenti di 
Lettere ha interrotto gli esa¬ 
mi di Storia medioevale che 
il prof. Arsenio Frugoni stava 
svolgendo. Sono state avanzate 
alcune giuste richieste che 
sono poi quelle previste dalla 
legge. Ma il professore ha pre¬ 
ferito sospendere gli esami. 

A Legge i fascisti continua¬ 
no la loro squallida occ-upazio 
ne. Il preside delle facoltà, 
prof. Rodano Nicolò ha invia¬ 
to al ministro della pubblica 
istruzione e a D'Avack una let¬ 
tera di dimissioni dalla carica 
di preside: lunedi il consiglio 
di facoltà discuterà la attua¬ 
le situazione dell'Ateneo e il 
prof. Nicolò illustrerà ai colle¬ 
ghi le ragioni che Io hanno 
spinto a dimettersi. 


Hanno lasciato la loro firma: una svastica 


Vivo sdegno per Vattentato 


dei fascisti ad Architettura 


Un dettagliato rapporto degli studenti occupanti alla 
polizia che per ora si è limitata a un sopralluogo 



Una parie dei danni provocati dai teppisti 
fascisti alla facoltà di Architettura. 


L'attentato fascista dell'altra notte alla fa¬ 
coltà di Architettura, a Valle Giulia, ha pro¬ 
vocato vivo stlcgno tra tutti gli studenti: per 
nulla intimoriti comunque i giovani «li Arem 
lettura hanno continuato l'occupaz'one della loro 
facoltà. I teppisti fasci-ti che hanno mcendia'o 
alcune aule, cospargendo cherosene sui banchi 
e appiccandovi fuoco, hanno biocidio iierfino 
la firma sui muri: delle svastiche e delle scrit¬ 
te come «No alla scuola dei contadini». No 
nostante questo la polizia non è ancora riusci¬ 
ta a identificare e ad arrestare i teppisti, ben¬ 
ché non sia certo difficile individuarli in quello 
sparuto gruppetto di fascisti che cercano ogni 
occasione per creare un clima di vio’enza al¬ 
l’interno dell'Università. 

I poliziotti che nonostante sorvegliassero in 
forze Valle Giulia non si sono accorti che i 
teppisti facevano saltare i lucchetti per pene¬ 
trare nella facoltà, nè tantomeno sono riusciti 
ad acciuffare i teppisti mentre fuggivano, han 
no comoiuto un lungo sopralluogo ieri mattina 
nelle aule che sono state devastate dall ineen 
dio. Hanno partecipato al sopralluogo anche ì 
tecnici della scientifica e ì funzionari dell'ut 
ficio politico, che hanno anche ascoltato il 
racconto degli studenti che si trovavano all'in 
temo della Facoltà al momento dell'aggressio¬ 
ne fascista. Gli studenti dal canto loro hanno 
stilato un lungo, dettagliato, resoconto di cosa 
è avvenuto l'altra sera. 

Tra l'altro ì fascisti, sembra che abb.ano ti¬ 
rato alcune pietre contro le vetrate della fa¬ 
coltà probabilmente allo scopo di creare un 
diversivo e poter quindi penetrare nei locali 
dalla porta posteriore, lanciando bombe meen 


diarie e appiccando quindi il fuoro ad alcuni 


banchi, e dei modelli, a delle tende. 


Per motivi di salute 


Il compagno Gigliotti 


si è dimesso da 


consigliere comunale 


Un comunicato del gruppo consiliare comuni¬ 
sta — « Un esempio e un maestro » — Una 
lettera al sindaco — Ha versato 350 mila 
lire per la campagna elettorale del PCI 


Il compagno Luigi Gigliotti si 
è dimesso per motivi di salute 
dal Consiglio comunale. Ne ha 
dato notizia il seguente comu¬ 
nicato del gruppo consiliare co¬ 
munista: 

« 11 gruppo consiliare comuni¬ 
sta dà notizia che il compagno 
Gigliotti ha rassegnato le di¬ 
missioni, (>er motivi di salute, 
«lai Consiglio Comunale di 
Roma. 

« Ira decisione del compagno 
Gigliotti Ila «iestato profondo 
rammarico in tutti 1 compagni 
del grupi». L'età, le condizioni 
«li salute, il fi-'ico pi ovato dalia 
guerra e dalla persecuzione fa¬ 
scista, non avevano smora un 
peditu, se non in tare occa¬ 
sioni. al compagno Gigliotti di 
dare un grawie e decisivo con¬ 
tributo alla attività del Par¬ 
tito sia al Senato che al Con¬ 
siglio Comunale di Roma. 

* L'eccezionale competenza in 
tutti 1 campi dell'ammmistra- 
zione ha conferito al compagno 
Gigliotti, decano del Consiglio 
Comunale, un'autoi ità che gli 
Ml'^m ai ve:.-.ari. senza mai ten 
taie di mettcìla m «li-icussione. 
hanno «enip.e apertamente a;> 
piczzato 

« La stessa autorità il com¬ 
pagno Gigliotti ha conquistato 
nella «aia attività di compimento 
la commissione Finanze del Se 
nato. 

» 11 prestigio del compagno 
Gigliotti non deriva soltanto dal 
la sua competenza ma in eguale 
misura dalla sua dirittura ma¬ 
iale e dalla sua rigorosa coo- 
icnza «li militante comunista, 
«Iella quale egli ha dato prova 
sia dinante il fascismo che «lo 
po la liberazione, sia nella vita 
privata che nella vita pubblica. 

* 1 consiglieri comunisti, che 
hanno -empre visto nel compa 
gno Gigliotti un esempio e un 
maestro, circondnn lolo sempre 
non solo «lolla stima ma di un 
alletto «incero, «•sprimono la 
speranza che egli voglia con 
.siderare che i limiti imposti 
alla sua attività pratica dal suo 
stato di salute non rendono me¬ 
no prezioso. per il gruppo con¬ 
siliare comunista e i>er tutto il 
Consiglio Comunale, il contribu¬ 
to della sua fermezza politica 
della sua dottrina e «Iella sua 
attitudine ». 

Nel comunicare alla Segrete¬ 
ria della Federazione la sua 
decisione di dimettersi dal Con¬ 
siglio Comunale, il compagno 
Gigliotti ha voluto vergare la 
somma di lire 350 mila quale 
contributo alla rottascrizione per 
la campagna elettorale. 

La Segreteria della Federazio¬ 
ne. nell esprimere al compagno 
Gigliotti il suo più vivo rin¬ 
graziamento. si associa alla spe¬ 
ranza. manifestata dal Gruppo 
consiliare affinché il compagno 
Gigliotti. pur nelle sue attuali 
condizioni di salute, possa conti¬ 
nuare ad assicurare all'azione 
«lei Partito l'apporto così alta¬ 
mente qualificato della sua pre¬ 
senza e della sua attività nel¬ 
l'assemblea consiliare. 

Anche l'Unità, che ha avuto 
m Gigliotti un prezioso colla¬ 
boratore. esprimendo il «uo ram¬ 
marico per le sue «limissioni. 
si augura di poter continuare 
a contale sul suo im;>ortantc 
contributo. 

Ed ecco infine il testo della 
lettera inviata al sindaco dal 
compagno Gigliotti. lettera letta 
ieri sera da Santini in apertura 
della seduta consiliare. 

« Onorevole sindaco. 

« le mie condizioni «li salute 
non mi consentono di continuare 
a svolgere la mia attività di 
Consigliere Comunale con la di¬ 
ligenza necessaria. Sono perciò 
dolente di doverLa pregare di 
comunicare al Consiglio Comu¬ 
nale le mie irrevocabili dimis¬ 
sioni. 

« Irascio il Consiglio Comuna¬ 
le. al quale ho dedicato oltre 
ventiin anni della mia vita con 
indicibile tristezza e profonda 
amarezza, alleviate soltanto dal¬ 
la speranza che i colleghi tutti, 
il personale capitolino e gli 
amici della stampa mi conser¬ 
vino la stima e l'amicizia «die 
sempre mi hanno dimostrato e 
che i cittadini romani, che per 
sette volte mi hanno eletto, ab¬ 
biano apprezzato la mia opera, 
svolta sempre e>clusjvamcnte 
nell'interesse della collettività ». 


AGGHIACCIANTE MORTE DI UN OPERAIO IN UNO STABILE DI VIA VAL SAVIO 


A CAPOFITTO DALL’OTTAVO PIANO: ERA SALITO 


SUL TETTO PER RIPARARE LA SUA ANTENNA TV 



cronaca 


Il giorno 


Oggi sabato 16 marzo Onoma¬ 
stico: Enberto II sole sorge 
alle 6,36 e tramonta alle 18.28. 


Cifre della città 


Ieri, sono nati 58 maschi e 59 
femmine. Sono morti 18 maschi 
e 24 femmine, dei quali 2 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati cele¬ 
briti 43 matrimoni. 


E' precipitato da trenta me¬ 
tri. Era in bri co su una scala, 
sulla terrazza dello stabile, al 
l ottavo p ano per cercare di 
riparare l'antenna del suo ap¬ 
parecchio TV: è scivolato, la 
scala è crollata a terra, e l'uo¬ 
mo è piombato nel vuoto, ab¬ 
battendosi senza vita nel cortile 
interno del palazzo. 

La sciagura è avvenuta ieri 
pomeriggio, alle 18.30. in via 
Val Sav.o 4. a Monte Sacro: 
Paolino Di Girolamo. 62 anni, 
opera o presso il ministero del¬ 
l'Agricoltura. era in casa a guar¬ 
dare la TV. Improvvisamente 
l’apparecchio si è guadato: l'uo¬ 
mo quindi è sal to in terrazza, 
ha appoggiato una scaia al 
muro, ed c salito sui pioli per 
riparare l'antenna. Forse ha 
compiuto un brusco movimento, 
forse gli è scivolato un piede: 
di schianto la scala è caduta. 


e l'uomo è prec.pitato nel vu«> 
to da trenta metri, con un urlo 
straziante, le mani protese a 
cercare di aggrapparsi a qual¬ 
cosa. Quando il portiere e alcuni 
inquilini si sono avvicinati al 
corpo, riverso nel cortile m una 
pozza di sangue, non c'era p.ù 
nulla da fare. 

Ennesimo, gravissimo infortu. 
no sul lavoro in un cantiere di 
via Nocera Umbra: un carpen¬ 
tiere è precipitato al suolo da 
cinque metri e adesso è rico¬ 
verato m grav.ssime condiz.oni 
al San Giovanni. L'u«>mo. Aristi¬ 
de Baroni. 44 anni. largo Cai- 
roh 4. lavorava per conto delia 
ditta « Savit »: ieri, verso mez¬ 
zogiorno, l'operaio era su un 
lucernaio, intento a fare alcune 
r.parazioni. Improvvisamente le 
lastre hanno ceduto e il Baroni 
è precipitato di sotta E* stato 
soccorso dii compagni di lavoro 


e trasportato al San Gov anni: 
i modici gli hanno riscontrato 
la frati jra del cranio e Io han¬ 
no ricoverato in osservazione. 
Sul grave epirod.o è stata aper¬ 
ta un’inch-.esta. 

Un operaio di 44 anni ha 
avuto un braccio amputato da 
una macchina taglia-lamiere, m 
una fabbrica a Pomezia. L’ag¬ 
ghiacciante episodio è avvenuto 
nella mattinata in un capannone 
della società Edi-prefabbncat:: 
Fuorno. Remo Colarussi. era ad¬ 
detto a una macchina che «e- 
gava a strisce le lamere. I com¬ 
pagni di lavoro hanno sentito 
un urlo lacerante, sono accorsi 
verso il Colarussi e lo hanno 
trovato svenuto, col braccio si¬ 
nistro incastrato nella macchina. 
L'operaio è stato quindi tra¬ 
sportato allTNAIL dove i me¬ 
dici gli hanno amputato il brac¬ 
cio che era stato maciullato 


Si lancia dalla finestra dell'albergo 


Un vecchio commerciante si è ucciso ieri gettandosi dalla fi¬ 
nestra. al terzo piano dell hotel Eliseo, m via Porta Pmeiana 30, 
dove alloggiava da 18 armi. L’uomo. Amedeo Limentani, 85 anni, 
era gravemente malato: ieri, all'alba, ha spalancato la finestra 
e si è gettato nel vuoto da dieci metri. 


Scontro sul Raccordo: un morto 


Pauroso scontro ieri mattina sul Raccordo, all'incrocio con la 
Cr.stoforo Colombo, tra una spytier. condotta da Rodolfo Ventu- 
r.no. 51 ann.. c un autocarro guidato da Ettore Di Fiore. 23 anni. 
Il Yentur.no. trasportato al Sant'Eueemo. è morto tre ore dopo 


In tribunale il « latte alla nafta » 


E' iniziato ieri il processo per il « latte alla nafta ». Otto per¬ 
sone sono imputate dello scandalo, scoppiato l'8 agosto del '63. 
In pratica allora fu accertato che alcune delle cisterne usate per il 
trasporto «lei latte, venivano anche adoperate per il trasporto di 
verdure, di metalli, di nafta. Alcuni funzionari poi avrebbero ac¬ 
cettato le partite di latte senza effettuare i previsti controlli. 



Il compagno Gigliotti 


Decentramento 


Giunta 

sotto 

accusa 


Giunta sotto atcì-a u*u «ma 
111 Campidoglio |x*r il tentativo 
ctiiaro od aperto di i inviai e al¬ 
le calonde greche la realizza¬ 
zione del decentramento ammi¬ 
nistrativo «un una t'elibetazio¬ 
ne. illustrata ieri «era dall as- 
sessoit* Hubbico. dii* di fatto ile- 
lega .il ministero degli mtc'iii 
ogni decisione sui timpi di ut 
finizione delle dehb'razioni già 
votate nel ’66 dal t’on«iglio 
comunale. 

La Giunta, m effetti, propino 
di approvare, orim.i di eleg 
gere i consiglieri «irco-crizi.»- 
ii.ili un regolamento elettorale 
che jxh dovrà sottostare al¬ 
l'esame e alla successiva <i|>- 
provazioue dell'anta utà tutoria. 
Solo dopo le decisioni di quo-tu 
ultima (e ammesso che siano 
favorevoli) si |x>tr:*:iiio eleggere 
i 12 consigli circoscrizionali 

In lealtà, la conclusione <le|- 
l'iter di approva'mi:.* del de¬ 
centramento consentirebbe su 
luto la nomina dei Consigli «un 
un provvedimento «he appli¬ 
casse t criteri di pmjvoizion.i 
lità li'sati nella «*c liberazione 
istitutiva I-a pro,xista della 
Giunta significa invece un rin¬ 
vio a temi*) indeterminato 

Inoltre il regolamento eletto¬ 
rale proposto dalla Giunta è una 
truffa. Di che si tratta? Sem¬ 
plicemente di un correttivo del 
criterio proporzionale che, nella 
pratica, premia il centro mi¬ 
nistra e la IXJ. 

In base ad un giusto «riterio 
proporzionale, infatti, i membri 
dot Consigli circoicrizKHiali che 
dovreblxTO andare alla mag¬ 
gioranza. rispetto ai iap;»orti di 
forze «''irtenti in Ccn-igl.O <x>- 
mtinale. sarebbe di !2t ment’c 
con il sistema pro;xi-to dalla 
Giunta il centro-'inistra n? 
avrà 132. 

Sulla proposta della Giunta 
è intervenuto il compagno l’io 
Marconi. 

A decidere quan Jo «i nomine 
ranno i consigli di circo-trizio 
ne rum dovrà dunque cssero il 
Consiglio comunale — ha esor¬ 
dito Marconi — ma il Mim-tero 
degli Interni. E’ que-to il primo 
significato del progetto di rigo- 
lamento elettorale p*r i con 
Sigli circoscrizionali varato oal 
la Giunta. Senza alcuna neces¬ 
sita. pur essendo pos-ibile 
eleggere subito i 240 consiglieri 
di circoscrizione, il centro si¬ 
nistra ha deciso di proporr** 
una delibera che con il suo iter 
di approvazione affida di nuovo 
la data di attuazione del de¬ 
centramento alla compiacente 
lentezza della burocrazia del 
Viminale. 

11 centro sinistra — ha detto 
Marconi — dimostra di aver 
paura del decentra mento Ma 
gli uomini della Giunta dimo¬ 
strano di non fidarsi neppure 
dei prefetti di Taviani. Pvt pa¬ 
rare «»gni eientjaVa c stato 
elaborato un «irte-na elettori'* 
di est-ema gravità Non con¬ 
tenti rii aver già nel 19»«6 alto¬ 
rato il significato democratico 
del decentramento attributo lo 
all’Aggiunto del sindaco il di¬ 
ritto di voto gli nomini della 
maggioranza vorrebbero intro¬ 
durre un sistema elettorale 
maggioritario, una piccola legge 
truffa, per la nomina dei 12 con¬ 
sigli di circoscrizione. 

11 compagno Marconi ha con¬ 
cluso chiedendo la nomina im¬ 
mediata dei consigli di circo¬ 
scrizione ed un siittma elett«v 
rale che rispetti il criterio or.> 
porzionale Formulire queste ri 
chieste non significa solo per 
noi chiedere il rispetto oi una 
deliberazione, significa marcare 
la nostra opposizione a ogni ri¬ 
nuncia all’autonomia del comu¬ 
ne. significa adoperarsi in con¬ 
creto per un rapporto democra- 
tico tra maggioranza e 
sizione. 
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Misterioso e sconcertante episodio alla «Vigna Pia» di Portuense 

Bimba rapita davanti alla scuola 

TROVATA CINQUE ORE DOPO 
ABBANDONATA SU UN’ AUTO 


Davanti alla sede dell'Istituto 

Protestano gli 
inquilini IACP 



La mamma non l'ha veduta all'uscita - « fra con me, dice un'amichetta, poi è sparita ... » - Fre¬ 
netiche ricerche della polizia - Poi alle 18 un passante ha notato la piccola piangente in una « sei¬ 
cento » parcheggiata quasi sotto casa - Quando sono arrivati gli agenti l'auto era scomparsa 


Rapita dinanzi scuola v se 
queslrata per cinque ore. Una 
piccina di 7 anni e stata ai vi¬ 
cinata. apjiena fuori dei cancelli 
della scuola, da uno o piu indi 
vidui: è stata caricata su una 
« 600 » e portata lontano. Un 
passante l’ha vista -sola, pian 
jjente, nell’interno dell’auto sol 
tanto nel pomeriggio. Ha preso 
la bimba per mano l’ha neon 
segnata ai genitori, imh. insieme 
ai poliziotti è tornato ind.etio: 
ma l’auto era scoili iurta. Cosi 
la polizia non ha ancora in ma 
no nessun indizio per poter iden¬ 
tificare e rintracciare il rapi¬ 
tore. Dal canto suo la piccina è 
troppo sconvolta per poter par¬ 
lare: ha sussurrato soltanto il 
nome del padre e della madre. 
Non si sa ancora se alla bimba 
sia successo qualcosa: la pic¬ 
cola verrà esanimata oggi da 
un medico. 

Adesso la polizia sta indagan¬ 
do sul gravissimo episodio: de¬ 
cine «li agenti stanno interrogan¬ 
do i bimbi che frequentano la 
stessa scuola della piccola, por 
scoprire se qualcuno ha vitto 
in colto il rapitore e per ac¬ 
certare qualunque elemento u- 
tile. 

La piccola Cesarina V., 7 an¬ 
ni. via Prospero Colonna, fre¬ 
quenta la seconda elementare 
alla scuola * Vigna Pio » di via 
Tajati. al Portuense. Ieri mat¬ 
tina è stata accompagnata a 
scuola dalla madre: e la donna 


alle 12,30 è nuovamente tornata 
all’istituto per riprendere la 
figlioletta. Della bimba però non 
c’era traccia. Poiché la scuola 
è distante soltanto poche centi¬ 
naia di metri da casa, la donna 
ha pensato che la piccina fosse 
andata da sola all’abitazione. E’ 
tornata quindi indietro, ma an¬ 
che a casa non ha trovato la 
bimba. La donna quindi, pre¬ 
occupata. ha avvertito il marito, 
un impiegato comunale, che rien¬ 
trato subito a casa ha avvertito 
la polizia: il commissariato e 
la Mobile hanno quindi iniziato 
le indagini. 

E‘ stato innanzi tutto accer¬ 
tato che Cesarina aveva rego¬ 
larmente frequentato la lezione. 
Poi è stata trovata una sua a- 
miehetta che lo ha confermato: 
« Siamo uscite insieme, non l’ho 
vista più appena fuori del can¬ 
cello > ha detto la ragazzina. 
A questo punto le ricerche han¬ 
no assunto un ritmo frenetico: 
mano a mano che il tempo pas¬ 
sava 1‘ipotesi che fosse avve¬ 
nuto qualcosa di grave è di¬ 
ventata certezza. 

Poi, alle IH. un passante ha 
ritrovato la bambina: c Passavo 
per via degli Irlandesi, una tra¬ 
versa di via Prospero Colonna 
— ha raccontato pi ùtardi l’uomo 
ai poliziotti — ho sentito un 
clakson e mi sono voltato... il 
suono veniva da una 600, dentro 
c'era una bimba che piangeva... 
mi sono avvicinato, ho visto che 


era sola, le ho chiesto chi era .. 
Balbettando mi ha detto il nome 
del padre e l'indirizzo... I.'ho 
presa per mano e Tho accompa¬ 
gnata a casa... ». La piccina co¬ 
si. pochi minuti dopo è tornata 
tra le braccia dei genitori: non 
ha ancora potuto raccontare 
nulla di cosa le è successo, di 
chi l'ha rapita all’uscita della 
scuola. 

Quando la piccina è stata ri 
portata a casa, t poliziotti sta¬ 
vano interrogando i genitori: 
gli agenti non hanno perso tem¬ 
po e si sono precipitati in via 
degli Irlandesi. Ma la 600 era 
scomparsa e d’altro canto il 
passante, non sospettando nul¬ 
la. non aveva preso il numero 
della targa. Gli investigatori ri¬ 
tengono che sia stato il rapitore 
a portare la piccina fin quasi 
sotto casa e a lasciarla quindi 
sola, in modo da fuggire indi- 
sturbato. non appena qualcuno 
fosse intervenuto e avesse por¬ 
tato via la bambina. Gli agenti 
inoltre ritengono che il condu¬ 
cente della 600 abbia avvicinato 
la piccina all’uscita della scuo¬ 
la con una scusa e che quindi 
l'abbia costretta a salire sulla 
auto, portandola lontano per 
qualche ora. Non è esclusa la 
ipotesi che si sia trattato di un 
vero e proprio kidnapping e che 
al momento di chiedere il riscat¬ 
to il rapitore si sia lasciato 
prendere dal panico e abbia de¬ 
ciso di sbarazzarsi della bimba. 


La rassegna di Grottaferrata 


Una vetrina di lusso 
per macchine agricole 


Una folta delegazione di in¬ 
quilini delle case i>o|K>lnri dei 
Monti del Pecoraro, composta 
in massima parte di donne, si è 
recata ieri mattina alla sede 
provinciale deil'lACP per recla¬ 
mare la diminuzione dei fitti e 
delle s|K‘se di gestione degli 
appartamenti. La delegazione, 
die era accompagnata dai di¬ 
rigenti dell'Unione nazionale in¬ 
quilini e assegnatari, ha sosta¬ 
to a lungo davanti allIACP, 
fino a quando una rappresentan¬ 
za non è stata ricevuta dal di¬ 
rettore generale dell'Istituto, in¬ 
gegner Pnnza. Al funzionario i 
rappresentanti delle 300 donne 
hanno esisto i motivi della pro¬ 
testa. In primo luogo è stata 
chiesta la diminuzione dei ca¬ 
noni dei fitti, divenuti impossi¬ 
bili per molti inquilini. Inoltre, 
è stata rivendicata la revisione 
degli addebiti amministrativi, 
come il riscaldamento, le spese 
di pulizia, ascensori ecc. Negli 
ultimi periodi questi addebiti 
hanno raggiunto cifre incredi 
bili: [ier un appartamento di tre 
vani, ad esempio, sono state 
pretese 45 mila lire di riscal¬ 
damento. 

La delegazione ha informato 
l’ing. Panza che se entro la 
fine del mese non saranno av¬ 
viate trattative fra gli inquilini 
e il presidente dell'IACP sui ca¬ 
noni e le « si>ese di gestione *. 
verranno sospesi i pagamenti 
dei fitti. 

Giovedì prossimo un’altra de¬ 
legazione di inquilini IACP dei 
Monti del Pecoraro si recherà 
al ministero dei Lavori Pub¬ 
blici. 

NELL \ FOTO: un momento 
della manifestazione davanti alla 
direzione dell’IACP in Luugote 
vere Tor di Nona. 


Convegno 
dello FILDA 

Questo pomeriggio, alle ore 
16. presso la Camera del Lavo¬ 
ro (via Buonarroti) si terrà un 
convegno provinciale della Fe 
clorazione italiana lavoratori del¬ 
le assicurazioni. I temi in di¬ 
scussione sono i seguenti: 1) 
decurtazioni stipendiali ai dan¬ 
ni del personale femminile; 2) 
diruto alla indennità di anziani¬ 
tà anche in caso di dimissioni: 
.3) parificazione contrattuale 

Oggi comizio 
per il Vietnam 

Una manifestazione unitaria 
fi svolgerà oggi pomeriggio, al¬ 
le ore 17. in piazza Enrico Fer¬ 
mi. organizzata dal Comitato ro¬ 
mano della pace. Sul tema; 
« Per il Vietnam, per la pace » 
parleranno Andrea Gaggero. Ca¬ 
millo Martino e Vittorio Parola. 



COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI: mercoledì 29, al¬ 
le 17.30, odg: 1. Lo sviluppo del 
movimento cittadino dopo il 
convegno delle borgate, relatore 
Favelli. 2. Decentramento e 
Consigli circoscriz onali. relato¬ 
re Verdini. 

PRESENTATORI DI LISTA: 
San Basilio, ore IMO; Casal 
Bertone ore 20. 

RESPONSABILI COMITATI 
MANDAMENTALI E COMUNA¬ 
LI: lunedi, or* 19, In federazio¬ 
ne con Freddimi. 

CONGRESSO: Tolta ora 19 
con Freddimi. 

COMIZI: Tor Lupara ora 19 
Mammucari. 

COLLEFERRO: domani, alle 
17, manifestazione operaia e 
popolare per l'occupazione e 

10 sviluppo della zona Parler* 

11 compagno Pochetti membro 
del Com’tato Federala. 

Zagarolo, ore 19,33, Quinti¬ 
no; S Cesareo, ere 19,39, as¬ 
semblea con Pinci; Affila, ora 
19,30 assemblea con Ammendata; 
Ostia Lido, ora 19,39, assemblee 
Santodonato; Centocelle, ore 19. 
attivo zona con Fredda a Im¬ 
ballo ne. 
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Dal 23 al 31 marzo si svol¬ 
gerà a Grottaferrata la 368. 
edizione della Fiera nazionale 
delle macchine agricole e di 
prototipi per la lavorazione dei 
terreni declivi. Vi partecipe¬ 
ranno circa un migliaio di 
espositori fra i quali 150 ditte 
costruttrici di macchine, cir¬ 
ca il doppio di quante inter¬ 
vennero l’anno scorro. NeM’ani 
b.to della Pera sono previste 
diver-e manifestazioni quali un 
convegno sui problemi della si¬ 
curezza m agricoltura, una ta¬ 
vola rotonda sui problemi con¬ 
nessi ada costruzione deile 
macchine, un convegno medico 
su malattie professionali dei 
coltivatori, prove di mezzi mec¬ 
canici partecipanti ad un con¬ 
corso antinfortunistico bandito 
dall'ENPI. Il problema degli in- 




fortuni — che negli ultimi in¬ 
ni hanno segnato un preocc.i- 
pante incremento accanto ad 
una continua fuga dei giovuri 
dalle campagne — ed il proble¬ 
ma della loro prevenzione so¬ 
no al centro dell'attenzione de¬ 
gli operatori e delle manifesta¬ 
zioni che fanno cornice alia 
fiera di Grottaferra'a. 

Ieri mattina ili dottor Mo’i- 
nari, presidente dell'ENPl ha 
tenuto ima co”ferenza stampa 
m cui è stata presentata la 
prossima edizione della fiera; 
alla cmferooza stampi nel cor¬ 
so della finale harno parlato 
anche il preside ite della Fic a, 
Possessore provinciale Murato¬ 
ri. ed altri, erano pi esenti nu¬ 
merosi giornalisti in rappie- 
sentanza de’la stampa quotidia¬ 
na e specializzata italiana e di 
altri Paesi. 



> 


* ■* / 




r y , ■' ' * ; 


« Torneo notturno » 
«Work in Progress» 
e «Allez-Hop» 
all'Opera 

Domimi, alle ore 17. In abb 
diurno (rappr. n. 53), replica 
di « Torneo notturno » di Gian 
Francesco Malipiero. diretto 
dal maestro Ettore Gracis. re¬ 
gia di Filippo Crivelli, scene e 
costumi di Tina Sestint Palli, 
interpretato da Eugenia Batti. 
Agostino Lazzari. Antonio 
Itoyer, Guido Mazzini: « Work 
in Progress » di Alexander Cal¬ 
der. immagini teatrali di Gio¬ 
vani Carandente presentate da 
Filippe Crivelli e realizzate da 
Giovanni Crociani su musiche 
elettroniche di Castiglioni. Cle¬ 
menti. Maderna: « Allez-Hop » 
di Luciano Borio, diretto dal¬ 
l'autore con la regia «li Mario 
Missiroll e la partecip atane di 
Cathy Barberian Scene di 
Emanuele Luzzati. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del violi¬ 
nici i sovietico Victor Trctia- 
kov (tagl n 21) In program¬ 
ma musiche di Beethoven. 
Br.ihms. Paganini. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica 
(312530). 

AMICI DI CASTEL SANT’AN- 
GKM) 

Domani alle 17 concerto del 
Duo Vurnale-Blasio violino e 
piano e del soprano C Nat- 
denussi. al piano Malatesta. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Mercotedl alle 21.30 chiesa 
S Maria di li'Orto concerto 
dell'oigam s ta J Tickner 
AUDI I OKll I CON MI.ONE 
Stadera alle 21.30 concerto del 
Duo Htvmund e Betty Sidot¬ 
ti Lunedi alle 21.30 concerto 
del coro « 1 Crodaioli » di G 
De Marzi 

AUDI iOKIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Domani, atte 18. concerto di¬ 
retto da Pietro Argento, vio¬ 
loncellista Mstislav Hostropo- 
vich In programma musiche 
di Turchi. Dvorak. Prokoflef 


TEATRI 


ALIA RINGHIERA (Via Ri» 
ri. KI1 

Stasera alle 21 45 Teodoro 
Corrà e Gabriella Morandtni 
con la novità • Il giudizio del 
dente • di F Mote e • L'Im¬ 
pareggiabile malfidato • di 
Max Aub Regia F. Motè. 

ALLO SCALO (Via dei Latini. 
75 • Tel 4958315) 

Alle 21.30 la C la Zattera pre¬ 
senta « La casa sulla fron¬ 
tiera » di S Mrozek. con L. 
De Fraja e T. Silvestrinl. Re¬ 
gia Tomo Damia. 

ARLECCHINO 
Imm'nente . C'Era una rotta 
Adamo • collage gli autori ita¬ 
liani con F Btsaz/a V Bu- 
sont R Forzano e G Pe¬ 
sco rei 

AUSONIA 

Domani alle 10 «pett per 
ragazzi « Il trionfo di Zorrn • 
segue • Gtoeamondo » inter¬ 
verrà G M. Spina 

BELLI (lei. 520-3X4) 

Alle 21.45 C.fa Teatro d*Essai 
presenta • Psicanalisi per nna 
bambola nuda ». 

BORGO S SPIRITO 
Oggi e domani alle 1530 la 
C.la D'Origlla-Palmi presenta 
« Santa Caterina da Siena • 
2 tempi In 3 quadri di Ignazio 
Di Meo Prezzi familiari 

CENTRAI E 

Alle 17 fami! e 21.15 Comme¬ 
dia Italnna in « Sette dell di 
speranza • di A Racioppi no¬ 
vità con S Ammirata, C M 
Puccini. E- Biasciucci, A. Ma- 
rovia Regia autore. 

DELLA COMETA 

Alle 17,15 famil. e 21.15 Teatro 
Stabile dell'Aquila presenta: 
« Tartnfo » di Molicre con A. 
Millo, P. De Cei, G. Bona- 
gura. Regia Paolo Giuranna. 


9 Lo sigla afta appaiono a»- 9 
0 canto al titoli dal fila 0 
corrispondono alla so- _ 
■ guani* stami Dea dona par * 

• |audi 0 

• A a Armo fr ana • 

• C e Csmlss 9 

• DA si DIsiim --1 • 

• DO o Pocnassalirla 9 

9 DB a Dramma tino ' • 

9 O a Gialla « 

• Ma Musicate 9 

• S a Oenttmastate 0 

0 SA a Sa Urica 0 

0 SM sa Storteo-mltologtoa 0 


O nostra gtudiste sul filai 
de os espressa mal modo 
segna* tot 

«SSOS = eccezionale 
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DELLE ARTI 

Alle 17 e 21.15 C.la Teatro 
Moderno presenta « La ragaz¬ 
za di Stoccolma • con A. Giuf- 
fré. P. Quattrini, M Valde- 
marin. L Prouchà. Novità 
DEL LEOPARDO 
Imminente « per II teatro Pa¬ 
nico » la C la Stabile in un 
testo di Fernando Arrabal: 
« L'architetto e l'Imperatore 
d'AcsIria •. 

DELLE MUSE 
Alle ore 21.30 Elio Pandolfl. 
Grazia Maria Spina. Piero Le¬ 
ti • La raganella » di Charles 
Dyer Regia Ruggero Jacobb) 
DE' SERVI 

Alle 21.15 C la dir F. Ambro- 
glini con • Tutto ciò non è 
vero • novità di P De Vin¬ 
cenzo con P Luino. S Altie¬ 
ri. M A Gerlini. A Barelli. 
M Novella Regia Amhroghnl 
DI VIA BELSIANA 
Alle 21-10 concerto musica 
elettronica viva : • Space 

Grati • con A BrtanL A Cur- 
ran. F. Rzeweskl. R- Teitel- 
baun I Vandns 
ELISEO 

Alle 17 farmi, e 21 Proclemer 
e Albcrtazzi con la novità: 
« Gli amanti • di B Rondi. 

FILMS1 UDII! TU (Via Orti di 
Alihert. 1/c) 

Alle 19 e 21-30 comiche di 
Charlie Chaptin e Charlot 1915 
FOI.KS1 UDIO 
Atte 22 Tony Santagata pre¬ 
senta Rumi afrietni e Cote- 
man - Williams, folklore un¬ 
gherese con Anna e T. San¬ 
tagata 
GOMMINI 

Alle 2130 C ia Teatro presen¬ 
ta «The Monsetrap. di Aga- 
tha Chrisue Regia Frances 
Reilly 

II. (.ORDINO 

Domani alle 22: « E’ poi ver 
che sta l'Inferno—? • con G. 
Polesinami. M Purovich, G. 
D'Angelo. F Dragotto. Regia 
Mario Barletta 
fili UFI-ANGELO 
Alle 17 C ia Teatro d'Ane di 
Roma presenta • La tnosche- 
ta • del Ruzante con G Mon- 
giovmo. M Tempesta. A Ma- 
ram. G Maestà Regia Maestà 
(IMMIKIII 

Alte 22.-5 N Puccini Negri 
presenta L P-dnvam e P 
Carlino in • D cahzretore • di 
E Gu»rim D Verde e B 
Broccoli 

PANTHEON 

Alte 16-30 le marionette di 
Maria Accettella con • Cap¬ 
puccetto rosso » fiaba musica¬ 
le di Icaro e Bruno Accettella. 

PAR IOLI 

Alle ore 21,30: « La sotto¬ 
scritta avendo sposato un er¬ 
gastolano... » di Dino Verde 
con Bruno Broccoli Regia 
Marcello Allprandi 
PUFF 

Alle 22 • Cast e come et pa¬ 
re • giornale pazzo redatto da 
Mancini. Mini Ptegart. Pal¬ 
mieri Roca con L Fiorini 
Solvevg D'Assunta E Mcnte- 
s ino 

QUIRINO 

Alle ore 21,15 Teatro Sta¬ 
bile di Torino e Vittorio Gas- 
sman in « Riccardo HI » di 
Shakespeare Regia L Ron¬ 
coni con Edda Alberimi e 
Mario Carotenuto. V. Gas- 
sman • con Edmonda Aldini. 


ROSSINI 

Alle ore 21,15. Checco e Ani¬ 
ta Durante, Leila Ducei, 
Enzo Liberti In • Chi pecora 
se sa • novità brillante di 
Lello Longhi. Regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI 

Alle 21.15 il teatro degli uni¬ 
versitari Villa Flaminia con: 

« Il prato » di Diego Fabbri. 
Regia Franco Marenga. 

S. SABA 

Alle 21.30 11 Teatro dei Pos¬ 
sibili presenta: 1 « Caino * di 
Lord Byron. Regia Durga. 

SlvTTKPKKOTTO (Vicolo del 
Panieri. 57) 

Alle 22.30 recital di Paolo Vil¬ 
laggio. recital della cantante 
Franca Mazzola con nuovo 
repertorio e « Aritmie n. 2 » 
con S Spadaccino. Bdotti. 
Casalino. Chittó, Merli. 
SISTINA 

Alle 21.15 Gino Bramieri e 
Marisa Del Frate con Ettore 
Conti in « La sveglia al col¬ 
lo • testi di Marcitesi e Ter- 
zoll. Musiche Bonocore. Co¬ 
reografie Don Lurio. 

VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Roma presenta « Nella giun¬ 
gla delle città » di B Brecht. 
Regia Antonio Calenda. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELLI (Telefo¬ 
no 7A13.3INÌ) 

Guerra amore e fuga, con P. 
Newtnan SA 4 e rivista De 
Vico 

VOLTURNO 

Django cacciatore di taglie e 
rivista Dante Cler 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362J53) 

I commedianti, con R Burton 
DR » 

AMERICA (lei. 3X6.168) 

I commedianti, con R Burton 

DR 4 

ANT.AKHS (lei 89UJM7) 
Rapporto Futlrr hase Stoccol¬ 
ma. con K. Clark A 4 
APPIO (lei. nszzflf) 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Dirty Dnzen 
AKISION (lei. 33U30) 
Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta, con R. Widmark UR 4 
ARLECCHINO (Tel. 35XJ654) 

II marito 4 mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 

SA 4 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

AVEMINO (1eL 572037) 
Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 13) DR 4444 
BALDUINA ( Tel. 347092) 
Diabolik. con J.P. Law A 4 
BARBERINI (TeL 471.797) 
n profeta, con V. Gassman 

SA 4 

BOLOGNA (TeL 428.799) 
Professionisti per nn massa¬ 
cro. con G. Hdton A 4 
BRANCACCIO (lei 735.255) 
Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 13) DR 4444 
CAPITO! 

I commedianti, con R Burton 

DR 4 

CAPKANIt-A (Tel «72 4t»5| 
Vivere per limr. con Yves 
Montanti DR 44 

CAPRA NIC 01 F;ri All h72 tkì) 
Col cuore in gola, con J L 
Trintignant (VM 18 ) G 44 
COLA DI RIENZO (1. 350.584) 
Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
CORSO (TeL 671.491) 

A sangue freddo.con R. Blake 
(VM 14) DR 44 
DUE ALLORI (Tel. 273:297) 
Bella di glorao. con C De- 
neuve (VM 18 ) DR 4444 
EDEN (Tel. 380.188) 
L'Investigatore, con F. Slnatra 
. G 44 

EMBASJSY 

A sangue freddo, con R Blake 
«VM Hi DR 44 
EMPIRE (Tel 855.822) 

II giorno della civetta, con F 

Nero DR - 44 

EURC1NR (Plana Italia. 6 • 
Ear - TeL S9.19JR6) 
Arabella, con V. Lisi SA 4 
ELROPA (Tel. 945.738) 

Le grandi vacanze, con I*. De 
Fune* C 44 


FIAMMA ( Tel. 471.1UU) 
Escalation, con L Capoticchio 
(VM. 18) SA 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
llotv to Succeed la Business 
GALLERIA (Tel. 6-73267) 
Itali.™ secret Service, con N. 
Manfredi SA 4 

GARDEN (Tei. 582-848) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 13) DR 4444 
GIARDINO (Tel. 8044)46) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

IMPERIAMENE N. I (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII occhi della notte, con A. 
Itepburn (VM 14) G 4 

IMPEKIAI.CINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Il giorno delta civetta, con F. 
Nero DR 44 

Il AMA (Tel 856.030) 

Brutti di notte 
MAESTOSO ( lei. 786.086) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
MA.IESTIC (Tel. 674JK18) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

MAZZINI (Tel. 351.042) 
Professionisti per un massa¬ 
cro. con G. Hillon A 4 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

GII assassini del Karaté, con 
R Vaughn G 4 

MFTTKOPOLI1AN (I. 680.400) 
Il sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 13) DR 4 

MIGNON (lei. 860.403) 

Filma d'Essni: Quando c’F la 
salute, con P. Etaix C 444 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Brutti di notte 

MODERNO CALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Vlolcnce. con T. Laughlin 

(VM 13) DR 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Arahella, con V Lisi SA 4 
NEW YORK (Tel. 7X0.271) 

I commedianti, con R. Burton 

DR 4 

NUOVO GOLDEN (1. 755.002) 
Brutti di notte 
OLIMPICA» (lei 302.635) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A 4 

PALAZZO 
Brutti di notte 
PAKIm ( Tel 754.36X) 

10 due figlie tre \aiigle, con 

De Funcs C 44 

PLAZA (lei. 6X1.193) 

D fas'oloso dottor Doliltle. con 
R Harrison A 44 

QUALI KO FONTANE (Telefo¬ 
no 470265) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S Tracy DR 444 
QUIRINALE (Ir! 162.653) 
Senza un attimo di fregna, 
con L Marvin (VM 14) G 44 
QIIKINET'I A (lei 670.012) 
M»n amour m<m amour, con 
J L Triniignam (VM !4l S 4 
RADIO CIIA (Tel 464.11)3) 
Gangster stors. con W Reauv 
(\M 1 S> DR 44 
REALE (Tri 5X0.234) 

II dottor Zlvago con O Sharif 

DR 4 

REX (TeL 864J55) 

Cenerentola DA 44 

R1TZ (Tel. 837.481) 

11 dottor Zisago con O. Sharif 

DR 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tibbs, con S Poilier G 44 
ROVAI (Tri 770-549) 

Cameint. con R Harris M 4 

ROM (lei 

Costretto ad uccidere, rnn C 
Heston A 44 

NAMINF. M ARI. MERI i A f Ir- 
lefnno h7l 119) 

Cinema d Lss .1 Come ho sln- 
to la guerra, con M Crawford 
tVM 14) SA 444 
SAVOIA (lei. *61.159) 

Professionisti per nn massacro 
con G. Hilton A 4 

SMERALDO ( lei. 451.581) 
Guerra amore e fugai, con P. 
Newman SA 4 

SUPEKCINEMA (Tel. 4X5.498) 
Vendetta all’O.K. Corrai, con 
J. Gamer A 44 

TREVI (Tri. 689.619) 

Amare per sivere, con M.F 
Bojer (VM 13) DR 4 

TKIOMPHE ( Irl H3«in03) 
lo due fighe tre valigie, con 
L De Fune* C 44 

VIGNA GI.ARA (Tri 32035») 
A ia dalla pazza folla, con J 
Christie DR 44 

‘ Seconde visioni 

AFRICA: TI ho sposato per al¬ 
legria, con M. Vitti SA 4 


AIRONE: L'amore attraverso 1 
secoii, con R. Welch 

(VM 18) SA 4 
ALASKA: I.a fctdmarescialla. 

con R. Pavone C 4 

ALBA: Lo scatenato, con V. 

Ga«stn.tn C 4 

ALCE: Nel sole, con Al Batto 

S 4 

ALCYONE: Sinfonia di guer¬ 
ra, con C. Hcston DR 4 
ALFIERI: Il dottor Zlvago. con 
O- Sharif DR 4 

AMBASCIATORI: A noi place 
Flint, con J. Coburn A 4 
AMBRA JO VINELLI: Guerra 
amore e fuga, con P. Newtnan 
SA 4 e rivista 

ANIENE: Per pochi dollari an¬ 
cora, con G Gemma A 4 
APOLLO: Sparatoria ad Abi- 
iene, con B. Darin A 4 
AQUILA: L'Indomabile Ange¬ 
lica. con M. Mercier A 4 
ARALDO: Sinfonia di guerra. 

con C. Hcston DR 4 

ARGO: Chi ha rubato il presi¬ 
dente? con L De Funcs 

SM 4 

ARIEL: Un italiano In Ame¬ 
rica, con A. Sordi SA 4 
ASTOR: Un uomo per tutte le 
stagioni, con P. Scofield 

DR 44 + 

ATLANTIC: Diabolik, con J P. 
Law A 4 

AUGUSTUS: C era una volta, 
con S. Loren S 44 

AUREO Itali™ secret Service, 
con N. Manfredi SA 4 
AUSONIA: Guerra amore e 
fuga, con P Newman SA 4 
AVORIO: Cera nna \olta. con 
S Loren S 44 

BKLSITO: Sinfonia di guerra, 
con C Hcston DR 4 

BOITO: Millie. con J. Andrews 

M ♦ 

HRASIL: Due per la strada, con 
A. Hcpbum 5 4 + 

BRISTOL: Un Italiano In Ame¬ 
rica. con A. Sordi SA 4 

BROADWAY : L'amore attra¬ 
versi» i secoli 

CALIFORNIA : Professionisti 

per un massacro, con G Hil¬ 
ton A 4 

CASTELLO: Lo scatenato, con 
V. Gasstnan C 4 

CIXESTAR: Balian secret Ser¬ 
vice, con N Manfredi S \ 4 

CI.ODIO: Dalle Ardenne all'In¬ 
ferno. con F SiatTord A 4 

COLORADO: Troppo per visere 
poco per morire con C Brook 

A 4 

CORALLO: Fathom bella intre¬ 
pida e spia, con R Welch 

A 4 

CRISTALLO: Piano piano non 
t'agitare, con T. Curtis SA 4 
DEL A’.ASCELLO: Professionisti 
per un massacro, con G Hil¬ 
ton A 4 

DI \M.\NTE: Peggio per me 
meglio per te. con L Tonv 

S 4 

DIANA: Il padre di famiglia. 

con N Manfredi S 44 

EDELWEISS. Due mafiosi nel 
Far Mesi, con Franchi - In- 
gi .t.-st « C 4 

FM’MllA: I.'lnvrstlgaiorr. con 
F S.naira G 44 

ESTERO: A'ietnam guerra senza 
fronte DO 4 

FARNESE: Peggio per me me¬ 
glio per te. con L Tony S 4 
FOGLIANO: Lo scatenato, con 
V. Gassman C 4 

GIULIO CESARE: C’er* una 
volta, con S. Loren s 44 

IIARLEM: Uccidi o muori, con 
R. Mark A 4 

HOLLYWOOD: L’Investigatore. 

con F Sinatra G 44 

IMPERO: Cera una volta, con 
S Loren S 44 

INDI'NO Rapporto Fullrr base 
Stoccolma, con K Clark A 4 
■IO LI A sintonia di guerra, con 
C Hcston DR 4 

IONIO- C era una solla, con 
S Loren S 44 

LA FENICE: L'investigatore. 

con F Sinatra G 44 

I.F.BI.ON: Quattro bassotti per 
un danese, con D Jones 

C 4 + 

LUXOR: Professionisti per nn 
massacro, con G. Hilton A 4 
MADISON: Un Italiano In Ame¬ 
rica, con A. Sordi SA 4 
MASSIMO: 11 padre di famiglia 
con N. Manfredi S 44 

N'EVADA: Sceriffo senza stella 
N1AGARA: Nel sole, con AI 
Bano S 4 

NUOVO: Sinfonia di guerra, 
con C. Heston DR 4 

NUOVO OLIMPIA' Cinema se¬ 
lezione: Uno sparo nel buio, 
con P Sellerà SA 44 

PALLADIUM : Dalle Ardenne 
all'Inferno, con F. Stafiord 

A 4 

PLANETARIO: La conglnntu- 
ra. con V. Gassman SA 4 
PRENESTE: Sinfonia d| guer¬ 
ra, con C. Heston DR 4 
PRINCIPE: Il padre di fami¬ 
glia, con N, Manfredi S 44 


RENO: La ragazza e 11 gene¬ 
rale, con V. List DR 4 

RIALTO: Riflessi in un occhio 
d'oro, con M Brando 

(VM 18 ) DR 4 + 
RUBINO: Tutu Jones, con A. 

Flnney (VM 14) SA 444 
SPLENUID: Lo scatenato, con 
V. Gassman C 4 

TIRRENO: Facce per l'Inferno 
con G. Peppard DR 44 
TRIANON: Una colt In pugnu 
al diavolo 

TUSCOI.O: Django non perdo¬ 
na, con J Clark A 4 

Ut.lSSE: Pochi dollari per 

Django. con A StelTen A 4 
VERBANO: Un uomo per tutte 
le stagioni, con P Scofleld 
DR 444 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Odio per odio, con 
A Sabato A 4 

COLOSSEO: L’occhio caldo del 
cielo, con D. Malone A 444 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Faccia a fac¬ 
cia. con T. Milian A 4 
DELLE RONDINI: Rancho Bra¬ 
so, con J. Stewart A 4 
BORIA: I lunghi giorni della 
vendetta, ron G. Gemma A 4 
ELDORADO: Il magnifico fuo¬ 
rilegge 

FARO: Beau Grste, con G 
Stockwall A 4 

FOLGORE: I grlngos non per¬ 
donano A 4 

NOVOCINE: Non c'f* posto per 
I vigliacchi, con C. Everett 

A 4 

ODEON: Carovana di fuoco, 
con J Watnc A 44 

ORIENTE: L'Invincibile cava¬ 
liere mascherato 
PLATINO: La via del West. 

con K. Douglas A 44 

PRIMA PORTA: Django cac¬ 
ciatore di taglie 
PRIMAVERA: Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

SA 44 

REGILLA: Odio per odio, con 
A Sabato A 4 

ROMA: L'ultimo apache. con 
B Lancaster A 44 

SALA UMBERTO: F.II.I. contro 
Cosa Nostra, con W. Pidgi-on 
DR 4 4 

Saie parrocchiali 

BELLARMINO: A'alas con Dins 
Gringo. con G. Saxon A 4 
BELLE ARTI: I trafficanti di 
Singapore, con L Cristian 

A 4 

COLUMBUS : Una donna per 
Ring» 

CRISOGON'O: Khartoum, con 
L. Olivier DR 44 

DELLE PROVINCIE: I ragazzi 
di Bandiera gialla, con M 
Sannta M 4 

DON BOSCO: Le avventure di 
Scaramouche 

DUE MACELLI: Caterina di 
Russia 

EHITRLA : Selle donne per 1 
Mac Gregor, con D Bnilev 

«VM H) \ ' 4 
EUCLIDE: Beau Geste, con G 
Stockwall A 4 

FARNESINA : Sette mnn3ci 
d'oro, con R. Vtane'ilo C 4 
GUADALUPE: Appuntamento 
in Riviera, con VUna M 4 
LIBIA: Cat Ballon, con Jane 
Fonda A 44 

MONTE OPPIO: La cassa sba¬ 
gliata, con J. Mills SA 4 
MONTE ZEBIO: La via del 
West, con K. Douglas A 44 
NOMENTANO: I crociati con¬ 
tro I invincibile Saladino 
NUOVO D OLIMPIA- Il papa, 
vero e anche un fiore, con T 
Howard \ 44 

ORIONE: James Toni opera¬ 
zione 2 con L B 177 . 1 r.ca \ 4 
PWrilO: Cat nailon, cor. J 
Fonda A 44 

RIPOSO. Gli inesorabili, con 
B Lancastcr A 44 

SACRO CUORE: Come rubam¬ 
mo la bomba atomica, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

SAL \ S SATURNINO: Né ono¬ 
re né gloria, con A. Quinn 

DR 4 

SALA TRASPONTINA: Quo va- 
dls? con R Taylor SM 4 
SESSORIANA: Pronto c’é una 
certa Giuliana per te. con M 
Medici 8 4 

SORGENTE: Il ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D Perego 

M 4 

TRIONFALE- I barbieri di Sici¬ 
lia. con Franchi-lngrassia C 4 
A'IRTUS: Madame X, ron 1. 
Turner DR 4 

RIDUZIONI ENAL • AGIS : 
Ambasciatori. Cassio, La Feni¬ 
ce. Nuovo Olympia, Planetario, 
Plaza. Prlmaporta, Roma, Sala 
Umberto, Tliluo, Tnscolo. 
TEATRI : Goldoni, Pantheon, 
Rossini, Satiri. 
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Le battaglie degli 
studenti e la lotta 
della classe operaia 

Tutti sappiamo della dura 
lotta che da un po' di tempo 
gli studenti italiani stanno 
conducendo in tutte te uni¬ 
versità e iti molti licei. Mi 
sembra però che detta agita- 
none, che investe la cultura 
italiana e di conseguenza la 
struttura democratica italiana 
(di pan passo con le agita¬ 
zioni nel campo operatoI man¬ 
chi di una divulgazione piu 
estesa, creando cosi un dia¬ 
framma di incomprensione 
abbastanza evidenziato. I la¬ 
voratori debbono ed hanno 
il diritto dt sapere meglio 
perchè si battono gli studenti, 
perchè vogliono la riforma 
umversltana, a che cosa deve 
servire questa riforma. 

L’Unità è piena di notizie 
che arrivano da tutti gli ate¬ 
nei, delle dimostrazioni, delle 
bastonature ecc. Ma gli operai 
vogliono sapere dt più, e deve 
essere allora compito degl i 
studenti stessi far capire alla 
massa, al popolo lavoratore 
perchè oggi essi, gli studentt, 
noti sono più massa di ma¬ 
novra per manifestazioni pa¬ 
triottarde e scioviniste come 
avveniva net tempi addie¬ 
tro. Invece oggi I nostri ra¬ 
gazzi vogliono inserirsi al pari 
della classe operala nella lotta 
per una democrazia più avan¬ 
zata. 

Ecco perchè io chiederei che 
l’Unità Impostasse con più 
vigore e con semplicità t temi 
delle battaglie studentesche, e 
che gli studentt stessi fos¬ 
sero più chiari nell'imposta- 
zione della lotta per far ca¬ 
pire a tutti il perchè di que¬ 
sta battaglia giusta e sacro¬ 
santa 

Troppi sotto ancora coloro 
che considerano queste lotte 
delle manifestazioni di ragazzi 
che non vogliono studiare, di 
figli dt papà inetti e indiscipli¬ 
nati. E sovente si sente dire: 
ma che vogliono questi ra¬ 
gazzi? Giocando su questi luo¬ 
ghi comuni, la stampa di de¬ 
stra o di centro-sinistra crea 
motivi di confusione e di al¬ 
larme ebbene, devono essere 
t protagonisti di questa bat- 
taqlia a tare chiarezza 

Se gli operai. 1 contadini, 
gli artigiani si hattono per¬ 
chè molto dcbhn cambiare, il 
campo della cultura e della 
scuola deve dare un grande 
contributo di elaborazione e 
dt lotta. E agli studenti tn 
lotta la classe operaia darà 
tutta la sua solidarietà pro¬ 
letaria, perchè gli studenti, 
gli studiosi, la scuola, la cul¬ 
tura diventino un fattore del 
grande balzo che occorre im¬ 
primere alla nostra società. 

CLAUDIO TOZZI 
(Bologna) 

L’ex sindaco di 
Gerusalemme 
scacciato dai 
conquistatori 
dalla sua città 

Sotto un vostro affezionalo 
lettore. Sono rimasto colpito 
dal titolo, apparso su l’Unità 
dcll'X marzo, messo in testa 
al pezzo siti Medio Oriente. 
Il titolo diceva: « Gli israe¬ 
liani deportano l’ex sindaco 
di Gerusalemme ». Si volevo 
che il lettore sprovveduto, il 
quale legge cioè solo i titoli, 
avesse una visione compieta- 
mente diversa dalla realtà, 
facendo apparire gli israeliani 
come emuli dei nazisti con 
visioni di deportati avviali ai 
campi di conccntramento: 
mentre si renna a sapere, 
leggendo l'articolo, che il fu 
Sindaco era stato accompa¬ 
gnalo fino alla frontiera gior¬ 
dana (e cioè dello Stato di 
cui egli si considerava non 
solo cittadino ma dove andava 
regolarmente ancor oggi). In 
secondo luogo vi è un vero 
e proprio errore dì termini 
italiani. Ferma restando l’il¬ 
liceità o meno del provve¬ 
dimento si doveva dire «espul¬ 
so* e non « deportato ». 

DINO COLOMBO 
(Torino) 



Il discorso sulla rigorosità del 
termini può tnterrssare rplattva- 
mente I fatti sono che fez sin¬ 
daco cVHa zona araba di Geru¬ 
salemme ora occupata dalle (orzo 
israeliane è stato catturato. Impac¬ 
chettato e strappai' alla sua otta. 
Se 11 lettore conserva del dubbi, 
e li esprime chiaramente, sulla 
* liceità o meno » de) provvedi¬ 
mento. o sul fatto che Fez sindaco 
si considerasse ancora cittadino 
giordano, resta difficile compiere 
con lui uno ctudio etimologico sul 
termini « deporta’o tot espulso » 

Slamo stati di fronte a uno 
dei tanti gesti di forza compiuti 
dagli israeliani ili lettore arra 
pure letto che co-a arcade agli 
arabi d*l!e zone occupate 1 , un ge¬ 
sto «la conquistatori e se questo 
ge*to o altri r.cfuamano un me¬ 
todo tragicamente no'o al mondo 
non é nascondendolo sotto un ter¬ 
mine meno spaventoso che lo si 
canceha. 

Ricordano 
con stima 

l’ex parroco sospeso 

Ho letto quello che vi ha 
scritto la lettrice Maria G. di 
Tonno, la quale desiderare 
sapere che ne è dellei par¬ 
roco di Ora <una trazione del 
comune di Casteìnuaro Seri 
via/, il quale venne <ospno 
dal icscoio m quanto <rv pres 
v® ripetute rotte il suo parere 
tarorerolc sul divorzio 

Posso dire che Fez parroco 
della trazione di Oca era ben 
voluto dalla popolazione ed 
ha lasciato un buon ricordo 
di tè presso t suoi parroc¬ 
chiani che ancora lo ricorda¬ 
no con molta stima. Ben di¬ 
verso, ovviamente, era il pa 
rere dei suoi superiori i qua¬ 
li, nonostante il Concilio, ’o 
osteggiano tn tutti i modi 

A quanto mi risulta, don 
Carlo, che adesso deve avere 
f7 o <8 anni, dopo la sua so 
spenstone dall attività reltgio 
sa, si è trasferito a Milano 
sua città natale, ore è impie 
goto presso una Industria 

lettera firmata 

(Alessandria) 


Sempre più faziosa 

la televisione 

Un telegiornale tutto ri¬ 
servato ai d.c. (3 di¬ 
scorsi), ai socialisti (2 
discorsi) e ai repubbli¬ 
cani (il solito La Malfa) 

La televisione non ha nep 
pure aspettalo che il Presi 
dente della Repubblica se to¬ 
gliesse le Camere per cornili 
etere ta più smaccata campa 
gna elettorale a lavare dei 
partiti di governo Chi. come 
me. ha avuto ta disavventura 
di aprire il televisore per il 
telegiornale delle 20,30 dt do 
meutea, ha dovuto sorbirsi: 
un ampio resoconto del di¬ 
scorso di Moro riferito dal 
solito Willy De Luca, t di¬ 
scorsi di Colombo e Pierac- 
etm atta conferenza sulla prò 
grammaztone; il discorso di 
Bonomt a Verona (naturai 
mente è stata omessa ta no 
tizia che 1 contadini hanno 
protestato vigorosamente con 
tro questo signore di cut tari 
to si parlò al tempo della 
scandalo della Federconsorzil, 

I comizi della domenica di For 
lam (DC). Prodottiti (PSU) e 
La Malta (PRl ) 

Neppure un accenno, come 
prevedibile, al discorsi degli 
esponenti del PCI che rappre¬ 
sentano il 25 per cento del¬ 
l'elettorato italiano. Ormai do¬ 
vremmo essere abituati a que¬ 
sti colpi dt mano delta DC 
che. ricordandocelo, è la stessa 
che nel 1953 tentò il colpo del¬ 
la legge trulla), ma mt pare 
che almeno t socialisti, che 
si riempiono sempre la bocca 
con la parola libertà, dovreb¬ 
bero non tarst compiteI dt 
una simile faziosità O torse 
è chiedere troppo, dopo che 
si sono sistemati sulle pol¬ 
trone governative e su quelle 
delta direzione della RAI TV 7 
Anche di fronte a questi 
nuovi episodi, noi non dobbta 
mo però mollare, perchè ab 
biamo con noi la maggioran¬ 
za dei cittadini onesti La pro¬ 
testa contro ta TV deve quin¬ 
di continuare in questa cani 
pagna elettorale, in tutti 1 mo 
di. individuando chiaramente 
le responsabilità Tanto per 
cominciare. 1 primi comizi del 
PCI si dovrebbe proprio an 
darli a fare sotto le finestre 
tirila RAI TV torse anche t 
sordi — o 1 tinti snrdt — co- 
mtneerannn a sentire. 
Cordialità. 

A. RENZI 
(Roma) 

Una prolcsla «li 117 ca¬ 
latimi: la II AI-TV è di 
tutti i cittadini e non 
del governo 

Abbiamo inviato alla Com¬ 
missione parlamentare dt vi¬ 
gilanza sulla RAI-TV la se¬ 
guente lettera che vi invitia¬ 
mo a pubblicare- 
e Noi sottoscritti radto-tcle- 
spettatori dt Longastrino (Fer¬ 
rara) venuti a conoscenza del¬ 
le proposte dei comunisti nel 
la commissione di vtgtlanza 
sulle trasmissioni della radio 
televisione italiana perchè du 
rante la prossima campaana 
elettorale net telegiornali, nel¬ 
le normali trasmissioni e con 
la istituzione di servizi spe 
ciali, non si faceta della nra 
pagando per t partiti gover¬ 
nativi: richiamiamo I commis¬ 
sari a rispettare ta recente 
sentenza della Corte costitu 
zionale secondo la quale l’en¬ 
te RAI-TV è dello Stato e non 
del governo. Sottoscriviamo 
tali proposte e chiediamo che 
siano accolte e rese operanti 
subito. Ciò tn attesa che si 
faccia la riforma organica del 
l'ente radiotelevisivo ». 

A. MORDENTI 
e allre 116 firme 
(Longastrino - Ferrara) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no ed I cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia del loro suggerì 
menti che delle loro osserva 
zionj cntirhe 

Oggi ringraziamo: Renzo GI¬ 
ROTTI. Mogliano V.; Adriano 
BORDOGNA, Cannobio; R. 
CAPORALI. Cesena; Girola¬ 
mo LA FACE, Reggio C.; LE., 
Venezia; C. CAVAGNA, Mila¬ 
no; Wanda GARONZI, Vero¬ 
na; Lucia DOTTO. San Giulia¬ 
no; Giorgio LUBRANO, Livi 
mo; Vincenzo RIGGIO. Mes¬ 
sina; « Un gruppo di impiega¬ 
ti postelegrafonici ». Ancona; 
Giuseppe BEZZI. Ravenna; 
Leone COSTANTINI, Milano; 
Amegho F, Roma; Dante POZ¬ 
ZO LI, Genova; M A , Verdon; 
Mario MASSINI. Roma; Ore¬ 
ste CERRUTI, Tonno; Luigi 
STIVANIN. Milano; Raffaele 
MORRA. Fossano; E. FER¬ 
RETTI, Correggio; T.B.. To¬ 
nno; P. FRONGIA. Varese. 

— Ringraziamo anche I leu 
tori sportivi E. PORTI (Ge¬ 
nova) e Alessandro CONSI¬ 
GLIO Giuseppe PIE RGEN TI- 
LI, Nazareno ZAMBETTI ed 
altri (delle Poste di Roma) 
che ci hanno scritto per e- 
sp ri me re il loro consenso al 
commenti di Giuseppe Signo¬ 
ri sull'incontro Benvenutl- 
Gnffith 

— Ai letton Pietro MODI¬ 
NI < Domodossola 1 , Giovanni 
F (Tonno), CC (Verona) e 
« Un gruppo di ex combatten¬ 
ti del 1900» (Genova): dare¬ 
mo quanto prima informazio¬ 
ni dettagliate sulla questione 
dell’assegno agli ex combat¬ 
tenti della guerra T5-T8. 

— I lettori Maria TE. (Ca¬ 
serta), A.M. (Milano) 9 Giu¬ 
seppe FAVETTI dovrebbero 
inviarci l’Indirizzo perchè gli 
si possa rispondere personal¬ 
mente. 


Scrhrlr Wtfir brevi IrdKte 
do ron chiama» Romr. cognome 
r Indirizzo. Ori desidera che re 
calce all» lettera non rompala il 
proprio «tome, (t lo orrrrtl Lr 
lettere non firmate, o vietate o 
con firma llletrihiie o che reca¬ 
no la aola indicazione: • Un «Trop¬ 
po di» • non Te ng ono pubblicale- 
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Un grande narratore che dobbiamo vedere fuori dei miti, degli incensamenti, delle diatribe 

La traiettoria di Gorldj dai Hberi 
« straccioni » al realismo socialista 


* » 

Gli splendidi appunti su Tolstoj — Il problema della cultura come problema centrale di 
dello scrittore « La madre » e la « Vita di Klim Samghin » — Il complesso rapporto con 


tutta l’attività 
la Rivoluzione 


Il breve scritto di Gor'kIJ su Garibaldi è del 1907, cente¬ 
nario della nascita di Giuseppe Garibaldi. Lo traduciamo da 
«M, Gor'kIJ, Materlaly I Issledovanlja ■ Lenlngrad, 1934. 

La lettera di Gor'kIJ allo scrittore satirico M. Zoscenko, In 
seguito aspramente criticato da A. Zhdanov, A interessante 
perchè, scritta pochi mesi prima della morte di Gor'kIJ, con¬ 
tiene la sua < professione di fede * di ottimismo che egli 
riversò nel « realismo socialista ». Interessante A anche II 
riferimento a MaJakovskIJ, chiamato « rivoluzionarlo • tra vir¬ 
golette. che contribuisce a chiarire l'ostilità, ricambiata, di 
Gor'kIJ per II grande poeta sovietico. La lettera si trova in 
i M. Gor'kIJ I sovetskle pisatell. Neizdannaja pereplska, 
Moskva, 1963. 



Gor'Kij in una caricatura di V.V. Karrika del 1906 

Garibaldi 

Sentii per la prima volta questo nome grande e lu¬ 
minoso quando avevo tredici anni. Facevo allora lo 
sguattero su un battello passeggeri e per intere giornate 
lavavo le stoviglie, a meta assordato dal battito del mo¬ 
tore, a metà intontito dall'odore di grasso bruciato. 

Quando mi capitava un’oretta libera, andavo sul cas¬ 
sero di poppa. Là si radunavano i passeggeri di terza 
classe: contadini e operai. Chi seduto, chi in piedi, ascol¬ 
tavano in un crocchio compatto il racconto sommesso 
e tranquillo di un passeggero. 

Mi misi anch’io ad ascoltare. 

Si chiamava Giuseppe, Osip come direbbero da noi, 
il suo cognome era Garibaldi, e faceva il pescatore. Gran¬ 
de era il suo animo, ed egli vedeva la vita amara del 
suo popolo oppresso dal nemici. Allora egli gettò un 
grido drappello in tutto il paese: «Fratelli, la libertà è 
superiore e migliore della vital Levatevi tutti alla lotta 
col nemico e ci batteremo finché non sarà vinto! » E tutti 
lo ascoltarono perchè vedevano che lui sarebbe morto 
tre volte piuttosto di cedere. Lo seguirono tutti e vinsero. 

Era sera, e il sole scendeva sulla Volga. Le onde rosate 
sembravano baciarsi e si struggevano in quel bacio 
In seguito ho letto molto su Garibaldi, titano d'Italia. 
Ma il breve racconto di queU'ignoto contadino si radicò 
nel mio cuore più a fondo di tutti 1 libri... 

Tessell, 25 marzo 1936 

Lettera 
a Zoschenko 

Caro Michail Michajlovic, 

Ieri ho letto il Libro azzurro. I miei complimenti non 
credo che siano per Lei interessanti e necessari, tuttavia 
dirò brevemente: in questa opera il Suo ingegno origi¬ 
nale si è rivelato con ancora maggior sicurezza e chia 
rezza che nelle precedenti. 

L’originalità di questo libro, probabilmente, non ri¬ 
ceverà subito l'alto apprezzamento che merita, ma questo 
non deve turbarLa. 

Lei ormai padroneggia in modo quasi impeccabile 
la sua « maniera » di scrivere, ma, mi sembra, a volte 
non sceglie in modo del tutto giusto il materiale, cioè 
opera con fatti non sufficientemente tipici. 

Eh, Michail Michajlovic, come sarebbe bello se Lei 
desse in questa stessa forma un libro sul tema del dolore! 
Mai nessuno si è ancora deciso a deridere il dolore che 
per molta gente è e resta la professione preferita. Mai 
in nessuno il dolore ha ancora suscitato un senso di 
ribrezzo. Consacrato dalla religione del « dio di dolore ». 
esso ha svolto nella storia la parte del « primo violino », 
del « Leitmotiv », della melodia fondamentale della vita. 
S’intende, esso era provocato da ben reali cause d'ordine 
sociologico, certo! 

Ma mentre i « semplici uomini » lottavano contro il 
suo predominio non fosse altro che facendo soffrire l’un 
l’altro e ruggendo da esso nei deserti, nei monasteri, in 
« terre straniere ». ecc., i letterati — prosatori e poeti — 
concentravano, approfondivano, ampliavano il suo ■ uni 
versalismo », nonostante che persino al dio di dolore 
sia venuto in disgusto il dolore e abbia implorato: 

« Padre, allontana da me questo calice! ». 

Il dolore è la vergogna del mondo, e bisogna odiarlo 
per estirparlo. 

Gli skoptsy (I) hanno una canzone che contiene que¬ 
ste parole: 

Fu data dal diavolo ad Adamo la scienza 

perchè la madre mi partorisse tra peccati e pene. 

Ma ecco che oggi il parto diventa indolore, grazie alle 
cure che la scienza si prende dell’uomo. 

Con questa contrapposizione bisognerebbe cominciate 
un libro sulla distruzione del dolore e si dovrebbe met¬ 
tere in luce clic i letterati sembrano aver letto fino al 
tedio la letteratura agiografica di chiesa sui martiri, 

1 quali sarebbero benaccetti a dio. Si dovrebbe mettere 
in luce che anche il poeta « rivoluzionario » Majakovskij 
ha gridato: 

10 sono dov'è il dolore, ovunque; 

Su ogni goccia di fluido di lacrime 

Ho crocifisso me stesso... 

e ancora: 

11 poeta i sempre un debitore dell'universo, 

che sul dolore paga interessi e ammende _ 

Dalla chiesa l'idea del carattere inevitabile e reden 
tore del dolore è entrata nell'arte come suo tema fon 
damentale e, concentrando il dolore, l'arte della parola 
si è abbassata a fare un’elemosina verbale, eccitando 
negli uomini la civetteria e la vanteria delle pene sof¬ 
ferte, mentre i poeti e i prosatori, «assumendo un'aria 
smunta, per le Iodi mondane e la gloria vana ». andavano 
orgogliosi e tronfi della loro parte di seminatori di paro- 
lette tanto buone e belle. 

Deridere 1 martiri di professione, ecco una buona 
azione, caro Michail Michajlovic: deridere l’uomo che. 
mentre abbraccia una donna e si punge il dito con uno 
spillo, col dolore della puntura distrugge il suo amore, 
l'uomo che si estasia della possente bellezza del Caucaso 
finché non inciampa in una pietra sulla strada, non si fa 
male al pollice e maledice « il deforme ammasso di pie¬ 
tre mostruose », deridere tutti quelli che sono predisposti 
ostilmente verso il mondo dalle idiote minuzie e sco¬ 
modità della vita privata. 

Lei può fare questo. Lei farebbe ottimamente questo 
lavoro. Mi sembra che Lei sia creato per esso e che 
vi si avvicini cautamente. Troppo cautamente, direi! 

Sono sinceramente lieto di sapere che la Sua salute 
è in buon ordine, perchè, sa, era allarmante sentire dai 
compagni che Lei non si sentiva bene. 

Stia bene per lunghi anni. Non è ora, però, che Lei 
vada a riposarsi da qualche parte? 

Le stringo forte la mano. 

Suo A. PESCKOV 

(I) Setta religiosa russa, ! cui membri si sottopo¬ 
nevano alla castrazione. 


Scrivere di Maksim Gor'kif 
non è facile. Lo sarebbe, se 
si scegliesse il tono della ce¬ 
lebrazione retorica o del pane¬ 
girico commemorativo. E' l'a¬ 
nalisi critica viva e attuale 
che sf dimostra difficile. Ed 
essa è finora mancata in que¬ 
sto centenario della nascita 
dello scrittore russo. Riceve¬ 
remo finalmente, è vero, i pri¬ 
mi volumi della promessa pri 
ma edizione completa delle ope¬ 
re di Gor'kij. che sostituirà la 
precedente in trenta tomi infi¬ 
ciata da sistematiche mutila¬ 
zioni (vi mancavano, ad esem¬ 
pio. gli scritti contro l'antise¬ 
mitismo e quelli di polemica 
con Lenin). Abbiamo ricevuto 
finora, senza dubbio, oculati 
e accurati studi di accademi¬ 
ca gravità. Non c'è stato an¬ 
cora, tuttavia, un necessario 
e fruttifero discorso che ram¬ 
polli dal pensiero critico e fac¬ 
cia di Gor'kij l'oggetto di una 
riflessione generatrice di idee 
nuove, lo stimolo di una ri¬ 
cerca emancipata da rancidi 
tabù. 

I più recenti studi gor'kiani 
che vengono da paesi diversi 
dell'Unione Sovietica non so¬ 
no molto più promettenti. La 
monografietta dell’americano 
frwin Weil è proba nella sua 
inerme innocenza. Il più ag¬ 
guerrito libro di Bertram D. 
Wolfe sui rapporti tra Gor'kij 
e Lenin è pingue di fatti, ma 
lo intiSichisce uno zelante an 
ticomunismo non compensato 
dalla vigoria dell'ingeano A 
Praga Mirasi a v Drozda. in un 
suo interessante articolo, ha 
ripreso il contrasto tra Gor’kij 
e Majakovskij (che trattai 
tempo fa su « Rinascita»), ser¬ 
vendolo con un abbondante con¬ 
torno di episodi letterari, ma 
senza il naturale condimento 
di idee generali e, in parti¬ 
colare, politiche che lo insapo¬ 
risce. 

Possiamo vedere Gor’kij fuo¬ 
ri delle nebbie dei miti, degli 
incensamenti, delle diatribe? 
Possiamo investirlo di una lu¬ 
ce più limpida e presentarlo 
in una prospettiva meno svi¬ 
sante? 

Nei suoi splendidi appunti 
su Leo Tolstoj Gor'kij anno¬ 
ta: « Il suo (di Tolstoj) inte¬ 
resse per me è un interesse 
etnologico. Ai suoi occhi, io so¬ 
no un individuo d'una stirpe a 
lui poco conosciuta, e basta ». 
Anche l’interesse di Gor'kij per 
Tolstoj può essere definito un 
« interesse etnologico ». Gor'kij 
spia il comportamento di quel 
grande uomo e scrittore con 

10 sguardo reso più acuto dal 
particolare angolo visuale: 
Gor'kij e Tolstoj si guardava¬ 
no da due mondi culturali di¬ 
versi — un mondo poDolare in 
fermento e un mondo aristo¬ 
cratico al tramonto — in un 
tempo in cui. nell'oggettiva 
realtà, quelle due culture ve¬ 
nivano a un decisivo contro 
sto. L’impressione di Gor'kij 
era giusta. Meno giustificato 
è il disappunto che si avver¬ 
te in quel « e basta »: I’« inte¬ 
resse etnologico » era. almeno 
in questo caso, qualcosa di 
più. e non di meno, di un in 
teresse puramente letterario. 

Lo spirito 
« antiborghese » 

La fama straordinariamente 
grande che Gor'kij si conqui¬ 
stò nel mondo fin dal suo 
esordio era di quella stessa 
natura. Gor’kij non era solo 

11 descrittore di un mondo 
« non civilizzato », il mondo 
dei suoi orgogliosi e liberi va¬ 
gabondi e straccioni (i * bosja- 
ti*). ma da quel mondo egli 
stesso era uscito e in esso are¬ 
rà formato la sua * filosofia » 
di individualismo e di rirol 
fa. Un giornalista tedesco, nel 
1901. cercò di esprimere le ra 
qioni del successo immenso del 
giovane Gor’kij e. parlando 
della tensione creata dai mec¬ 
canismi repressivi delle mo¬ 
derne società, affermò: « A 
quanto pare, come prima della 
rivoluzione francese, abbiamo 
toccato i limiti estremi di qu* 
sta tensione, e come allora ap 
parve Rousseau così adesso 
questa parte è stata assunta 
da Gor'kij ». La forza d'urto 
che Gor'kij aveva sul letto¬ 
re all'inizio del secolo era do 
ruta al suo spirito « antibor¬ 
ghese ». Quello stesso giorna¬ 
lista osservò che tagli occhi 
del vero borghese Gor’kij deve 
sembrare molto più pericoloso 
di Zola ». Zola, descrivendo U 
mondo dei miserabili, restava 
pur sempre un « onesto citta¬ 
dino». inorridito dinanzi alla 
degradazione da fui « scirri 
tificamente * descritta e mz i 
desideroso di portare in essa 
emancipazione e sollievo Nel 
giovane Gor'kij. invece, la sim 
patio per i suoi pezzenti e 
giramondo espulsi dalla socie¬ 
tà o il disprezzo per la « sa¬ 
cra morale » degli abbienti era¬ 
no assoluti. 

Se, senza tentare un’anali- 
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si, qui impossibile, della nar¬ 
rativa e della drammaturgia 
gor'kiana, continuiamo a trac¬ 
ciare uno schizzo della figura 
di scrittore di Gor’kij, ricono¬ 
sceremo nel problema della 
cultura il problema centrale di 
tutta la sua attività. Il con¬ 
fronto con Rousseau fatto dal 
giornalista tedesco si basava 
sulla conoscenza del primo pe¬ 
riodo dell’opera gor'kiana sol¬ 
tanto. In realtà, è Tolstoj che 
può essere messo accanto al 
grande Ginevrino per la criti¬ 
ca geniale e intransigente dei 
vizi rovinosi dell’incivilimento 
e della cultura. Gor’kij ave¬ 
va un concetto troppo alto del¬ 
la cultura, che egli aveva te¬ 
nacemente conquistato da au¬ 
todidatta. per lanciarle un 
anatema così impietoso. Con 
Vandar degli anni Gor’kij di¬ 
mostrò un senso fortissimo del¬ 
la conservazione e della pro¬ 
tezione dei valori culturali, e 
quando, subito dopo la rivolu¬ 
zione bolscevica, le generali 
condizioni di miseria e di disor¬ 
dine minacciavano resistenza 
stessa dell’* intelligentsija » 
russa, fu proprio Gor’kij, 
estraneo per origine al mondo 
c colto ». a consacrarsi alla 
sua salvaguardia e salvezza, 
valendosi, in quest’opera bene¬ 
merita, del suo personale pre- 
stiqio e dell’amicizia con Le¬ 
nin. 

Il problema della cultura 
non era, peraltro, soltanto quel¬ 
lo di organizzare un ideale 
* museo » delle opere del pas¬ 
sato e di aprirlo al popolo. 
Era un problema politico e 
comportava un preciso atteg¬ 
giamento verso la rivoluzione 
e verso gli intellettuali. La par¬ 
tecipazione di Gor'kij al mo¬ 
to rivoluzionario fu spontanea, 
istintiva. Il romanzo * La ma¬ 
dre » è la sua opera * impe 
guata » più celebre. Non im¬ 
porta che, nel '27. Gor'kij 
con spirito autocritico abbia 
scritto che * La madre » « è 
un libro effettivamente catti¬ 
vo. scritto... con intenti propa¬ 
gandistici ». Il romanzo è una 
di quelle opere che hanno un 
significato eztroletterario. se 
non più che letterario. Non 
sarebbe sbagliato giudicare 
l'* Intemazionale ». per fare 
un esempio più illustre, dal 
punto di vista deilo sviluppo 
della poesia e della musica? 
Gor'kij. sempre della * Ma 
dre ». diceva che essa * in 
una certa misura aveva rag¬ 
giunto il suo scopo, Q che. pe¬ 
raltro. non la rende migliore 
di quella che è ». 

Anche per uno scrittore, tut¬ 
tavia, U rapporto con la poli¬ 
tica è un problema di com¬ 
portamento concreto e non può 
risolversi nella sfera della 
« specializzazione » letteraria. 
Di fronte alla rivoluzione d’ot¬ 
tobre Gor’kij espresse in mo¬ 
do esplicito e pugnace U suo 
dissenso di fondo La rivolu¬ 
zione gli pareva un esperimen¬ 
to crudele che -r'r+bbe gettato 
la Russia in uno s'oto di anar¬ 
chia e insieme di despotirmo. 
In particolare Gor’kij era tur¬ 
bato dal lento annientamento 
dell’* intelligentsija a n<U« cru¬ 


de condizioni rivoluzionarie: 
era, questo, un fatto disastro¬ 
so soprattutto in un paese in¬ 
colto come la Russia. 

La riconciliazione tra Lenin 
e Gor’kij avvenne nell’estate 
del 1918. quando Lenin giace¬ 
va ferito dopo l’attentato. Nel 
colloquio Lenin mostrò di aver 
riflettuto sulla polemica anti¬ 
rivoluzionaria di Gor’kij. Egli 
infatti disse: * Secondo lei, mi¬ 
lioni di mugichi col fucile in 
mano non sono forse una mi¬ 
naccia per la cultura? Lei cre¬ 
de che l’Assemblea costituente 
sarebbe venuta a capo dello 
anarchismo? Lei che fa tanto 
chiasso sull'anarchismo dei 
contadini, dovrebbe capire me¬ 
glio degli altri il nostro lavo¬ 
ro. Alla massa russa bisogna 
indicare qualcosa di molto 
semplice, di molto accessibile 
alla sua ragione. I sovieti e 
il comuniSmo sono una cosa 
semplice ». Quindi Lenin inco¬ 
raggiò quell’* alleanza degli 
operai e degli intellettuali » 
che Gor’kij vagheggiava e che 
poi egli cercò disperatamente 
di promuovere finché nel '21 
lasciò la Russia. 

Gor'kij e 

l'« intelligentsja » 

L’atteggiamento di Gor’kij 
verso V* intelligentsija » fu am¬ 
bivalente. Subito dopo la ri¬ 
voluzione fu quello del protet¬ 
tore e del soccorritore, ma per 
lo più si dimostrò duramente 
critico. Per capire e giudica¬ 
re questo atteggiamento biso¬ 
gnerebbe addentrarsi nella sto¬ 
ria della cultura russa del No¬ 
vecento e ricostruire compiu¬ 
tamente il mobile sistema di 
idee e di simboli di Gor’kij. 
La * Vita di Klim Samghin » 
è l’opera di Gor'kij in cui que¬ 
sto atteggiamento critico ritor¬ 
na con veemenza e unilatera¬ 
lità. dando origine a un ro¬ 
manzo che. se non rientra nel 
numero delle opere più pire di 
Gor’kij. è importante per la 
straordinariamente grande 
quantità di aspetti della real¬ 
tà russa novecentesca che 
Gor’kij ci ha messo, traen- 
doli dal ricchissimo magazzi 
no della sua memoria. In 
sostanza l’atteggiamento di 
Gor'kij verso l'* intelligent 
sija » volle essere quello di un 
maestro severo che. in certi 
estremi frangenti, sa mostrar¬ 
si sollecito e comprensivo 

Questa sua vocazione peda¬ 
gogica Gor'kij la potè realiz¬ 
zare interamente quando, ri¬ 
conciliato col potere sovietico, 
egli ritornò in Russia, alla fi¬ 
ne degli armi venti Fu. que¬ 
sto. l’ultimo e il più discutibi¬ 
le periodo della attività di 
Gor’kij. la cui valutazione non 
può andare disgiunta da una 
valutazione dell’età staliniana 
e. in particolare, degli aspet¬ 
ti culturali di questa Alla so 
cietà sovietica degli anni tren 
fa, ormai dominata dalla per¬ 
sonalità di Stalin. Gor'kij. in¬ 
sieme ad altri intellettuali co¬ 
me Fodero e Lukàcs. offri una 
compiuta dottrina letteraria: U 
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« realismo socialista ». Nella 
mente dei suoi teorici maggio¬ 
ri. quali furono uomini come 
Gor’kij e Lukàcs, il * reali¬ 
smo socialista » nasceva, pro¬ 
babilmente, da un'aspettazio¬ 
ne utopistica, cui non corri¬ 
spondeva l’incipiente realtà del 

* culto », e il * realismo socia¬ 
lista » fu, in effetti, uno stru¬ 
mento di controllo politico del¬ 
la letteratura e dell'arte. Gli 
ultimissimi anni di Gor’kij 
non furono certo tra i suoi 
più felici, e la sua stessa mor¬ 
te è ancora avvolta d’oscurità. 

Il destino di Maksim Gor'kij 
fu complesso come quello di 
pochi. Nella sua opera Thomas 
Mann vide un * ponte tra 
Nietzsche e il socialismo » e, 
al di là del suo valore di poe¬ 
sia, ad essa attribuiva il si¬ 
gnificalo di una sintesi degli 
opposti e apparentemente in¬ 
conciliabili principi dell’indivi¬ 
dualismo e della democrazia. 
La traiettoria di Gor’kij da ro¬ 
mantico cantore della fiera in¬ 
dipendenza dei c bosjakì » a 
raziocinante teorizzatore del 

* realismo socialista » stalinia¬ 
no è ancora più vasta di quel¬ 
la delineata dallo scrittore te¬ 
desco, e meno armoniosa. L'in¬ 
teresse * etnologico » di Tolstoj 
per Gor’kij ci suggerisce di 
vedere lo sviluppo di questo 
scrittore sullo sfondo dei mo¬ 
vimenti. degli incontri, degli in¬ 
croci e dei contrasti dei 

* mondi culturali » che forma¬ 
no la trama del sistema dina¬ 
mico del nostro tempo scisso 
e bellicoso. 

Vittorio Strada 


Dino Boschi ha ordinato 
presso la Galleria Vinciana di 
Milano una mostra delle sue 
ultime opere. Ctii conosce que¬ 
sto giovane pittore bolognese 
sa quanto cammino ha fatto 
in questi ultimi anni: è stato 
un cammino lento, ma sicu¬ 
ro. e soprattutto un cammino 
dominato dalla costante preoc¬ 
cupazione di mantenere se stes¬ 
so nel vivo della storia, nel 
senso dei problemi che oggi 
ci stanno implacabilmente di 
fronte. Per lui quindi le ri¬ 
cerche di linguaggio n^n han¬ 
no costituito un facile alibi 
al disimpegno, al contrario so¬ 
no state ricerche espressive ve¬ 
re. cioè direttamente proma¬ 
nanti dall'esigenza di rappre¬ 
sentare la condizione dell’uo¬ 
mo contemporaneo nell'urto e 
nel contrasto con la realtà che 
lo circonda. 

Rappresentare è la parola 
giusta. Boschi infatti è un pit¬ 
tore che punta risolutamente 
sulla definizione puntuale del¬ 
l’immagine. riallacciandosi in 
maniera immediata alle sugge¬ 
stioni delle varie tecniche del¬ 
la riproduzione visiva, dalla 
fotografia di reportage ai fo¬ 
togrammi del cinegiornale a co¬ 
lori. A differenza tuttavia di 
un Genovés. che in genere 
crea il quadro in bianco e ne¬ 
ro attraverso la dialettica suc¬ 
cessione di una serie d'imma¬ 
gini. Boschi si fissa su di una 
soia immagine, ch’egli in qual¬ 
che modo prosciuga da ogni 
immediato valore documentari¬ 
stico. per conferirle un'aria 
più tesa e rarefatta, non di¬ 
co metafisica ma certo di sta¬ 
tica stupefazione: qualcosa che 
può ricordare « Blow up », per¬ 
sino nel gusto inglese del co¬ 
lore. 

Una pittura « fredda > dun¬ 
que. acuta, pungente, ma al 
tempo stesso fantomatica. Di 
quale fantomaticità si tratta, 
però? Ecco il punto. Le folle 
di Boschi, brulicanti sulle gra¬ 
dinate degli stadi sportivi, 
dietro cancelli e griglie metal¬ 
liche, hanno quella fantoma¬ 
ticità che nasce dall’assenza 
di una volontà, di un giudi¬ 
zio, di una coscienza. 

La sostanza dell’immagine 
di Boschi è dunque realistica, 
tende cioè a cogliere una ve¬ 
rità. forse la stessa verità che 
Nazim Hikmet enunciava in 
una sua stupenda poesia: 

* Fratello mio, tu sei come 
una talpa. / vivi in una im 
paurita oscurità, come una tal¬ 
pa cieca. / Fratello mio. sei 
come un passero. / con la 
testa sprofondata in affanni 
da passero. / Fratello mio. 
sei chiuso come un’ostrica e 
soddisfatto di te... / Di tipi 
come te non ce n’è uno solo 
/ e nemmeno cinque, / si 
contano a milioni, purtroppo. 


Se ci opprimono con la fame, 
l’inganno e la stanchezza... 
questo accade per colpa tua / 
mio caro fratello, misero sen¬ 
z’ira ». 

Naturalmente le immagini 
di Boschi, nel loro significa¬ 
to. vanno oltre le circostanze 
stesse che le determinano fi¬ 
gurativamente. E la stessa in¬ 
terpretazione non può essere 
univoca. A conferma di ciò. 
nelle tele più recenti, sono le 
apparizioni che Boschi fa sor¬ 
gere dietro le griglie, tra la 
folla innumerevole: voglio di¬ 
re quella « testa di Pericle » 
nella forma dell’antica scultu 
ra famosa Siamo davanti a 
una folla prigioniera di se me 
desima e dell'azione d’estra- 
niamento esercitata a suo dan 
no, tra cui si confondono e si 
annullano i significati dei 
problemi più brucianti di oggi 
(un problema come quello del¬ 
la Grecia, per esempio) o for¬ 
se Boschi, più semplicemente, 
vuole indicarci con queste im¬ 
magini l’oppressione indiscri¬ 
minata dell’uomo contempora¬ 
neo perpetrata dalle forze ne¬ 
gative che agiscono nella sto¬ 
ria? E’ quindi una tematica 
civile che Boschi si trova ad 
affrontare con queste ultime te¬ 
le. non diversamente da quan¬ 
to dimostra di fare Alberto 
Gianquinto. che espone in que¬ 
sti giorni alla Galleria Berga- 
mini, presentato da Guttuso. 
Eppure le differenze tra i due 
artisti sono veramente gran¬ 
di. Dove infatti Boschi è fred¬ 
do. staccato, mentale. Gian¬ 
quinto è intriso d’evidente emo¬ 
zione. è tutto affidato ad una 
materia sensibile, vibrante 
neH’impasto come una sostan¬ 
za vivente. Entrambi tuttavia 
partono da una tensione inte¬ 
riore. che per vie diverse si 
fa ugualmente pittura. Coinci¬ 
dendo nella tendenza, differi¬ 
scono nei modi e nella poetica. 

In Gianquinto sensazione e 
memoria evocativa sembrano 
costituire i poli fondamentali 
del processo creativo. I pae¬ 
saggi di Gianquinto e le sue 
nature morte sono sempre qual¬ 
cosa di vero, qualcosa che 
egli ha avuto o ha sotto gli 
occhi, qualcosa che l’ha af¬ 
fascinato con la bellezza o la 
tristezza della sua verità na¬ 
turale. Al tempo stesso però, 
dentro tale verità, egli fa vi¬ 
vere un germogliare di ricor¬ 
di. di trepidazioni, di impul¬ 
si partecipi tanto della sua 
vicenda personale quanto della 
storia che per fili misteriosi 
si collega ai muri, agli ogget¬ 
ti, al cielo, ai fiori protago¬ 
nisti appunto delle sue tele. 

La lettura che Guttuso fa 
delle sue opere è quindi sen¬ 
z'altro giusta: c Qua. in questo 
cortile, cresce la magnolia che 
celebra Diamila Boupacha: tra 


le ombre di queste vecchie 
case passa la ronda nottur¬ 
na; qua si accende e si spe- 
gne la lucerna del guerriglie¬ 
ro. da quell'inferriata fugge 
l’uccello prigioniero; qua fu 
fucilato Belojannis; e questa 
terrazza è oggi una terrazza 
a Gerusalemme: come un faz¬ 
zoletto caduto per caso dalla 
finestra, è in quello stesso im¬ 
buto di cortile che precipita 
il fellah defenestrato; e da 
quel cortile si alza il pallido 
palmizio impolverato e illumi¬ 
nato di luna, e ancora su que¬ 
sto terrazzo è il deserto dove 
si calcifica la carcassa del¬ 
l'arabo ». 

Ciò che più colpisce in Gian¬ 
quinto è la lirica freschezza 
d'accento del suo discorso fi¬ 
gurativo. il modo spontaneo di 
inventare l’immagine più «dif¬ 
ficile», e la persuasione che 
vi mette dentro. Tutto ciò ri¬ 
sulta ampiamente dal vasto 
quadro, ultimato nel *68. e de¬ 
dicato a Guevara. L’opera è 
una specie di solenne orazio¬ 
ne funebre sul corpo dell’eroe 
assassinato: solenne e tenera 
insieme, articolata nella parti¬ 
tura vellutata in nero e gri¬ 
gio dello sfondo, nei simboli 
guerrieri delle armature che 
emergono dall'ombra, nel cie¬ 
lo in alto, nel palmizio tropi¬ 
cale capovolto sulla salma del 
Che. che giace in primo pia¬ 
no. livido e pietrificato. 

Gianquinto è un pittore per 
cui le cose e i sentimenti esi 
stono ancora ed esistono in ter¬ 
mini attuali, trasformandosi 
in un linguaggio fantastico e 
realistico ad un tempo. Egli 
non è in alcun modo un arti¬ 
sta * neutrale ». Come si può 
infatti essere neutrali nella si¬ 
tuazione in cui ci ritroviamo 
ancora una volta, dove è ri¬ 
tornata ad imporsi con urgen¬ 
za la tagliente definizione di 
Vittorini, che ai giorni della 
Resistenza divideva il mondo 
in * uomini e no »? Coi suoi 
colori, dipingendo un’alba o un 
gelsomino notturno, il Che Gue¬ 
vara o un paesaggio. Gian¬ 
quinto si pone appunto dalla 
parte degli uomini. 

Il suo linguaggio è più com¬ 
plesso di quanto possa sem¬ 
brare a prima vista, perchè 
è traslato senza che la « co¬ 
sa » cessi di essere tale, sen¬ 
za cioè che assuma l'astrat¬ 
tezza del simbolo, e d’altra 
parte è un linguaggio ricco 
di rotture formali, di repen¬ 
tine trasposizioni nello spa¬ 
zio e nel tempo, trasposizioni 
che spezzano la conseguenziali- 
tà tradizionale del quadro oer 
un ordine diverso, per la crea¬ 
zione di uno spazio poetico • 
di un tempo fantastico. 

Mario De Micheli 



Alberto Gianquinto: « A Guovaro », 1M7-6t 
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Nono: <L'avanguardia cavalletto 

non è solo un 




Davanti al Ri,fl e 
cavalletto Ted, !)[ 

sposi? 










Luigi Nono 


le prime 


Cinema 

Come ho 
vinto la guerra 

« Ho fatto un film tragico ser¬ 
vendomi di una terminologia c<y 
mica *: cosi Richord Lester (il 
regista di Non tutti ce l’hanno 
e delle due escursioni cinema¬ 
tografiche dei Beatles) a pro[x>- 
sito di questa sua oliera più 
recente, più impegnativa e più 
discussa. Come ho vinto la guer- 
ra è la storia d'un plotone di 
fucilieri britannici durante il 
secondo conflitto mondiale: nel- 
l'uddestramento in patria, poi 
in Africa settentrionale, in bài' 
ropa dopo l'apertura del « secon¬ 
do fronte», in Germania, dove 
il tenente Goodbody. capo del 
gruppetto, viene catturato. II 
procedimento narrativo è dei 
più liberi: salti all'indictro e 
in avanti nel tempo, ripetizione 
degli stessi episodi, in forma 
ora « romanzata » ora « docu¬ 
mentaria ». con richiami alle 
autentiche testimonianze dei ci¬ 
negiornali dell'epoca. Anche il 
colore della fotografia viene 
usato con la più estrosa spre¬ 
giudicatezza. attraverso passag¬ 
gi continui dalla policromia al¬ 
le c tinte unite ». I.a colonna so¬ 
nora (ma non solo essa) è in¬ 
farcita di ironiche citazioni da 
Laureare d’Arabia e dal Ponte 
sul fiume Ktvai. Gli attori si ri¬ 
volgono di quando in quando di¬ 
rettamente alla macchina da 
presa (e al pubblico), ammic¬ 
cando. commentando, apparen¬ 
temente improvvisando sket¬ 
ch e s do varietà o da circo. 

Tutto questo apparato tecnico- 
stilistico. nella sua simulata di¬ 
sorganicità. converge in un tono 
unitario di fondo: che è quello 
di un feroce « grottesco * sulla 
stupidità, brutalità, disumanità 
delie guerre. I limiti della sa¬ 
tira di Lester, che come vio¬ 
lenza ha scarsi precedenti, sono 
forse nella caratterizzazione 
prettamente inglese della vi¬ 
cenda. i cui riferimenti speci¬ 
fici possono risultare poco illu¬ 
minanti o addirittura poco 
comprensibili per chi non co¬ 
nosca bene la natura delle po 
lemiche divampate su eventi 
bellici quali la ritirata di Dun- 
kerko, il disastroso sbarco di 
Diepi>e. la battaglia di Amhem. 
o faccia qualche fatica a rav¬ 
visare. nei vaniloqui del vete¬ 
rano Juniper. la testualità dei 
discorsi del maresciallo Mont¬ 
gomery. 

Minori riserve avremmo su un 


Fondi per la 
difesa degli 
intellettuali 
negri americani 

NEW YORK. 15. 
Nel corso di un concerto 
svoltosi a New York, è stata 
annunciata la formazione di 
un fondo per la difesa davan¬ 
ti ai tribunali degli intellet¬ 
tuali negri perseguiti in giudi¬ 
zio per i loro scritti. L'inizia¬ 
tiva è appoggiata dagli scritto¬ 
ri Leroy Jones e James Bald- 
win, da Sammy Davis junior, 
dall’attore Ossie Davis c dagli 
scrittori bianchi Norman Mai¬ 
ler e Alien Ginsberg. - x 
Davis ha ricordato in parti¬ 
colare il caso della < carriera 
distrutta » del noto cantante 
negro Paul Robeson, quaodo. 
in passato, « non c’era suffi¬ 
ciente appoggio per questi ar¬ 
tisti ». Robeson. notoriamente 
comunista, ha vissuto per mol- 
r . ti anni nell’Unione sovietica, 
ì ‘ orila Repubblica democratica 
tedesca e in Inghilterra. 

,-il/ - •>- -,i ,' •„ 


fatto tecnito» 

Le esperienze a Berlino - Parteciperà 
al Premio Italia - In programma una 
tournée nella Germania democratica 


altro punto: e cioè sul fatto 
elio Lester abbia scelto, come 
argomento, la guerra contro il 
nazismo, cioè una gucria «giu¬ 
sta ». In verità, il regista ha 
disegnato con assoluta esattezza 
il ptoprio obiettivo ponendo, 
all'inizio e al tornine, due ino- 
menti esemplari: l'esibizione del 
colonnello Grapplc. colonialista 
di sempre, che disserta sulle 
insidie dell'* astuto afgano », 
invece di parlare del nemico 
tedesco; e l’« acquisto » che il 
tenente Goodbody fa (con as¬ 
segno a vuoto) di un ponte sul 
Reno, amabilmente cedutogli 
dall'ufficiale tedesco di cui era 
prigioniero: sul quale ponte il 
sullodato colonnello Grappte 
sfila trionfalmente lanciando il 
grido: «A Mosca!». Tutti i 
saggi storico-politici che sono 
stati scritti sul « rovesciamento 
delle alleanze» nel ’45-'46 sem¬ 
brano meno efficaci di questa 
sola, strepitosa sequenza: la più 
mordente di un film tra i più 
acri e insoliti che ci sia capi¬ 
tato ni vedere da parecchio 
tempo in qua. 

Gli interpreti sono eccellenti 
o ben doppiati, da Michael 
Crawford a John Lennon (uno 
dei Beatles), da Roy Kinnear 
a Lee Montagne, da Jack Mac 
Govvran a Michael Hordern, a 
Jack lledley. 

ag. sa. 


Louis Malie 
realizza un film 
« per caso » 

PARIGI. 15 

Louis Malie, al termine di 
un viaggio in India, ha annun¬ 
ciato un suo nuovo film, inti¬ 
tolato India 68. Si tratta — ha 
detto — di un film « girato 
assolutamente per caso ». 


Alberto Sordi 
in Brasile 
per i terremotati 
siciliani 

MAR DEL PLATA. 15 
Alberto Sordi, che s i trova a 
Mar del Piata dove ieri sera 
è stato presentato il suo film 
L r n italiano in America nell'am¬ 
bito del Festival cinematogra¬ 
fico intemazionale, si recherà 
in Brasile dove, a Rio de Ja¬ 
neiro. ha organizzato in colla¬ 
borazione con le autorità locali 
una serata benefica. 

Domenica prossima, infatti, 
l’attore italiano presenzierà 
alla proiezione di Un italiano 
in America che si svolzerà in 
un grande cinema di Rio. L'in¬ 
casso sarà devoluto intera¬ 
mente in favore dei terremo¬ 
tati siciliani. 

Sordi, del resto, è molto co¬ 
nosciuto in Brasile dove, tra 
l'altro, ha girato recentemente 
un breve film sul carnevale 
di Rio che si ripromette di in¬ 
serire in un film dì prossima 
realizzazione. Il 20 marzo Sordi 
tornerà a Roma dove comin- 
cerà le riprese del film di 
Luigi Zampa II medico della 
mutua tratto dal romanzo omo¬ 
nimo di Giuseppe D'Agata. 


Una volta tanto, abbiamo 
visto dal volto di un nuovo 
compositore trasparile anche 
la gioia: una particolare, in 
lima allegria, propria di chi 
— magari stanco morto — ha 
tuttavia condotto a termine 
un programma di attività, che 
è anche un programma deli¬ 
neato e approvato dalla co¬ 
scienza. 

Certi nuovi musicisti, in 
questi giorni, erano acciglia¬ 
ti, irosi come divinità che ab¬ 
biano deciso di farla finita 
con i mortali, non <t impor¬ 
tanti ». 

Per esempio: Petrassi e Dal- 
lapiccola? Non sono impor¬ 
tanti (dice Stokhauscn). non 
hanno « inventato » nulla... 

Evangelisti? Non mi paio 
(dice Borio) clic sia un com¬ 
positore impoi tante 

Con la faccenda dell'irnpor 
tanza o meno, disprezzando 
il prossimo e battibeccando 
tra di loro, le « divinità » ri¬ 
piegano in un quietismo della 
coscienza, rinunciando a ogni 
altro impegno che non sia 
quello del disimpegno e del 
distacco dalla realtà. 

Tutto il contrario di quel 
che succede in quel nuovo 
compositore di cui dicevamo 
all'inizio, che è Luigi Nono, 
incontrato giorni or sono, stan¬ 
co. ma internamente lieto e. 
forse, una volta tanto proprio 
un poco felice. 

Nono sta inseguendo una 
« sua » nuova strada nel cam¬ 
po della composizione. Noi 
stessi abbiamo registrato il 
segno di questa nuova strada 
in occasione della « prima » 
in Italia della composizione 
Per Bastiona il cielo è rossa. 

Nono conosce bene l'arte 
d'intrecciare, a suoni registra¬ 
ti su nastri magnetici, i suoni 
« tradizionali ». La fabbrica 
illuminata e La floresta è jo- 
rem ne sono esempi rilevanti. 
Ma si trattava, qui. di utiliz¬ 
zare pochi strumenti, frammi¬ 
sti a un prevalente dominio di 
suoni elettronici. Nelle pagine 
dedicate a Bastiana si ha una 
situazione contraria. I suoni 
elettronici sono quasi messi 
in difficoltà dalla nutrita prò- 
senza di raggruppamenti or¬ 
chestrali: tre gruppi di venti¬ 
quattro strumenti ciascuno. 
Totale: settantadue strumen¬ 
ti. nuovi però per il loro modo 
di produrre suoni nuovi: fa¬ 
sce sonore, timbricamente va¬ 
riate. 

Tuttavia, non era soltanto 
questo sentimento di nuove 
soluzioni foniche a rendere 
lieto il musicista. In Luigi No¬ 
no certi sviluppi della tecnica 
vanno di pari passo con l'am¬ 
pliamento delle sue esperien¬ 
ze anche in altri settori. 

Nono, quando qualche gior¬ 
no fa l’abbiamo incontrato, 
aveva la stanchezza e la gioia 
d'aver potuto partecipare a 
Berlino (settore occidentale) 
alla Conferenza internazionale 
per il Vietnam, organizzata 
dalla SDS. associazione degli 
studenti socialisti tedeschi, 
nonché alle manifestazioni 
pubbliche (anche lina solenne 
sfilata) che sono anch’csse un 
successo del fronte democra¬ 
tico. Dapprima proibita. la 
sfilata fu poi autorizzata (non 
senza creare conflitti tra i 
detentori del potere) dalla 
Corte di giustizia. Una sfi¬ 
lata grandiosa, durata quat¬ 
tro ore. con la partecipazione 
di migliaia e nrgliaia di stu¬ 
denti di ogni nazionalità (an¬ 
che americani), e di operai 
(non soltanto berlinesi). Non 
si vedeva dal 1928 una co«ì 
entusiasmante onda rossa di 
bandiere, proprio in quella 
parte di Berlino edificata da¬ 
gli americani in funzione an- 
ti-Berlino. Un'onda rossa di 
bandiere e di inni (Interna- 
zinnale e Bandiera rossa, so¬ 
prattutto) che registrava la 
crescita d'una nuova coscien¬ 
za democratica. 

E’ importante — precisa 
Nono — tener conto che la 
socialdemocrazia aveva espul¬ 
so dal suo seno questi stu¬ 
denti della SDS. che hanno 
potuto organizzare la manife¬ 
stazione per il Vietnam dopo 


Le Kessler ammalate: 
epatite o intossicazione ? 


MILANO, 15 

Stazionarie le condizioni del¬ 
le sorelle Kessler ricoverate 
due giorni fa in clinica. Sem¬ 
brava che le due attrici fossero 
state colpite da epatite virale. 
Ora i medici sono piò ottimisti 
e parlano di intossicazione in¬ 
testinale di origine alimentare. 
Si attende una diagnosi defini¬ 


tiva per poter stabilire se. e 
quando. Alice e Ellen Kessler 
potranno tornare al fianco di 
Enrico Maria Salerno con il 
quale Interpretano, al teatro di 
via Manzoni, il musical di Ga- 
rinei e Gwvannini, Viola, vio¬ 
lino e rida <f amore. Le recite 
sooo state sospese mercoledì 
scorso. 


aver riscoperto i «classici» 
del marxismo. Questo è impor¬ 
tante. anche perché la risco- 
jK'ita di Marx e di Lenin, ca¬ 
pita dopo un ventennio «ame- 
i icatio » c por merito di gio¬ 
vani additati all'opinione pub¬ 
blica come « bande di crimi¬ 
nali ». 

Questa presa di coscienza 
da parte delle nuove genera¬ 
zioni e degli studenti tede¬ 
schi, esalta e commuove Nono 
proprio come la prospettiva 
di poter risolvere con altret¬ 
tanto fervore una questione 
musicale. E per la verità, non 
conosciamo un altro musici¬ 
sta nel quale il legame con 
la realtà (la realtà nelle sue 
p : ù ampie manifestazioni di 
lotta e di progresso sociale) 
costituisca anche il fonda¬ 
mento d'una esperienza arti¬ 
stica. Ogni volta che Nono 
aggiunge al suo bagaglio di 
conoscenze un nuovo aspetto 
delta nostra storia, egli ne 
rimane fortificato come il mi¬ 
tologico Anteo dal contatto 
con la madre terra. 

Una nuova prospettiva d'in¬ 
venzione musicale eccita No¬ 
no come il nuovo rapporto, ad 
esempio, che Rudi Duschke. 
uno dei maggiori dirigenti del¬ 
la SDS (sarà in Italia, forse, 
alla fine di marzo), cerca di 
rtabihre tra gli studenti e gli 
operai, nella convinzione che 
non si può più continuare a 
narlare sul proletariato, ma 
bisogna ormai discutere con 
il proletariato. 

Da Berlino Ovest. Nono poi 
è passato a Berlino Est. par¬ 
tecipando qui al convegno in¬ 
temazionale su Brecht 

Brecht significa anche Ber - 
liner Ensemble, e questo fa¬ 
moso complesso teatrale, in 
collaborazione con l'Accade¬ 
mia delle scienze e delle arti, 
nonché della Radio di Lipsia, 
patrocinerà una tournée della 
Floresta è jnvem in numerose 
città tedesche: Berlino. Ros- 
tock. Lipsia e Buna, centro 
chimico-industriale, importan¬ 
tissima città operala. 

Al convegno dedicato a 
Brecht (Brecht come inciden¬ 
za nella lotta di classe), ac¬ 
canto a quello dei rappresen¬ 
tanti di numerosi paesi asia¬ 
tici e latino-americani. Nono 
ricorda la partecipazione di 
Titina Maschi, di Hans Wer¬ 
ner Henze (tra breve a Mila¬ 
no si avrà la « prima * in Ita¬ 
lia dell'opera 7 Bassaridi ) e di 
Paul Dessau che sta lavoran¬ 
do a una nuova opera, ma 
sta anche combinando la sua 
attività in modo da poter es- ; 
sere a Firenze (Maggio musi¬ 
cale) per la « prima » italiana 
di Puntila, dalla commedia di 
Brecht. 

E Nono? 

Nono si sta preparando per 
partecipare al prossimo Pre¬ 
mio Italia. E’ la prima volta 
che partecipa a un premio 
e ha rifiutato anche la parte¬ 
cipazione al Marzolla, per 
che — dice — è un Premio 
« MEC ». Ma il Premio Ita¬ 
lia lo interessa, soprattutto 
in quanto gli offre la passibi¬ 
lità di continuare certe parti¬ 
colari esperienze elettroniche. 
La composizione (ma è anco¬ 
ra un « segreto ») si avvarrà 
anche di un coro (quello di¬ 
retto da Nino Antonellini: un 
coro magnifico) e di un testo 
di Nanni Bnlestrini. 

E dopo?... 

Come certi aerei che par¬ 
tono per chissà dove, ma ven¬ 
gono poi dirottati a Cuba, an¬ 
che Nono, parte per il Pre¬ 
mio Italia, ma corre a Cu¬ 
ba. Ha in mente una Musica 
per il « Che ». che non tanto 
voglia glorificare cd esaltare 
l’eroe, quanto consacrare fi 
« Che * teorico, fi « Che » pen¬ 
siero... 

(Una musica. - pensiamo, 
che rimbombi tra le monta¬ 
gne. in un lungo rincorrersi 
di echi e di suoni, tra le val¬ 
late). 

Una musica — continua No¬ 
no — che nasca da una nuova 
coscienza delle cose, per cui 
il mondo si vede con occhi 
dii orsi, e con un nuovo im¬ 
pegno .. Si continua a parla¬ 
re di avanguardia musicale.. 
Ma che cosa è?... E’ solo una 
questione tecnologica?... K* 
solo saper muovere certi con¬ 
gegni?... E ùi quale società?... 

(Una musica — ci piace¬ 
rebbe — accesa tra le mon¬ 
tagne. a gridare e a ricorda¬ 
re fi « Che *). 

L’avanguardia non è solo 
un congegno tecnico, ma è 
anche sapere in quale senso 
si muove e deve muoversi 
questo congegno... L’avan¬ 
guardia: cioè arte, scienza e 
politica, intrecciate all'inter¬ 
no d’una struttura somale e 
che si muovono contro o a 
favore di un certo sviluppo. 

(Una musica per fi « Che », 
accesa tra le montagne. li¬ 
bera...). 

Erasmo Valente 



VENEZIA — Catherine Deneuve dipinge nella piazzetta di San 
Marco, davanti al Palazzo ducale. Non si tratta di un « hobby », 
ma di una scena del film « Mayerling », la cui lavorazione in 
esterni i alle ultime battute 


Il mese prossimo a Parigi 


' MILANO. 15 

Rita Pavone e Teddy Reno, 
accompagnati rispettivamente 
dalla madre e dal padre, si so¬ 
no recati a Lugano stamane alle 
10 30. insieme con altre per¬ 
sone. Tutti sono entrati in un 
istituto religioso diretto da suo 
re e qui hanno a-oi-dito ad una 
funzi >ne religiosa, nel corso del¬ 
la quale. soconJo alcune voci. 
Rito Pavone e Teddy Reno si 
sarebl>ero uniti in matrimonio. 

I.a coppia ha poi fatto no! po¬ 
meriggio. ritorno a Milano, pren¬ 
dendo alloggio in un albergo del 
centro A un giornali.-ta che lo 
ha interrogato sulle voci relative 
al presunto matrimonio. Teddy 
Reno ha detto: « Preferisco non 
fare alcun commento. Posso dire 
.soltonto che Rita et! io siamo 
molto felici ». 

Teddy Reno si è limitato a 
confermare la breve gita coni 
piota in Svizzera assieme alla 
cantante, i Ci siamo trattenuti 
alcune ore a Lugano — ha detto 
— dove abbiamo pillato a lungo 
con un monsignore ». 


E' morta l'attrice 
Helen Walker 


HOLLYWOOD. 15 
L'attrice Helen Walker, che 
era abbastanza popolare una 
ventina di anni fa, è morta a 
Hollywood in seguito a una 
grave malattia Aveva 47 anni. 
Esordi a Broadvvav con la 
commedia Jason, scritta appo¬ 
sta per lei. ma poi si allermò 
nel cinema, dove api>arve a! 
fianco di Alan Ladd, Fred 
Mac Murray. Tyrone Power e 
James Stewart. 


Sulla scena il dramma 
dei coniugi Rosenberg 

Il testo è stato scritto dal noto storico Alain Decaux 
Né Curd Jurgens né Jean Marais disponibili per Jean Cau 


Nostro servizio 

PARIGI. 15. 

Il dramma di Julius e Ethel 
Rosenberg, i coniugi ameri¬ 
cani mandati alla sedia elet¬ 
trica nel 1953, in piena guerra 
fredda, sotto l'accusa di spio¬ 
naggio, sarà portato il mese 
prossimo su un palcoscenico 
parigino. Il testo — scritto dal 
noto storico Alain Decaux. il 
quale fa così il suo esordio 
come drammaturgo — si inti¬ 
tola Les Rosenberg ne mour- 
rount pas (« I Rosenberg non 
moriranno »). 

La notizia ha sollevato no¬ 
tevole interesse nell'ambiente 
parigino, anche perchè De¬ 
caux è molto popolare sia per 
la sua serietà di studioso sia 
perchè è apparso in più di 
una trasmissione feleuisiua. 

Si è intanto appreso che 
Quarante carats (« Quaranta 
carati »), la commedia di Ba- 
rillet e Grédy che ha fatto 
registrare un eccezionale af¬ 
flusso di pubblico al Théàtre 
de la Madeleine per tutta la 
stagione, sarà messa in sce¬ 
na a Broadwau: fi ruolo del¬ 
la protagonista dell’edizione 
americana sarà affidato a du¬ 
lie Harris. . 

• • » 

Il regista italiano Gianfran¬ 
co Mingozzi ha riscosso in 
questi giorni a Parigi giudizi 
molto lusinghieri dai critici 
francesi, ai quali è stato pre¬ 
sentato il film Trio. 

Le Figaro scrive che Mia- 
gozzi esprime con mólta abili- 
tà l'agitazione che pervade 
tutti i personaggi e sostiene 
che il procedimento narrativo 
è notevole: fi montaggio viene 
definito a di una eccezionale 
fluidità ». 

Il crìtico cinematografico di 
Combat sostiene che « la poe¬ 
sia e la finezza di Mingozzi so¬ 
no in ogni momento del film ». 
La recensione si chiude af¬ 
fermando, che per chi non co¬ 
nosce i nuori registi del cine¬ 
ma italiano. Trio sarà um¬ 
bella scoperta. 

Ed ecco quel che scrìve Pa¬ 
ris Match: « Vna nuova rive¬ 
lazione del cinema italiano: 
Gianfranco Mingozzi. Attra¬ 
verso tre storie incrociate, un 
ritratto sensibile e inquieto 
della gioventù moderna ; un’o¬ 
pera da vedere ». 

L’Humanité ricorda che U 
film, per le sue qualità ecce¬ 
zionali. era stato proiettato al¬ 
la « Settimana della critica », 
nel corso dell'ultimo Festival 
di Cannes e sintetizza il suo 
giudizio sostenendo che Trio 
è un film doloroso, forse un 
po’ fragile, ma ugualmente 
convincente », 

• • • 

Jean Marais, dopo averci 
pensato a lungo, si è rifiutato 
di accettare una parte della 


commedia Les yeux crevés 
(c Gli occhi crepati ») di Jean 
Cau, che dovrà andare in sce¬ 
na in aprile al Gymnase. Egli 
avrebbe dovuto rimpiazzare 
Curd Jurgens il quale, per so¬ 
pravvenuti impegni, ha chie¬ 
sto di essere escluso dal cast. 
7 protagonisti dello spettacolo 
saranno Marie Bell e Alain 
Delon, i cui rapporti con Ma¬ 
rais sono e restano ottimi: i 
due attori hanno infatti mani¬ 
festato nei giorni scorsi, a 
fianco a fianco, contro la de¬ 
stituzione, imposta dal mini¬ 
stro degli Affari culturali, An¬ 
dré Malraux, del fondatore e 
direttore della Cinémathèque 
Frangaise, Henri Langlois, 

# • • 

Jacques Perrin sta diven¬ 
tando sempre più esigente per 


quel che riguarda il suo im¬ 
pegno professionale. Egli or¬ 
mai non accetta più indiscri¬ 
minatamente le proposte che 
gli vengono avanzate da regi¬ 
sti e produttori, ma sceglie da 
sé i personaggi che gli piace¬ 
rebbe di interpretare. 

Ora Perrin si è letteralmen¬ 
te innamorato di Bonheur des 
tristes (« Felicità dei tristi»), 
un romanzo di Lue Dietrich, 
e ne ha acquistalo i diritti di 
riduzione cinematografica. Poi 
si è dato da fare per trovare 
un regista e ha chiesto a Va¬ 
lerio Zurlini — che già lo di¬ 
resse nella Ragazza con la va¬ 
ligia e in Cronaca familiare — 
di fare il film insieme. 

m. r. 
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spento 


TEMPESTIVITÀ* E ORI¬ 
GINALITÀ" — Ancora un 
buon numero di TV 7. Ieri 
sera, infatti, ha presentato 
un esclusivo dall'India sui 
Beatles ed un rapido servi¬ 
zio dagli Stati Uniti — sul 
le elezioni primarie amen 
cane — che, pur in certa 
loro genericità, vanno certa 
mente considerati due modi 
intelligenti ih usare il mez 
zo (derisivo. Le motiva.no 
ni sono, per i due casi, as¬ 
sai diverse. Il servizio da 
gli Stati Uniti (firmato da 
Andrea Barbato) ha trovato 
infatti la sua efficacia \o 
pratutto nella rapidità della 
informazione. I j successo ol 
tenuto da! senatore Melar 
liti/ e la bruciante sconfitta 
di Johnson hanno oppa svio 
nato — naturalmente — an 
che gti italiani: vi sto che lo 
scontro avveniva su un te 
ma che appassiona in mudo 
(/teismo anche l'Italia: lo 
guerra nel Vietnam. 1 ideili 
gente, dunque, appare la 
scelta di un servizio auto 
nomo dalla cittadina amen 
cana dove vi è rotato; e so 
stanzialmente aperto è stalo 
q modo in cui il tema in 
discussione c stato afjron 
tato Lo stesso titolo (l-i xfi 
da della « colomba t ) sotto 
(inedia in maniera (l'Usta la 
posta in gioco V’à da rivi 
piangere, semmai, ihe II or¬ 
bato — pur alenilo a dispo¬ 
sizione un « pacifista » come 
McCarthg — abbia tenta io 
le ne di una sterile ogget 
ti vita, dando poco fiato alle 
trombe di una posizione po 
litica (anello dell'Altra Ame¬ 
rica) che non è certo mol 
lo nota al grande pubblico 
televisivo. 

L'esclusivo sui Beatles (I 
Beatles in i il irò. ih Fimo 
Colombo) la segnalato per 


tutt'altre ragioni. Ber il suo 
carattere di « colpo giorna¬ 
listico », innanzi tutto (giac¬ 
ché la nostra televisione non 
è che ce ne offra frequen¬ 
temente): per l'evidente co¬ 
stante ironia dcmifisticatoria 
di cui era pervaso il com¬ 
mento e, sopratutto, per le 
ottime riprese di Franco Laz¬ 
zaretti. Questi celebri per¬ 
sonaggi in « ritiro spirdua 
le ». accanto ad altri per¬ 
sonaggi più o meno noti di 
un certo mondo anglosasso 
ne (da Mia Farrow agli in¬ 
dustriali statunitensi) sono 
siali visti con un occhio im¬ 
pietoso che è andato ben ol¬ 
ire la cronaca del t tarlicela 
re avvenimento. In un uni¬ 
co servizio — insemina — 
gli autori di questo servizio 
sono riusciti a portarci al¬ 
l'interno di una stravagan¬ 
te moda occidentale, c ri¬ 
tornare conte ni poro neo in en 
te ad una analisi (sin pure 
appena accennata) ai mitici 
protagonisti di questa moda. 
Cogliendoli nella veste ec¬ 
cezionale di « pellegrini ». h 
hanno colti — dunque — die¬ 
tro la maschera del mito. 
A questo Ita contribuito, ci 
sembra, un taglio cinemato¬ 
grafico assai intelligente e 
moderno, come difficilmente 
è dato vederne nei consueti 
servizi (elei isivi. Certe in 
quadrature, lo scorrere ra¬ 
pido della macchina da pre¬ 
sa. un montaggio assai ne¬ 
ro di vivaci invenzioni nar¬ 
rative hanno fatto di questo 
esclusivo un pezzo assai gu¬ 
stosa Beccato, tuttavia, die 
tanto garbo non venga 
applicato ad altre, più dil¬ 
uvili ed impegnative, in¬ 
formazioni 

vice 


preparatevi a... 


Ciao Delia (TV 1° ore 21) 

Ultima puntala di « Della Scala story ». tn questa pun¬ 
tata si parlerà delle ultime prove teatrali della Scala, 
compresa l'esperienza che l'attrice cantante ballerina ha 
fatto nel teatro di prosa. Nella foto: una scena delle prove. 

Endrigo a Batto 4 (Radio T ore 10,40) 

Sergio Endrigo sarà tra gli ospiti della odierna puntata 
di « Batto 4 »: canterà « Canzone per te » e « Per un bic¬ 
chier di vino ». Altri ospiti della rubrica, che verrà repli¬ 
cata domani alle 20,35 sul programma nazionale, saranno 
Jimmy Fontana e « I Camaleonti ». 

Sport e società (TV T ore 21,15) 


Ricerca, la rubrica di di¬ 
battiti diretta da Gastone 
Favero, dà il via stasera a 
un ciclo sul tema «Sport e 
società ». Il ciclo, che in¬ 


cluderà tra l'altro le testi¬ 
monianze di alcuni atleti del 
passato, analizzerà la evo¬ 
luzione del fenomeno sportivo 
in Italia negli ultimi 70 anni. 


. . .. .$ TOT W't'ièt*».'* < eU » 


W9S frappi 


TELEVISIONE V 


SCUOLA MEDIA 
SAPERE 

OGGI LE COMICHE . 

PREVISIONI DEL TEMPO 
i TELEGIORNALE 
CICLISMO 
GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
NASCITA DI UNA SCULTURA 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 
I TELEGIORNALE 
DELIA SCALA STORY 

STORIE DEL LAVORO ITALIANO NEL MONDO 
i TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

18.30 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 RICERCA: Sport e società 

22.30 VITA DI CAVOUR 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23. 

6.35: Corso di lingua te- 
de-ca; 7,10: Musica stop; 
7.47: Pan e dispari; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9.W: 
La nostra casa; 9 06: 11 
mondo del disco italiano; 
10.05: La Radio per le Scuo¬ 
le. 10.35: Le ore deila mu¬ 
sica: 11.24: I-a donna oggi; 
11.30: Antologia musicale; 
12.05: Contrappunto: 12.36: 
Si o no: 12.47: Punto e vir¬ 
gola; 13.20: Le mille lire: 
14.00: Trasmissioni regiona¬ 
li; 14.40: Zibaldone italia¬ 
no; 15.30: Le nuove canzo¬ 
ni; 15.4.5: Schermo musica¬ 
le: 16.00: Programma per i 
ragazzi: «Tra le note»; 
16 25: Passaporto per un mi¬ 
crofono; 16.30: La discoteca 
di papà: 17.10: Voci e per¬ 
sonaggi; 18.00: Incontri con 
la scienza: 18.10: Corso di 
lingua inglese; IR 15: Sui 
nostri mercati; 18.20: Anni 
folli; 19 2-5: Le Bor-e in Ita¬ 
lia e all'estero; 19,30: Lu¬ 
na park; 20.15: L'importan¬ 
za di chiamarsi...; 21,00: Ab¬ 
biamo trasmesso: 22.05: Do¬ 
ve andare: 22.20: Musiche 
di compositori italiani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6», 

7.30, 1,38, 4,30, 10,31, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 11», 14», 

21 », 22 ». 

6.35: Prima di cominciare: 
7.43: Biliardino a tempo di 
musica: 8.13: Buon viaggio; 
8.18: Pari e dispari: 8,40: 
Livia De Stefani- 8.45: Le 
nuove canzoni; 9,09: Le ore 
libere; 9.15: Romantica; 
9,40: Album musicale; 10.00: 


Ruote e motori; 10.15: Jazz 
panorama; 10.40: Batto quat¬ 
tro; 11.35: Lettere aperte: 
11.41: Le canzoni degli anni 
'60; 12,20: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13.00: La musica che 
piace a noi; 13.35: Il sa¬ 
bato del villaggio; 14.00: 
Juke-box: 14.45: Angolo mu¬ 
sicale: 15) Recentissime in 
micro-olco; 15,15: Grandi 
direttori; 15.57 Tre minuti 
per te; 16.00: Rapsodia; 
16.35: Con italiani: 16.55: 
Buon viagg.o: 17,00: Le alun¬ 
ne di Pomona; 17.40: Ban¬ 
dura Gialla; 18,35: Aperi- 
t.vo in musica; 18,55: Sui 
nostri mercati; 19.00: Com¬ 
plesso della settimana; 19223: 
Si o no; 19.50: Punto e vir¬ 
gola: 20.00: « Fausto e An¬ 
na ». di Carlo Cassola; 
20.40: Musica da ballo; 
21.00: Italia che lavora; 
21,10: Mus.ca da ballo. 

TERZO 

10.00: J. S Bach: 10.40: 
F. Moreno Torroba: 10.55: 
Antologia di interpreti; 
12.10: Università Intemazio¬ 
nale G. Marconi; 12»: E. 
Carter e A. llovhaness; 
13.00: Musiche di Giuseppe 
Martucci; 14.10: Carmen; 
17.00: Le opinioni degli al¬ 
tri; 17.10: Ricordo di Victor 
De Sabata; 17»: Corso di 
lingua tedesca; 17,45: L. 
Chailly e A. Clementi: 18.00: 
Notizie del terzo; 18.15: Ci¬ 
fre alla mano: 18.30: Musica 
leggera; 18,45: La grande 
platea; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,15: Concerto 
sinfonico. Nell’intervallo: 
Musica e poesia; 22,00: Il 
Giornale del Terzo; 22»: 
Orsa minore; 23»: Rivista 
delle riviste. 
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«Controprova» positiva per il biancoazzurro 

Morrone «drogato» 


Un «caso delicato» 


' L'analisi di revisione compiuta dal prof. Li¬ 
berti ha confermato la presenza di sostanze 
eccitanti rilevate nell'analisi effettuata dalla 
commissione anll-dopng della Federazione me¬ 
dici sportivi italiani, nel riguardi del giocatore 
Giancarlo Morrone In occasione del controllo 
effettuato per la gara Lazlo-Genoa del 25 feb 
brado scorso. La presidenza federale ha per¬ 
tanto trasmesso gli otti alla commissione di 
disciplina della Lega nazionale professionisti per 
quanto di sua competenza a norma del regola 
mento d| dlsdpllna. 

Il risultato della cosiddetta « controprova > era 
scontato, visto che fu lo stesso Morrone a di¬ 
chiarare di essersi sottoposto a una cura dima¬ 
grante, all'insaputa della società, e che un me¬ 
dico privato gli aveva prescritto, come medici¬ 
nale, il Preludia che appunto contiene una per¬ 
centuale di amfetamine. 

Il caso è di una estrema delicatezza: è la 


prima volta che accade una cosa del genere e 
la Lega è chiamata a prendere una decisione 
In merito. Dovrà cioè stabilire, visto che nello 
statuto del calcio professlon slico ciò non è con¬ 
templato che è vietato sottoporsi a cura dima¬ 
grante a base di medicinali che presentano una 
percentuale, anche se minima, di amfelamlna. 
Infine come tacere della buona fede del < gau 
cho > e della lettera inviata dalla società bian- 
cazzurra, prima dell'esame anti-doping, al pro¬ 
fessor Montanaro, al prof. Venerando e al pre- 
s'dente della Federcalcio. Franchi, in cui si por¬ 
tava a conoscenza che Morrone si era appunto 
sottoposto a una cura dimagrante, all'insaputa 
del medico sociale, dott. Ziaco e dei dirigenti 
biancazzurrl? 

Ora è ovvio che la Lazio farà leva su queste 
argomentazioni per Impedire che Morrone venga 
squalificato. Nella foto: MORRONE. 



Michelotto sempre leader della Tirreno-Adriatico 


BITOSSI IN VOLATA SU DANCELLI 



Se ci sarà 


il Sud Africa 


Anche la 
Giamaica 
rinuncia 
ai Giochi 


Oggi conclusione della corsa con una tappa di 
217 km: Michelotto terrà duro sino in fondo? 



\ 


Dal nostro inviato 

S. BENED. DEL TRONTO. 15 

Claudio Michelotto. ragazzo 
semplice e buono, due occhi 
chiari e un naso schiacciato 
come quello di un pugile 
(* dovrei farmi operare per 
respirare meglio*, dice), è al¬ 
la vigilia di un dillicile. ma 
possibile trionfo. Il vantaggio 
su Zilioli è sceso a 18" per¬ 
chè Italo ha conquistato la se¬ 
conda posizione (con relativo 
abbuono) sotto Io striscione del 
Gran Premio della Montagna 
di Forca Caruso, una con¬ 
quista molto discussa poiché il 
piemontese avrebbe beneficiato 
di una spinta di Bitossi. ma il 


giudice non ha visto e la pro¬ 
testa di Nencini cade nel vuo¬ 
to. anche se l'autore dell'irre¬ 
golarità (Bitossi) s'è lasciato 
sfuggire una mezza confessione 
nei colloqui coi giornalisti. 

Naturalmente. Michelotto vor¬ 
rebbe giustizia perchè se Zi¬ 
lioli dovesse vincere domani, 
lui perderebbe la Tirreno- 
Adriatico. Il brutto vizio di 
non tenere le mani a posto sta 
dilagando. Anche nella volata 
che ha deciso la corsa odierna, 
una mano ignota avrebbe lan¬ 
ciato Bitossi verso il successo. 
Bitossi nega. Dancelli accusa. 
E la giuria tace. la giuria, vi¬ 
sto l’andazzo, dovrebbe deci¬ 
dersi a dislocare i suoi membri 


La boxe al Palazzetto 


Vincono Pulcmno 
e Nando Proietti 


La Giamaica non parteciperà 
al Giochi di Città del Messico 
sa vi sarà II Sud Africa. Lo 
ha reso noto il primo ministro 
del governo giamaicano, signor 
Hug Shearer, precisando che il 
presidente del Comitato olim¬ 
pico del suo paese ha già in¬ 
formato Il CIO. Anche il Ghana 
ha ribadito la sua rinuncia 
alla trasferta messicana se ad 
essa parteciperanno i razzisti 
di Pretoria. In previsione della 
probabile esclusione del Sud 
Africa (esclusione che dovreb¬ 
be essere decisa dall'Assemblea 
straordinaria del CIO che do¬ 
vrebbe essere convocata dal- 
ri Esecutivo », la cui riunione 
è prevista per il 29 aprile), 
gli atleti del Ghana continue¬ 
ranno la loro preparazione per 
I Giochi ma non si trasferi¬ 
ranno In Kenia per e adattarsi 
all'altitudine» come era stato 
annunciato da alcune parli. 
Intanto la • Komsomoiskaya 
Pravda », organo dei giovani 
comunisti sovietici, ha accu¬ 
sato Brundege di essere contro 
I paesi sottosviluppati e di 
« opporsi a tutto dà che è 
nuovo e progressista nel mon¬ 
do dello sport ». Il giornale 
sovietico domanda poi a Brun- 
dage di diro qual è il suo 
c atteggiamento in questo pe¬ 
riodo cosi pericoloso per l'uni¬ 
tà del movimento olimpico e 
In questo momento in cui è 
In gioco il futuro delie Olim¬ 
piadi ». 

Nella foto II presidente ame¬ 
ricano del CIO, Brundege, un 
uomo che ha ormai fatte il 
suo tempo olla testa del CIO 
insieme al gruppetto dei suo) 
sostenitori che alla difesa e 
alla valorizzazione dei principi 
olimpici o al rafforzamento e 
alla estensione dell'imltà del 
movimento sportivo mondiale 
hanno proferito Impugnare la 
aquallflcata, squallida bandiera 
del razzismo. 


Fernando Proietti e « Cen¬ 
cio » Puicrano hanno colto ieri 
sera al « Palazzetto » un nuovo 
successo. Proietti, ha battuto il 
milanese Patrini per K.O. alla 
prima ripresa (pochi scambi, 
qualche finta, poi un destro di 
incontro ha scosso il milanese 
e un successivo gancio destro 
al mento lo ha messo «out»), 
Putcrano si è imposto ai pun¬ 
ti al reatino Bocci al termine 
di sei riprese accese, ma tecni¬ 
camente mediocri. Dopo avere 
subito l'iniziativa dcU'awersa- 
rio nella prima parte dell'in¬ 
contro. Puicrano ha forzato il 
ritmo e si £ affermato merita¬ 
tamente anche se di misura 

Fra i match di contorno (no¬ 
vizi e dilettanti) sono piaciuti 
di più I confronti fra i novizi 
Rosi e Nardi (terminato con un 
verdetto di partità. ma Nardi a 
nostro avviso e stato più bra¬ 
vo) e fra i c puri » Lori e Boat¬ 
ta soprattutto per merito del 
primo (mobile sulle gambe e 
sulle braccia e deciso colpitore) 
che si è imposto per KOT. al 
secondo round 

Ecco il dettaglio tecnico: 

NOVIZI 

LEGGERI: Palombi (Colom¬ 
bo) b Caruso (Boxe Roma). 

PIUMA: Sanna (Centocelle) 
b. Tiano (S Croce) ai punti 
in 3x2'. 

SUPERLEGGERJ : Bagaglini 
(S Croce) b. Duranti (Colom¬ 
bo) ai punti in 3x2* 

GALLO: Rosi (Trastevere) e 
Nardi (Indomita) pari in 3x2". 

DILETTANTI 

LEGGERI De Filippi (Auda¬ 
ce) b De Vincenzo (Mancini) 
per squalifica a 12" dalla fine 

MEDIOMASSIMI: Lori (Ci¬ 
necittà) b Boatta (Trastevere) 
per KOT a! 2. ro und. 

SUPERWELTERS: Blancu 
(Colombo) b. Longo (Boxe Ro¬ 
ma) ai punti in 3x3'. 

SUPERLEGGERI : Vagninl 
(Audace) b Efrati (Gianico- 
lense) ai punti 

PROFESSIONISTI 

WELTERS: Puicrano (kg 63) 
di Roma b Bocci (kg. 63) ai 
punti in 4xT. 

WELTERS: Proietti (kg 
63.300) di Romi b Patrini 
(kg. 63) di Mdano per KO al 
1. round 


A Calcante la Tris 
(lire 94.670) 

PREMIO MIGHTY NED - (L. 
3.000.000. m. 2020 - Corsa TRIS): 

1) Calcante (aL Cicognani) Raz¬ 
za del Mocajo. al km. F20 ”8; 

2) Tramonto. 3) Ne. 4) Tiny 
Special. N. P.: Roochesina, 
Zappone. Romolo. Lerido. Dra- 
gud, Gioberti. Cesarcelo. Viso- 
na. Spezzano. Tokay, Quinterio, 
VakJevee. Tot 103. 38. 31. 27 
(223), combinazione vincente 
TRIS: 13-2-6. Modesta la quo¬ 
ta: lire 94.670 per 654 vincitori. 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Nicla. Semprevisa. Ube¬ 
ra, Vigo, Oroscopo, Gigiae, 


Boxe: oggi 
le finali 
tricolori 


CECINA. 15. 

Dopo c’-nque giorni, per un 
totale di 125 match, i campio¬ 
nati italiani dilettanti che si 
stanno svolgendo al * Palazzet¬ 
to » di Cèeina. sono giunti al 
turno di riposo. Domani sera 
si svolgeranno le finali per la 
assegnazione degli undici titoli 
nazionali. 

La serata delle semifinali è 
stata complessivamente la più 
interessante, essendo di fronte 
i pugili più preparati del torneo. 
Ventidue i finalisti usciti dagli 
incontri di ieri sera. 

Fra incontri di maggiore 
interesse da segnalare quello 
tra i toscani Grasso e Mosca¬ 
telli vinto, dopo un avvincente 
duello, dal primo. 

Un ottimo match hanno dispu¬ 
tato anche il gallo toscano Pie- 
racci e il ligure Fabrizia Lo 
spezzino è entrato in finale gra¬ 
ie alla sua maggiore continuità 
e potenza, doti che hanno pre¬ 
valso sulla migliore tecnica di 
Pteracd. Il lombardo Pasotti. 
superando il duro scoglio de! 
fiorentino Spera, dovrebbe quasi 
certamente laurearsi campione 
nazionale, contro Taltro finalista 
Lai. 

Intelli gente prova dei leggero 
livornese Argenti che se ripete 
le belle prose disputate nei qua? 
ti e nelle semifinali, piò aspirare 
al titolo contro il tecnico Sanna. 
Il Veneto Freschi potrebbe ri¬ 
prendere invece quel titolo che 
già fu suo due anni or«ono. 

Incerto i! match finale dei 
welter fra il marchigiano Las¬ 
sando e il tecnico pugile lom¬ 
bardo VaìsccchL 

Altro incontro di forte inte¬ 
resse tecnico ed agonistico do¬ 
vrebbe risultare quello fra il 
polente Bentini e il tecnico Ro- 
mersi. Il medio toscano Morelli 
avrà nel militare Varone un av¬ 
versario di tutto rispetto, mentre 
il veneto Crespan quasi certa¬ 
mente potrà laurearsi campione 
nazionale della categoria. Senza 
avversari 3 campione italiano 
uscente dei massimi. 2 ligure 
Bambini. 

Novità assoluta in questi cam¬ 
pionati sono stati i mmi-mosca, 
nuova categoria che parteciperà 
alle prossime Olimpiadi di Città 
del Messica Molto in gamba il 
combattivo toscano Favaro, il 
brillante Pedini e il potente 
Curcetli 


negli ultimi cinquecento metri 
in modo da poter colpire gli 
autori delle scorrettezze, di atti 
banditeschi che una volta o Fai 
tra provocheranno qualche con¬ 
seguenza. 

Claudio Michelotto merita di 
salire sul podio del trionfo che 
sarebbe il primo della sua gio¬ 
vane carriera professionistica. 
Oggi 3 ragazzo ha controllato 
bene, ottimamente Zilioli che 
ha cercato invano di tagliare 
la corda sulla salita di S. Sa¬ 
vino. ad un tiro di schioppo 
dal traguardo. Per 3 resto nien¬ 
te di speciale. I « big » (Gi- 
mondi e Motta) continuano a 
tenersi d’occhio, ed è Motta, so¬ 
prattutto. il controllore più 
spietato. Stasera. Motta è felice 
essendo diventato padre di una 
bambina che si chiamerà Lau¬ 
ra. ed era un pensiero, una 
preoccupazione che Gianni va 
leva togliersi prima della Mi- 
lano Sanremo. 

E adesso vi diamo la suc¬ 
cessione dei fatti. Dunque, via 
da Pescasseroli fra cavalli e 
cow boy impegnati in un film 
c western » (l'attore principale è 
Andrea Giordana, quello del 
conte di Montecristo) e giù a 
valle con Di Toro e Taccone 
che sentono aria di casa. Da 
Collarmele. la strada verso 
Forca Caruso, traguardo di 
montagna dotato di tre abbuoni 
(20"*. 10" e 5”). Michelotto 

manda avanti Neri e però la 
manovra fallisce. Battaglia in 
vetta, quindi, e Motta la spunta 
su Zilioli (che guadagna 10 se¬ 
condi). Dancelli e Michelotto. 

Abbandona Ritter. sofferente 
di bronchite, e Dalla Bona ri¬ 
corre alle cure volanti del me¬ 
dico di gara- Continuiamo nel 
tran tran e facciamo colazione 
tranquillamente perché la ra¬ 
dio di bordo tace fino a Chieti. 
quando il gruppo lascia andare 
Di Toro il quale attraversa Pe¬ 
scara con T20'' fra gli evviva 
dei suoi compaesani. E’ il primo 
pomeriggio caldo, dopo giornate 
gelide che hanno raffreddato la 
intera carovana. 

Di Toro sp ; nge un bel rap¬ 
porto e pedala composto: egli 
ha di farsi perdonare una sta¬ 
gione grigia dopo un esordio 
assai promettente, ma la sua è 
una mezza pazzia e infatti il 
vantaggio sale a 4’ e poi scende 
rapidamente per scomparire del 
tutto a Giulianova. Tutti in grup¬ 
po davanti al passaggio a livello 
chiuso di Alba Adriatica: il di¬ 
rettore di corsa fischia l’alt. I 
corridori disobbediscono pas¬ 
sando sotto le sbarre e ven¬ 
gono bloccati, anzi neutraliz¬ 
zati venti metri più in là per 
5’25". Ma c’è un’eccezione, la 
eccezione di Polidori che non 
rispetta o non avverte l’ordine 
di neutralizzazione e s’awan- 
taggia di 4’52‘\ 

Polidori è fermato da Bartali 
e attende il plotone. Siamo alle 
battute decisive, ecco, infatti, 
farramnicata di San Savino, n 
primo scatto è di Scandelli. il 
secondo di Armani e Tosello, 
il terzo di Zilioli e Motta, e a 
questo punto. Michelotto para 
il colpo insieme a Gimondi. C’è 
una selezione che raduna i mi¬ 
gliori, ma il tuffo su S. Bene¬ 
detto ricompone 3 gruppo. 

Grossa volata nella quale Bi¬ 
tossi prende una decina di me¬ 
tri e vince a spese di Dancelli 
Il capitano della « Pepsi » re¬ 
clama ad alta voce: « Bitossi ha 
ricevuto una spinta da un com¬ 
pagno di squadra ai 400 me¬ 
tri! ». E Michelotto rincara la 
dose: « Nello sprint per gli 
abbuoni di Forca Caruso, Bi¬ 
tossi ha lanciato Zdioli. Non 
sono cose da fare! ». E domani, 
la conclusione. Il tracciato deL 
r ultima tappa (217 chilometri) 
è un pochino tormentato da Re¬ 
canati a Ferma mentre 0 finale 
(tutto in pianura) riserva quat¬ 
tro giri del circuito di S. Be¬ 
nedetto del Trenta Resisterà 
Michelotto? 




è? 



NT'*' 


BITOSSI ha « bruciato » Dancelli in volata 


L’ordine di arrivo 


! AfWWVW\AAA/ k y‘/ > 


1) Franco Bitossi (Fllofex) In 
5 ore 32*26'' (abbuono 23"), lam¬ 
po valido per la classifica 5 ore 
32*06"; 

2) Michele Dancelli (Pepsi Co¬ 
la) 5.3277" (abbuono 10"), tem¬ 
po valido 5.32*17"; 

3) Ambio Casalini (Faema) 
5.32'27" (abbuono 5"), tempo 
valido 5.32*22; 

4) Taccone (Germanvox) In 
5.32*27"; 

5) Polidori (Pepsi Cola) s.1. 

i/AAAAA/WV 


6) Mantovani, 7) Zandegù, I) 
Ballini, 9) Carminati, tutti con 
il tempo di 5,32*27". Seguono 
decimi, a pari merito e con lo 
stesso tempo di 5,32*27", altri 62 
concorrenti tra i quali Zilioli, 
Motta, Balmamlon, Armani, De 
Rosso. Schutz (Luss.), Blanc 
(Svi.), Altig (Ger,), Peffgen 
(Ger.). Al 77. posto con un di¬ 
stacco di 2*03" « giunto 11 da¬ 
nese Petersen. 


Classifica generale 




1) Claudio Michelotto in ore 
21.37M7"; 2) Italo Zilioli a 11"; 

3) Rudi Altig (Ger) a 1*38"; 

4) Bitossi a 1*39"; 5) )Taccone 
a 1*43"; 6) Bellini 7) Vi¬ 
centini a 1*45"; I) Molta a 
1*47"; 9) Dancelli a VS3"; 10) 


Gimondi a 217"; 11) Galbo a 
TU"; 12) Cari etto a 7'33"; 13) 
Dalla Terre a ri»"; 14) Cri- 
biori s.1.; 15) Denti s.t.; 16) Al¬ 
bonetti s.t.; 17) Durante a 9*01"; 
11) Poli a 9*43"; 19) Macchi a 
12*41"; 20) Casalini a 12*44" 


Gino Sala 


Chiesta l'assemblea plenaria 

Lega: rinviata 
ogni decisione 

Come annunciato si è riunito ieri il C. D. della Lega che 
doveva tra l'altro esaminare il grave problema costituito dal¬ 
la mancata approvazione della Legge Usvartfl per la ridu¬ 
zione delle tasse: al riguardo sembrava anzi che I dirigenti 
fossero decisi a fare fuoco e fiamme (qualcuno aveva parlato 
persino di non dare I giocatori alla nazionale in segno di 
protesta) ma poi alla fina pare che I bollenti spiri» si siano 
placati e che abbia prevalso il buon senso. Nella conferenza 
stampa che ha fatto seguito alla riunione il presidente Stacchi 
ha reso noto che fi C. D. dalla Lega si è limitato ad Invitare 
n presidente della Fede rea le lo Franchi a Indire una riunione 
plenaria di tutti I settori agonistici per ottenere dalle autorità 
l'inquadramento che compete al calcio. Stacchi ha soggiimto 
di essere molto fiducioso nell'opera di Franchi. Par quanto 
riguarda la pratiche di ordinaria amministrazione la con* 
missione disciplinare ha preso questi provvedimenti: ridetta 
da 3 a 2 giornate la squalifica a Fossati (Tarino) cui è 
stata inoltre inflitta un'ammenda di L. 15.999; ridotta da 2 a 
1 giornata la squalifica a Ferrera (Monza); respinta lo op¬ 
posizioni del Palermo a par lo squalifiche a Barcollino a Da 
Ballis a dalla Reggina par la squalifiche di Tacelll a Sonetti; 
confermata rammenda di L. 999 mila al Catanzaro; deplora¬ 
zione al consigliere dell'lnter Gianmarco Moratti a seguito 
dello dichiarazioni rilasciata dopo Milon-lntar. 
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Tornerà finalmente a vincere? 


Roma confermata 
contro il I farese 


Nella Lazio a Verona 
indisponibile Cucchi 
esordisce Gagliardi 

Buone notizie per la Roma: 
Jair è guarito a tempo di re¬ 
cord e cosi non solo sono 
svanite le preoccupazioni sul¬ 
la sua salute (si temeva qual¬ 
cosa di grave) ma Pugliese 
potrà anche recuperarlo per 
la partita di domani con il 
Varese. Per questa partita 
dunque verrà confermata in¬ 
teramente la formazione re¬ 
duce dal pareggio di Vicenza 
e cioè Pizzaballa Losi, Sca- 
ratti. Cappelli, Carpenetti, 
Pelagalli, Taccola. Ferrari, 
Enzo, Cordova. Jair. 

Pugliese annunciando la 
formazione ai giornalisti ha 
aggiunto che il recupero di 
Peirò data la guarigione di 
Jair sarà rinviato ad altra 
occasione. Naturalmente nel 
clan giallorosso regna una 
certa fiducia per rincontro 
con il Varese: non solo per¬ 
chè il Varese edizione ester¬ 
na non vale il Varese edizio¬ 
ne interna, non solo perchè 
il Varese ha una tradizione 
contraria a Roma, ma anche e 
sopratutto perchè i gialloros¬ 
si dovrebbero giocare con 
maggiore serenità dopo il pa¬ 
reggio di Vicenza che prati¬ 
camente ha messo la squadra 
al sicuro da ogni sorpresa. 

La Lazio invece è partita 
ieri per Milano da dove rag¬ 
giungerà Verona ove l’atten¬ 
de domani una difficilissima 
partita (perchè il Verona è 
secondo in classifica e serri 
bra attraversare un eccellente 
momento di forma). Inoltre 
essendo indisponibile Cucchi 
ed essendo squalificati come 
è noto Adorni e Dolso Lovati 
ha dovuto rivoluzionare la 
formazione; chiamando Ca¬ 
stelletti a terzino e facendo 
esordire il giovane Gagliardi 
a mezz’ala. La formazione 
della Lazio a Verona dovreb¬ 
be essere dunque la seguente: 
Di Vincenzo. Zanetti, Castel¬ 
letti, Ronzon. Soldo, Gover¬ 
nato. Massa, Gagliardi. Mor¬ 
rone. Gioia, Fortunato. 

Da parte sua la società 
biancoazzurra infine sta pre¬ 
parando il reclamo alla Lega 
avverso la squalifica del Fla¬ 
minio per tre giornate: tra 
l’altro al reclamo verrà alle¬ 
gato anche un rapporto del 
commissario di polizia che di¬ 
rigeva il servizio d’ordine per 
meglio specificare la lieve 
entità degli incidenti che sono 
avvenuti all’interno ed allo 
esterno dello stadio durante e 
dopo la partita. 


Wolfshol vince 
lo Porigi-Nizza 

NIZZA. 15 

Il tedesco Rolf Wolfshohl ha 
vinto la corea ciclistica Parigi- 
Nlzza. Il belga Bracke è ter¬ 
minato al secondo posto 

La seconda frazione dell'otta¬ 
va e ultima tappa. Antibes - 
Nizza di 23 chilometri a crono¬ 
metro individuale, è stata vin¬ 
ta dal belga Ferdinand Bracke. 
mentre il francese Samyn si 
era aggiudicata la prima fra¬ 
zione. Tolone-Nizza. 


totocalcio 


Brescta-Atalanta 

Cagllarl-Sampdorla 

Milan-Vlcenza 

Napoll-Bologna 

Roma-Varese 

Spal-lnter 

Torlno-Mantova 

Manza-Foggia 

Plia-Palermo 

Regglna-Barl 

Verona-Lazio 

Trevi Jet-Udinese 

Cesena-Sambenedeltese 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


Il 22 marzo a Roma 


Morgan affronta 
Robinson Garda 


Quarto pareggio 
dell'URSS in Messico 

GUADALAJARA. 15 
L'Unione Sovietica ha otte¬ 
nuto il quarto pareggio in quat¬ 
tro partite finora disputate nella 
sua tournée in Messico l.'UKSS 
non è andata oltre il risultato 
di 1-1 (0 1) con la squadra del 
Guadalajara. 1 messicani sono 
andati in vantaggio al 4‘ del 
primo tempo con una rete di 
Buenrostro e i sovietici hanno 
ristabilito l'equilibrio al 9' della 
ripresa con Cislenko. 

Nelle tre precedenti partite 
l’URSS ha pareggiato in due 
occasioni con jl Messico (00 
sia il 4 che il 10 marzo) e una 
volta con la selezione olimpica 
messicana (1-1 l’8 marzo). 


Lo spettacolare pugile L. C. 
Morgan che in Italia ha dispu¬ 
tato negli scorsi anni brillanti 
incontri con Compari. Visintm a 
Ted Wright disputerà il com¬ 
battimento principale di una nu¬ 
li one che l'organizzatore Rino 
Torninosi ha allestito per la se¬ 
ra del 22 marzo al Palazzetto 
dello Sport di Roma Morgan, 
che recentemente in Amerà a ha 
collezionato una vittoria e una 
sconfitta per Lo mnt'o d -e 
nezolnno Callo-- Ileiumide/ e\ 
campione del mondo dei weltei 
junior, e è stato due mite bai 
tuto ni punti dal quotato amen 
tino La Cruz, affronterà m 10 
riprese il cubano Angel Robin¬ 
son Garcin reduce da una vi- 
toria prima del limite sul negro 
Joe Africa. 

Il resto del programma non 
è stato ancora definito, comun¬ 
que l’organizzatore è orientato 
ad approntare una riunione es 
senziaimente professionistica. 


f Punta i tuoi V 
^ sogni sulla ^■ 

LOTTERIA 
DI AGNANO 


1° PREMIO 
2° PREMIO 
3° PREMIO 
4° PREMIO 
5° PREMIO 


150 MILIONI 
100 MILIONI 
75 MILIONI 
50 MILIONI 
25 MILIONI 


E 16 PREMI DI 
NOTEVOLE IMPORTO 



una DS 21 su 72 concorrenti partiti 
una DS21 all’arrivo su 31 vett. classificate 

I concessionari Citroen sono • vostra disposizione In tutta Italia per qualsiasi 
informazione. CITROEN ITALIA Cesella Postale 1752 • Milano 
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echi e notizie 


Per alimentare l’illusione di una «vittoria sicura», 

Il gen. Westmoreland inscena 
una «offensiva» presso Saigon 



LONDRA — Una manifestazione contro l'aggressione al Vietnam si è svolta questa mattina 
Wigmore Street, ove ha sede la « Dow Clwmicìil Company », una delle aziende americane prod 
Iricl di napalm. Uno del cartelli porlati dai manifestanti definisce la Dow « mercante di mo 
In Gran Bretagna » (Telefoto « l'Unità 



Gli universitari di Madrid 
manifestano per il Vietnam 

Battaglia all’ateneo fra studenti e polizia 


Sfati Uniti 

Robert 
Kennedy 
annuncia 
oggi la sua 
decisione 

\t:\\ YORK, 15. 

11 sellatole Unirei l Kennedy 
ha 'dichiuicito udgi '-In 1 annuii 

veià doma Urna la va oi-umu 
ne in ine ito ad in eu rituale 
candidatu.a pieaiden/iale -Si 
da |)t“. .-vi untati» i Ile la Utenti» 
ue --aia allei nativa il m»h> 

{ imito eoe lenta in d il*l»iu r 
(olici t Kennedj intenda conte 
Staio fiontaiineate a AlcCa 1 tli> 
la norniiia già nelle pio-niiue 
< prunai ic ». eieiitual’nente n 
servandoti di ce.caie con lui 
un accendo in tede di l'onven 
«ione demociatica, alla line di 
«gatto 

lui qucttione è .ttata lunga¬ 
mente dLicu.-i.ta leu e leii laltio 
dal ìenato:e con 1 >uoi colla 
buiatmi e ti allei ina clic, tia 
gli altn. 1 ex < o.itu’lic*. e pie-u 
den/iale Ted So en^en al»l»ia 
sconsigliato un i npeguo timi 
tale, \nclie tia gli nt-eivatiei 
c'è ehi nlienc clic Uolieit Ken 
m*dy lise In una -e ia ;ie dita 
di prestigio e di ix»ìmi!j> ita mol 
traudosi sulla vin mdieata «falle 
diclnaia/ioni dei giorni tcur.si 
e creando ostacoli non nece.-i.sa- 
ri sulla strada die Mcl’arthy 
si è faticosamente H|K*rta. 

Dal canto suo. il vice presi¬ 
dente Hiunphrey iia nettamen¬ 
te escluso, in un discorso pro¬ 
nunciato a Providenee in una 
riunione di partito, che Johnson 
passa rinunciare. « Non fate 
errori: il candidato presiden¬ 
ziale democratico sarà il pre¬ 
sidente I.yndon Johnson », ha 
detto Huriiphrcy. il quale si è 
detto certo che Johicson sarà 
anche rieletto. 

Per quanto riguarda l'esame 
delle raccomanda/toni del gene¬ 
rale Wheeler. che prosegue alla 
Casa Bianca, e le affermazioni 
circa un « riesame » della poli¬ 
tica vietnamita fatte da porta¬ 
voce governativi, nessuno sem¬ 
bra qui disfHLsto a ritenere che 
sia in vista di una modifica degli 
orientamenti fin qui seguiti e 
pubblicamente dibaditi da John¬ 
son e da Jtusk. L'unica « mo 
dera/.ione » che ci .si attende 
dal governo è quella imposta 
dalla necessità per cui l'invio 
di nuove trupiie americane sa 
rà gradualo nel temilo e più 
pesanti pressioni verranno eser¬ 
citate sui satelliti asiatici (in 
particolare Corea «lei sud e 
Thailandia) j>er nuovi contri¬ 
buti in uomini. 


Il primo ministro del gjverro 
militare greco, Papadopulos ha 
annunciato ieri che una « nuora 
Costituzione » sarà sottoposta a 
referendum nazionale il primo 
settembre II te^'u preiarato 
da una commissione nominata 
dai militari sarà sottoposto aa 
una farsesca » pubblica di'CUn 
.snme». cor, la stampa imbaia 
pirata, i partiti politici e le or¬ 
ganizzazioni democratiche sciol¬ 
te. le hlx'rtà limaamentali del 
cittadino su.sptSe. le carceri e I 
campi di concentra mento pieni 
di miohaia di detntx rutici ar¬ 
restati e torturali Dopo di che. 
il poi erno militare, elaborerà 
un suo testo della Costituzio¬ 
ne che. in queste condizioni, i 
preci dovranno accettare o re¬ 
spingere. Dal suo contenuto, la 
Costituzione dei colonnelli sarà 
un compromesso tra i desideri 
della corona e quelli del repime. 

Tutte le forze politiche del 
paese hanno già respinte la 
« nuora Costituzione ». 


Ultimatum 
al Sud Àfrica 
del Consiglio 
di sicurezza 

NEW YORK. 15. 

Il Consiglio di s. cu re zza del¬ 
le Nazioni Unite ha chiesto al- 
: l'unanimità che il Sud Africa 
• liberi irenutré patrioti dell'Afri¬ 
ca sud occ’.denta'e i quali il 
9 febbraio vennero condanna 
1 U per «attività terroristica» 
Hanno votato a favore tutte le 
quindici nazioni che compongo¬ 
no il Consiglio di sicurezza. 

La risoluzione dice che se il 
Sud Africa non iibera 1 trenta 
tré patrioti il Consiglio si nu 
mrà imrrematamen'e per deci 
aere quali provvedimenti o mi 
sure adottare in conformità con 
i principi della Carta delie Na- 
noni Unite, che autorizzano le 
sanzioni economiche e. in casi 
•stremi, il ricorso alla forza. 

Il segretario generale. U Thant 
dovrà riferire al Consiglio entro 
U SI marso. • ... 


MADRID. 15. 

Una folte manifestazione 
contro l'aggressione america¬ 
na nel Vietnam e di solidarie¬ 
tà con i partigiani del Sud 
Vietnam, si è svolta oggi al¬ 
l'Università di Madrid. Mi¬ 
gliaia di studenti, riuniti pri¬ 
ma a fisica e poi. via via. nel¬ 
le altre facoltà, sono scesi nel- 


c Sotto un regime di dittatura 
nuu sono possibili nè un dibat¬ 
tito costituzionale, nè un dibat¬ 
tilo politico. nè un referendum. 
Sarebbero solo una farsa ». ha 
dichiaralo l ex primo ministro 
Giorgio Pap.indreu Da parte 
sua Panai/iults Canellopulos. 
Icitd- r dell limone Radicale. :i 
partito di ila destra, ha detto 
che « un'iniziativa dei genere 
sarebbe giustificata solo m cir¬ 
costanze storicamente straordi¬ 
narie e a condizione che il go 
terno in carica rappresentasse 
la grande maggioranza del po¬ 
polo » Anche il Fronte patriot¬ 
tico na denunciato i piani dei 
colonnelli. sottolineando che 
soltanto un'Assemblea Costi 
tuente potrebbe modificare la 
Costituzione. Ma non certo i 
colonnelli usurpatori del potere. 

Ma l'avvenimento più impor¬ 
tante della cita notifica greca 
è l'accordo raggiunto dalle due 
massime organizzazioni della 


ATENE, 15. 

ti presidente dell'EDA. Yanis 
Pasalidis i morto oggi all'età 
di 83 anni, nella sua dimora di 
Salonicco dove la Giunta mili 
tare lo teneva isoiato, agli ar 
resti domiciliari, dalla notte dei 
21 aprile 1967. 

Nato nel Caucaso nel 1885. 
pasalidis si laureò in medicina 
alTUniveisità di Petersburg. Dal 
1910 Pavalidis esercitò la prò 
festone di medico in Georgia 
partecipando allattivittà politi 
ca fu eletto deputato del Par 
tito socialdemocratico nei 1918 
Più tardi, nel 1922. insieme a 
migliaia di greci andò in Gre¬ 
cia e si stabili a Salonicco con¬ 
tinuando ad esercitare la pro¬ 
fessione di medica Ptsalidis 
prese parte attiva nella vita 


le piazzole del recinto univer¬ 
sitario sventolando bandiere 
della RDV e del FNL del Viet¬ 
nam, scandendo all'unisono 
« Ho Chi Minh ». Nell'aula 
magna erano stati affissi ri¬ 
tratti di Ho Chi Minh e di 
« Cile » Guevara 
La polizia a cavallo, fatta 
intervenire dai poliziotti di 
servizio, ha cercato di disper- 


resistenza — il Fronte Patriot¬ 
tico e la Difesa Democratica — 
per coordinare la loro attività, 
accorcio che ha destato un sen¬ 
timento di profonda soddisfa¬ 
zione negli ambienti democra¬ 
tici greci, sia nel paese, che 
all'estero. 

Abbiamo ricevuto il Bolletti 
no d'informazioni del Fronte 
Patriottico « Nea Blinda» (Gre¬ 
cia »Y uova), il quale è giunto, 
malgrado il terrore scatenato 
dai colonnelli, al suo 14. mo nu¬ 
mero. 

Il bollettino è dedicato in 
gran parte al comunicato con¬ 
giunto delle due organizzazioni, 
con il quale esse annunciano la 
creazione di un ufficio di coor¬ 
dinamento 

« La giunta è il nemico della 
nazione, di tutti i greci. L’unità 
e la mobilitazione del popolo è 
una forza di resistenza invinci¬ 
bile. la spada della democrazia, 
che libererà il paese daU’incubo 
del fascismo ». si legge nel 


politica greca e nel 19C3 fu 
eletto deputato democratico di 
Salonicco; in seguito, fino al 
colpo di Stato, fu rieletto sei 
volte. 

Pasalidis è il fondatore de! 
Partito socialista greco il quale 
durante gli anni di guerra co 
stitul insieme ad altn partiti 
ti Fronte di liberazione nazio¬ 
nale. Pasahdis fu eletto mem¬ 
bro del Comitato Centrale dei 
Fronte di liberazione nazionale 
nel 1945. Nel luglio del 1951. 
due anni dopo la fine della guer¬ 
ra civile. PasalidU ebbe un 
ruolo fondamentale nella crea¬ 
zione del partito EDA (Unione 
della sinistra democratica), il 
quale riunì nelle sue file la stra¬ 
grande maggioranza delle forze 
di sinistra greche. 


dere gli studenti menti e que¬ 
sti incendiavano una bandiera 
USA. ma è stata accolta da 
una fitta sassaiola. La batta¬ 
glia è durata diverse ore. Sol¬ 
tanto a pomeriggio inoltrato 
(la manifestazione era comin¬ 
ciata la mattina) la polizia è 
riuscita a sciogliere i dimo¬ 
stranti. Si ignora il numero 
dei feriti. 


bollettino. 

Tra le moltissime notizie che 
contiene il bollettino sulla lotta 
dei greci contro il regime miti 
tare, riportiamo una nuova 
emissione di parole d ordine del 
Fronte PatnotPco. che un regi¬ 
stratole ha airamato per più 
di dieci minuti, il 17 febbraio, 
nel'a centralissima Piazza Omo- 
ma di Atene. 

Altre informazioni pervenute¬ 
ci da Atene, in questi giorni, 
mettono in rilievo che i patrioti 
arrestati dai militari continuano 
ad essere torturati. Sul caccia¬ 
torpediniere in disarmo * Fili ». 
oltre cento ufficiali nella ma¬ 
nna militare sono stati tortu 
rati, perchè accusati di resi¬ 
stenza al reaime. Venti conti¬ 
nuano ad essere rinchiusi nella 
nave e sottoporti a maltratta 
menti indicibili Svila nave- 
galera sono stati inoltre tra¬ 
sportiti altri patrioti, non ap¬ 
partenenti alla manna: U noto 
sociologo Gherassimos Notaras; 
Haralambos Protopapas, pren¬ 
dente dell'Unione Democratica 
Socialista e membro della Com¬ 
missione Greca per i diritti del¬ 
l'Uomo: il giornalista Kostas 
Sojuhs. ex segretario ael pnmo 
ministro Slefanopulns . Filippas 
Vlahos e il segretario generale 
dell Unione Razionile degli stu¬ 
denti greci. Lambis Dolkas. 

Sono tutti accusati di essere 
membn dell organizzazione di 
resistenza Difesa Democratica. 

Intanto ì colonnelli continua¬ 
no le purghe nell'apparato del¬ 
lo Stato e nelle forze armate. 
Il numero dei mihtan destituiti 
negli ultimi sei mesi è di oltre 
cinquemila persone, mentre i 
funzionari dello Stato epurati 
nelle ultime due settimane sono 
duemila. 

Tra un mese, dot colpo di 
Stato sarà trascorso un anno, 
durante il quale la giunta non 
è riuscita ad ottenere il con¬ 
senso dei greci, nè quello dei 
popoli democratici « Riescono 
a mantenersi al potere » ci di 
cera un democratico greco in 
esilio con amarezza. « soltanto 
grazie al consenso e all’appog¬ 
gio morale e materiale degli 
Stati Uniti e di certi ambienti 
detta NATO. 


Mobilitati cinquan¬ 
tamila soldati - Al¬ 
tri attacchi del FNL 

SAIGON, 15 
Il gen. Westmo '•land, co 
mandante in capo delle forte 
americane nel Vietnam del 
sud, ha fatto annunciare oggi 
che daini marzo è in corso 
« la più grande campagna 
«iella guerra \ ietnamita ». sot¬ 
to il suo personale comando. 
L’opcra/ione definita « Vitto 
ria sicura ». Ita io scopo di 
portare sotto il controllo ame¬ 
ricano cinigie province attor¬ 
no a Saigon Vi sono impe¬ 
gnati elementi di cinque ilivi- 
sioni, tie americane e due 
«oilaborazioniste, più due bri¬ 
gate speciali, ivi un totale 
di circa 50 000 uomini. Si trat¬ 
ta di una opei azione ancora 
più complessa di quella che. 
sotto il nome di codice di 
« J imctiun Citili venne ten¬ 
tata a cavallo tra il 10(17 e 
il 19(18 nella provincia di Tliai 
Ninli al confine con la Cam¬ 
bogia. e che aveva l'obbietti- 
vo dichiarato di catturate il 
quartier generale delle forze 
del FNL. La « J mici imi Citi) » 
venne mandata aliai ia dal 
FNL che mise in campo «piasi 
esclusa aulente forze pai ligia- 
ne locali e i «‘gloriali, senza 
lar ricorso ai repai ti lego 
lari «lell’Ksercito «li libet azio¬ 
ne, e da allora Westmoreland 
non riuscì più a ripieuilere la 
iniziativa Vi sono già sititi» 
ini i quali fanno ritenere che 
anche l'operazione * Vittoria 
sicura * si tradurrà in uno 
scacco per il generale: in 
quattro giorni di operazioni i 
50 000 soldati non sono riu¬ 
sciti a trovare l’avversario, 
eccetto in alcuni casi in cui 
vi sono stati brevi scontri. 

I reparti del FNL hanno 
invece effettuato una serie di 
azioni contro le basi america¬ 
ne a sud della zona smilita¬ 
rizzata. Con mortai e lancia¬ 
razzi. essi hanno colpito le po¬ 
stazioni americane presso 
Cua Viet (il cui porto era 
stalo distrutto nei giorni scor¬ 
si). a Dong Ha, ed hanno af¬ 
fondato una unità navale ame¬ 
ricana sul fiume Cua’ Viet. 
Attaccati sono stati anche 
l'aeroporto militare di Quang 
Tri. un campo di genieri ame¬ 
ricani presso Pleiku e ia base 
delle Forze speciali (i « ber¬ 
retti verdi ») presso Kontum. 

Nel delta «lei Mekong. il 
FNL ha colpito installazioni 
militari a My Tro. Un’unità 
collaborazionista è stata at¬ 
taccata presso Can Tho da 
reparti del FNL. che le hanno 
inflitto perdite gravissime. Un 
ponte strategico presso Bac 
Lieu. 240 km. a sud-ovest di 
Saigon, è stato quasi comple¬ 
tamente distrutto. 

A Saigon è stato nuovamen¬ 
te arrestato il reverendo Tri 
Quang. capo dell'ala militan¬ 
te del clero buddista, che era 
stato liberato nei giorni scor¬ 
si a patto che si presentasse 
alla prima riunione del « Fron¬ 
te per la salvezza nazionale », 
l’organismo politico sotto la 
cui etichetta i collaborazioni¬ 
sti tentano di riunire il mag¬ 
gior numero possibile di per¬ 
sonalità per poter fingere di 
avere qualche appoggio. Tri 
Quang non si è invece pre¬ 
stato alla manovra, ed è sta¬ 
to messo di nuovo in prigione. 

Aerei americani hanno ef¬ 
fettuato alcune decine dj in¬ 
cursioni sul nord, bombardan¬ 
do di nuovo l'abitato di Hai- 
phong. 

Migliaio 
di indios 
sterminati 
da funzionari 
corrotti 

RIO DE JANEIRO. 15 
Un genocidio, migliaia di in 
dios delle tribù autoctone del 
l’Amazzonia sono stati assas¬ 
sinati da funzionari dello SPI 
(servizio di protezione degli 
indios) i quali hanno trovato 
più semplice sterminarli che 
proteggerli ed educarli. La 
terribile notizia è stata an¬ 
nunciata da Aibuquerque Li¬ 
ma, ministro dell'Interno bra¬ 
siliano. in una inchiesta pub 
t>!ieat3 in questi giorni dal 
Jomal do Brasil. 

In effetti, questi funzionari 
senza scrupoli hanno preferi 
to Io sterminio per impos¬ 
sessarsi delle fertili terre di 
queste tribù. Il ministro ha 
fornito altri agghiaccianti par 
ti coleri. Due tribù Patachos. 
dello stato di Bahia, sono 
state cancellate dalla terra 
con l’inoculazione della vari 
cella. Nel Mato Grosso gii 
indios sono stati decimati con 
cartucce di dinamite lanciate 


Antonio Solilo i aere j 


Sarà sottoposta a referendum il 1° settembre 

La dittatura greca presenta 
una farsesca neo-costituzione 

Naturalmente la consultazione si risolverà in una truffa, data l'assoluta mancanza di libertà 
Tutta l'opposizione (sinistra, centro, destra) contraria — Proseguono arresti, purghe, torture 


Yanis Pasalidis aveva 83 anni 

Morto a Salonicco 
il presidente dell'lda 



PRAGA — Il premier cecoslovacco Dubcek a colloquio con una delegazione di studenti della facoltà di lettere durante l'incontro 
all'Università (Telefoto A P. 4 l’Unità ») 

La battaglia per il rinnovamento a Praga 

Il ministro Kudrna esonerato 
su richiesta del parlamento 

Titolare del dicastero degli Interni era considerato corresponsabile nella fuga del gen. Sejna - Anche 
il procuratore generale Bartuska destituito - Alla fine del mese il plenum del CC del Partito comunista 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 15. 

La Presidenza del PC ceco- 
slovacco ha emesso questa sera 
un comunicalo conclusivo stille 
riunioni di ieri e di ogni nel 
quale si afferma che è stalo con 
statato che si '•la si tluppando 
un sano movimento di rinascita 
democratica in grado ih elimi¬ 
nare le deficienze del passato e 
di sfruttare lutto ciò che di po¬ 
sitivo ù stato fino ad aiuti crea 
to. La Presidenza creerà le con¬ 
dizioni affinchè ogni membro del 
Partito possa prendere cono¬ 
scenza dello svolgimento delle 
ultime riunioni del Comitato 
Centrale e presenterà a questo 
le proposte per le sostituzioni 
delle persone che ora sono ne¬ 
cessarie perchè i massimi or¬ 
gani dello Stato e del Pari lo 
possano con successo realizza¬ 
re e applicare la nuora poli¬ 
tica. 


VARSAVIA. 15. 

La situazione è tornata cal¬ 
ma in tutte le università po¬ 
lacche anche se i sintomi di 
una grave tensione politica che 
va oltre il problema del rap¬ 
porto tra studenti e autorità, 
continuano a manifestarsi. li 
Comitato studentesco di Varsa¬ 
via ha pri>elamato l’astensione 
dalie lezioni per tutto ossi e 
per domani. Per lunedi a mez¬ 
zogiorno è stata indetta nella 
aula maglia dell Unire, sitò «il 
Varsavia un'ìvemb'e.i alia 
quale di studenti hanno invi 
tato un membro «lei U C. de! 
POL'P Anche a Cracovia gli 
studenti sj sarebbe'O — «econ io 
notizie di-amate dalle agenzie 
occidentali — aleniti calie !e 
ziom In vane facoltà dei p-in 
opali atenei gli studenti ten 
co-io dei c sit in » ai q ia¬ 
ti partecipano anche : do 
centi e in geniche ea ; o 
gli stessi retto-i Nelle lunghe 
sedute in assemblea, che si 
svolgono con il permesso «Ielle 
autorità accademiche, gli stu¬ 
denti continuano le discussioni 
sul carattere e sii ob’e’tivi de! 
la !o-o aJiiaz.one 

Il senato accademmo le: Po 
Iitecnno varsaviese si e riu 
nito oggi per discutere le ri¬ 
chieste avanzate dagli «indenti 
Il rettore Dr«ni7y Smo!en«ki h3 
fatto comunque sapere agli 
universitari che delle loro ri¬ 
chieste potranno essere prese 
in esame so!o quelle nguardan 
ti la vita del Pofitecmco. esu¬ 
lando le altre dalla competen¬ 
za del senato accademico. Tra 
queste ultime la richiesta di li¬ 
berazione «degli studenti ferma¬ 
ti (la magg’or parte di essi è 
stata rimessa ;n l'bertà). la ri 
chiesta che la stampa mod fi 
chi il modo di resocontare gli 
episodi dell'agitazione studente¬ 
sca e che pubblichi I documenti 
elaborati nelle riunioni di fa 
coltà. 

Nel corso di un comizio tenu¬ 
to a Katowiee e al quale han 
no partecipato centomila per¬ 
sone. il segretario del POUP di 
quel distretto Edward Gierek, 
ha pubblicamente accusato di 
essere responsabili delle mani¬ 
festazioni studentesche, cinque 
«vecchi speculatori politici sen¬ 
si tendati che vogliono torna- 


Sei comunicata della Presi 
(lenza si sottolinea inoltre che 
i timori che lo sviluppo della 
società cecoslovacca non vaila 
nella direzione giusta sono an¬ 
cora il frutto della influenza del 
le vecchie abitudini e della ree 
clini prassi Gli interrenti critici, 
che nella loro stragrande mag¬ 
gioranza sono sani, debbono ca¬ 
ratterizzate arche in fidino la 
t ita pubblica del paese II doni 
mento afferma poi d e la Ceco 
slnvacdna ugn intende lasciare 
la na del socialismo ma ilio si 
tratta invece proprio di un prò 
cesso di democratizzazione di 
carattere socialista. Il popola ce- 
coslai acca è fedele alla sua tra¬ 
dizionale amicizia con l'Unione 
Sovietica e con gli altri paesi 
socialisti poiché questo rapporta 
è condizione della sua indipen¬ 
denza nazionale e statale. 

Il comunicato conclude affer¬ 
mando che la Presidiarli del 
Partito saluta le iniziative e 


re sulla scena dalla porta di 
servizio ». Nei loro confronti 
Gierek ha rinnovato le accuse 

— che già ampio spazio hanno 
trovato e trovano nella stam¬ 
pa polacca — di lacchè dell'im¬ 
perialismo. di sionisti, di revi¬ 
sionisti che vorrebbero veiere 
una Polonia cap,tali-tica 

L'oratore ha poi fatto 1 nomi 
dei presunti nnqtie respon-a- 
hilit Roman Zambrnvv-’i meni- 
b-o dell'ufficio politico del 
POUP fino al I9G-4; S'efan S’a 
«7ewiki. ex sovrintendente go¬ 
vernativo per le consegne delle 
quote di bestiame: Anton: S!» 
nimski. un vecchio poeta ebreo; 
S'efan Kisie’evv-ki «cnt'ore cat¬ 
tolico di riestra. es depu'ato: 
Pnuel Jas-enica s'onco e sor t- 
to*e 

* Trybuna L-kIu » o-gano del 
POL’P. continuando a disting.ie- 
re fra studenti che presero 
parte alle manifestazioni e or¬ 
ganizzatori di queste, afferma 
oggi che anche i dirigenti de! 
l'agitazione presentano « vari 
connf/ati » f.o stesso quotidia 
no. in un edi*ona!e intitolato 
«Tosa è il sionismo», accusa 
I 'fonati di «d'-.ide-e la clas¬ 
se tavo-at’-oe di seminare m 
es«a !a d‘«ro"da nazmn.Ve e 
razzra’e » 

Secondo q janto riferisce la 
« AP » — che dme di aver avu¬ 
to la notizia da « buone fonti » 

— uno «critto-e cattolico di de 
«t-a. Stefan Ki«ie!e-.v«ki «a 
rebhe «tato aggred’o lunedì 
«co-«o da tre persone. 

Un’altra notizia, che «e con¬ 
fermata non p;iò non apparire 
molto gTave è quella secondo 
la q ia’e d ie giornalisti ceco 
slovacchi mviati a Varsavia in 
-eg n*o alle manifestazioni «tj 
den'e.sche sa-eSSe-o «tati e 
spulsi dal’a Polonia Si t-atte 
"ebbe di Miroslav Pavel del 
\f Inda Franta di Praga e di 
E-win .Tiricek di Prave, il gior¬ 
nale dei sjr,daoat! ''ecoslovacchi 
Qjo«t‘u'timo — riferisce l'AP 

— è g ; à rient-ato a Praga. 
Quanto a! primo caso de’la «na 
espulsione avrebbe parlato lo 
stesso Miroslav Pavel ad un 
giornalista dell'agenzia Jugosla¬ 
va « Tanjug » aggiungerlo di ri¬ 
tenere fi provvedimento «una 
cosa insensata e triste». 


l'impegno della gnu culti e degli 
studenti e tiene conto della loro 
comprensione per la complessità 
della na aiti apresti. 

L'assemblea plenaria del Co¬ 
mitato centrate del PC cecoslu 
cucco si riunirà entro la fine 
del mese. Ne da notizia il siiti 
de Pravo » di questa mattina 
riferendo della riunione della 
presidenza del partito che ha 
dedicato una particolare alien 
ziunc ai congressi distrettuali 
Mollisi sabato e domenica nel 

10 spinto delle decisioni di gen 
nato. La presidenza ha anche 
discusso la preiiarazione del 
programma ili azione del par¬ 
lilo e ha deciso che Cestinar 
Cisar. attuale ambasciatore tri 
Romania, assuma la responso 
bilità della sezione educazione 
scienza e cultura del comitato 
centrale Cisar in luissalo era 
stato ministro della cultura, ma 
era stato poi esonerato da No- 
rotini nel '65. 

I comunisti della maggiore 
fabbrica praghese, la CSD. e 
quelli della più grande acciaie¬ 
ria della Boemia centrale, la 
Soup di Slatino — ha annuii 
ciato radio Prona — hanno in¬ 
vialo una lettera aperta al Co 
manto centrale del partito in 
cui tra l'altro sono contenute 
aspre critiche nei confronti dei 
dirigenti della « vecchia tiuar 
dia » Le critiche sono dirette 
all'ex segretario del partilo An 
tonni Novotny. al presidente 
dell'assemblea nazionale Botili- 
slav l.astnvicka. al primo mi¬ 
nistro Josef Lenart. al ministro 
degli interni Ju-eJ Sudrna e a 
quello della difesa Bohunnr 
l.omski. perchè essi, fino a que 
sto momento, non hanno anco¬ 
ra preso pubblicamente posizio¬ 
ne sul processo di democratiz¬ 
zazione in corso nel partito e 
in tutta il paese Isi lettera aper¬ 
ta rileva che «e le persone in¬ 
dicate non hanno da esprimere 
una posizione chiara, diano le 
dimissioni 

I comunisti dei due complcs 
si considerano necessaria la 
convocazione a! più presto del 
Plenum del Comitato centrale 
del partito il quale dovrebbe af¬ 
frontare il proaramma d'azio- 
ne. valutare il tataro dei mem¬ 
bri del partito e del governo e 
richiamare dalle loro funzioni 
coloro che non si «ono dimo¬ 
strati all'altezza dei compiti 

II Plenum dorrebbe anche fa¬ 
re una analisi delle cause che 
stanno alla base degli errati 
metrxh di Ini oro nel partito e 
adottare Ir misure necessarie 
per impedire che in futuro si¬ 
mili deformazioni abbiano a ri¬ 
petersi e per garantire che il 
processo di democratizzazione 
dii enfi un fattore stabile e per¬ 
manente 

Una lettera aperta e stata in¬ 
viata al mmi-tro Isimskt anche 
dagli insegnanti comunisti del¬ 
l'Accademia politico militare 
Klement Gotta ald Nella lette¬ 
ra — pubblicala oggi dal *Pra 
ce » — 51 afferma che il Lotti- 
ski è corresponsabile neH'af/a- 
re Sejna Conosciamo dei fatti 
— dice la lettera — » quali di¬ 
mostrano che il !-nmski non ha 
capacita di decidere poi dira¬ 
mente in modo autonomo e che 
nel J9»6 questi tenne nominato 
mini-tro v alando numerosi 
pr.nc «pi e norme del partito. 

No’oinu e il <uo apparato — 
pro : ecne la lettera — hanno 
fa'to di Lotti-Li un uomo d'pen 
dente e non capace ai avere un 
proprio punto di ri-ria neU'mte 
res-e del partito e della socie¬ 
tà. La pass iri'à poht'ca dei ca 
pi riddar! dopo la sessione di 
pennato e il caso Sejna hanno 
accentuato la crisi politica e 
morale degli alti comandi del¬ 
l'esercito. che non può essere 
risolta con l'attuale direzione 
dell'e.sercito La lettera concia 
de raccomandando a Lomski di 
proporre alla dtrez-one del par 
fifa il cambiamento del ministro 
della difesa e di esprimere il 
proprio punto di risia sull'at¬ 
tuale situazione 

Questa sera, il presidente 
Novotny ha esonerato dalle lo¬ 
ro /unzioni il ministro degli In 
terni Josef Kudrna e il procu¬ 
ratore generale Jan Bartuska. 

11 provvedimento è stato preso 
dopo che a Novotny era giun 
ta una lettera del presidente 
dell'Assemblea nazionale. La- 
stovicka. con la quale si an¬ 
nunciava che la presiden¬ 
za del Parlamento aveva 


apyroi a to una mozione di 
sfiducili nei confronti delle due 
alte personalità. La mozione 
prende spunto dal caso Sejna, 
ma. naturalmente, si inquadra 
anche nella nuova situazione 
politica generale. La lettera 
chiedeva a Novotny di pren¬ 
dere le dovute misure in base 
alla costituzione, ed il presi¬ 
dente ha aderito alla richiesta. 

Chiarimenti sulla fuga del 
Sejna. sui processi illegali del 
passato c sulle dimostrazioni 
studentesche erano stali chiesti 
«1 Bartuska dal procuratore del¬ 
la Boemia settentrionale, il qua¬ 
le disapprova l'operato del suo 
supcriore. Bartuska è procura 
tare generale da 12 anni. 

I motivi dell’esonero di Mi- 
rostav Mamula, capo dei servi 
zi di sicurezza del • Comitato 
centrale sono spiegati oggi dal 
generale Prchhk sul settimana¬ 
le * Obrana Lidu ». L'esonero 
non è dovuto solo alle dimo¬ 
strazioni studentesche, al con¬ 
gresso degli scrittori, alla ses¬ 
sione del Comitato centrale di 
gennaio, ma anche al fatto che 
egli imponeva la sua influenza 
e 1 suoi errati punti di vista 
alle sezioni di lavoro del co¬ 
mitato regionale del partito. 

In merito al suicidio del vice 
ministro della difesa, il *Mla- 
da Fronta » scrive oggi che 
Vladimir Janko si è tolto la 
vita ieri pomeriggio nella sua 
auto di servizio, mentre slava 
rientrando a Praoa. Quando ha 
udito il colpo, l'autista ha fer¬ 
mato la macchina e ha visto 
che il generale si era sparato 
al cuore, con la sua pistola. 
All'ospedale Janko è giunto ca¬ 
davere. Aveva 51 anni ed era 
membro del Partito comunista 
dal 1950 Negli ultimi anni ave¬ 
va sempre ricoperto cariche di¬ 
rettive nell’esercito. 

Le dimissioni del presidente 
del consiglio nazionale slovac¬ 
co sono state respinte e Michal 
Chudik è stato esonerato dal 
l’incarico con voto unanime. La 
stampa riporta oggi i partico¬ 
lari del dibattito al consesso di 
Bratislara dal quale è emerso 
che. dopo la sessione di gen¬ 
naio. Chudik era sialo critica¬ 
to da 64 organizzazioni di par¬ 
tito. La lettera di dimissioni 
non conteneva nessun elemento 
di autocritica e l'esonero è sta 
to deciso con la motivazione 
che ha reso difficile il proces¬ 
so di democratizzazione essen¬ 
do contrario allo stesso e alle 
ultime decisioni del Comitato 
centrale. 

Silvano Goruppi 


Berlino ovest 

Due consiglieri 
socialdemocratici 
espulsi perchè 
contrari alla 
guerra nel Vietnam 

BERLINO. 15. 
(A.S.) — Due consiglieri co¬ 
munali di Berlino Ovest sono 
stati espulsi dal Partito social¬ 
democratico per avere preso 
parte alla dimostraziooe antia- 
.mencana per la pace nel Viet¬ 
nam del 18 febbraio scorso. Si 
tratta di Harry Ristok e di Rr- 
win B<?ck. 

Contro questa decisione che 
non ha incontrato l'unanimità 
nemmeno all'interno della com¬ 
missione disciplinare, vi è stata 
un'immediata reazione da più 
parti A Berlino :l borgomastro 
di un distretto, esponente sodal- 
demoeratico di rxitevole popola¬ 
rità. Abendrotg. e l'e* senatrice 
Ella Kay si sono dimessi dalla 
carica di assessori per prote¬ 
stare contro fi provvedimento. 
Gli studenti dell'università di 
Berlino Ovest hanno dichiarato 
di essere pienamente solidali con 
I colpiti I dirigenti sindacali 
della Renania Palatmato hann* 
scritto una lettera alla presiden¬ 
za del Partito sodaIdemocratioo 
a Bonn perché la decisione ria 
annullata come « indegna di wa 
partito social democratici»». 


Continuano le polemiche sulla stampa 

Assemblee di studenti 
e professori 
negli atenei polacchi 

Due giornalisti cecoslovacchi sarebbero stati 
espulsi dalia Polonia — Centomila persone 
ad un comizio del POUP tenuto a Katowice 
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LE GRAVI RIPERCUSSIONI DELLA FRENETICA CORSA ALL’ORO 


A Parigi si teme ritenuto imminente a Londra verso un doppio 


una crisi economica 

« Le Monde »: il nuovo tasso di sconto americano è il più 
alto dai giorni del « crack » di Wall Street nel 1929 


UN «ANNUNCIO DRAMMATICO» mercato dell oro 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 15. 

L'oro è stato venduto que¬ 
sta mattina alla borsa di Pa¬ 
rigi a 44.3(5 dollari l’oncia, cioè 
oltre 9 dollari al di sopra della 
sua quotazione ufficiale. Il lin¬ 
gotto d'oro da 1 kg. è passato 
da 5.700 a 7.000 franchi, men¬ 
tre il dollaro ha toccato la 
quotazione più bassa degli ul¬ 
timi anni. Mai l'oro aveva 
raggiunto una quota cosi ele¬ 
vata, al disopra di quella 
stabilita 30 anni fa a 35 dol¬ 
lari l'oncia. Bloccate per or¬ 
dine americano le vendite del 
pool internazionale a Londra, 
la borsa di Parigi ha pratica- 
mente funzionato, per la prima 
volta, come un mercato libero 
soggetto alla offerta e olla 
domanda. Chi aveva compra¬ 
to l’oro nei giorni scorsi ha 
cominciato a rivenderlo al nuo 
vo corso. In tre quarti d’ora 
appena, in una atmosfera da 
« anni ruggenti ». davanti ad 
una folla sbalordita di giorno 
listi e di curiosi appena con¬ 
tenuta dal servizio d’ordine, 
trenta tonnellate d'oro hanno 
cambiato di mano e nelle ta¬ 
sche dei compratori di ieri, 
diventati oggi venditori, è fi¬ 
nito un guadagno netto di 5 
miardi di lire. 

Ma questo è soltanto l’aspet¬ 
to superficiale della dramma¬ 
tica lotta tra dollaro e oro 
che ha provocato « le brutali 
decisioni americane di questa 
notte » (la definizione è del 
Monde) che hanno costretto 
Johnson « a chiedere un umi¬ 
liante armistizio nella guerra 
monetaria » (France Soir) 
l’aspetto di fondo consiste nel 
fatto che in pratica esiste 
già un mercato libero dell'oro 
sganciato da quello controlla¬ 
to dal « pool », che in questo 
mercato l’oro si vende ad un 
prezzo largamente superiore 
. a quello Invano difeso dagli 
’ americani, e che questo prez¬ 
zo rappresenta già una par¬ 
ziale ma significativa svaluta¬ 
zione del dollaro. li sistema 
monetario fondato sui corso 
artificioso del dollaro, soste¬ 
nuto da imperativi politici tan¬ 
to assurdi quanto dannosi, si 
sta sgretolando in conseguenza 
dello sgretolamento della fi¬ 
ducia nel dollaro, cioè nella 
politica economica e militare 
americana. 

« Quello che doveva accade- 
. re è accaduto. Un ridicolo si¬ 
stema monetario si sta dissol¬ 
vendo sotto i nostri occhi »: 
cosi si è espresso Jacques 
Rueff. cancelliere dell’Istituto 
di Francia, consigliere di De 
Gaulle per le questioni mo¬ 
ndarie. l’uomo che già nel 
19RI. denunciando il sistema 
che • permetteva all’America 
« di esportare la sua infla 
zinne a danno dell’economia 
dei paesi alleati *. aveva pre¬ 
visto tutte le tappe della de¬ 
gradazione di quel sistema, e 
la crisi che sarebbe soprag¬ 
giunta il giorno in cui i cre¬ 
ditori avessero perduto la fi- 
' duria nei dollaro. 

Gli « americani d’Europa ». e 
soprattutto l'Italia avevano 
sempre considerato Rueff una 
specie di vecchio maniaco e 
avevano coperto di ridicolo la 
sua richiesta di ritornare ad 
un sistema fondato sull’oro 
(in effetti discutibile e anti¬ 
quato). trascurando tuttavia 
con sciocca sufficienza quello 
che era il fondo della sua de¬ 
nuncia: cioè la precarietà di 
un sistema legato alle sorti 
della politica americana. L'i¬ 
spiratore della politica mo¬ 
netaria di De Gaulle e della 
uscita della Francia dal 
« pool delloro ». Rueff. è sta¬ 
to oggi uno degli uomini più 
ossequiati e complimentati di 
Europa. « Nel 1961 — egli ha 
dichiarato — avevo detto che 
il mantenimento del "Gold 
Exchange Standard’’ avrebbe 
inevitabilmente comportato la 
estensione del deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti america 
na. l'inflazione nei paesi ere 
ditali e infine la dissoluzione 
del sistema monetario, con un 
rallentamento economico ge¬ 
nerale e conseguente pericolo 
di recessione. Oggi noi siamo 
evidentemente giunti alla ter 
sa fase. Se essa continuerà a 
svilupparsi ne deriverà una 
catastrofe perchè dopo la con 
trazione della domanda glo 
balè seguirà inevitabilmente 
la stagnazione economica » 
Rueff è forse il solo ad 
avanzare cosi nere previsioni? 
Sinceramente no. Oggi tutta la 
stampa francese, anche quella 
che in passato era stata tot 
fati re che tenera con il vec- 
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chio * mago dell’oro ». lan¬ 
cia unanime un grido d’allar¬ 
me per le sorti dell’economia 
mondiale. 

Secondo il Figaro, uno dei 
pochi giornali del mattino che 
sla riuscito a commentare le 
misure notturne prese a Wash¬ 
ington e a Londra, il « pool 
dell’oro * ha ormai cessato di 
vivere, l'antico equilibrio del¬ 
le obbligazioni monetarie fon¬ 
dato sulla convertibilità del 
dollaro in oro è travolto, il 
sistema monetario deve es¬ 
sere rivisto, e questa operazio 
ne determinerà un pericoloso 
periodo di incertezza e di 
stasi economicu. 

In generale, tutti gli esperti 
monetari e finanziari pensano 
che le misure adottate fretto¬ 
losamente da Washington sono 
insufficienti a colmare « il 
baratro di sfiducia apertosi 
sotto il sistema monetario fon¬ 
dato su! dollaro »: gli specia¬ 
listi della France Presse, di 
France Soir, del Monde, ri¬ 
tengono che la fine del prezzo 
fisso dell’oro finirà per sfo 


ciare — come è accaduto oggi 
a Parigi — in un doppio mer¬ 
cato dell’oro, uno controllato e 
uno libero, quest’ultimo equi¬ 
valente ad una vera e propria 
svalutazione del dollaro. E. co¬ 
me il Figaro, come Jacques 
Rueff. anche la France Pres¬ 
se afferma che, alla fine dei 
conti, < tutto il sistema della 
convertibilità delle principali 
monete è rimesso in causa, il 
che rischia di perturbare seria¬ 
mente gli scambi internazio¬ 
nali e quindi l'attività econo¬ 
mica dei diversi paesi ». 

La parola « crisi » è sulle 
labbra di tutti, è adombrata in 
tutti i commenti anche se nes¬ 
suno. forse per scaramanzia, 
osa apertamente pronunciarla. 
Solo Le Monde, in un durissi¬ 
mo editoriale intitolato « La 
rivincita dei fatti ». ricorda 
che il nuovo tasso di sconto 
fissato questa notte a Wash¬ 
ington è il più alto che sia 
mai stato definito dai giorni 
che precedettero il crack di 
Wall Street nel 1929. 

Augusto Pancaldi 


Tutte le banche chiuse — Aspro dibattito in seno al governo 


Dichiarazioni del compagno Peggio 
e degli on. Giolitti e Pedini 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 15. 

Nella capitale inglese si con¬ 
tano le ore che separano da 
un annuncio sospettato da molti 
e universalmente temuto. lx> 
scioglimento del dramma può 
avvenire entro questo week¬ 
end. Sono le seconde 48 ore di 
suspense che paralizzano la 
vita del paese dopo la prima 
svalutazione della sterlina, il 18 
novembre scorso. 

L’interrogativo centrale è que¬ 
sto: quali misure, quale ulte¬ 
riore * ridimensionamento » ver¬ 
rà per parte sua richiesto alla 
Gran Bretagna da un governo 
americano ansioso di « salvare 
il dollaro»? Gli avvenimenti 
delle ultime 18 ore sono stati 
sbalorditivi e Londra (per quan¬ 
to consapevole della gravità del¬ 
la situazione) non si è ancora 
ripresa dello shock. 11 mercato 
dell’oro londinese (che è il mag¬ 
giore del mondo) è stato sospe¬ 
so su richiesta americana. Òg¬ 
gi, la Borsa è rimasta chiusa 
L'atmosfera nella City non po¬ 
trebbe essere più nera: anche 
lunedi le contrattazioni reste¬ 
ranno interrotte per dar tempo 
al mercato di « riorganizzarsi » 

La direttiva americana di 
chiudere la falla, attraverso la 
quale l'oro continuava a fuggi¬ 
re a fiumi (225 tonnellate ven¬ 
dute giovedì. 175 il giorno pre¬ 
cedente) è giunta nella tarda 
serata di ieri, con una comuni¬ 
cazione diretta di Johnson a! 


Primo ministro. Wilson ne In¬ 
formava i colleghi, e poco dopo 
il Consiglio privato della Coro¬ 
na si riuniva per far firmare 
alla regina il decreto col quale 
si è proclamata « festività ban¬ 
caria » la giornata di oggi. In 
seguito, la « festività » è stata 
prolungata a domani (in Gran 
Bretagna le banche sono aper¬ 
te anctie il sabato). 

La Camera dei Comuni veni¬ 
va messa al corrente di quanto 
stava succedendo, nelle prime 
ore del mattino. L’impressione 
era enorme. Concitate discussio¬ 
ni (e un aspro scontro) prose¬ 
guivano frattanto in seno al go¬ 
verno. Il dibattito verteva sui 
provvedimenti che gli america¬ 
ni possono costringere i laburi¬ 
sti ad inghiottire, per quanto 
politicamente indigesti essi sia¬ 
no. 

l.a snervante attesa di quello 
che potrà accadere di qui a 
breve, era inasprita da segni 
premonitori, come il divieto sul 
cambio estero, drasticamente 
applicato oggi dalle banche in¬ 
glesi oltre un minimo di 25 ster¬ 
line. Martedì prossimo, il can¬ 
celliere dello Scacchiere. Roy 
Jenkins. deve presentare al 
Parlamento l’atteso bilancio an¬ 
nuale. un preventivo che già si 
profila di formidabile severità 
e che ci si domanda ora a qua¬ 
li nuove e più dure condizioni 
dovrà aprire la strada. L’incer¬ 
tezza è profonda. Il sistema oc¬ 
cidentale fondato su! dollaro, si 
trova di fronte ad una crisi che 1 


ricorda il tracollo del 1929 — si 
dice a Londra — e gli americani 
sembrano essersi resi conto solo 
adesso della gravità delle cose. 

Le contromisure finora adot¬ 
tate dalla Casa Bianca (rialzo 
del tasso di sconto al 5% e so¬ 
spensione della copertura in 
oro del dollaro all'interno del 
paese) sono « del tutto insuffi¬ 
cienti ». II risultato più preve¬ 
dibile delta riunione dei rap 
presentanti delle banche cen¬ 
trali. domani a Washington, 
sarà la liquida/ione del pool 
dell’oro nella sua forma attuale 
e la formazione di due mer¬ 
cati: uno ufficiale e uno libero. 
Ma si è scettici anche sulla 
efficacia di questa decisione. 
11 compito non è solo quello 
di arrestare la speculazione 
dell oro: si tratta di ridare al 
dollaro quella fiducia che la 
valuta gemella (sterlina) ha 
dimostrato di non saper rigua¬ 
dagnare malgrado tutti gli ac¬ 
corgimenti. compreso il taglio 
parziale (14^) del suo valore. 
E il recupero della fiducia 
nelle monete cartacee di ri¬ 
serva. al punto in cui siamo, 
è una impresa impossibile se 
non attraverso la revisione e 
il mutamento di indirizzo del 
sistema finanziario internazio¬ 
nale e della nresente strategia 
economica e militare degli USA 
che ne sta alla base e che ne 
mina la stabilità. 

Leo Vestri 
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junior 

se esigete praticità ed economia 

lusso 

se volete tutte le prestazioni richieste 
da una famiglia moderna 

arredo 

se preferite dare alla vostra cucina 
un aspetto caldo ed elegante 

junior, lusso, arredo 
vi propongono una scelta sicura, 
una scelta sicura che comunque... 
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Interrogazione 
Anderlini - Natoli 

Colombo rassicuri 
il Paese sulle 
riserve valutarie 

1 compagni on. Anderlini 
(del Movimento socialisti auto¬ 
nomi) e Aldo Natoli hanno ri¬ 
volto la seguente interroga¬ 
zione al ministro del Tesoro 
« per sapere se non ritenga 
opportuno — allo scopo di ras¬ 
sicurare l’opinione pubblica — 
di fornire notizie precise re¬ 
lative alla composizione delle 
riserve valutarie italiane e, 
in particolare, di specificare 
le quote di esse in oro. in 
dollari e in altre valute con¬ 
vertibili ». I due deputati chie¬ 
dono di sapere, inoltre, se il 
ministro Colombo « sia in gra¬ 
do di smentire le voci, attual¬ 
mente molto insistenti, di co¬ 
spicui acquisti di oro effettua¬ 
ti, attraverso talune banche 
svizzere, dal nostro istituto di 
emissione ». 
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dichiarazione con un richiamo 
alla opportunità di creare « un 
nuovo strumento di riserva che 
integrerebbe quelli esisten¬ 
ti. compreso fra essi "oro. 
L’importanza dell’oro fra le 
varie componenti delle riser 
ve dovrebbe diminuire; do 
vrebbe invece aumentare 
quella di una nuova compo¬ 
nente, creata da responsabi¬ 
li decisioni umane». Il fat¬ 
to è, tuttavia, che l’istituzio¬ 
ne del doppio mercato del¬ 
l'oro accentua invece il ruo 
lo di questo metallo come ri¬ 
serva e come moneta inter¬ 
nazionale. costituisce anzi un 
passo sostanziale verso il ri¬ 
torno al gold standard, e se¬ 
condo tutte le possibili previ¬ 
sioni dovrà portare in un tem¬ 
po non lontano alla svaluta¬ 
zione del dollaro. 

Le previsioni delle autorità 
finanziarie indicano che il 
prezzo dell'oro al mercato li¬ 
bero potrà stabilizzarsi, pri¬ 
ma o poi, attorno ai 45 50 
dollari per oncia. Tuttavia il 
prezzo potrà anche rivelarsi 
più alto; quello che è certo è 
che l'attività degli speculatori 
continuerà sul mercato libero, e 
ridurrà gradualmente la funzio¬ 
ne del dollaro come mezzo di 
pagamento intemazionale (si 
prevede che nelle transazioni in¬ 
ternazionali interverrà sempre 
più largamente la cosiddetta 
clausola-oro) fino a rendere in¬ 
dispensabile la svalutazione del 
dollaro. 

Si poteva giungere a questa 
conclusione senza passare at¬ 
traverso lo sdoppiamento del 
mercato dell’oro, ma a Washing¬ 
ton è stata scelta evidentemen¬ 
te questa via. anche in conside¬ 
razione dell’effetto che la sva¬ 
lutazione avrebbe prodotto nel 
paese in vista delle elezioni pre¬ 
sidenziali. A Washington sono 
state decise due misure: l'au¬ 
mento del tasso di sconto dal 4.5 
al 5 per cento (il più alto rag¬ 
giunto negli USA dopo la crisi 
del 1929). e l’abolizione della 
legge che richiedeva per 1 dol¬ 
lari in circolazione una coper¬ 
tura aurea del 25 per cento, 
bloccando cosi nelle casse di 
Fort Knox circa dieci miliardi 
di dollari in oro. Quest’oro sarà 
oramai disponibile per difende¬ 
re sul mercato il prezzo uffi¬ 
ciale. ma ciò avverrà, come si 
è detto, solo sul mercato riser¬ 
vato alle autorità monetarie poi¬ 
ché — se si volesse continuare 
a difendere questo prezzo sul 
mercato libero — le residue ri¬ 
serve americane si assottiglie¬ 
rebbero pericolosamente. 

Successivamente il Canada 
ha portato il proprio tasso di 
sconto dal 7 al 7.5 per cento. 

In ogni caso, l’aumento del 
prezzo dell’oro è oramai acqui¬ 
sito. e con esso, in una prospet¬ 
tiva non lontana, la svalutazio- 
I ne del dollaro, e naturalmente 
di molte altre monete occiden¬ 
tali. Gli speculatori, o meglio, 
tutti coloro che hanno voluto 
cautelare i propri fnteressi. han¬ 
no vinto la battaglia durata più 
di quattro mesi, e avranno an¬ 
cora largo campo per le loro 
operazioni sul mercato libero, 
prolungando il disagio e gli 
scompensi sia del sistema mo¬ 
netario occidentale, sia. senza 
dubbio, degli scambi. 

Pienamente giustificati appaio¬ 
no dunque l’ansia, l’allarme, 
persino il panico che In questi 
ultimi giorni hanno continuato 
a montare e a manifestarsi ne¬ 
gli ambienti finanziari e in quel¬ 
li politici, toccando una punta 
rilevante ieri, dopo l'annuncio 
della chiusura del mercato del¬ 
l’oro di Londra, seguito dall’ar¬ 
resto delle transazioni su molte 
piazze del Commonwealth e di 
altri paesi, fra i quali l'Italia, 
dove il prezzo dell’oro venduto 
dai gioiellieri è salito a mille 
lire il grammo, mentre i più si 
sono astenuti dal vendere in at¬ 
tesa delle quotazioni che saran¬ 
no registrate lunedi. 

La tesaurizzazione di ingenti 
quantità di oro. non solo in atto 
ma destinata evidentemente a 
prolungarsi, è di per sè un fat¬ 
tore di deflazione, poiché sot¬ 
trae capitali al mercato finan 
zia rio e agli investimenti. A 
questa spinta deflazionistica si 
aggiunge quella che ha origine 
negli Stati Uniti con l'aumento 
del tasso di sconto, a cui si ag¬ 
giungerà probabilmente un au¬ 
mento delle tasse. Queste misu¬ 
re sono evidentemente anche 
preventive rispetto alla spinta 
contraria, inflazionistica, che 
dovrebbe risultare dalla previ¬ 
sta svalutazione del dollaro e 
delle monete collegato. Ma que¬ 
sto non muta fl fatto che in que¬ 
sto momento l’accento è sulla 
deflazione, che — mentre negli 
Stati Uniti può anche essere ne¬ 
cessaria — si tradurrà certa¬ 
mente. nell’Europa occidentale, 
in un rallentamento dello svilup¬ 
po economico, e in una contra¬ 
zione degli investimentL 
In pari tempo, è da prevede¬ 
re in periodo abbastanza lungo 
di transizione, fra Fattuale pa¬ 
rità con Toro a quella che sarà 
raggiunta in base alle fluttua- • 
rioni del mercato libero. E du¬ 
rante questo periodo senza dub¬ 
bio si manifesteranno scompen¬ 
si nei cambi, e di conseguenza 
una tendenza al protezionismo 
per quanto riguarda gli scambi 
intemazionali, che nelFassieme 
subiranno senza dubbio una con¬ 
trazione. che non potrà noo ri¬ 
percuotersi sui livelli produttivi, 
quindi suirassieme della econo 
mia dei paesi occidentali. 

In questa situazione, e per 
quanto riguarda FTtalia. è evi 
dente la responsabilità di un 
governo che ha anteposto agli 
interessi nazionali la solidarietà 
e il concorso con la politica eco 
nomka degli Stati Uniti, mani 
festa mente intesa a perseguire 
una posizione di egemonia sul 
mondo occidentale risolvendo 
per tale via le proprie inteme 
contraddizioni. Questo disegno . 


ha portato a una crisi, di cu) 
ricadono le responsabilità su 
tutti coloro che ne sono stati 
partecipi. 

Il compagno Eugenio Peggio, 
segretario del CESPE. ha rila¬ 
scialto al nostro giornale la se¬ 
guente dichiarazione: 

* La creazione di un mercato 
libero dell’oro rappresenta in¬ 
dubbiamente un passo decisivo 
verso la svalutazione del dol¬ 
laro e la liquidazione dell’attua¬ 
le sistema monetario intèrnazic^ 
naie. La dichiarazione rilascia¬ 
ta ieri alia TV dal ministro Co 
lombo ha voluto mettere m om¬ 
bra tale fatto Ma la realtà sì 
impone al di là delle parole e 
viene a confermare la giustez¬ 
za delle critiche da noi mosse 
alla politica di cosiddetta col¬ 
laborazione monetaria interna¬ 
zionale seguita dal governo ita¬ 
liano. Già all’indomani dell» 
svalutazione della sterlina noi 
abbinino denunciato con forza 
che il sostegno al dollaro dato 
dai nostri governanti, lungi dal- 
Fitnpc-dire il precipitare della 
situazione, sarebbe costato mol¬ 
to caro al nostro Paese. Oggi 
constatiamo che le perdite gra¬ 
vissime (riduzione delle riserva 
valutarie, capitali italiani tra¬ 
sferiti all’estero, ecc.). registra¬ 
te dall’Italia in questi ultimi me¬ 
si. non sono valse ad evitare che 
le prospettive internazionali del¬ 
la nostra economia divenissero 
più fosche che mai. 

« Il fatto è che il governo ita¬ 
liano non ha voluto compiere le 
due scelte fondamentali che già 
da tempo si imponevano. Non 
ha voluto cioè, da un lato, eser¬ 
citare la pressione che era ne¬ 
cessaria e possibile affinchè gli 
USA cessassero l’aggressione 
nel Vietnam, e. dall’altro, ha ri¬ 
nunciato a mobilitare tutte le 
risorse nazionali per orientare 
il nostro sviluppo economico 
verso l’allargamento del merca¬ 
to interno. 

c Le conseguenze gravissime 
di questa politica si fanno ora 
sentire pesantemente nella no¬ 
stra economia. Non è quindi più 
tollerabile che l’Italia continui 
ad appoggiare le posizioni de 
gli USA. Il nostro Paese deve 
insomma intervenire, subito e 
con decisione, affinché cessi la 
guerra del Vietnam Oggi è chia¬ 
ro a tutti che questa guerra ol¬ 
tre a rappresentare un pericolo 
gravissimo per la pace mond'a- 
le ha un costo che si ripercuote 
sempre più anche sui nostri in¬ 
teressi economici immediati » 

Anche Fon. Antonio Giolitti. 
del PSU. ha dichiarato che * il 
sasso nell’ingranaggio è la guer¬ 
ra americana nel Vietnam Fin 
quando dura questa piaga, l'or¬ 
ganismo non si risana » A sua 
volta Fon. Pedini, della DC. ha 
detto che « nell’attuale crisi tuo 
nctaria giocano anche situazio¬ 
ni politiche pericolose, quale la 
guerra in Asia ». 


Si chiede 
l'abolizione 
del veto al 
PC tedesco 

BERLINO OVEST. 15. 

I partecipanti al Forum del¬ 
la gioventù, svoltosi a Berlino 
ovest, hanno chiesto l’abroga¬ 
zione dell’interdizione del Par¬ 
tito comunista tedesco. 

Come riferisce il giornale 
« Die Warheit ». uno degli ora¬ 
tori al Forum ha dichiarato 
che « il veto del PC tedesco è 
stato uno dei primi e numerosi 
passi sulla via della liquida¬ 
zione dei diritti democratici 
nella Repubblica federale. Ol¬ 
tre agli Stati dichiaratamente 
fascisti, la Germania occiden¬ 
tale è l’unico paese in cui sia 
vietata Fattività del Partito en 
muntsta ». 
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ASCOLI: i dati relativi al 1967 I Per le candidature a Macerata 


Un morto ogni sei 
giorni sulle strade 

C'è siala una lieve diminuzione rispetto all'anno precedente ma 
la situazione resta egualmente drammatica - Traifico in vertigi¬ 
noso aumento e rete stradale inadeguata 
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La polizia ricostruisce la dinamica di un incidente che è costato la vita ad un operaio 
recava al lavoro in bicicletta 


che si 


lo sfruttamento operaio nelle fabbriche umbre 


Confusione 

in casa de Licenziano operaie anziane 


Qualche possibilità per Cavallaro - Foschi non 
si è ancora arreso - Il «sacrificio» di Carelli 
Contrasti per la candidatura di Deile Fave 


Dal nostro corrispondente 

MACERATA, 15 

Il comitato provinciale 
della D.C, sembra avere 
terminato la discussione 
sulle candidature. Nono¬ 
stante l’apparente serenità 
fatta trapelare dai giorna¬ 
li governativi su tutta la 
discussione, le cose in real¬ 
tà non sono andate pro¬ 
prio in quel senso. Sconta¬ 
te le candidature dell’ono¬ 
revole Tambroni e Rinal¬ 
di, come pure quella del- 
l’avv. Ciaffi, che ha ven¬ 
duto le proprie idee alla 
maggioranza per un piat¬ 
to di « lenticchie » cioè un 
posto in lista, viene fuori 
subito il siluramento del 
dott. Foschi, sindaco di Re¬ 
canati 

Il quarto uomo potrebbe 
essere anche un aclista, 
come Cavallaro, ma che 
non dia alcun disturbo agli 
uomini della maggioranza. 
Ma se Foschi è stato cac¬ 
ciato dalla porta, non è 
detto che non possa rien¬ 
trare dalla finestra. Biso¬ 
gnerà vedere ora se Lahor 
riuscirà a convincere l’ono¬ 
revole Forlani per far in¬ 
serire Foschi nella lista re¬ 
gionale, e se ciò avvenis¬ 
se, l’avv. Ciaffi avrebbe il 
suo bel da fare per spe¬ 
rare in una elezione. 


Foschi non solo conta 
molti appoggi nelle ACLI 
ma anche nel clero che 
per buona parte sembra 
essersi schierato dalla sua 
posizione. Inutile poi dire 
che anche la candidatura 
deH'avv. Ballesi al Senato 
non è stata una cosa mol¬ 
to facile. Il sen. Ca¬ 
relli non era molto dispo¬ 
sto a cedere la sua « pol¬ 
trona » ma il fatto che 
Ballesi segretario provin¬ 
ciale della DC sia ricove¬ 
rato all’ospedale di Hou¬ 
ston nel Texas, per subire 
una delicata operazione 
chirurgica da parte del 
professor De Bakey, sotto 
l’aspetto umano potrebbe 
aver fatto abbassare la bi¬ 
lancia dalla sua parte. 

Meno facile invece sem¬ 
bra la sostituzione di Tu 
pini nel collegio senatoria¬ 
le di Fermo, che compren¬ 
de anche 19 comuni del 
Maceratese, con l’onore¬ 
vole Delle Fave. Su tale 
questione infatti, non vi è 
stata unanimità, anzi si so¬ 
no votate due mozioni di¬ 
verse. 

In sintesi dalle previsio¬ 
ni, a meno di sorprese in 
questi giorni il « tromba¬ 
to » è il sindaco Foschi di 
Recanati: bisognerà vede¬ 
re quali saranno le reazio¬ 
ni dei suoi sostenitori. 


per sostituirle con apprendista 

Le ragazze « costano meno » e producono di più - Questo il sistema in atto 
al cotonificio Gerii e alla Ghisa malleabile di Spoleto - 1500 disoccupati 
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Operaie al lavoro in un'azienda tessile 


Le fatiche 
inutili 
di Foschi 
(aspirante 
deputato) 

Clic il sindaco di Reca¬ 
nati. dott. Frenico Foschi, 

Imutasse con tutte le sue 
forze alla candidatura par¬ 
lamentare nella lista della 
DC. era una cosa ormai 
nota a tutti. Se si conkis- 
.sero i chilometri da lui fat¬ 
ti in questa vigilia eletto¬ 
rale, si potrebbe fare molte 
colte il giro del mondo. Se 
si calcolasse la carta da lui 
fatta stampare, si potrebbe 
dire che basterebbe per far 
uscire un giornale, per una 
settimana, con oltre un mi¬ 
lione di copie al giorno. Ma 
che in questa vicenda ci 
andasse di mezzo anche il 
Comune di Decanati, non 
lo supponevamo proprio. 

Infatti il dott. Foschi, con 
la carta intestata del Co¬ 
mune, ha spedilo numerose 
lettere e circolari, e. man¬ 
co a dirlo, ai nuovi elettori, 
per comunicare loro che 
esiste la comunità del- 
VAspio. Musone e Potenza, 
da lui presieduta. In queste 
lettere, il dott. Foschi si è 
premurato di far conoscere 
addirittura i grandi « meri¬ 
ti * della Comunità e li in¬ 
filava a partecipare all'as¬ 
semblea generale che si è 
tenuta domenica scorsa. 
Da parecchi anni è stata 
costituita questa comunità, 
c il dott. Foschi se ne ri¬ 
corda solo durante le ele¬ 
zioni. mandando circolari e 
medaglie ai nuovi elettori, 
per suscitare in loro non si 
sa bene che cosa. 

Peccalo che questi giova¬ 
ni non gli potranno dare il 
roto, poiché oramai la DC 
lo ha trombato, nonostante 
d suo invito, da buon acli¬ 
sta. a votare per la DC. a 
cercare proseliti ovunque. 

In definitiva, tutta la vi¬ 
cenda dimostra proprio al 
dott. Foschi, che bisogna 
essere coerenti prima di 
tutto con se stessi. Son si 
possono più fare bei discor¬ 
si progressisti c poi esclu¬ 
dere le minoranze nelle 
commissioni periferiche del 
Comune. Xè si possono 
più esporre idee brillanti, 
quando poi. proprio nel Co 
mune dorè si è sindaco, 
queste idee r engono cc.sii- 
nate. 

Consiglkimo quindi ni 
dott. Foschi, per le pros¬ 
sime elezioni del 1973. dì 
fare in due modi: oopera- 
rc conseguentemente con 
quanto si afferma, oppure 
fare come l’arr. Ciaffi: 
buttare alle ortiche le idee 
ed essere < ortodossi » de¬ 
mocristiani. 

m. g. 


Culla 


ASCOI.I, Li. 

Un morto ogni sei giorni 
sulle strade della provincia, 
questi gli ultimi dati rilevati 
in materia di infortunistica 
stradale nel corso del 1907. 
Una statistica preoccupante 
anche se, in confronto al pre* 
cedente anno, i morti sulla 
strada sono diminuiti da 7U 
a 62. 

I 62 morti restano purtrop¬ 
po ancora tanti e non sale 
certo a diminuirne tutto il pe¬ 
so la considerazione ehe è for¬ 
temente aumentato il numero 
dei nuovi veicoli immatrico¬ 
lati: circa 8.000 nuove auto nel 
1967. Per valutare lo sviluppo 
dei nuovi mezzi ili circolazio¬ 
ne basterà ricordare che alla 
fine del 1955 l’ultima targa ri¬ 
lasciata superava di poco il 
numero 10.000: alla fine 
del 1907. cioè a distanza di 
dodici anni, si è avuto un in¬ 
cremento di oltre 57.000 veico¬ 
li, con una proporzione di au¬ 
mento sempre crescente. 

La rete stradale, come più 
volte abbiamo rilevato, non si 
è adeguata a tale sviluppo e 
neanche la disciplina degli au¬ 
tomobilisti ha fatto progres¬ 
si. Ne fa fede l’aumento delle 
contravvenzioni: nel 1966 era¬ 
no circa 89.000. nel 1987 sono 
salite a più di 82.000. 

Sono tuttavia diminuiti gli 
incidenti: da 1988 a 1804. I re¬ 
riti sono oltre 1.500, circa 200 
in meno rispetto al 1986. Nel 
complesso, dunque, nel 1967 si 
è fatto qualche progresso: na- 
turalmente si tratta di un pic¬ 
colo passo avanti, probabil¬ 
mente dovuto alla maggiore 
vigilanza sulle strade. K’ tut¬ 
tavia auspicabile clic a tale 
rimedio si affianchino gli in¬ 
dispensabili miglioramenti del¬ 
la rete stradale. 


Centro per 
il commercio 
con Pesterò 

ANCONA, 15. 

Le quattro Camere di com¬ 
mercio delle Marche hanno 
approvato la costituzione di 
un Centro operativo regionale 
per il commercio estero, m 
conformità a quanto deciso 
recentemente dalla Unione re¬ 
gionale degli enti camerali, 
adottando le necessarie deli¬ 
berazioni che sono ora alla 
approvazione del competente 
ministero. 

Non appena giungerà la ap¬ 
provazione ministeriale, si 
provvedera immediatamente 
alla costituzione legale del 
Centro operativo il cui com¬ 
pito principale sara quello di 
dare una valida assistenza al¬ 
le aziende esportatrici, specie 
alle piccole e medie industrie 
e alle aziende artigiane che 
non possono disporre di una 
propria organizzazione per 
svolgere tutte quelle comples¬ 
se operazioni connesse con t 
rapporti commerciali intema¬ 
zionali. 


Fabriano: così amministra il centrosinistra 

Un mucchio di promesse 
ma nessun fatto concreto 

Mentre i problemi del comprensorio fabrianese si aggravano e 
s'incancreniscono, la giunta comunale riesce a stento a portare 
avanti l'ordinaria amministrazione 


Dal nostro corrispondente 

FABRIANO. 15. 

Il Consiglia comunale di 
tuonano non si riunisce da 
qualche mese. Questa è la 
conferma di un costume e 
dell’ordinaria amministrazione 
ette caratterizza il governo lo¬ 
cale di centro sinistra al suo 
penultimo anno del mandato 
conferitogli dall'elettorato. 

Se c'era un elemento in 
qualche modo qualificante di 
questa amministrazione, esso 
era costituito dalla nascita del 
Comitato per lo sviluppo eco¬ 
nomico che avrebbe dovuto 
operare tn collaborazione con 
la Giunta, per affrontare gli 
endemici e ponderosi proble¬ 
mi della crescita sociale e ci¬ 
vile di Fabriano e della zona 
montana. Questo organismo, 
a suo tempo rivendicato dai 
socialisti ed anzi condizionan¬ 
te la loro entrata in Giun¬ 
ta. è anch'esso già finito nel 
« mucchio » delle disinvolte 
inadempienze. 

Abbiamo avuto modo di ri¬ 
levare come i primi a non 
credere alla funzione di que¬ 
sto Comitato, fossero proprio 
gli esponenti delta maggioran¬ 
za. in particolare della DC, 
che da tempo ha subordina¬ 
to le scelte del governo lo¬ 
cale a quelle del gruppo di 
potere gravitante attorno al 
senatore de Merloni. Il Comi¬ 
tato avrebbe potuto e dovuto 
— come suggerito dai comu¬ 
nisti sin dal suo insediamen¬ 
to — delincare, non già una 
carta delle rivendicazioni fa- 
nnanesi. ma. tenendo conto 
del discorso relativo allo svi¬ 
luppo regionale che già reni¬ 
la aranti, formulare le indi¬ 
cazioni di un piano a carat¬ 
tere comprensonale per lo svi¬ 
luppo della montagna di cui 
tannano c il naturale capo¬ 
luogo. 

Si poterà e doterà comin¬ 
ciare dalla concreta questio¬ 
ne della richiesta governati¬ 
va di soppressione del tron¬ 
co ferronano Fabriano - Per¬ 
gola La sospensione del pror- 
reatmenlo /ottenuta peraltro 
per la pressione di tutti i sin¬ 
dacati e di tutti i partitii. ha 
indotto la Giunta a desistere. 
F. stato un pretesto, ricor¬ 
rendo alla formula di un nuo¬ 
vo studio sulla utilità o me¬ 
no della ferrovìa, per accan¬ 
tonare un problema scottante 
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Molte zone del Fabrianese si presentano ancora così 


e per non tare quello che in¬ 
vece il Comitato doveva fa¬ 
re: l'elaborazione delle linee 
di sviluppo che Fabriano e il 
suo comprensorio montano vo¬ 
gliono proporre in sede regio¬ 
nale e nazionale. 

Da più mesi il Comitato 
cittadino per lo sviluppo eco¬ 
nomico non dà segni di vi¬ 
ta non ha un programma, 
non ha una visione, e — quel¬ 
lo che è più grave — non 
ha r olontà di procedere, di 
contare. I.o confermano gli ulti¬ 
mi fatti■ la richiesta di uti¬ 
lizzare la legge 614 (per le 
aree depresse del centro-nord} 
per la costruzione della * pe¬ 
demontana ». strada di colle¬ 
gamento longitudinale dei cen¬ 
tri della fascia montana in¬ 
terna della nostra regione. Di 
questo problema il Comitato 
non ha discusso e tutto è sta¬ 
to affidato a frettolosi inter¬ 


venti dei comuni interessati 
che non si sono ancora co¬ 
stituiti in <t Comunità » com- 
prensonale come da tempo i 
comunisti hanno proposto e 
ranno sostenendo 
l problemi di Fabriano non 
sono di ordinaria amministra¬ 
zione. La nostra citta c chia¬ 
mata ad assolvere un ruolo- 
pilota nel comprensorio mon¬ 
tano di cui c l'epicentro: da 
qui la nostra legittima oppo¬ 
sizione e le nostre preoccupa¬ 
zioni. Da qui l'esigenza di spin¬ 
gere il Comune a superare le 
« morte gore * di una impo¬ 
stazione impotente del suo 
ruolo ed il compito di tutte 
le forze democratiche per la¬ 
re del governo locale un pro¬ 
tagonista attivo rispetto al fu¬ 
turo della città e delle popo¬ 
lazioni montane. 


Otello Biondi 


CALCIO: le marchigiane della serie C 


Due scontri ad alto livello 


ORVIETO. i5 
casa del compagno Yla- 
■o Belcapo è stata albe- 
dalia nascita di una bella 
aziona bambina a cui è 
imposto il nome di Dona- 
A Vladimiro, alla gen- 
5 ignora Estenna. alla pio- 
Donatclla, i nostri auguri. 


ANCONA, 15 

Il « menu » per domeni¬ 
ca si presenta con due 
«piatti prelibati (Del Du¬ 
ca Ascoli-Maceratese e Ce- 
sena-Sambenedettese) che 
certamente gli sportivi non 
mancheranno di gustare. 
Queste quattro squadre, in¬ 
fatti, occupando le primis¬ 
sime posizioni della clas¬ 
sifica, sono direttamente 
interessate alla vittoria fi¬ 
nale. 

Il campionato è tuttora 
molto equilibrato, ma sta 
per entrare nella sua fase 
cruciale e fin da domeni¬ 
ca la classifica potrebbe 


subire uno scossone e in¬ 
dicare di conseguenza, qua¬ 
li siano le squadre vera¬ 
mente candidate alla con¬ 
quista del primato asso¬ 
luto. 

Molto incerta appare la 
lotta fra la Del Duca e la 
Maceratese: runa reduce 
da una gagliarda prova sul 
campo del Rimini e l’al¬ 
tra. capofila del girone, 
sembra decisamente inten¬ 
zionata a non lasciarsi rag¬ 
giungere dalle immediate 
inseguitrici, fra le quali si 
trova anche la stessa Del 
Duca che, se riuscisse ad 
aggiudicarsi rincontro, da¬ 


rebbe un nuovo volto alla 
classifica. 

Riguardo alla Sambene- 
dettese, i rossoblu visi¬ 
teranno il campo del for¬ 
tissimo Cesena e, se i mar¬ 
chigiani si sono riabilitati 
disputando un’ottima par¬ 
tita contro lo Spezia i lo¬ 
cali non sono da meno 
avendo dimostrato, soprat¬ 
tutto contro la Jesina, di 
essere un complesso tec¬ 
nicamente ben dotato. 

Inoltre, il « Benelli » dì 
Pesaro sarà teatro dello 
scontro fra le squadre 
adriatiche Vis Pesaro e Ri¬ 
mini, le quali cercheranno 


di finire il discorso lascia¬ 
to in sospeso durante rin¬ 
contro di andata, termina¬ 
to a reti inviolate. 

Per concludere, non pri¬ 
vi di interesse appaiono 
gli incontri Spezia-Jesina e 
Anconitana-Torres, specie 
il primo, molto importan¬ 
te per motivi diversi, sìa 
per l*una che per l’altra 
squadra. Infatti: Io Spezia 
mira a non perdere di vi¬ 
sta la capolista, mentre la 
Jesina cercherà con la for¬ 
za della disperazione di 
allontanarsi dalle ultime 
posizioni di classifica. 


SPOLETO, 15 

Le gettano via come 
arance spremute queste 
anziane operaie, perche co¬ 
stano troppo: al loro po¬ 
sto assumono giovani ap¬ 
prendiste perchè « costa¬ 
no » solo quindici-venti mi¬ 
la lire al mese. 

Queste ragazze ehe ven¬ 
gono a lavorare al Cotoni¬ 
ficio Gerii di Spoleto prò- 
ducono come le vecchie 
operaie o comunque sono 
poste vicino alle inocchine 
non ad apprendere ma a 
faticare. 

Ed in questa fabbrica di 
250 lavoratori alla politica 
dei licenziamenti dello 
svecchiamento fa riscon¬ 
tro questa azione di reclu¬ 
tamento di giovanissime a 
sottosalario e la politica 
dell'orario « lungo » sino a 
dieci ore. Sessanta operai 
fanno il turno di notte da 
sette anni: mai hanno po¬ 
tuto cambiare turno. Que¬ 
sta situazione assurda è 
il risultato della politica 
di superi ruttamento che 
viene esercitata in una cit¬ 
tà colpita dai licenziamen¬ 
ti dove la disoccupazione 
raggiunge punte altissime. 
Questo fenomeno Io ritro¬ 
viamo alla Ghisa Mallea¬ 
bile. vittime questa volta i 
auattrocento operai della 
Pozzi. 

Da anni l’azienda spole- 
tira licenzia, riassume, poi 
minaccia ancora licenzia¬ 
menti di massa. Ed è di 
queste ultime settimane la 
minaccia di altri ridimen¬ 
sionamenti. Ma intanto as¬ 
sume alcune unità lavora¬ 
tive. assume operai con 
contratto a termine sei me¬ 
si per sei mesi. Una vec¬ 
chia politica rispolverata 
per avere marami di mano a 
vra ver i licenziamenti c 
le riassunzioni a seconda 
dell'andamento di mercato 
dei favori più o meno gros¬ 
si dello Stato, e cosi via. 

Su ooni oneraio deve pe¬ 
sare l'incertezza del posto 
di lavoro perchè sia <i ad¬ 
domesticabile y> e dica di sì 
oliando c'è da lavorare per 
dodici ore. 

Ed ecco che la politica 
delle ore straordinarie di¬ 
venta una politica di or¬ 
dinaria amministrazione 
alla Ghisa Malleabile: que¬ 
sto vale per tutti tranne 
che per t lavoratori del 
gruppo fusorio dove, anzi 
gli operai, sono costret¬ 
ti a lavorare solo cinque 
giorni a settimana. Gii 
stessi lavoratori del grup¬ 
po fusorio debbono usu¬ 
fruire ancora delle ferie, 
dei riposi retribuiti: ma 
questi diritti non « matu¬ 
rano » mai e sulla busta 
paga si saldano solo cin¬ 
que giorni su sette. 

Tutto è subordinato al 
ciclo produttivo: ecco per¬ 
chè si lavora dieci o dodi¬ 
ci ore ed altri sono co¬ 
stretti a lavorare per soli 
cinque giorni con riduzioni 
salariali. Ecco perchè la 
notte i molatori « vomita¬ 
no » la polvere asfissiata 
da un ambiente nocivo. 

In questa drammatica 
realtà economica, grandi 
industrie come la Pozzi o 
il conte Gerii praticano la 
politica dei licenziamenti 
e del sottosalario, del su- 
persfruttamento. Lo Stato 
è andato esmpre in soccor¬ 
so di queste industrie. Ma 
gli organi dello Stato, lo 
Ispettorato del Lavoro 
controllano queste indu¬ 
strie, vigilano affinchè sia¬ 
no rispettate le più ele¬ 
mentari norme legislative 
contrattuali? E se vigilano 
perchè non colpiscono que¬ 
ste industrie? 

Alberto Provantini 


Città di Castello 


Sciopero alla « Nardi 
e alla «SOGEMA» 


Spoleto: 

bollette 

trimestrali 

deirAEM 

SPOLETO. 15 

La direzione della Azienda 
elettrica municipalizzata di 
Spoleto rende noto di avere 
adottato la periodicità trime¬ 
strale |>er la fatturazione dei 
consumi di energia elettrica 
agli utenti già a fatturazione 
bimestrale. 

Tale innovazione determinerà 
la riduzione da 12 a 8 delle 
visite annuali che i letturisti 
e gli esattori effettuano al do¬ 
micilio degli utenti sopra in¬ 
dicati. 


CITTA’ DI CASTELLO. H 

1 mille olierai degli .stabilimen¬ 
ti Nardi * e «SoCìeMa v di Cit 
tà di Castello scende-anno an¬ 
cora in sciojiero .sabato 16 mar¬ 
zo ]>er 24 ore i>er protestare con¬ 
tro l'intransigente atteggiamento 
«Iella direzione delle aziende che 
rifiutano di discutere sul colle 
gamento del premio «li produzio¬ 
ne agli elementi obbiettivi della 
produzione .stessa. Nei giorni 
scorsi questi lavoratori hanno 
già scioperato [x*r 94 ore rea 
lizzando la più ampia unità tra 
le organizzazioni sindacali e con 
l’impegno di portare avanti la 
lotta unitariamente per piegare 
la resistenza dei padroni. 

A decidere la prosecuzione e 
l'intensificazione della lotta è 
stata una grande assemblea uni 
tana degli operai. La lotta dei 
lavoratori della * Nardi » e del¬ 
la c SoCìeMa * acquista partivo 
lare significato per il fatto che 
essa serve a rimuovere una 
delle più gravi situazioni «li 'ot- 
to.salanu esistenti nella no-tra 
prov incia. 


Positivo 
bilancio 
della Casa 
di riposo 
« Le Grazie » 

TERNI, 15 

I.a casa di riposo Le Grazie 
ha presentato un |x>sitivo bi¬ 
lancio deir<n>eru sociale svol¬ 
ta. Nell’ultimo anno le presen¬ 
ze sono aumentate di ventuno 
unità. La inedia delle presenze 
è di centmcnticiiique irtsohc 
G li anziani ricoverati nella 
Casa gestii.i daH’Ammmistrn- 
zione comunale vivono a luti 
go: l’eUt media della molta 
lità è di ottanta anni, stipe 
riore di otto dieci anni a quel¬ 
la nazionale. 

In questa Casa di riposo il 
Comune ha realizzato il mo 
derno ed attrezzato centro ge¬ 
riatrie»!. fornito anche di una 
palestra ed in funzione non 
solo |x*r gli ospiti nella casa 
di riposo ma per tutti gli ari 
zàini che hanno bisogno di 
particolare cure di medicina 
preventiva, e di curare le ma 
lattie tipiche della vecchiaia. 

Positivo anche il bilancio fi¬ 
nanziario. sui trenta milioni di 
lire, che si chiude con un con 
tributo a pareggio del Comu 
ne per tre milioni di lire. 


Per la costruzione del sottovia di Fontivegge 

Perugia: caos nel traffico 
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Il grafico mostra il dedalo di deviazioni e strozzature imposte dai lavori per il sottovia 


PERUGIA. 15 

Malgrado la buona volontà e la massacran¬ 
te e paziente fatica dei vigili urbani, mat- 
grado il notevole apparato segnaletico, i pre¬ 
visti disagi provocati dai lavori di costru¬ 
zione del sottovia di via Cortonese a Perugia 
si stanno puntualmente verificando. Il grup 
po consiliare comunista, in considerazione ap¬ 
punto dei gravissimi inconvenienti che si sa¬ 
rebbero manifestati, ha proposto di eseguire 
una serie di lavori aventi anche carattere 
di emergenza, capaci di permettere un più 
rapido scorrimento soprattutto lungo la diret¬ 
trice via Pallotta-Setteval'i che maggiormen¬ 
te risente della forzata chiusura del passag¬ 
gio a livello di Settevalli. 

I lavori proposti dal PCI prevedono la co¬ 
struzione di un tratto di strada dal caval¬ 
cavia di Borghetio di Prepo fino alle Setle- 
valli adatto al traffico leggero. In alterna¬ 
tiva, come chiesto già da due anni, i con¬ 
siglieri comunisti propongono la sistemazione, 
con eventuale raddoppia, della strada comu¬ 
nale di via Casta di Propa con miglioramento 


dell'innesto sulla via Borghetio di Prepo con 
la creazione di un breve tronco di strada di 
circa 100 metri. Le proposte riguardano inol¬ 
tre la sistemazione di via Costa di Prepo ne! 
tratto finale con la utilizzazione delle strade 
di lottizzazione, la messa a punto della stra 
da fra il campo boario e via Borghetio di 
Prepo, la accelerazione dei lavori di urba¬ 
nizzazione primaria a carico dei privati nel 
tratto Campo di Marte - Borghetio e la siste¬ 
mazione della strada vicinale dei Cappucci- 
nelli dal sottovia di S. Lucia alla Statale 75 
bis con creazione di un nuovo accesso a 
questa. 

Si tratta in «fefinitiva di lavori che se 
realizzati potrebbero essere validi anche nel 
futuro almeno sino alla eliminazione del pas¬ 
saggio a livello di via delle Settevalli. E 
questo è importante in prospettiva, ancor 
più importante è rimediar* al disagio che 1 
lavori di via Cortonese, se le cose resteranno 
come sono, procureranno a tanta parta dell* 
popolazione ed al traffico osiamo par atfvg 
un anno. 















